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UNA NUOVA FASE APERTA NEL TRAVAGLIATO CORSO DELLA CRISI MINISTERIALE 


SARAGAT HA RIPRESOISONDAGGI 
INUN'ATMOSFERA D'INCERTEZZA 


Meno intransigenti in apparenza i socialisti: restano in piedi tutte le note pregiudiziali 
Deputati e senatori democristiani riconfermano la fiducia a Moro ed escludono veti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Una muova fase sì è aperta 
oggi nel corso della crisi mi- 
misteriale con la ripresa delle 
consultazioni da parte del Pre- 
sidente Saragat. I sondaggi del 
Capo dello Stato si svolgono 
però in una situazione gene- 
rale non priva di dubbi e di 
incertezze e che perciò richie- 
de una necessaria chiarifica- 
zione. Per quanto riguarda i 
Protagonisti della crisi, cioè i 
stra, dopo la D.C., il PSDI e il 
PRI, anche il partito sociali- 
sta ha preso posizione, espri- 
mendo un, giudizio cauto, non 
negativo, interlocutorio sulle 
decisioni della direzione demo- 
cristiana. I socialisti sì dico- 
no pronti a riprendere le trat- 
tative nello spirito del nego- 
ziato precedente. Dal canto 
loro le assemblee dei parla- 
mentari democristiani han- 
No approvato l'orientamento 
espresso ieri dalla direzione: 
centro-sinistra, fiducia a Mo- 
To, nessun veto e nessuna 
preclusione, Questa, in sinte- 
si, la situazione secondo quan» 
to affiora in superficie. Ma in 
realtà si ha la sensazione che 
il braccio di ferro fra demo- 
cristiani, da una parte, e so- 
‘cialisti, dall'altra, prosegua. I 
democristiani sembrano non 
voler cedere sulla loro. im- 
Postazione che esclude ogni 
Veto a Scelba e questa mat- 
tina, quando Rumor illustran- 
do il documento di ieri sera 
della direzione ha toccato que- 
sto punto, sia al gruppo dei 
deputati che al gruppo dei 
senatori ci sono state mani- 
festazioni di solidarietà. 

I socialisti continuano a s0- 
stenere che la colpa della rot- 
tura della settimana scorsa è 
stata della D.C.; fanno capì» 
te ancora di essere fermi sul 
disco rosso per Scelba, anche 
se non lo dicono a chiare let- 
tere, Marcano questa posizio- 
ne di intransigenza parlando 
nuovamente — come ha fat- 
to questa mattina diverse vol- 
te De Martino nella sua re- 
lazione — di eventuali elezio- 
ni anticipate come unica al- 
temnativa a una nuova rottu- 
Ta del negoziato. 

La direzione socialista ha 
dato una interpretazione cau- 
ta ma non priva di un certo 
ottimismo del richiamo, da 
parte della D.C., all'art. 92 
della Costituzione che ricono- 
sce ‘al Presidente incaricato il 
diritto di scegliere i ministri: 
in tal modo Moro avrebbe ot- 
tenuto lo strumento per esclu- 
dere Scelba dal Governo; la 
direzione socialista ritiene cioè 
che la direzione democristia- 
na abbia dato a Moro mag- 
Biore spazio per i suoi movi- 
menti. La direzione socialista 
è stata unanime. nell’esclude- 
te veti personali, ma ha riba- 
dito: 1) la necessità di assi- 
curare la presenza nella com- 
Pagine ministeriale di perso- 
Ne che diano sufficienti ga- 
ranzie di credere nel centro- 
sinistra; 2) globalità della di- 
scussione sul programma e 
sulla struttura del Governo; 
3) puntualizzazione delle prio- 
rità programmatiche; 4) la 
concessione di uno dei quat- 
tro dicasteri politici ad un 
Socialista. 

La riunione della direzione 
è stata aperta da De Marti- 
No. Egli ha detto che la de- 
legazione socialista ha stret- 
tamente osservato, nel corso 
delle trattative, la linea fissa- 
ta dalla direzione, Se le trat- 
tative non hanno dato risul- 
tati positivi — ha detto — è 
dipeso dalla Democrazia eri- 
stiana, che ha considerato co- 
Mme preclusione personale una 
esigenza politica posta dal par- 
tito socialista, cioè quella di 
impedire una spostamento . a 
destra del Governo od una 
sua soluzione moderata, che 
avrebbero snaturato  intera- 
Mente la politica di centro-si- 
Nistra. Il corso della crisi ha 
comunque dimostrato — ha 
proseguito De Martino — che 
Non esistono alternative rea- 
lì al centro-sinistra e che se 
Questo. fallisce, la. via delle 
elezioni è obbligata. Il PSI 
Non la suggerisce capriccio- 
Samente, ma in modo respon- 
Sabile, 

Tutti i membri della mag- 
Bioranza: (hanno. concordato 
con. De Martino. Tuttavia, 

rodolini ha detto di consi- 
.Nlerare con cautela il delibe- 
‘tato della direzione democri- 

Stiana che si presta ad una 
duplice interpretazione, una 
‘avorevole ai democristiani ed 
ma favorevole ai socialisti. 

‘erri sì è detto invece otti- 
pista: «Per parte nostra — 

la detto — non abbiamo che 
trad agire coerentemente alla 

postazione data, che non è 

S non è stata legata a veti 
® preclusioni personali, esi- 
Rendo soltanto che all’accor- 

0 programmatico corrispon- 
VA una composizione di Go- 

erno tale da garantire il 
Rieno impegno di tutti i suoi 

Omponenti nella politica di 


maggioranza socialista; Pao- 
liechi sulla necessità di un 
effettivo rilancio della politi- 
ca di centro-sinistra. 

La riunione si è conclusa 
con l'approvazione di un do- 
cumento che approva l'azione 
svolta per la soluzione della 
crisi dalla delegazione, con- 
fermandole il mandato secon- 
da le linee precedentemente 
stabilite, e prende atto con 
soddisfazione della comune 
azione svolta con i socialde- 
mocratici e delle analoghe po- 
sizioni assunte dai repubbli- 
cani, Si auspica, infine, una 
soluzione della crisi che cor- 
risponda agli interessi. del 
Paese e sia tale da consentire 
una impegnata ripresa del 
centro-sinistra. La sinistra 
non ha votato contro ma, sì 
dice, ha confermato le posi- 
zioni espresse nelle preceden- 
ti riunioni. In serata i grup- 
pi parlamentari socialisti han- 


no approvato le decisioni del- 
la direzione. 

Ed ora passiamo alla D/C. 
Bisogna anzitutto dire che nel 
partito si danno due interpre- 
tazioni dell’art. 92. I dorotei, 
i fanfaniani e gli scelbiani so- 
stengono che l’art. 92, ricono- 
scendo i poteri discrezionali 
del Presidente del Consiglio, 
è preclusivo di qualsiasi veto 
da parte dei socialisti, cioè 
Moro ha il potere di proporre 
al Capo dello Stato la nomina 
di Scelba a Ministro senza che 
i socialisti muovano obiezioni. 
I morotei e .i sindacalisti so- 
stengono invece che l'art. 92 
va inteso nella sua piena ac- 
cezione e cioè che è il Presi- 
dente del Consiglio che sceglie 
i Ministri e questo criterio 
vale sia nei confronti dei so- 
cialisti, sia nei confronti dei 
democristiani, 

Oggi, come si è detto all’ini- 
zio, si sono svolte le assem- 


blee dei gruppi parlamentari: 
quella dei deputati nella sede 
del partito all’EUR e quella 
dei senatori a. Palazzo Mada- 
ma. Gli interventi dei singoli 
oratori hanno rispecchiato fe- 
delmente gli schieramenti ve- 
rificatisi ieri sera in direzione. 
I sindacalisti, i basisti e i mo- 
rotei hanno insistito sulla ne- 
cessità che si crei nel partito 
una maggioranza ed una mi- 
noranza, e sulla validità del- 
l'art. 92. I dorotei, ì fanfania- 
ni e gli scelbiani hanno ‘posto 
l'accento sulla inammissibilità 
di qualsiasi veto nei confronti 
della Democrazia cristiana e 
sulla soluzione unitaria da da- 
re alla crisi. In effetti, il con- 
fronto più franco delle opinio- 
ni non si è avuto tanto nell’au- 
la dei gruppi quanto nei cor- 
ridoi. Alcuni dorotei, alcuni 
fanfaniani e gli scelbiani han- 
no ripetuto, in questi contatti, 
che il rientro di Scelba al Go- 
verno è una condizione tassa» 


Roma, 9 


Saragat ha ripreso le consul. 
tazioni nel pomeriggio, riceven- 
do l’ex Presidente della Repub- 
blica Gronchi, col. quale ha 
avuto un colloquio — il più 
lungo della crisi attuale — di 
circa un'ora. All’uscita, Grorìchi 
non ha fatto dichiarazioni; così 
è stato anche per gli altri con- 
sultati, il Presidente del Senato 
Merzagora, e il Presidente del- 
la Camera Bucciarelli-Ducci, che 
si sono limitati ad augurare 
buon lavoro ai giornalisti che li 
attendevano all’uscita dallo stu- 
dio presidenziale. 

Dopo Gronchi e prima di con- 
ferire con i Presidenti delle As- 
semblee, il Capo dello Stato, 
accompagnato dal segretario 
generale del Quirinale, Picella, 
si è recato nel'’abitazione priva» 
ta di Segni, dove si è trattenuto 
a colloquio, con. l’ex Presidente 
per mezzora. A riceverlo era il 


La situazione 


Dopo la Democrazia cristiana, 
il Partito socialdemocratico e il 
Partito repubblicano anche il 
Partito socialista ha preso posi- 
zione per la nuova fase della cri- 
si governativa. La direzione del 
PSI ha valutato le decisioni della 
D.C. e pur non ponendo esplici- 
tamente veto sulla persona (Scel- 
ba) ha ritrovato le note pregiu- 
diziali e richieste. In definitiva 
îl PSI ritiene che la D.C. sia di- 
sposta a riprendere le trattative 
con maggiore elasticità. Anche 
per il PSI iìl corso della crisi 
ha finora dimostrato che non esi- 
stono alternative al centro-sini- 
stra e che se questo fallisce, la 
via delle elezioni è obbligata. Da 
parte loro le assemblee dei de- 
putati e dei senatori demacristia- 
ni hanno espresso un positivo 
consenso alle deliberazioni della 
direzione del partito. 

Intanto da parte del Presiden- 
te Saragat sono state riprese le 
consultazioni con le udienze agli 
ex Presidenti della Repubblica 
Gronchi e Segni, e ai Presidenti 
delle Assemblee legislative Merza- 
gora e Bucciarelli-Ducci. In gior- 
nata il Capo dello Stato prose- 
que le consultazioni ricevendo 
Terracini, Covelli, Ruini, Leone, 
Parri, Pella, Fanfani, Scelba, i 
capigruppo comunisti e i missini 
Roberti e Nencioni. Saragat con- 
cluderà le consultazioni nella se- 
rata di venerdì. La designazione 
del. Presidente ‘incaricato è pre- 
vista per la: giornata di sabato o 
subito dopo. Il pronostico è per 
l’on. Moro. 

Johnson è rientrato a Washing- 
ton dopo i colloqui con i leaders 
di Saigon ‘culminati nella, stesura 
della «dichiarazione di Honolulu» 
in cui i due alleati riconfermano 
la decisa opposizione alla minac- 
cia comunista e la ricerca di 
una soluzione dei problemi eco- 
nomici e politici che travagliano . 
il Vietnam. Ma al di là dei co- 
municati ufficiali, gli osservatori 
fanno rilevare che ben pochi so- 
mo stati i punti di contatto tra 
Johnson e i suoi interlocutori 
sui preminenti problemi militari, 
a'causa dell’atteggiamento intran- 
sigente dei governanti sudvietna- 
miti, favorevoli al massimo ina- 
sprimento della guerra. Ho Chi- 
minh ha intanto fatto pervenire 
un. altro messaggio al Presidente 
Nasser, ma le speranze suscitate 
dalla nota inviata all'India — ri- 
sultata essere una semplice etcir- 
colare» indirizzata a molti Paesì 
— sono in gran parte sfumate. 


sontro-sinistra». Mosca ha po- 
l'accento sull’unità della 


LA NUOVA TORNATA DELLE CONSULTAZIONI 


Per un'ora Gronchi 
ricevuto al Quirinale 


Saragat ha conferito poi con Segni, Merzagora 
e Bucciarelli-Ducci - Domani si tirano le somme 


figlio di Segni, il quale poi ha 
precisato ai giornalisti che il 
colloquio. era stato particolar 
mente cordiale. 

Le consultazioni entreranno 
in una fase intensa domani. Dal- 
la mattinata, infatti, Saragat co- 
mincerà a ricevere gli ex-Presi- 
denti di Assemblee;e gli ex-Pre- 
sidenti del Consiglio; riceverà, 
nell’ordine, Terracini, al quale 
seguiranno il capogruppo dei 
demoitaliani, Covelli, che ha 
chiesto di anticipare la consul- 
tazione, dovendo lasciare subi- 
to Roma; Ruini, Leone, Parri, 
Pella, Fanfani, Scelba e, inoltre, 
i capigruppo Ingrao e Perna per 
i comunisti, Gava e Zaccagnini 
per i democristiani, Roberti e 
Nencini per i missini. 


Le consultazioni si conclude- 


ta, Saragat, a partire dalla mat- 


po del gruppo misto di ‘Palazzo 


il capo del gru 
Camera, Mitterdorfer. 


delle consultazioni, 


li-Ducci, Segni 


Gronchi. 


Merzagora, 


ranno venerdì; in quella giorna- 


tinata, riceverà successivamente 
i capigruppo liberali Malagodi 
e Bergamasco, i socialdemocra- 
tici, Bertinelli e Viglianesi, i so- 
cialisti, Tolloy e Ferri, i social- 
proletari, Luzzatto e Schiavetti, 
l'ex-Presidente del Senato e ca- 


Madama, Paratore, il capogrup- 
po dei repubblicani, La Malfa, 
o misto della 


Nel pomeriggio di venerdì, Sa- 
ragat riassumerà le risultanze 
incontran- 
dosi nuovamente con Bucciarel- 
e 


tiva, Ma altri hanno risposto 
che spetta al Presidente del 
Consiglio decidere sulla base 
del mandato fiduciario della 
direzione a dei gruppi parla- 
mentari. Vari dorotei, i fanfa- 
niani e gli scelbiani contesta- 
no l’esistenza di questo man- 
dato fiduciario. 

Al gruppo democristiano del- 
la Camera, tra gli altri, Stara- 
scia ha dichiarato che il segre- 
tario del partito deve fornire 
dei chiarimenti sulla portata 
del richiamo al decreto costi- 
tuzionale, perchè solo se il par- 
tito si impegna unitamente con 


re agevole la formazione del- 
la compagine di Governo, si 
potranno superare le difficoltà 
all’esterno e all'interno. Ove 
così non fosse — ha prosegui- 
to Starascia — nessuno, mai 
BpuE formare un Governo. 
tarascia ha interpretato quel- 
lo che è il concetto moroteo 
della. soluzione della crisi ed 
in effetti il punto della discus- 
sione sta proprio in questi ter- 
mini: l'on. Moro ha il man- 
dato fiduciario o non ha il 
mandato fiduciario da parte 
della direzione (l'ordine del 
giorno votato ieri non lo di- 
ce)? I morotei, i sindacalisti 
e i basisti sostengono — ab- 
biamo già detto — che Moro 
ha il mandato fiduciario, al- 
cuni dorotei, i fanfaniani e 
gli scelbiani contestano l’esi- 
stenza di questo mandato fidu- 
ciario. La questione è rimasta 
aperta. Tuttavia nel dibattito 
quasi tutti i deputati hanno 
confermato la loro fiducia in 
Moro e nel Governo di centro- 
sinistra, respingendo però ogni 
discriminazione. 

Il gruppo democristiano del 
Senato, a conclusione dei suoi 
lavori, ha approvato all'unani- 
mità un comunicato, nel qua- 
le si dice che, dopo aver pro- 
ceduto ad una ampia ed ap- 
profondita discussione della si- 
tuazione politica, i senatori d. 
ce. hanno espresso «l’unanime 
adesione ai criteri precisati 
sull’ordine del giorno delibe- 
rato ieri dalla direzione del 
partito». 

Le decisioni adottate ieri 
dalla direzione della Democra- 


il Presidente Moro per rende-1 


una porta a Moro, ma la si- 
tuazione resta ancora obiet- 
tivamente complessa e tale; 
comunque, da,non. permettere 
pronostici, se non quello se- 
cando il quale il Presidente 
della Repubblica offrirà dì 
nuovo a Moro l’incarico di 
formare il nuovo Governo. Il 
nodo della questione resta 
sempre quello: j democristia- 
ni e i socialisti sono disposti 
ad accettare un Governo Mo- 
ro di centro-sinistra rispetti- 
vamente senza o con Scelba, 
oppure sono decisi ad affron- 
tare le elezioni anticipate? 
Una terza soluzione appare, 
allo stato delle cose, impro- 
ponibile. In pratica, un Go- 
venno diverso da quello di 
centro-sinistra sarebbe quello 
che  convocherebbe i comizi 
elettorali. 
Cc. M. 
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IL <FUNGO> FORSE TRA POCHE. SETTIMANE 


Londra, 9 
Secondo fonti londinesi, soli- 
tamente bene informate, la Cina 
comunista si accingerebbe a 
sperimentare la sua terza bom- 
ba atomica; l'esperimento av- 
verrebbe entro poche settima- 
ne. Lo scoppio del terzo ordi 
gno nucleare cinese era atteso 
già sul finire dello scorso autun- 
no, ma fu rinviato, forse per le 
preoccupazioni nutrite dai cine- 
si in rapporto alla guerra nel 
Vietnam. Ora, Pechino avrebbe 
deciso di portare avanti il suo 
programma atomico con rinno- 
vata energia, sia per motivi di 
prestigio sia per potere dispor- 
re effettivamente, e quanto pri- 
ma possibile, di un'arma temi. 
bile, 
Circa le caratteristiche del ter- 
zo ordigno cinese, non si possie- 
dono particolari. Vi sono — è 
vero — motivi per ritenere che 
gli scienziati cinesi mirino alla 
fabbricazione della bomba ter- 
monucleare, ma, a ‘giudizio de 
gli esperti, occorrerà ancora-del 
tempo. 
La prima bomba atomica ci- 
nese venne fatta scoppiare il 16 
(Telefoto Ansa al «Piccolo») ottobre 1964 e la seconda il 14 
Roma — L'on. Saragat esce dall'abitazione del sen. Segni, dopo | maggio. 1965. La Cina sarebbe 
averlo consultato sulla crisi. E’ con lui il dott, Giuseppe Segni | ora, in grado di produrre, in 


Prossima a esplodere 
la terza atomica di Mao? 


Ci vorranno comunque molti anni prima che Pechino 
disponga di un vasto arsenale e di adeguati vettori 


piccole quantità, uranio 235, la 
sostanza venne usata nel 
secondo esperimento nucleare. 
Comunque, secondo osserva- 
tori qualificati, la Cina dispone 
attualmente di atomiche di bas- 
sa potenza; il problema più ur- 
gente è per lei, quello di dispor- 
re del vettore in grado di por- 
tare a segno l’ordigno, nell’ipo- 
tesi terrificante di una guerra 
nucleare, E si tratta di un pro- 
blema che la tecnica cinese, a 
quanto si ritiene, riuscirà a rl 
solvere soltanto tra anni, 
Secondo il parere di alcuni 
esperti, ci vorranno dai dieci ai 
quattordici anni ai cinesi per 
costruire delle armi nucleari 
progredite, in grado di colpire 
‘un bersaglio a migliaia di chilo- 
metri di distanza. Nessuno 1: 
ne in questo momento possibi- 
le che il Governo di Pechino di- 
sponga di qualche tipo, sia pure 
rudimentale, di vettore atomico. 
«Non c’è dubbio — ha detto un 
esperto — .che i cinesi abbiano 
iniziato un programma atomico, 
che per.ora.è limitato alla rea- 
lizzazione di sole bombe atomi- 
chie. Ma ciò.non:significa che la 
‘produzione. vera. e propria -di 
queste bombe ‘abbia. avuto ini- 
zio), 3 


= 


il via 


Humphrey va 


Una «circolare senza novità» 


ESSUNA NUOVA INIZIATIVA DI PACE NELL’INCONTRO CON I CAPI VIETNAMITI 


stato scarso di risultati 
ggio di Johnson a Honolulu 


ora a coordinare il piano di rilorme sociali nel Vietnam 


il messagg 


New York, 9 


Il. Presidente Jokkson e i 
membri del suo Gabinetto so- 
no rientrati questa mattina a 
Washington, mentre il Vice- 
presidente Humplwey, arriva- 
to a Honolulu, si accingeva @ 
riprendere il suo viaggio ver- 
so Saigon e altre cinque ca- 
pitali del Sud-Est asiatico. 
Senza concedersi neppure una 
breve sosta, il Capo dell’Ese- 
cutivo si è immediatamente 
impegnato nell'esame della si- 
tuazione e — 4 Quanto sì af- 
ferma negli ambienti della Ca- 
sa Bianca — nell'approfondi- 
mento dei piani di progresso 
sociale per il Sud Vietnam 
concordati nel «vertice» di Ho- 
nolulu: con è governanti di 
Saigon e resi nati assieme al- 
la riaffermazione dell'impegno 
militare dei due Paesi. 

IT documento conclusivo dei 
colloqui americano-sudvietna- 
mita ha preso il nome di «di- 
chiarazione di Honolulu»; in 
esso sono concentrati in for- 
ma schematica i motivi della 
presenza americana nel Viet- 
nam e gli obiettivi militari, 
economici e sociali che i Go- 
verni di Washington e di Sai- 
gon si prefiggono di raggiun- 
gere in quel martoriato Pae- 
se («Il Vietnam del Sud e gli 
S.U. — si legge fra altro 


zia cristiana hanno aperto 


nella dichiarazione — afferma- 


LI . LI Di 
io di Ho Chi-minh 
Come è noto, il Primo Mi- 
nistro sudvietnamese Cao Ky,|- 
ha affermato che, in nessun 
caso, Saigon è disposta a ne- 
goziare con il «Fronte di li- 
berazione nazionale» del Viet- 
cong. Questa posizione è in 
netto. contrasto con » quella 
espressa, ieri l’altro, dal con- 
sulente presidenziale Averell 
Harriman, che mon soltanto 
ammetterebbe il «F.LN> al 
tavolo del negoziato, ma lo 
ammetterebbe come «entità 
politica indipendente». Si trat- 
ta dell'ultima concessione ame- 
ricana rispetto. ai «quattro 
punti» di Hanoi, in base di 
quali non ‘solamente il «F.L. 
Nò dovrebbe essere rappre- 
sentato in proprio, ma dovreb- 
be essere. «l’unico legittimo» 
rappresentante del Vietnam 
del Sud, 
Per di più, i capi di Saigon 
sto la estensione dei 


no che sono decisi a difender- 
si contro l'aggressione; che 
si dedicheranno a giustificare 
le speranze di tutta la popo- 
lazione sudvietnamese; e che 
si impegnano a cercare una 
pace giusta e stabile). 

In effetti, la edichiarazione 
di’ Honolulu», e Villustrazio- 
ne che ne è stata fatta dallo 
stesso Johnson in una confe- 
renza stampa tenuta questa 
notte durante lo scalo a Los 
Angeles dell'aereo presidenzia- 
le, sono state accolte con în- 
teresse e soddisfazione negli 
ambientì politici americani, 
come prova della sensibilità 
del Governo americano per gli 
elementi sociali, umani ed 
economici che sono all'origine 
delle tensioni nell'Asia Sud- 
orientale. Tuttavia, gli stessi 
ambienti non mancano oggi di 
rilevare che gli incontri di 
Honolulu non sembrano aver 
arrecato alcuno speciale con- 
tributo all’altro obiettivo per- 
seguito dal Governo degli Sta- 
ti Uniti, e cioè al reperimen- 
to di un terreno comune per 
la soluzione negoziata del con- 
flitto. I: colloqui, anzi, e le 
dichiarazioni fatte dai dirigen- 
ti sudvietnamesi sembrano 
aver confermato e definito la 
divergenza tra Washington e 
Saigon sulle possibilità e è ter- 
mini dell'eventuale negoziato. 


entro il 1967. 
Comunque, la parola è ora 


alle riforme sociali ed econo- Los Angeles 


UN ANGOSCIOSO APPELLO PER COMBATTERE LA TERRIBILE CARESTIA IN INDIA 


Città del Vaticano, 9 


ad. iniziative di carità e ad in. 
contri di apostolato, Al matti. 
no, nella udienza generale, Pao. 
lo VI, ha «teso la mana, mendi. 


blema della fame in India, 
pomeriggio ha raggiunto la estre. 
tra i Papî, in un cantiere edili 
di lavoro, tra case in costruzio. 


to da gigantesche gru metalli 
che. 


India, 


mità collettiva, Un grido di 1m 


Il Papa ha dedicato la gior- 
nata, odierna particolarmente 


cando a tutti — sono sue parole 
— perchè tutti contribuiscano 
a risolvere il gravissimo pro- 
love 
la gente muore di fame»; nei 


ma periferia. della. città, sulla 
Tiburtina; per recarsi, primo 


zio fra gli operai che avevano 
appena terminato il loro turnv 


ne, in un ampio cortile domina: 


Il Papa, parlando alla udien- 
za generale, ha detto: «n un 
grande e a noi tanto caro Pae- 
se (lo abbiamo visitato!), la 
la fame ha raggiunto 
forme di estrema gravità: mi. 
lioni di esseri umani si trova. 
no in una penuria di viveri 
tale da minacciarli di morte. 
Pensate quali patimenti. La tra 
dizionale rassegnazione di quel 
le popolazioni non resiste più 
all'enormità di una simile cala 


plorazione si leva come un ge- 
mito di popolo languente in 


‘una dura carestia, è nell'impos- 
sibilità di procurarsi da solo un 
adeguato rimedio. Condizioni 
climatiche. avverse hanno pro- 
dotto tale stato di non prima 
raggiunta. necessità, La gente 
muore letteralmente di fame. 
Le pubbliche autorità fanno 
ogni sforzo, che risulta impari 


grido nel mondo per avere un 
soccorso straordinario. 


proseguito il Papa — è giunto 
ariche a noi; ma che cosa pos: 
siamo fare noi, che non dispo- 
niamo che di ben limitate risor: 
se economiche? Ma non poteva: 
mo rifiutare il nostro obolo, 
che, nonostante la cifra consi 
.| derevole per un bilancio mode: 


gno di sensibilità, di solidarie: 
tà, di affezione, di esempio — 
che di sensibile aiuto, Lo ab 
dinale Gracias ed il nostro In 


Delhi al Governo centrale del 


sentire». 


al bisogno, hanno levato un 


«Questo grido pietoso — ha 


stissimo come il nostro, ricorda 
in proporzione ai bisogni quello 
della vedova del Vangelo, ed ha 
piuttosto valore di segno — se: 


biamo mandato tramite il Car- 
ternunzio apostolico a Nuova 


l’India. Analoga offerta abbia- 
mo destinato al Pakistan, dove 
pure il bisogno si fa molto 


Paolo VI, proseguendo nel 
suo discorso, ha affcimato che 
qualche «munifico risultato» è 


Il Pontefice stende la mano 
a favore dei popoli affamati 


«Milioni di esseri umani si trovano in una vera e. propria. minaccia di morte» 
Generale invito a qualche rinuncia - Sembrano migliorate le prospettive di pace 


di aiuto alla Nazione indiana; 


tedeschi, dalla Congreg: 


per 


acquistano in America. 


ci ascoltano: 


dire; io non potevo, io non do. 


ni cristiani, al popolo di Dio 


già stato raggiunto nell'opera 


ha ricordato, a questo proposi- 
to, che gli Stati Unito. tienno 
concesso Oltre un milione di 
tonnellate di grano, che il Ca- 
nada ‘invierà soccorsi e che 
altri aiuti sì attendono da va 
rie parti; ha ricordato l’azione 
caritativa svolta dalla «Chari- 
tas», dagli americani «Chatolic 
Relief Services», dai cattolici 
‘azione 
di Propaganda Fide, che ha 
stanziato Una generosa somma 
pagare il trasporto delle 
derrate che si raccolgono e sì 


«Ma il bisogno è grande — ha 
soggiunto il Pontefice — in In. 
dia ed altrove. Diremo a quanti 
il dovere è di 
tutti. E' questo un fenomeno 
caratteristico del nostro tempo, 
nel quale i rapporti fra gli uo- 
mini hanno reso di conc.cenza 
comune le vicende di ogni parie 
dell'umanità. Nessuno oggi può 
dire: io non sapevo. E, in un 
certo senso, nessuno oggi può 
5 . | «non si può non rimanere vigi- 
vevo, La carità tende a tutti la 
sua mano. Nessuno osì rispon- 
dere: io non volevo!». Il Papa 
si è rivolto perciò «a tutti i buo 
:| na volontà di tanti uomini di 
ai fanciulli, alle donne di casa, 
aî silenziosi risparmiatori (men: 
zioniamo queste catégorie per: 


miche, cui Johnson annette 
grandissima importanza. Hum- 
phrey va a Saigon soprattutto 
per questo, per coordinare 
quella che il Presidente ha de- 
finito «una lunga. battaglia 
ocntro l'ingiustizia sociale, la 
fame, le malattie, V’ignoranza, 
Vapatia e l'indifferenza politi- 
che» «i sudvietnamiti  san- 
no, come lo sappiamo noi — 
ha detto oggi Johnson — che 
queste rivoluzionarie trasfor= 
mazioni sociali non possono 
attendere che il cannone tac- 
cia e che abbia termine il ter- 
rorismo») 

Humphrey è partito stasera 
in aereo da Honolulu per Sai- 
gon assieme ai governanti sud- 
vietnamiti, Harriman e a Mc- 
George Bundy; ma uno degli 
obiettivi che venivano attribui- 
ti alla sua missione si è di 
molto attenuato nelle ultime 
ore. L’ipotesi era che Hum- 
phrey andasse in Asia anche 
per parlare di negoziati per 
la soluzione del conflitto, e si 
basava sulla sorprendente no- 
tizia del messaggio inviato. da 
Ho Chi-minh al Presidente in- 
diano, per sollecitare i buoni 
uffici di Nuova Delhi ai fini 
della pace. 

La supposta iniziativa del 
Presidente nordvietnamita ha 
subito oggi un notevole ridi» 
mensionamento, dopo che si è 
appreso, che la lettera di Ho 
Chi-minh era analoga a quelle 
inviate dal Capo di Stato co- 
munista il 24 gennaio scorso 
a diversi altri leaders mon- 
diali (che riaffermava il noto 
atteggiamento di Hanoi), e da 
queste si differenziava soltan- 
to per il fatto che accennava 
alla speciale posizione in cui 
si trova l'India quale membro 
(insieme con il Canadà e la 
Polonia) della commissione in- 
ternazionale di controllo del- 
Pattuazione degli accordi di 


Ginevra sull’Indocina. Si è 
inoltre appreso, sempre oggi, 
che il Presidente indiano ave- 
va risposto già. da alcuni gior- 
ni & questa lettera, facendo 
1.esente al Presidente vietna- 
mita che l'India è intenziona- 
ta a rispettare scrupolosamen- 
te gli impegni che le compe- 
tono, ma senza — a quanto 
pare — accennare ad alcuna 
concreta prospettiva di avvia- 
re un negoziato in questo mo- 
mento. 

Da altre parti, tuttavia, sì 
sostiene invece che l'apertura 
di pace sussiste, ed è stata 
fatta da Hanoi al Governo in- 
diano non già nella lettera che 
Ho Chi-minh ha inviato a qua- 
si tutti i Governi interessati 
alla vicenda vietnamita, ma 
in un’altra nota, che sarebbe 
arrivata a Nuova Delhi solo 
qualche giorno fa, si dice ad- 
dirittura. dopo la nomina di 
Indira Gandhi a Primo Mi- 
nistro. 

A ingarbugliare ancor più la 
matassa diplomatica, è venuta 
oggi dal Cairo la notizia che 
Ho Chi-minh ha trasmesso al 


chè in esse il valore del denaro 
ha un aspetto cordiale partico- 
lare; e le loro oblazioni, anche 
modeste, hanno un merito, che 
Dio non dimentica), Ma poi a 
tutti rivolgiamo preghiera di ve- 
nire in aiuto alla fame nel mon- 
do. Viene ora il Carnevale: 
quanta profusione in denaro 
per divertimenti spesso imma. 
derati e superflui! Quale sper 
pero di mezzi che potrebbero 
salvare dall’inedia e dalla mor- 
te innumerevoli esseri umani! 
Viene la Quaresima: quale in- 
vito alla penitenza, alla rinun- 
cia, all’elemosina, alla carità! 
Chi potrà dire di essere con: 
forme allo spirito di questo pe- 
riodo preparatorio alla celebra- 
zione del mistero pasquale, se 
non si è ricordato, con qualche 
proprio sacrificio di borsa, e di 
rinunciabile agio, dei fratelli 
languenti nella fame e nella 
povertà?». 

A questo drammatico appello 
il Papa ha premesso una breve 
considerazione sul .problema 
della guerra, affermando che 


colari 
oggi, nel corso di un colloquio 


Mohamoud 


lanti in questo dramma che fa 
tanto soffrire coloro che vi so- 
no impegnati e riempie la ter- 
ra di sgomento, ma che la buo- 


contenuto di questo messaggio 


Stato sembra volgere a miglio» 
ti speranze di una pacifica so- 
= | luzionen. 


afflorare qualche 


nuovo. 


a bordo del suo aereo personale, 
‘III —ZiIIIIZIZeéleeEÎiee: 


Presidente Nasser un messag- 
gio sulla posizione di Hanoi 
nel conflitto; il documento — 
sul quale non sono stati fat- 
ti commenti nè diffusi parti- 
î — è stato consegnato 


‘tra Ambasciatore nordvietna- 
mita, Nguyen Xuan, e il Mi- 
nistro degli Esteri egiziano, 
o) Riad. Stavolta è 
evidente che non si tratta del- 
la nota «circolare» inviata in 
gennaio da Ho Chi-minh, e 
quindi l’attenzione degli osser- 
vatori è ora concentrata sul 


che — si spera —. possa, far 
elemento 


a Nuova Delhi 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


— Johnson conferisce con i membri del Governo 


di ritorno da Honolulu 


Lungo il sentiero di Ho (hi-miuho 


CARRI ARMATI ROSSI 


affluiscono al Sud? 
Tokio, 9 

Nel Vietnam, l’attività aerea 
è notevolmente intensa mentre, 
per quanto riguarda le opera- 
zioni terrestri, si registra un so- 
lo scontro di una certa entità. 
Aerei della Marina hanno com 
piuto oggi 17 missioni contro le 
vie di comunicazione del Nord 
Vietnam, in particolare nelle zo- 
ne di Dong Hoi e di Vinh. 

AI Sud un reparto di miliziani 
e di regolari sudvietnamiti è ca- 
duto in una imboscata dei guer- 
riglieri, mentre si recava in soc- 
corso. dell’isolato avamposto di 
Tien Thuan, a 70 chilometri a 
Nord Est di Saigon, che era 
stato attaccato, dai guerriglieri, 
L'unità, che ha subito gravi per- 
dite nell’imboscata, aveva una 
forza di 200 uomini circa, 

Mancano. intanto commenti 
Ufficiali alla tiotizia secondo ci 
sarebbero stati scoperti dei car- 
ri armati lungo il «sentiero di 
Ho Chi-minh» (la pista che assì. 
cura un costante flusso di rifor- 
mimenti ai guerriglieri attraver- 
so i territori di confine del Laos 
e della Cambogia); recentemen- 
te, si era appreso che diversi 
tratti di questo «sentiero» era- 
no stati ampliati, sino al punto 
da consentire il traffico di auto 
carri legeri. Alcuni alti ufficiali 
americani, pur evitando di rila» 
sciare dichiarazioni in meri! s 
hanno osservato che l'invio di . 
carri armati nel Vietnam del 
Sud appare improbabile, in 
quanto essi non sono adatti & 
operare nella giungla e inoltre 
cffrirebbero un bersaglio «alta 
mente remunerativo» agli aerei 
statunitensi, 


I > 


agree» 


Pi E IAT ec 


namento 


RE ent egizi n 
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== 
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lo spartiacque della libertà. 


| gnificato, l'accordo avviene sul 


Giovedì, 10 febbraio 1966 
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EDILI ROMANI 


UN INCREMENTO DI OLTRE 500 MILIARDI NEL 1965 


Raddoppiato l'attivo 
della bilancia valutaria 


L'aumento dei pagamenti determina una forte contrazione 
nel saldo merci - Passivi anche i movimenti di capitale 


stesso mese del 1964 è però 
diminuito di 69 miliardi di lire. 
Le partite correnti hanno avu- 
to nel dicembre 1965 un saldo 
attivo di 91 milioni di dollari 
corrispondenti a 56,9 miliardi di 
lire. A de‘srminare il saldo at- 
tivo delle partite correnti han- 
no concorso i viaggi all’estero, 
che hanno fatto registrare in 
dicembre un saldo attivo di 69,9 
milioni di. dollari pari a 43,7 
miliardi di lire; rispetto al mese 
precedente il saldo attivo è au- 
mentato di 7,5 miliardi di lire, 
mentre rispetto allo stesso mese 
del 1964 il saldo attivo è dimi- 
nuito di 4,3 miliardi di lire, 
Le importazioni ed esportazio- 
ni di merci hanno registrato in 


dicembre un passivo di 87,5 
milioni di dollari, pari a 54,7 
miliardi di lire. A. determinare 
il passivo del saldo merci, ha 
contribuito l'aumento dei pa- 
gamenti, che sono passati dai 
400,6 miliardi del novembre ai 
433,5 del dicembre 1965, 
Poichè nel dicembre 1964 le 
esportazioni e importazioni di 
merci. avevano registrato un 
saldo passivo di 83,2 miliardi 
di lire, rispetto a quel mese il 
passivo è diminuito nel dicem- 
bre 1965 di 28,5 miliardi di li 
re, mentre è aumentato di 
26,5 miliardi rispetto al novem- 
bre 1965. Sempre in dicembre, 
i noli hanno registrato un sal 
do attivo di 29,4 milioni di dol- 


Roma, 9 

Il saldo attivo della bilancia 
valutaria dei pagamenti nel 1965 
è stato di 1,594,2 milioni di dol- 
lasi, pari a 996,4 miliardi di lire 
— secondo i dati pubblicati nel 
supplemento al bollettino della 
‘Banca d'Italia —, contro un 
saldo attivo nel 1964 di 773,9 
milioni di dollari pari a 483,7 
miliardi di lire. Rispetto al 
1964, c'è stato pertanto un in- 
cremento di 512,7 miliardi di li- 
re. Il saldo attivo nel dicembre 
1965 è stato pari a 72,5 milioni 
di dollari, corrispondenti a 45,4 
miliardi di lire; rispetto al me- 
se precedente il totale del saldo 
attivo è aumentato di 0,8 mi- 
liardi di lire, e rispetto allo 


IL PICCOLO 


(‘Telefoto AP al «Piccolo») 


Roma — Il Pontefice si è recato ieri pomeriggio nella borgata Pietralata, sulla Tiburtina, per 
incontrarsi con mille muratori che lavorano in un complesso edilizio popolare in corso di 
costruzione. «Sono il primo Papa a venire in un cantiere» ha detto Paolo VI agli operai 


mistrazione godranno del bene- 


BENEFICIO. PER UN MILIONE 400 MILA STATALI 


L'assesno integrativo 
conélohato da marzo 


E’ pari al 28 per cento della retribuzione base 
Si aggiunge al già inserito assegno temporaneo 


menti periodici di stipendio 
monchè sulla misura oraria dei 
compensi per lavoro straordi- 
nario. L'onere a carico dello 


Roma, 9 
A partire dal 1.0 marzo pros- 
simo, un milione 400 mila di- 
pendenti dalla pubblica ammi- 


ficio derivante dal congloba- 
mento nello, afipengia SEAN 

‘integrativo cpari per 
Sa della retribuzione base), 
ÎL'a operazione conglobamento, 
che aveva visto al l.o gennaio 
dello scorso anno l'inserimento 
nello stipendio dell'assegno tem- 
poraneo (pari al 32 per cento 
della retribuzione base) si av- 
via così a conclusione, nel qua- 
dro del riassetto economico del 
‘personale statale. 

L’ operazione conglobamento 
nel suo complesso esplicherà i 
suoi effetti sulla 13.2 mensili 
tà, sull’indennità di buonuscita 
e di licenziamento e sugli au- 


zo 1966. 


lari, parì a 18,4 miliardi di li- 


—= === == 


re, con un incremento rispetto 
al novembre 1964 di 0,9 miliar- 
di di lire; le rimesse degli emi. 


UNA NOTA POLITICA DELL'GOSSERVATORE ROMANO» 


RESTERA’ INESAUDITA LA RICHIESTA DI RESTITUZIONE FATTA DALLA VEDOVA 


grati hanno fatto registrare lo 
scorso dicembre un saldo atti 
vo di 66,2 milioni di dollari, 
pari a 41,4 miliardi di lire, con 
un incremento di 10,2 miliardi 
di lire rispetto al dicembre ’64. 

I redditi da investimenti han- 
no avuto nel dicembre 1965 un 
saldo passivo di 6,1 milioni di 
dollari pari a 3,8 miliardi di 
lire, con un incremento del sal- 
do passivo rispetto al dicem. 
bre 1964 di 19 miliardi di li- 
re; le partite viaggianti, stor- 
ni ed arbitraggi hanno fatto 
registrare in dicembre un sal- 
do attivo di 5,6 milioni di dol- 
lari, pari a 3,5 miliardi di li 
re, contro un saldo passivo di 
9 miliardi di lire nel dicembre 
1964; le transazioni governati. 
ve in dicembre si sono chiuse 
con un saldo attivo di 6,1 mi 
lioni di dollari, pari a 3,8 mi- 
liardi di lire con un ineremen- 
to rispetto al dicembre ’64 di 1,3 
miliardi di lire; gli altri servizi, 
infine, hanno fatto registrare 
in dicembre un saldo attivo di 
7,4 milioni di dollari, 

I movimenti di capitali han- 
no avuto in dicembre un saldo 
passivo di 18,5 milioni di dol- 
lari, pari a 115 miliardi di 
lire, Il totale del saldo dei mo- 
vimenti di capitale è stato co- 
sì determinato: i movimenti di 
capitali privati hanno avuto un 
saldo passivo di 17,6 miliardi 
di lire e quelli pubblici un sal- 
do attivo per 6,1 miliardi di 
lire. Rispetto al dicembre del 
1964, il saldo del totale dei 
movimenti di capitali è pas 
sato da attivo a passivo, con 
una diminuzione di 112,6 mi- 
liardi di lire. 


LA CRISI È UN TORTO 
AL SISTEMA DEMOCRATICO 


. 


«Se garanzie si impongono per partecipare al Governo 
esse dovrebbero venire più dagli altri che dalla D.C.» 


Città del Vaticano, 9 

In una nota politica pubbli- 
cata dall'«Osservatore della Do- 
menica», Federico Alessandrim 
scrive che «la crisi ministeriale 
è sopravvenuta quando, in Pa- 
tria e fuori, la strada prescelta 
cominciava ad apparire se non 
ottima almeno con un fondo 
discreto... Ci si ferma brusca- 
mente, si scende a terra e i 
compagni di viaggio controver- 
tono non sempre amichevol. 
mente, in termini più velati 
che espliciti, ripigliando i mo- 
tivi di ieri. Il pubblico sta a 
guardare, non capisce molto e, 
nella migliore delle ipotesi, 
quando cioè mon esprime giu- 
dizi piuttosto vivaci, scuote il 
capo perchè nel suo complesso 
e nei soggetti che lo compon- 
gono non offrirà magari uno 
spettacolo di serietà; ma lo 
pretende da chi ha responsa. 
bilità collettive e non si può 
dire che non abbla ragione. Ne 
consegue un torto palese al si- 
stema democratico che non è 
un metodo, cioè uno strumen- 
to per qualche altra cosa, ma 
‘un costume, un complesso coor. 


così si evita quel trasformismo, 
che in pratica, finisce per su- 
bire i problemi esterni anzichè 
dominarli». 


CALOROSO AUGURIO 
di Longo a Nenni 


Roma, 9 

Il segretario del partito co- 
munista, on. Longo, ha inviato 
all’on. Pietro Nenni, presidente 
del Comitato centrale del PSI, 
il seguente telegramma: «Ti 
giungano nel giorno del tuo 75.0 
compleanno i miei migliori au- 
guri, nel ricordo di antiche lot- 
te comuni e nell’auspicio di 
nuovi rapporti di collaborazione 
tra tutte le forze operaie de- 
mocratiche e socialiste per il 
rinnovamento democratico e so. 
cialista dell’Italia». 


——_r*rr— 


ELETTO IL CONSIGLIO 
nazionale del PLI 


Roma, 9 
Si sono conclusi oggi gli scru- 
tini per l'elezione del nuovo 
Consiglio nazionale del PLI. La 
lista dell’on. Malagodi «alterna- 
tiva liberale» ha ottenuto 108 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 9 

Probabilme .te un frammento 
del cervello di Mussolini è an- 
dato perduto nella confusione e 
nelle scelte che occorre fare 
quando si è coì ‘etti a cambia- 
re casa. A cambiare casa è sta- 
to il dott. è ‘infred Overholser, 
che un anno e mezzo fa lasciò 
la vecchia abitazione di Via- 
shingion per una più piccola, 
nella quale doveva morire giu- 
sto un anno fa. 

Il frammento di cervello mus- 
soliniano ju mandato proprio a 
lui che nell'aprile 1945 era diret- 
tore dell'ospedale psichiatrico 
«Santa xlisabetta» nella capita 
le cmericana. Saputo della fine 
di Mussolini, Overholser scris- 
se a un suo dipendente — il 
dott. Calvin Arayer, che era al- 
lora maggiore di un reparto di 
truppe americane — di vedere 
se era possibile ottenere un 
frammento del cervello del «du- 
ce» sul quale egli avrebbe vo: 
luto condurre certi studi ed 
esperienze nel laboratorio del 
«Santa Elisabetta». IL dott. Ara- 
yer andò al comando partigia- 
no di Milano e ottenne il pez- 
20 richiesto, che mandò al dott. 
Overholser. 


«Da allora — mi dice il d.tt. 
Arayer, che sono andato a tro- 
vare all'ospedale psichiatrico — 
io non mi sono più occupato 
della cosa. Era responsabilità 
del dott. Overholser che diri- 
geva il laboratorio, stabilire sia 
la condotta degli studi sul fram- 
mento, sia il modo di conser- 
varlo. Ora il dott. Overholser 
è morto un anno fa e del cer- 
vello di Mussolini, della parte 
che noi avevamo, non ho sa: 
puto nulla. Qui all'ospedale si 
parlava dellu cosa e ovviamen- 
te ci si poneva la questione 
della possibile richiesta ufficia- 
le che di quel frammento avreb- 
be potuto essere fatta un gior- 
no. Ma come ripeto era un pro- 
blema che concerneva il diret- 
tore non me o altri del ’’San- 
ia Elisabetta”. Ora so che la 
vedova di Mussolini ha chiesto 
di riavere la parte mancante 
del cervello, ma non so dove 
essa sia, 

«Il fatto è che negli archivi 
del laboratorio non esiste un 
solo documento che riguardi 
quel frammento delli testa di 
Mussolini; nè, per quante rt 
cerche abbiamo potuto fare do- 
po la morte del dott. Overhol. 
ser per ritrovare quel frammen- 


seggi. Gli altri 28 seggi sono 


dinato di sforzi volontari». 
Dopo aver ricordato che il 
Presidente della Repubblica ri. 


stati attribuiti alla lista «Italia 
liberale», capeggiata dall’on. 
Cocco Ortu e ad alcuni candi- 


CANI POLIZIOTTO. ED ELICOTTERI SULLE TRACCE DEI BANDITI IN SARDEGNA 


dati indipendenti. La lista ca- 
peggiata dall’on. Valitutti e dal 
prof. Pompeo Biondi non ha 
ottenuto seggi. 

Il Consiglio nazionale, che ol. 
tre ai suddetti neo eletti com- 
prende i 57 parlamentari nazio 
nali, i 16 parlamentari regionali 
e il presidente del Collegio na- 
zionale dei probiviri, si riunirà 
domani alle 17 presso la sede 
centrale del partito per proce- 
dere alle elezioni del presidente, 
dei vicepresidenti, del segreta- 
rio generale e della direzione 
centrale del partito. Immedia- 
tamente dopo, i gruppi parla 
mentari liberali si riuniranno 
per eleggere i rispettivi comi- 
tati direttivi e per esaminare 


prenderà oggi le consultazioni, 
Alessandrini così continua: 
«Tra i gruppi, che formavano 
la maggioranza del Governo di- 
missionario, vi era concordia 
di volontà e di programmi; ma; 
ciò non bastava per eliminare 
la reciproca sfiducia che, in 
certi casi, si è tramutata in 
sospetto. Sono state doman- 
date così garanzie supplemen- 
tari, relative alle persone che 
avrebbero dovuto praticare la 
politica concordata. E questa 
pretesa è stata formulata in 
una sola direzione, cioè nei 
confronti della D.C., per via 


Cagliari, 9 | stati denunciati all'autorità giu- 


delle varie correnti che la com.|la situazione politica. Quattro persone sono state | diziaria per favoreggiamento 
pongono». fermate nel corso delle indagi- | personale ed associati alle car- 
«Un pertito ai maggioranza [PRESTITO INTERNAZIONALE x per ruccisione avvenuta teri | ceri di Nuoro, 


relativa. — prosegue Alessan- 
drini — mon poteva accettare 
questa pretesa, visto che, fis- 
sato un programma, si era im- 
pegnato in modo unanime ad 
applicarlo; e lo può meno an- 
cora se si pensa che a quel par. 
tito compete il merito storico 
di aver tutelato le libertà degli 
italiani e consentito agli altri 
gruppi di chiarire i propri 
orientamenti, far le proprie 
scelte, organizzarsi, riunificarsi 
o tendere alla, riunificazione. 
La D.C. in altre parole, ha 
dato prove indubbie della sua 
democraticità e se contrasti di 
tendenza la dividono in modo 
non edificante, gli altri partiti, 
proporzionatamente alle dimen- 
sioni rispettive, non sono da 
meno. Se garanzie si impon- 
gono per la partecipazione ad 
un Governo democratico rinno- 
vatore, queste dovrebbero veni- 
tè ben più che dalla D.C. da 
altri, i quali, per giungere al 
traguardo attuale, sono venuti 
da molto lontano, da punti che 
addirittura erano e sono oltre! 


con una raffica di mitra, del 
carabiniere scelto Pietrino Piu, 
Sull'identità dei fermati i cara- 
binieri mantengono il riserbo; 
accompagnati alla caserma di 
Orune, essi sono stati a lungo 
interrogati. Si è appreso più 
tardi che i fratelli Pietro e 
Mauro Sanna e Sebastiano 
Monni di 25 anni, quest’ultimo 
proprietario dell’ovile da dove 
fuggirono i due banditi autori 
del conflitto a fuoco con la 
pattuglia dei carabinieri, sono 


Col procedere delle indagini 
si fa sempre più consistente la 
ipotesi che a sparare contro il 
Piu sia stato Giuseppe Campa- 
na, il latitante orunese che il 
2 gennaio 1965 — secondo un 
mandato di cattura emesso a 
suo carico — avrebbe ucciso al- 
l'uscita di un bar con un colpo 
di pistola alla nuca un suo 
compaesano, Ignazio Chessa. 
La zona dove ieri è avvenuta 
la sparatoria è ancora oggetto 
di perlustrazione da parte del- 


emesso dall' ENI 


Roma, 9 
Per il finanziamento dei suoi 
investimenti all’estero, l’ENI ha 
emesso un prestito internazio- 
nale di 20 milioni di dollari a 
15 anni, Si tratta del primo 
prestito internazionale della 
azienda di Stato italiana. Il tas- 
so di interesse è del 6 per cen- 
to, il prezzo di emissione di 93 
e trequarti, con un rendimento 
per il sottoscrittore, calcolato 
sulla vita media, del 6.59 per 
cento, 


pf =_—=== = = = 


«Tutti sanno prosegue 
Alessandrini — che la politica, 
arte del possibile, in democra- 
zia ha protagonisti diversi, ì 
quali si richiamano a ispirazio- 
ni o ideologie di matrice diver. 
sa. Ogni gruppo, ogni partito 
ha le proprie e le maggioranze 
si formano non già su di un 
impossibile allineamento di |. 
princìpi, ma, posta la base di 
una fondamentale convergenza, 
su valori naturali a tutti co- 
muni, a valori cioè che danno 
alle stesse parole uno stesso si- 


le cose, sulle realtà proposte 
dal momento politico e storico. 
Ed è chiaro che, dovendosi 
comporre maggioranze con ele- 
menti di diversa ispirazione, 
ciascuno mantiene i propri 
principi pur impegnandosi a 
realizzare con Ì compagni di 
strada ciò che è realmente pos- 
sibile. E° bene, anzi è neces 
sario, che le premesse ideali 
non siano velate o messe da 
parte da alcuno, perchè. solo 


| (Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Roma — Incidente spettacolare in piazza del Popolo: da questa utilitaria, scontratasi con un 
altro veicolo, il conducente è uscito miracolosamente incolume, testa in giù e gambe all’aria; 
la carrozzeria della vettura, rovesciatasi completamente, è rimasta invece piuttosto malconcia 


Tre denunce per favoreggiamento 
dopo l'uccisione del carabiniere 


Uno dei fermati è il proprietario dell'ovile da cuì fuggì l'assassino 
Solenni funerali a Nuoro al militare caduto nell' adempimento del dovere 


le Forze dell'ordine che setac- 
ciano metro per metro l’imper- 
via montagna, Alla vasta bat- 
tuta partecipano ingenti forze 
che si avvalgono dell’ausilio di 
cani poliziotto e di un elicot- 
tero. 

Intanto, dopo le constatazio- 
ni di legge, il corpo del carabi- 
niere ucciso è stato portato al- 
la sua abitazione, a Nuoro. Ed 
è appunto partendo dall’abita- 
zione dove la moglie Anna Cu- 
ria e le due bambine Maria 
Grazia e Antonella hanno ve- 
gliato la salma, che questo po- 
meriggio si sono svolti i fune- 
rali, Alle estreme onoranze del 
carabiniere sono intervenuti il 
Sottosegretario  Mannironi, il 
rappresentante del Governo 
presso la Regione sarda Prefet- 
to De Rossi e il Prefetto di 
Nuoro dott, Prima, il quale 
rappresentava, il Ministro degli 
Interni Taviani, Erano inoltre 
presenti il Comandante gene 
rale dell'Arma dei carabinieri 
gen, Ciglieri, il comandante 
della Divisione «Podgora» gen. 
Cento, il comandante della de- 
cima Brigata meccanizzata Lo- 
retelli, nonchè il comandante 
della Legione dei carabinieri 
della Sardegna col, Missori, La 
salma è stata poi portata a 
Pozzo Maggiore, paese natale 
dell’ucciso, 


o e 


MACCHINISTA FOLGORATO 
dentro un locomotore 


Roma, 9 

Un ferroviere di 40 anni, il 
macchinista Salvatore Formico- 
la, in servizio nel deposito per- 
sonale viaggiante di Napoli, è 
morto per essere rimasto folgo- 
rato la scorsa notte, mentre ri- 
portava in deposito un locomo- 
tore. 

Il. Formicola, dopo essere 
giunto a. Roma con un convo- 


i[glio, stava portando alla rimes- 
‘|sa «B» dello scalo ferroviario 


San. Lorenzo il. locomotore 
quando, improvvisamente, dai 
comandi si è sprigionata una 
violenta scarica elettrica che lo 
ha folgorato, ‘Il macchinista è 
morto poco dopo. La polizia 
ferroviaria e i tecnici delle fer- 
rovie compiono indagini .sulle 
cause dello incidente, 


INTROVABILE NEGLI STATI UNITI 
UNA PARTE DEL CERVELLO DEL «DUCE» 


E’ morto un anno fa il medico che aveva voluto il reperto per compiervi alcune analisi 
Nessuno sa ora se ha lasciato relazioni e se esiste ancora in qualche parte il frammento 


to — dice ancora il dott. Ara 
yet — siamu stati capaci di po- 
terlo rinvenire. Lo stesso nuo- 
vo diretto ‘e del laboratorio non 
può dire se il frammento di cer- 
vello esiste in qualche parte, 
perchè le sue ricerche sono 
state senza frutto benchè ab- 
bastanza approfondite». 


Gli chiedo se e logico pensa- 
re che il dott. Qverholser abbia 
potuto portarsi quel pezzo ana- 
tomico in casa per studiare me- 
glio e per conto suo la menta- 
lità e la struttura del cervello 
di Mussolini e’ lui risponde: 
«E molto probabile. So che il 
dott. Overholser mi disse un 
giorno che il frammento era 
arrivaio in cattive condizioni di 
conservazione e che in qualche 
modo gli era impossibile lavo- 
rarci sopra. E, se debbo stare 
ai documenti dell'ospedale, deb- 
bo dire che nessun lavoro su 
quel jrammento fu fatto. Ora 
non è da escludere che date 
le condizioni del relitto anato-' 
mico ricevuto, egli abbia pen- 
sato bene di lavorare a casa su 
di esso, avendo più tempo a 
disposizione da dedicare a un 
difficile pezzo deteriorato come 
quello». 


Chiedo ancora se il defunto 
dottore potesse pensare che il 
frammento mussoliniano gli ap- 
partenesse personalmente e che, 
quindi, non abbia ritenuto op- 
portino «classificarlo» nei re- 
perti del laboratorio ospedalie- 
ro. «Può darsi benissimo — di- 
ce il dott. Arayer —. E d'al- 
tronde in un certo senso il 
frammento apparteneva perso- 
nalmente a lui. Io credo che, 
vistì inutili i tentativi di trar- 
re una qualche conseguenza 
scientifica dal pezzo deteriora. 
to, îl ©.tt. Overholser, quando 
dovette cambiare casa, decise 
di gettarlo nella spazzatura, in- 
sieme con altr: cose superflue 
che nella nuova casa, data la 
sua ristrettezza, non avrebbero 
trovato »osto, Un sacrificio che 
dal punto di vista scientifico 
ha un valore relativo, se il pez- 
zo era inesaminabile. Non vo- 
gio parlare del lato umano del- 

cosa). 


Insomma il pezzo esisteva e 
ora n.n sì trova più — dico —. 
«Esattamente — risponde il dot- 
tore — non si trova più e si 
va avanti per congetture, per- 
chè nessuno ha un'idea preci- 
sa o approssimativa di cosa sia 
successo. E’ una questione piut- 
tosto strana», 

Ma ora che è stata fatta una 
richiesta formale di restituzio- 
ne, cosa farà il «Santa Elisa- 
betta» di cui Querholser eta di- 
rettore? 


«Quello che possiamo fare qui 
— risponde Arayer — è di ri- 
prendere le ricerche per dare 
una risposta sufficiente a chi 


bre 1963, all'incirca lo stesso be 


Questa 


cento della pensione in. godi 


chiede. Posso dire che non. sono 
ottimista sul risultato di quel- 
la indagine, ma. che. essa sarà 
fatta pur'igliosamente e accu- 
ratamente, Conosco bene il la-| 
boratorio e so che non esiste 
là quel fran.mento». 

Meno cel dott, Calvin Arayer 
ne sa la vedova del dott. Over- 
holser. Vive nella nuova casa, 
quella più piccola e al-cui spa- 
zio probabilmente il marito ha 
sacrificato il frammento crani- 
co di Mussolini. E' molto gen- 
tile, anche se è riservata e piut- 
tosto diffidente, Ha ricevuto una 
telefonata dal dott, Arayer, il 
quale le ha detto che stava 
es, un caso «cervello di 
Mussolini», in cui # defunto 
marito era coinvolto e dunque|& 
di studiare bene cosa diceva e 
di. pensare bene a quanto era 
accaduto di quei frammento 
SCOMPArsO. 

«Sì, so che mio marito aveva 
un frammento del cervello di 
Mussolini, me me ha parlato, 
ma. dire che ‘fine abbia fatio 
non saprei proprio, nonostante 
il fatto che io abbia ora ripen- 
sato a quel reperto. con molia 
attenzione», mi dice. 

Le chiedo se ha visto per ca- 
sa il frammento. «Si che l'ho 
visto, A casa, esattamente. Mio 
marito si lamentava che era 
così mal ridotto da non con- 
sentirgli alcun lavoro utile per 
la ricerca scientifica. Continua- 
va a lavorarci sopra, senza ri- 
sultato». 

Cosa intendeva fare il marito 
di quel reperto? «Mi aveva det- 
to che sarebbe stato di grande 
interesse stabilire quale ’’sti- 
molo” esiste nella mente dei 
dittatori capace di creare una 
personalità autoritaria ed egoi- 
stica. Avrebbe potuto essere 
utile all'umanità sapere queste 
cose». 

Le chiedo se vide suo marito 
scrivere relazioni o se le aves- 
se detto che stava scrivendo 
una relazione sul frammento 
mussiliniano, «Non mi ha detto 
nulla di tutto ciò. So solamente 
che si lamentava della impossi- 
bilità di condurre la sua ricerca 
sul frammento che era arrivato, 
disse, mal conservato». 


Siamo a\un punto morto dun- 
que e non credo che potrà es- 
sere superato. Salvo una sor- 
presa imprevedibile nelle ricer- 
che, che sono già cominciate da 
oggi nel laboratorio scientifico 
del «Santa Elizabetta», il mi: 
stero della fine del pezzo di cer- 
vello di Mussolini resterà inso- 
luto e i familiari del dittatore 
dovranno rinunciare alla spe- 
ranza di riavere quel frammen- 
to così stranamente sparito. E 
di esso non si parlerà più, a 
meno che non nasca dal suo 
mistero una causa penale con 
richiesta di. danni. 


Stelio Tomei 


liquidate sulla b: > 


vità e quello di quiescenza, 
I e ire 


Col: miraggio del matrimonio 


TRUFFA SETTE MILIONI 


a trenta «fidanzate» 
Padova, 9 


uesto caso delle altre) 


la lire, 


sue vittime, 


Ligure e il Tirreno. 


UN SISTEMA PER EVITARE CONDANNE A PALERMO 


nn = 


<Assolti> con 


Palermo, 9 

La Procura della Repubblica 
di Palermo ha dato mandato 
al Pretore dottor Leonardi di 
condurre un’attenta inchiesta 
sui registri della Pretura in se. 
guito alla scoperta di alcune 
falsificazioni sui registri dei 
procedimenti penali. 

E’ stato infatti accertato che 
accanto ai nomi di imputati è 
stato scritto a pena il risultato, 
sempre loro favorevole, del 
procedimento penale, mentre 
la causa è ancora pendente. 
Tutti coloro che sono stati 
«agevolati» hanno richiesto ne- 
gli ultimi mesi alla cancelleria 
il certificato di «carichi pen- 
denti» e lo hanno ottenuto con 
indicazioni negative, contraria 
mente a quanto risulta dagli 
atti. Il certificato in questione 
è necessario pet ottenere pas- 
saporti, carte d'identità, paten- 
ti di guida, permessi di fucile 
da caccia, licenze di commercio. 

Tutte le scritte con le quali 
i registri risultano falsificati 


sui registri della Pretura 


La aliberazione» decisa prima ancora del processo 
giovava per le richieste dei «carichi pendenti» 


sono state stilate con la stessalgià morto, 


falsificazioni 


grafia. Secondo le prime indi- 
screzioni tutti gli impiegati che 
hanno in consegna gli impor- 
tanti documenti sarebbero ri- 
SUSE estranei alle falsifica- 
zioni. 

REMOTE ES SS 


SI UCCIDE UN RAGAZZO 
maneggiando la pistola 


Taranto, 9 

Un ragazzo di 12 anni, Fran. 
cesco Chiarello, si è ucciso ma- 
neggiando una pistola trovata 
nel cassetto di un armadio, E' 
accaduto in una abitazione di 
via Icco, dove il Chiarello vive- 
va con i suoi congiunti; frugan- 
do in un armadio il ragazzo ha 
trovato l’arma carica; incurio- 
sito, avrà forse cercato di ca- 
pirne il funzionamento e incau- 
tamente, deve aver toccato il 
grilletto: un proiettile l'ha rag- 
giunto al pétto, uccidendolo sul 
colpo, Quando i familiari — al- 
larmati dal rumore dello sparo 
— sono accorsi, il ragazzo era 


Roma, li gennaio 1966 


Stato per il conglobamento del- 
l'assegno integrativo sarà, a par- 
tire dal marzo prossimo, di 
328,5 miliardi, Tale cifra è com- 
prensiva dei 67,5 miliardi desti- 
nati nel 1964 per la integrazio. 
ne della 13,a mensilità e dei 
137 miliardi per il congloba- 
mento dell’assegno temporaneo 
nel 1965. Nel 1967 è previsto 
infine un onere di 14 miliardi: 
nel 1967 inciderà infatti sull'in- 
tero decorso dell’anno l'onere 
derivante dal conglobamento 
dell'assegno integrativo che sa- 
rà attuato a partire dal 1.0 mar- 


Per quanto riguarda il trat- 
tamento pensionistico, continue- 
ranno ad avere vigore le misu- 
re non conglobate degli stipen- 
di. Verrà tuttavia assicurato ai 
pensionati, sempre per effetto 
dell'intera operazione del con- 
globamento mediante elevazio- 
ne della misura dell’integrazio- 
ne temporanea attribuita con 
la legge n. 1315 del 27 settem- 
neficio che essi avrebbero trat- 
to dalla determinazione o rili- 
quidazione della pensione sulla 
base degli stipendi conglobati. 
integrazione tempora- 
nea, pari attualmente al 30 per 


mento, venne concessa ai pen- 
sionati a titolo di parziale an- 
ticipazione del beneficio che de- 
riverà ad essi dalla intera ope- 
razione. Un ulteriore migliora- 
mento del 30 per cento è stato 
concesso il 1.0 luglio 1965. In 
sostanza, ‘le pensioni verranno 
degli sti. 
pendi vigen'i al 31 dicembre 
1964 e maggiorate della misu- 
ra del 60 per cento, ricostituen- 
do con ciò l’equilibrio tra il 
trattamento economico di atti 


‘Un singolare sistema per vi- 
vere alle spalle degli altri (in 
era 
stato escogitato qualche tempo 
fa da Francesco Galletti, di 37 
anni, di San Donà di Piave. 
L'uomo, tramite inserzioni ma- 
trimoniali sui quotidiani, era 
riuscito a mettersi in contatto 
con almeno una trentina di 
donne, dalle quali si era poi 
fatto consegnare «a titolo di' 
regalo», denaro ed oggetti di 
valore, Alla base di tutto ciò 
era una sua promessa di matri- 
monio e la prospettiva di una 
vita serena e priva di difficoltà, 

Dotato, invece, solo di una 
parlantina elegante e  forbita, 
il Galletti si è preso gioco del. 
le sue «fidanzate», tra le quali 
c'era un'infermiera trevigiana, 
alla quale il «promesso sposo» 
è costato un milione e 700 mi- 


All’attività del Galletti sono 
ora interessate ‘14 Questure, di 
tutt'Italia, Egli è stato denun- 
ciato oggi dalla Mobile di Pa- 
dova per truffa, continuata ed 
aggravata; il Galletti avrebbe 
ricavato dalle truffe oltre sette 
milioni di lire, In una perqui- 
sizione nella sua abitazione s0- 
no state trovate moltissime let- 
tere scritte da donne che ri 
spondevano al Galletti; oltre a 
queste lettere — che sembra 
siano migliaia — aveva 35 fa 
scicoli, ognuno dei quali dedi- 
cato alle caratteristiche delle 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali e cen- 
trali nuvoloso o molto nuvoloso con 
possibiiltà di brevi piogge. Nevicate 
sull’arco alpino. Banchi di nebbia 
in Val Padana. Sulle regioni meri 
dionali nuvoloso. Temperatura senza 
notevoli variazioni. Venti su Val Fa- 
dana deboli variabili; altrove mode- 
rati dai quadranti occidentali. Mari 
generalmente mossi; localmente moi- 
to mossi il Mar di Sardegna, il Mar 


Temperature minime e massime di 
fieri: Bolzano meno 1, 8; Verona 6, 
8; Trieste 7, 8; Venezia 6, 7; Milano 
5, 9; Torino 1, 11; Genova 12, 14; 
Bologna 4, 11; Firenze 11, 16; Pisa 
11, 19; Ancona 11, 19; Perugia 8, 12; 
Pescara 13, 21; L'Aquila 7, 14; Roma 
10, 19; Roma (Fiumicino) 11, 18; 
Campobasso 8, 12; Bari 8, 20; Na- 
poli 15, 15; Potenza 6, 10; Catanzaro 
10, 13; Reggio Calabria 10, 2î; Mes- 
sina 12, 17; Palermo 12, 20; Catania 
8, 23; Alghero 13, 16; Cagliari 11, 19. 


——— COMUNICATO — 


KENT DA 20 
a 400 Lire 


A chiarimento di quan- 
to pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale N° 325 del 
31 dicembre 1965 circa la 
variazione dei prezzi di 
tariffa per i tabacchi e si- 
garette estere, la. LORIL- 
LARD S.r.l. precisa che le 
sigarette “KENT” di sua 
produzione, con decorren- 
za 1° gennaio 1966, sonoin 
vendita al prezzo di L. 400, 
anzichè L 410. Questa 
precisazione si è resa ne- 
cessaria a seguito delle 
varie richieste pervenute 
da parte dei consumatori, 
disorientati dalle notizie, 
spesso contrastanti, ap- 
parse su taluni giornali. 


MILANO 


Chiusura 9 febbraio 1966 

Mercato in fase di consolidamento 
dopo un inizio fermo. Nella migliore 
disposizione sono state favorite Anic 
è Generali. Successivamente la do- 
manda ha determinato aumenti nei 
corsi anche di altre voci del listino, 
attraverso scambi animati. Sulle basi 
più alte, le offerte si sono però ri 
‘presentate in forza sul mercato, deter- 
minando un rapido rientro di buona 
parte delle plusvalenze iniziali, Chiu- 
sura irregolare con differenze conte 
nute rispetto allé chiusure di mar- 
tedì; scambi meno attivi. Buoni van» 
taggi nei confronti della, seduta pre- 
cedente conservano ancora le Compa- 
gnia Milano priv, ex Larderello, Ma- 
gneti Marelli, Ercole Marelli, Agri- 
cola Ligure Lombarda, Westinghouse, 
Fiat priv., Olivetti, Falck, Olcese, 
Stampati, Fisac, Lanerossi, Unione 
Manifatture, Mittel e Terme Aqui. 
Flessioni di un certo rilievo hanno 
subìto, per contro, le Compagnia Mi 
lano, Fondiaria Vita, Ledoga priv., 
Iniziativa, Edilizia, Cantoni, Viscosa, 
Donzelli e Sifir. Prezzi abbastanza 
ben tenuti nel reddito fisso, attra- 
verso scambi meno attivi in confronto 
delle sedute precedenti, 

Titoli trattati: di Stato. 48.000.000; 
Buoni del Tesoro 94.000.000; obbliga- 
zioni 881.000.000; azioni n. 3.517.450. 


Titoli di Stato: Rend. It. 5% 103.60 
(103.50); Red. 3,5% 99.75 (99.70); Ri 
costr. 3,5% 88.30 (88.10); Ricostr. 5% 
98.20 (98.25); Trieste 5% 98.05 (>); 
Rif. fond. 5% 97.50 (+). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100.90 
(100,825); 1966 (sett.) 100.85 (—); 1968 
101.80 (101.85); 1969 101.95 (101,85); 
1970 102.40 (102,70); 1971 101.95 (102); 
1973. 101.95 (101.85); 1974 101.80 
(101,975), 

Alimentari: Certosa 2551 (—); Di 
stillerie 2725 (2719); Eridania 3238 
(3220); Es, Molini 1570 (—); Motta 
15.300 (15.000); Romana Z. 225 (220). 

Assicurativi: Ass. Generali 107.150 
(108.600); Ass, Milano 28.000 (28.470); 
Ass. Milano priv. 20.200 (19.550); Ass. 
Torino 7410 (7500); Ass. Torino priv. 
5685 (5699); Incendio 10.930 (10.790); 
Fond. Vita 22.800 (23.400); L'Assicu- 
ratrice 91.000 (90.500); Ras 44.350. 
(44.520). 


Bancari: Mediob. 76.190 (76.790). 

Chimici: Anic 1796 (1780); Brioschi 
16.500 (—); Caffaro 250 (244); Gas 
Napoli 752 (—); Erba 8700 (8580); 
Erba priv. 6800 (6780); Italgas 1322 
(1328); Iniz. Ind, Com, 3175 (3100); 
Ledoga ord. 3995 (3950); Ledoga priv. 
4150 (4390); Liquigas 229 (225); Mira 
Lanza 40.900 (—); Ossigeno 1532 (); 
Pibigas 99,875 (97.50); Rumianca 1774 
(1773); Saffa 6020. (6000); 
1109 (1093). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3048 
(3030); Emiliana 2324 (2302); Magneti 
1109.50 (1180); Marelli 798 (777); Oro- 
bia 2478 (2475); Sip 2610 (2592); 
Tecnomasio 1715 (1700); Terni 648,50 
(641.50). 


Finanziari: Agr. Lig. Lom. 4640 
(4500); Bastogi 2325 (2335); 
3720 (3700); Finelettrica 1380. (1365); 
Finmare 440 (430); Finsider 922 (920); 
Generalfin 1036 (1020); Gim 4983 
Invest 3520 (3496); 
3 Centrale 
(10,060); Pirelli e C. 4400 (4350); 
SRIRENRA SIE 1362 (1385); Sme 
510); Stet 2819 (1820); Sviluppo 
2200 (2180). ss 


Immobiliari e agricoli: Aedes 2300 
(2290); Beni Stabili 3500 (—); Boni. 
fiche 790 (799); Co,Ge. 7950 (—); 
Imm. Roma 559.50 (560.25); Sagi 1950 
(-); Iniz. Edilizia 2585. (2400); Mi. 
lano Centrale 30.000 (—);  Risana- 
mento 6145 (6100); Silos Genova 
3840 (3850). 


Meccanici ‘e 
stinghouse 1005 
(2655); Fiat priv. 2050 (2010); Nebiolo. 
"62 (730); Olivetti 3688 (3620); Tosi 
Franco 1020 (+). 


Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
4495 (4275); Acc. Falck priv, 4440 
(); Broggi-Izar 1500 (—); Dalmine 
1643 (1604); Ilssa-Viola 830 (—); Ital- 
sider 1155 (1141); Magona 1125 (—); 
Metalli 4200 (4160); M. Amiata 13.001 
(12.998); Montecatini 1866 


automobilistici: We- 
(922); Fiat 2694 


Trafilerie 816 (805), 


Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5890 (5930); Cot. Cantoni 17,100 
(17.500); Val Ticino 18,125 (17,125); 
Olcese 818 (765); Cucirini 7300 (); 
Stampati 3000 (2870); Cascami Seta 
5890 (—); Fisac 316 (285); Lanerossi 
3960 (3180); Gavardo I71i (1690); 
Scotti 196 (190); Linificio 600 (—); 
Marzotto priv. 2230 (—); Rossari 
22.000 (-); Rotondi 26.100 (26.000); 
Manif. Tosi 2550 (—); Pacchetti 578 
(872); Snia Viscosa 4656 (4704); Snia 


priv. 3470 (3469); Bernasconi 1290 
(>); Tilane 224 (225); Un, Manif. 
32.000 (31.000). 


Trasporti: Nord Milano 1250 (—); 
L'Ausiliare 3000 (—; Mittel 2275 
(2115). 

Diversi: Alto Veneto 1705 (—); De 
Ferrari 1210 (—); Cart, Binda 41.900 
(-); Cart. Burgo 16,750 (16.605); 
Cart. Donzelli 5550 (5750); Cementir 
5290 (5295); Ceram. Pozzi 270 (—); 
Ceram. Ginori 629 (630); Ciga 4395 
(4375); Acque Potab, 975 (—); Edison 
2850 (2860); Eternit 4700 (4720); Ital- 
cementi 16.250 (16.110); Cond. Acqua 
#15 (701); Rinascente 387 (384.75); 
Rinascente priv. 312. (306); Monda- 
dori 3180 (3100); Pirelli S.p.A. 3784 
(3789); Reina 1036 (1038); ‘Ses (ex 
Sarda) 4355 (4350); Sges (ex Seso) 


me Acqui 5100 (4300). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi esportazione: dollaro USA 
624.90; dollaro canadese 530.90; fran- 
co svizzero libero 144,295; sterlina 
1752.05; franco francese 127.50; mar- 
co Germania occ. 155.605; franco bel- 
ga 12.5745; fiorino olandese 172.515; 
corona danese 90.635; corona svedese, 
120.86; corona norvegese 87.465; scel- 
lino austriaco 24.1675; escudo porto: 
ghese 21.87; peseta spagnola 1042625. 

Banconote (prezzi ufficiali): dolla- 
to USA 623.50; franco svizzero 144,05; 
sterlina 1750.50; franco belga 12,425; 
‘franco francese 127.30; marco 155:30; 
scellino austriaco 24.10; peseta spa- 
gnola 10.30; escudo portoghese 21.60; 
dollaro canadese 574; fiorino olandese 
172.10; corona, danese (90.30; corona 
‘svedese 120.50; corona norvegese 87.25;. 
dracma t.g. 18.25; dracma t.p. 18.25. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 6150-6350; sterlina 
oro cn. 6l ; marengo svizzero 
SE ‘oro 706-718; argento puro 

28. 


TRIESTE 
Mercato più calmo, in fase di as- 
sestamento, con buon flusso di de- 
naro, che cede però verso il listino. 
Sempre in buona evidenza Viscosa, 
Italsider, Sme, Ras, Anic e Fiat or- 
dist Un i locali. Sora 
ue sensi il red 0. 
Titoli trattati: or n. ET ei 
Finmare 440 (430); Ass. Generali 
107.200 (108.500); Ras 44.350 (44.000); 
Gerolimich 5010 (—); Premuda 35.000 
(>); TTripcovich 28.700 (-); Snia 
Viscosa 4667 (4720); Italsider 1155 
(1140); Cantieri 260 (—); Ampele& 
000 (—); Fiat 2690 (2670); Fiat priv. 
2010 (2020), 


NEW YORK 

La Borsa ha chiuso in rialzo, al 
termine di una seduta caratterizzata 
da intense contrattazioni. Il numero 
delle azioni scambiate è 
9.760.000 contro i 10,550,000 di mar 
tedì. L'indice A.P. è aumentato 
1,2 dollari, salendo a quota 367,7. Dei 
1420 titoli trattati, 805 hanno chiuso. 
in aumento e 408 in ribasso, 


LONDRA 
Alla Borsa le modeste cedenze régi- 
stratesi in apertura sono state in se- 
guito riassorbite. Fermi i valori pe 
troliferi, mentre alcuni titoli industria» 
li ‘hanno registrato leggeri aumenti. 
In aumento anche le azioni del ta 
bacco. I valori bancari e assicurativi 
hanno avuto. un andamento misto: 
In ripresa i titoli di Stato. Poca ri- 
chiesta per le azioni aurifere. Hann0 
perduto terreno i cupriferi a seguito 
cela DOGE di sin ultimatum Tolo 
lo Zambia all’Inghilterra 
situazione rodesiana, ca 


Sarom., 


Breda . 


(1855); 
Monteponi 500 (780); Siele 8730 (8725); | 


1831 (1816); Smeriglio 120 (—); Ter- 


stato dil 


L 
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Inverno a Londra 


A QUALCHE mese, an 
che se piove o tira vento, 
traverso ogni mattina a piedi 
î Kensington Gardens e Hyde 
Park per tutta la loro lunghez- 
Za da Ovest a Est. Arrivato a 
Marble Arch o allo Hyde Park 
Corner, o anche solo in Knighs- 
bridge, prendo um autobus e 
torno a casa. Dapprima mi li- 
Mitavo a costeggiare da lonta- 
No il lato Sud, ma poi mi sono 
fatto ardito e ho preso l’abitu- 
dine di doppiare il capo Nord 
della serpentina, un lungo la- 
Ro artificiale che divide i Ken- 
Sington Gardens da Hyde Park 
€ che si snoda da Nord-Ovest 
& Sud-Est appunto come un ser- 
Dente, Sono alcuni chilometri, 
che all'inizio, quando non ero 
ancora allenato, mi sembrava- 
No di più. Ho visto così tutto 
inverno, e vedrò adesso la pri- 
Mavera. 

Ho visto l'inverno salire co- 
Me una marea oscura sopra gli 
@normi alberi, sui prati che era- 
No diventati squallidi e deser- 
ti. Un mattino i vialetti erano 
Coperti di un leggero strato di 
Neve, i prati erano bianchi. Non 
©î veniva quasi più nessuno. 
Quel ripercorrere ogni mattina 
Press'a poco lo stesso itinera- 
Tio, vedere le stesse cose fino 
& non notarle quasi più, i ma- 
Razzini dei giardinieri, il viva- 
io, le case dei custodi e dei so- 
\raintendenti, i ristoranti chiu- 
Si e malinconici, il monumenti- 
No di Peter Pan, le anatre e i 
Colombi e i gabbiani, gli albe- 
© scheletriti e neri, qualcuno 
che portava a spasso il cane, 
Qualcun altro che dava da man- 
Riare. alle bestiole, la cabina 
Tossa del telefono pubblico sper- 
duta tra il fango, il galoppato- 
lo di sabbia, il declivio di una 
Piccola altura, tutto questo non 
îmi annoiava, ma mi dava il 
Senso di ripercorrere utilmen- 
te qualcosa di indecifrabile, for- 
Se la mia vita. 

Finalmente la serpentina di 


ni vi si affollavano allegramen- 
te. L'odore del: ghiaccio che si 
scioglieva, tanto meglio se il 
cielo era azzurro, faceva già 
presentire la primavera. Una 
mattina vidi arrivare da lonta- 
no, verso una pozza popolata 
da altri uccelli acquatici, una 
coppia di cigni. Erano enormi, 
sembravano bombardieri, le lo- 
ro ali battevano lentamente e 
mandavano un fragore sordo, 
le zampe erano allargate e pro- 
tese quasi si preparassero a 
ghermire, Avrei detto che veni- 
vano alla conquista di qualco- 
sa e che gli altri uccelli sareb- 
bero fuggiti spaventati. Invece 
i due cigni, scelto un tratto di 
acqua libera, vi si posarono e 
frenarono in pochi metri tra 
l'indifferenza generale degli al- 
tri. Di giorno in giorno l’acqua 
riguadagnò le rive di pietra 
sghemba, che rimanevano ve- 
trate e sdrucciolevoli, Le ana- 
tre tornavano anch'esse verso 
riva, navigando composte, bec- 
cando con dignità i granelli o 
le briciole che la gente getta- 
va, I gabbiani, al contrario, li- 
tigavano, facevano baccano. Una 
anitra cercava di risalire la ri- 
va di pietra per raggiungere un 
granello, ma le sue zampe non 
facevano presa, e cadde molte 
volte sul petto prima di riu- 
scirvi. Preso il granello, tornò 
in acqua lasciandosi scivolare 
sul sedere. Faceva ridere. Pa- 
reva uscita da un cartone di 
Walt Disney. I colombi ‘erano 
padroni della terraferma, le ani- 
tre e i gabbiani regnavano sul 
l'acqua, come in una pacifica 
divisione di sfere d'influenza 
fra romani e cartaginesi, e ogni 


tanto un gruppo di quattro 0 
cinque. anitre. percorreva a po- 
chi metri d'altezza la distesa 
delle acque verso un punto in- 
definito. 

Erano ricomparse le carroz- 
zelle dei bambini piccoli, le ma- 
dri, le fanciulle solitarie sedu: 
te su una panchina a contem- 
plare l'avvenire mescolato ai 
rami degli alberi. Un podista 
megro in maglietta e calzonci- 
ni bianchi si allenava intorno 
al Pond, Un cagnolino dall'aria 
sveglia si gettava galoppante 
nell'acqua per acchiappare una 
anitra, ma subito vi rinuncia- 
va e tornava a riva scrollan- 
dosi, senza che l’anitra, a di- 
stanza di sicurezza, lo degnasse 
di uno sguardo o di un trasa- 
limento. Una ragazza bionda, 
dal cappotto chiaro, gli stivali 
neri, e molto bella, lo chiama- 
va: «Come here». La sua voce 
cristallina andava lontano. Io 
entravo nel parco tenacemen- 
te, deciso a farmelo fuori per 
lungo anche questa mattina. 
L'importante era non perdere 
un colpo, mi dicevo, e imma- 
ginavo in quel colpo perduto 
una ‘enorme frana definitiva. 
Un signore distinto camminava 
accanto a me con. un impegno 
calmo e preciso che lo dava 
subito a indovinare per un car- 
diaco. Presi subito un'altra di- 
rezione, perchè mio malgrado 
mi figuravo in gara con lui e 
mi sembrava sinistro. Ho sem- 
pre cento itinerari a mia dispo- 
sizione. La nostra esistenza è 
così priva di dimensioni che 
la si può percorrere in qualun- 
que senso. 

Eugenio Galvano 


I NOVE MESI DELLA NON BELLIGERANZA NEI DOCUMENTI DELL'ARCHIVIO SEGRETO VATICANO 


IL PICCOLO 


| 


Giovedì, 10 febbraio 1966 


de 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, febbraio 
Nella lettera a Hitler del 5 

gennaio 1940, Mussolini non 

aveva soltanto detto che le vi- 

site del Re in Vaticano e del 

Papa al Quirinale dovevano es- 

sere considerate come «fatti 

interni» e di nessuna importan- 
za internazionale; aveva anche 
manifestato certe sue idee sui 
pericoli di continuare una poli- 

tica bellicosa. E, sulla via di 

soluzioni pacifiche, suggeriva 

la costituzione di un “nuovo 

Stato polacco, formato di s0- 

li polacchi, indipendente sotto 

la protezione del grande Reich. 

Pensava che con questa inizia- 

tiva sì sarebbe offerto un pre- 

testo valido agli alleati, che 
erano entrati in guerra preci- 
samente per difendere la Po- 
lonia, perchè tentassero una 
intesa con la Germania. «Del 
resto non è certo — scriveva 

— che sì possano mettere. in 

ginocchio gli angio-francesi e 

Che possano essere divisi, E° 

una ‘illusione il crederlo. E, 

poi, gli Stati Uniti non permet- 


Bhiaccio. Allora la gente torna- 
Va per vedere le barche da no- 
©ggio incastrate a gruppi nel 
acqua, gli uccelli ‘acquatici che 
Non sapevano più dove nuota- 
te e camminavano sulla lastra 
Come se andassero in esplora- 
ione, Nessuno si avventurava 
Sul ghiaccio, perchè era vieta- 
to. Qua e là presso le rive del- 
là serpentina erano sorti caval 
letti di legno con un salvagen- 
te e un cartello. Sul cartello 
era scritto «Danger», era inti- 
Mato il divieto e minacciata 
Una multa per i trasgressori. 

a per lo più non c'era nessu- 
No a leggere. Il parco pareva 


diventato anche più silenzioso. 
‘erso la fine della mia passeg- 
Riata cominciavo a sentire un 
tusio e a vedere macchie co- 
otate ‘trascorrere all'orizzonte. 
ita Londra, con i suoi autobus 
Tossi, le sue migliaia di mac- 
chine brulicanti come scarafag- 
Bi su e giù per Park Lane, Co- 
SÌ ogni mattina mi sembrava 
ì essere arrivato ancora una 
Volta al termine della mia vi- 
ta, come un gioco che ormai po- 
tevo ripetere indefinitamente, 
ticavandone sempre lo stesso 
risultato oscuramente utile, ma 
Indecifrabile. 
Poi venne il disgelo. Comin- 
*Ciarono ad aprirsi specchi d'ac- 
Qua qua e là tremolanti, simi- 


AI Salone internazionale della nautica di Londra sono esposte due novità per la sicurezza in 


a fonti. Le anitre e i gabbia- 


Omaggio al lavoro 


L’8 marzo — come già an- 
nunciato fuori rassegna — le 
Poste vaticane emetteranno 
la prima serie di posta ordi- 
naria del Pontificato di Pao- 
lo VI, a quasi due anni dalla 
sua ascesa al trono di San 
Pietro, Come l’«ordinaria» di 
Giovanni XXIII aveva tratto 
spunto da. un unico motivo 
ispiratore, quello della carità 
verso il prossimo, sviluppan- 
dosi poi nelle varie manife- 
stazioni delle opere di mise- 
ricordia, così per i francobol- 
li di Papa Montini si è trova- 
ta ispirazione in una unica 
idea-madre: il lavoro dell’uo- 
mo, dalle forme più alte toc- 
cate nell’arte e nella scienza, 
a quelle più umili del lavoro 
dei campi, tutte però ugual. 
mente degne e nobili. La se- 
rie si comporrà di dodici va- 
lori, di cui dieci «ordinari» e 
due «espressi». Importo fac- 
ciale complessivo, 800 lire: so- 
no così cadute tutte le esa- 
gerate previsioni corse in me- 
Tito e che parlavano di fac- 
ciali molto elevati; anzi, si è 
andati al disotto delle mille 
lire che a un certo momento 
erano sembrate la cifra più 
attendibile. I «tagli» previsti 
sono i seguenti: lire 5, 10, 15, 
20, 30, 40, 55, 75, 90, 130 per 
la corrispondenza comune; i 
due espressi sono rispettiva- 
mente del valore di 150 e 180 
lire, corrispondenti cioè alla 
tariffa per l’interno e a quel 
la, per l’estero. 

La serie si apre e si chiude 
con la figura di Paolo VI trat- 
ta da un bronzo di Enrico 
Manfrini. Sugli altri valori 
compresi fra il «10 lire» e il 
«130 lire», si snodano le arti, 
le scienze, i mestieri classici 
e lo studio; le raffigurazioni 
sono state tratte dai bronzi 


di Mario Rudelli che ornano 
il seggio del Papa situato nel- 
la sua cappella privata. Il pri- 
mo degli espressi, infine, ri- 
produce lo stemma di Paolo 
VI. Il formato è verticale con 
dimensioni tipo «Nubia», 

E’ possibile che dopo l'or- 
dinaria. segua la serie com- 
memorativa — la prima del 
1966 — del «Millennium Po- 
loniae» (mille anni dalla con- 
versione dei polacchi al Cri. 
stianesimo), per la quale so- 
no stati preparati 5 valori. 


Westminster 


Ricorre quest'anno il nono 
centenario ‘ della fondazione 
della celebre Abbazia di West- 
minster, centro spirituale, sto- 
rico e artistico dell’Inghilter- 
ra. Sotto le sue volte si rias- 
sumono, si può dire, tutte le 
vicende del Paese. Nel tem- 
pio di Westminster i re ven- 
gono incoronati, si sposano, 
trovano pace. Ogni epoca vi 
ha lasciato la sua impronta 
d’arte e di stile. Meravigliosa 
soprattutto è la cappella di 
Enrico VII con la gotica vol. 
ta «pendente», priva di ner- 
vature e tutta un ricamo a 
ventaglio di una perfezione 
insuperabile. Questo gioiello 
d’architettura e di scultura 
sarà riprodotto in uno dei 
due commemorativi che _sa- 
ranno emessi dal General Post 
Office. il 28 febbraio, L'altro 
riprodurrà l’esterno dell’Ab- 
bazia secondo l’interpretazio- 
ne dell'artista Sheila Robin. 
son. Valore facciale: 3 pence 
rispettivamente 2 scellini e 
6 pence. 


mare: il «Seawxy», una corda resistente con gancio da affibbiare a una giacca galleggiante 


FA PERSONALITA' L'AFFRANCATURA FILATELICA 


«&rankieren Sie philatelisch!». Usate affrancature fi- 
lateliche. Questo invito si legge spesso su una Pubbli- 
cazione specializzata della Germania occidentale. E° un 
invito rivolto, naturalmente, ai filatelisti «puri». Sarebbe 
inutile fare un discorso del genere agli investitori e agli 
speculatori che sì sono datî alla filatelia 0, meglio, allo 
sfruttamento della filatelia per ragioni di congiuntura. 
L'esortazione può essere compresa e raccolta solo da 
chi guarda ai pregi e al significato intrinseco del fran. 
cobollo prima che al suo valore venale. Una affranca- 
tura filatelica è quella che maggiormente risponde alle 
particolari tendenze e concezioni del filatelista, sempre 
in cerca di novità, di rarità, di combinazioni fuori del- 
l’ordinario, del francobollo di alto livello artistico, 
di contenuto valido, di significato interessante. E per- 
tanto per l’uso postale darà sempre la precedenza alle 
nuove emissioni, ai commemorativi, aì celebrativi. O 
se dovrà usare gli «ordinari», eviterà î tagli comuni 
corrispondenti alla tariffa secca, ma formerà combi. 
nazioni di vari tagli o applicherà quartine, coppiole, 
strisce; anche nelle serie di posta ordinaria vi è la 
possibilità di una certa scelta dì soggetti e di colori. 

Il solito scettico dirà beffardo: stravaganza, jana- 
tismo, mania nella mania. Ebbene, mania quanta può 
sembrare la filatelia per se stessa a chi non ha la vo- 
cazione per questa forma di collezionismo, che agli 
scettîci, aì «nemici» risponde indicando la sterminata 
schiera dei suoì cultori. Il fatto è che anche l’affran- 
catura filatelica è una componente della personalità del 
filatelista, è una sua intima esigenza di manifestare 
le, proprie preferenze, è un invito a soffermarsi sui 
francobolli per quello che dicono o ricordano, una in- 
diretta forma di propaganda per la filatelia e un atto 
di omaggio. 

L'affrancatura filatelica è nata probabilmente 0, ad 
ogni modo, sì è certamente sviluppata con i primi ce- 
lebrativi e commemorativi, ossia quasi un secolo fa. 
‘Risale infatti al 1871 la comparsa del primo francobol- 
lo emesso per celebrare un avvenimento, e la felice 
iniziativa fu delle Poste del Perù che în quell'anno vol- 
lero festeggiare con un «5 centavos» del tutto diverso 
dai valori ordinari in corso, l'inaugurazione della fer- 
rovia Lima-Callao. Usare un’affrancatura filatelica si 
gnifica, dunque, valorizzare il francobollo commemo- 
rativo e quindi gli avvenimenti e i personaggi che ce- 
lebra o ricorda Lo hanno capito bene anche i servizi 
filatelici delle varie amministrazioni postali, le quali 
inviano il materiale richiesto in plichi con affrancature 
che suscitano subito ammirazione e invidia. In questo 
sì distinguono particolarmente le Poste austriache. Al- 
tre amministrazioni, purtroppo, hanno perduto qualsia- 
sì sensibilità filatelica ricorrendo alle affrancature mec- 
caniche, che sono il nemico dichiarato numero uno del 
francobollo. Opponiamo a questa piatta meccanizzazio- 
ne una valida forma di lotta: «Frankieren Sie phila- 
telisch!». 

M. L. 


Filatelia TERGESTE tons 


SERVIZIO NOVITA' — MATERIALE FILATELICO 
TRIESTE . VIA S. LAZZARO 23 . TELEFONO 35346 


terebbero mai una disfatta to- 
tale delle democrazie». 


Qualcuno ha creduto di ve- 
dere in queste parole di Mus- 
solinì un influsso del Re do- 
po i colloqui con il Pontefice: 
mancano tuttavia le prove per 
avallare una affermazione del 
genere. Ad ogni modo, bisogna 
dire subito che Hitler e Rib- 
bentrop, tutti presi dalla eufo- 
ria della vittoria, non erano 
davvero nelle condizioni di spi- 
rito di poter ascoltare Mus- 
solini «pacifista». 

Il nove gennaio il Card. Ma- 
glione inviava al’ Nunzio în 
Belgio Micara un laconico mes- 
saggio: «Facendo seguito al ci- 
frato n. 64 comunico a Vostra 
Eccellenza che notizie da fonte 
che sembra attendibile, danno 
come molto probabile l’offensi- 
va contro l'Olanda verso metà 
febbraio o anche prima. Vo- 
stra Eccellenza faccia uso dì 
questa comunicazione con ma- 
niera molto riservata e doman- 
di eventualmente estrema ri- 
servatezza». 


L'indomani il Cardinale av- 
vertiva anche il Consigliere del- 
la. Ambasciata d’Italia. IL 27 
gennaîo il Nunzio in Italia eb- 
be un incontro con Ciano, de- 
dicato all'esame di diverse que- 
stioni. Naturalmente del collo- 
quio redasse un minuzioso re- 
soconto nel quale tra l’altro si 
legge: «Alla fine gli chiesi ex 
abrupto se sono fondate le vo- 
ci che corrono circa un inter- 
vento ‘militare dell’Italia nel 
prossimo febbraio, Il Ministro 
recisamente e senza studiare le 
parole rispose: State tranquil- 
lo che l’Italia non entra in 
guerra” ed aggiunse questa ri- 
serva ’almeno per quanto di- 
pende da me”», 


Ampia documentazione 


Il 17 febbraio, nel corso di 
un pranzo presso l’Ambasciato- 
re Alfieri, il Card, Maglione po- 
teva avere da Ciano delle vere 
e proprie confidenze. Ed anche 
di queste c’è ampia documen- 
tazione nel Libro pubblicato 
dalla Santa Sede, Il cardinale 
annotò: «Ciano ha fatto di tut- 
to e continuerà a fare ogni 
sforzo per impedire l'entrata 
in' guerra dell’Italia; îl popolo 
non vuole la guerra, E” avver- 
so specialmente ad una guerra 
da farsi con la Germania con- 
tro la Francia e l'Inghilterra. 
Ciano vede î pericoli di una 
vittoria germanica... Mussolini 
è più favorevole alla Germa- 
nia: inclinava verso di essa... e 
la guerra. Ma, diceva Ciano, 
Mussolini è troppo patriota e 
troppo realista per non vedere 
che l'interesse dell’Italia co- 
manda di stare juorì della mi- 
schia e Mussolini non può sot- 
tovalutare il pericolo di una 


Non faranno storia! 


Ci eravamo proposti la vol- 
ta, scorsa di non esprimere 
giudizi sui due francobolli del- 
le Poste italiane per il Cam- 
pionato mondiale di bob svol. 
tosi a Cortina. Riportiamo og- 
gi, come promesso, il giudi- 
zio dell'esperto Renato Russo 
espresso su «Filatelia italiana» 
ultimo numero: «Francamen- 
te i due francobolli non ci 
sono piaciuti. Troviamo estre- 
mamente scialba l'impostazio- 
ne grafica, mentre una ecces- 
siva preoccupazione nel ren- 
dere il senso della velocità ha 
portato i bozzettisti a due er- 
rori: l'uso marcato dei ,,bian- 
chi” e dei neri”, e la dimen- 
sione estremamente limitata 
dei bob rispetto alla vastità 
del campo dell'intero franco- 
bollo e al peso delle scritte». 
I colori — aggiunge il critico 
— erano obbligati, ma la loro 
utilizzazione è stata poco fe- 
lice. 

Sabato scorso'è stata la vol. 
ta dei tre nuovi valori dedica- 
ti alle Universiadi d'inverno 
che si disputano in questi 
giorni sui campi di neve o di 
ghiaccio del Piemonte e alle 
quali prendono parte studen- 
ti di una trentina di Paesi. 
Che dire di questa serie? Non 
farà certamente storia per il 
suo livello estetico. Colori ed 
esecuzione sono alquanto sca- 
denti; vedasi in particolare 
la scentratura della «U» ri- 
spetto al cristallo di neve. Si 
salvano i disegni. Ma la fa- 


AI Brennero Mussolini disse a Hitler 


di essere pronto a marciare Insieme 


Nello stesso incontro era stata fissata all’1 agosto la data di entrata in guerra dell’Italia 
Vive preoccupazioni per le manifestazioni di pacifismo che si verificavano nelle chiese 


vittoria tedesca. D'altra parte 
— aggiungeva Ciano — la guer- 
ra non si può fare perchè man- 
cano è mezzi e le armi ecc, La 
Italia non è preparata, I sotto- 
segretari ai ministeri militari 
non avevano informato Musso- 
linì del vero stato delle cose: 
hanno dovuto poi dire la veri- 
tà e così è risultato per esem- 
pio che la aeronautica non ave- 
va 5000 apparecchi, ma mille 
soltanto. L’Italia può tenere a 
posto le piccole potenze balca- 
niche, se occorre, ma per ora 


non più». 


Borgongini Duca: «Ho 


tava: «Ho cercato di 


una parola di più». 


Il 2 marzo Ciano aveva un 
nuovo colloquio con il Nunzio 
l’im- 
pressione — gli disse — di una 
prossima grande offensiva te- 
desca sul fronte principale (il 
francese) e prevedo, in occasio- 
ne di questa, che la Germania 
farà il massimo sforzo per far- 
ci entrare in guerra. Io mi bat- 
to per scongiurare questa en- 
trata, ma vi sono in Italia del- 
le forti correnti a favore della 
Germania». Borgongini anno- 
jarlo 
scendere un po’ più al partico- 
lare su questa allusione delle 
correnti, ma non ho ottenuto 


Il 10 marzo giunse a Roma 
il ministro degli Esteri del 
Reich, von Ribbentrop, «per 


cementi 


| 


discorso dava anche notizia di 
una udienza in Vaticano al 
principe Umberto e alla con- 
sorte Maria Josè: a quest’ulti- 
ma il Papa disse che l'attacco 
tedesco al Belgio, secondo 
quanto gli risultava, era immi- 
nente. IL Princìpe chiese infor- 
mazioni a Mussolini che negò 
ogni cosa. 

Il 18 maggio alle 13.25 giun- 
se in Vaticano il telegramma 
del Nunzio in Belgio, Micara, 
con l'annuncio che l’esercito 
tedesco «senza dichiarazione 
di guerra e senza alcun passo 
diplomatico» aveva invaso il 
Paese. E’ nota la storia dei tre 
telegrammi che Pio XII înviò 
al Re del Belgio, alla Regina 
d'Olanda e alla Granduchessa 
del Lussemburgo. I tre mes- 
saggi suscitarono i malumore 
di Mussolini: e ne parlò al Pa- 
pa il ministro Alfieri in visi 
ta di congedo. Nel fraitempo 
si avevano numerosi inciden- 
ti anche nei pressi del Vatica- 
no perchè veniva impedita la 
vendita dell'’«Osservatore Ro- 
Mano». 

Nella prima settimana di 
giugno la diplomazia vaticana 
tentò ancora ogni mezzo per 
tenere l’Italia fuori del con- 
Îlitto, Ma tutto fu inutile. \Da 
Washington il delegato aposto- 
lico Cicognani telegrafò: «Ri 
sentimento contro intervento 


Miron Taylor, si recò a collo- 
quio dal Card, Maglione: que- 
sti insistette perchè la Casa 
Bianca compisse un passo 
presso il Governo di Roma per 
esortarlo a restare neutrale nel 
conflitto. A sua volta il diplo 
matico americano sostenne la 
necessità di un intervento pa- 
pale. 

Così nacque una azione con- 
cordata che si articolò in due 
fasi: una lettera del Papa, il 
24 aprile e un messaggio di 
Roosevelt il 29 a Mussolini. 
Non riportiamo la lettera di 
Pio XII perchè più volte pub- 
blicata, La risposta al Papa — 
secondo quanto avvertiva il 
Nunzio Borgongini — era sta- 
ia redatta da Mussolini: il 
conte Ciano le aveva dato «for- 
ma diplomatica». Vi si legge- 
va tra l’altro: «Comprendo, 
Beatissimo Padre, il Vostro de- 
siderio che sia dato all'Italia 
di evitare la guerra. Questo è 
accaduto fino ad oggi, ma non 
potrei in alcun modo garantire 
che ciò possa durare sino alla 
fine. Bisogna tener conto an- 
che della volontà e degli in- 
tendimenti dei terzi. La storia 
della Chiesa, e voi me lo în- 
segnate, Beatissimo Padre, non 
ha mai accettato la formula 
della pace per la pace, della 
*pace ad ogni costo” della ’’pa- 


bentrop ju considerata del iut- 
to inutile ai fini di un allegge- 
rimento della persecuzione con- 
tro i cattolici in Germania, e 
la visita a Roma ju considera- 
ta come un nuovo tentativo di 
legare sempre più Mussolini 
alla alleanza. 

Il 17 marzo 1940 in Segrete- 
ria di Stato giungeva la no- 
tizia di un prossimo incontro 
Mussolini-Hitler al Brennero; 
poî arrivarono anche le noti- 
zie dell’esito di quel colloquio: 
secondo una nota preparata 
dal Segretario di Stato per il 
Papa «non erano state mutate 
le rispettive posizioni». Ma, in 
data 4 aprile, giunse in Vati- 
cano un rapporto più esaurien- 
te dell’incontro del Brennero: 
vi sì leggeva che Mussolini 
aveva detto ad Hitler di «esse 
re pronto a marciare insieme» 
e che l'accordo per l’entrata in 
guerra dell’Italia era stato rag- 
giunto sulla data del 1.0 ago- 
to. La situazione cominciava a 
precipitare, y 


Velocità impressionante 


Nelle «Notes» del Card. Ma- 
glione si legge: «L'ambasciato- 
re d’Italia, a nome del conte 
Ciano, e quindi dell'onorevole 
Mussolini, mi dice che in mol. 
te parti d’Italia vi sono nelle 


ce senza giustizia”, di una pa- 
ce cioè che, în date circostan- 
ze potrebbe compromettere ir- 
reparabilmente per il presente 
ed il futuro le sorti del popo- 
lo italiano. Desidero ao” 

re che è nell’ambito della vi- 
gente alleanza italo-germanica, 
che è stato possibile per l’Ita- 
lia di adottare l'atteggiamento 
di non belligeranza. Di una co- 
sa sola desidero assicurarvi, 
Beatissimo Padre, e cioè che 
se domani l’Italia dovrà scen- 
dere in campo, ciò vorrà dire 
in maniera di solare evidenza 
che onore, interessi, avvenire, 
imporranno in maniera assolu- 
ta di farlo...». 

Il 5 maggio il Papa sì recò 
nella chiesa della Minerva per 
implorare la protezione dei Pa- 
troni d’Italia, San Francesco 
e Santa Caterina, sul Paese. Il 
Papa pregò perchè l’Italia re- 
stasse fuori del conflitto: e lo 
disse dal pulpito. L'«Osservato- 
re Romano» che riportava il 


un esame della situazione iîn- 
ternazionale» con il governo 
italiano. La Santa Sede sì tro- 
vò non poco imbarazzata nel 
non poter rifiutare la udienza. 
Mons. Tardini concludeva î 
suoi appunti con questa frase: 
«Speriamo che questa visita 
non sia sfruttata dalla mala- 
fede tedesca e produca buoni 
frutti». I buoni frutti doveva- 
no essere quelli di una mag- 
giore libertà alla Chiesa. Il 
Ministro tedesco ebbe un col 
loquio di venti minuti con Pio 
XII, un lungo incontro con il 
Card. Maglione e, quindi, uno 
più breve, con lo stesso porpo- 
rato a Villa Bonaparte, Tra 
l’altro si parlò della «tragica 
situazione polacca» e sia il Pa- 
pa che il cardinale chiesero rei. 
teratamente che un rappresen- 
tante della Santa Sede potesse 
raggiungere Varsavia per met 
tersi in contatto con i Vesco- 
vi. La risposta di Ribbentrop. 
ju evasiva. La documentazione 
vaticana riporta alcune battu- 
te del colloquio del ministro 
tedesco e del cardinale, «Rib- 
bentrop: "Ma anche in Polo- 
nia gli ecclesiasticì non hanno 
fatto e non fanno che politica, 
sono avversi ai tedeschi”. Ma- 
glione: ”Si può raccomandare 
ai sacerdoti polacchi di rima- 
nere tranquilli e di pensare 
unicamente al ministero pasto- 
rale, ma non si può esigere da 
loro che rinuncino all'amore di 
patria... 

In Vaticano la visita di Rib- 


italiano... va prendendo pro- 
porzioni enormi, in ‘considera 
zione attuale ‘situazione eserci- 
ti alleati et come complicità 
coi sistemi nazisti; e ciò fa 
vilipendere nome italiano et 
può determinare cambiamento 
posizione Stati Uniti da neu- 
trali a non belligeranti et con- 
durli infine all'intervento...». IL 
10 giugno l’Italia entrava in 
guerra. 


Chiese manifestazioni e discor- 
si per la pace, forse in segui 
to ad istruzioni del Vaticano. 
Talì manifestazioni, in questi 
giornì nei quali gli avvenimen- 
ti politici sì determinano con 
una velocità impressionante e 
mentre il Governo procura di 
animare gli spiriti e tenerlì 
preparati per eventuali svilup- 
pi, hanno carattere di pacifi- 
smo ad oltranza e possono con- 
trastare con la politica del go- 
verno, che segue le vicende 
con vigilanza acutizzata dalla 
gravità delle circostanze». 

Il 17 aprile il Delegato Apo- 
stolico negli Stati Uniti Cico- 
gnani inviava in Vaticano il 
seguente telegramma: «Appren- 
do confidenzialmente che alta 
autorità questo Governo ritie- 
ne che Italia entrì în guerra 
come alleata Germania entro 
pochi giorni». 

Il 29 aprile il rappresentan- 
te di Roosevelt in Vaticano, 


A. Paglialunga 


—____+—— 


Contributo del Governo 


al Festival dei Due Mondi 


Spoleto, 9 

Il Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, ha disposto la 
sovvenzione di 55 milioni di lire 
a favore del IX Festival. dei 
«Due Mondi» di Spoleto, la 
grande manifestazione artistica 
che avrà luogo quest'anno dal 
24 giugno al 17 luglio, 


mosa rotativa «Goebel» per 
stampe policrome si è bloc- 
cata? Il guaio peggiore di que- 
sta serie è però rappresentato 
dall'inutile pezzo da 500 lire. 
escogitato — sembra — solo 
per gravare sulle tasche dei 
filatelisti, i quali si augura- 
no la scomparsa definitiva di 
questi francobolli-borseggiato- 
ri dalle emissioni commemo- 
rative o celebrative. 


Uomini illustri 


Tre personaggi celebri sono 
in arrivo dalla Francia su al- 
trettanti francobolli orizzon- 
tali, in calcografia, tutti del 
valore di franchi 0,30 più 10 
(la lieve sovratassa è a favo. 
re della Croce Rossa). I tre 
personaggi sono: San Pietro 
Fourier, uno dei principali 
realizzatori in Francia delle 
riforme dettate dal Concilio 
di Trento e apostolo della 
gioventù contadina; il famo- 
so architetto del ’600 France- 
sco Mansart, costruttore di 
chiese, palazzi e castelli: il 
suo nome è legato a quella 
tipica struttura edilizia che 
utilizza gli spazi dei solai per 
uso di abitazione; il roman- 
ziere e filosofo Marcel Proust 
morto nel 1922. 

Nel primo giorno di emis- 
sione questi fracobollì saran» 
no annullati con timbri illu- 
strati a grande formato, Il ri- 
confermato Ministro delle Po- 
ste francesi Jacques Marette 
ha voluto finalmente accoglie- 
re i voti dei filatelisti che da 
quindici anni chiedevano la 
abolizione degli squallidi an- 
nulli «primo giorno» di pic- 
colo formato in voga fino al 
31 dicembre scorso, I filateli. 
sti italiani li invidiano. 


uno splendido documentario a colori della serie Epoca Universo 


LE GRANDI AVVENTURE 
DI WALTER BONATTI 


Walter Bonatti, inviato speciale di Epoca, ha esplorato per mesi 
in canoa, con gli sci, a piedi tutto il Grande Nord dell'America; 
sulle vecchie piste dei cercatori d'oro e nei loro villaggi fantasma, 
sulle rapide di fiumi e sulle pareti di montagne e di vulcani, alla 
pesca del salmone ed alla caccia delle foche, in isole abitate 
solamente da leoni marini e in paesaggi pietrificati dai ghiacci, 
a volte unico essere umano in sterminate distese. Un'avventura 
fantastica alla ricerca di segrete bellezze mai rivelate, una 
impresa solitaria in una grandiosa e sublime libertà, il dialogo 
affascinante di un uomo con una natura selvaggia e misteriosa. 


Su EPOCA a partire dal numero di questa settimana. 


Arnoldo Mondadori Editore 
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Giovedì, 10 febbraio 1966 


RONACA DELLA CITTA 


NUOVAMENTE AFFRONTATA LA QUESTIONE DELLO SMALTIMENTO 


I rifiuti diventano gioielli 
quando si tratta di eliminarli 


Prevista una spesa vicina al miliardo per costruire l'impianto 
che verrebbe 1 costare dai cinquanta ci cento milioni l'anno 


senza la detrazione di eventuali 
utili derivati dalla vendita dei 
prodotti, è valutato da 50 a 100 
milioni di lire l’anno. 


l’unica che accettava tutte le 
condizioni del Comune, e venne 
pertanto valutata seriamente; si 
ritenne quindi opportuno av- 
‘viare una trattativa privata. La 
deliberazione prima di essere 
sottoposta alla Giunta provin- 
ciale amministrativa, venne in- 
viata. all'esame del Consiglio 
provinciale di sanità, che volle 
‘però far approfondire la .vali- 
dità del sistema prescelto. Que- 
sto incarico fu assegnato al 
prof. Vendramini, dell'Istituto 
d’igiene dell’Università di Pado- 
va, che fece pervenire al Comu. 
ne due relazioni. 

I. risultati vengono così rias- 


La «collina delle immondizie» 
di Trebiciano deve scomparire. 
Questo è anche il preciso in- 
tendimento dell’Amministrazio- 
ne comunale, quale è scaturi- 
to dalla prima seduta della 
commissione consiliare per i 
problemi della nettezza urba- 
na. Nel corso della riunione, 
infatti, si è voluto approfon- 
dire il problema relativo alla 
creazione di uno stabilimento 
per smaltire o incenerire i 
rifiuti solidi urbani; della com- 
missione, che è presieduta dal- 
l'assessore alla N. U. De Gioia, 
fanno parte i rappresentanti di 


SIERRA 

Case. popolari. Staseta con inizio 
alle 18.30 nella sede di via Mazzini 32, 
a cura della sezione enti locali del 
PSI, l'avv, Nino Manlio Senigaglia, 
presidente dell'Ente ‘autonomo case 
popolari, terrà una pubblica confe- 
renza sul tema: «I programmi edilizi 
dell’IACP di Trieste». 

Sii radice arodegpot caimano, 

Attività di Minerva. Sabato con ini. 
zio allè 18, nella sala Silvio Benco 
della Biblioteca civica, Giuseppe Se- 
coli parlerà di Pierantonio Quaran- 
totti Gambini. 


(«Giornalfoto») 
Una recente immagine del 
compianto comm. Giovanni 
Suttora al suo tavolo di la- 
voro, Le esequie saranno cele- 
brate domani mattina alle 10 


IL PICCOLO 


LA DOLOROSA SCOMPARSA DI GIOVANNI SUTTORA 


Conclusa un'esistenza 
al servizio di Trieste 


Ha lasciato la sua impronta nel settore armatoriale 
e legato il suo nome alla Fiera - Domattina le esequie 


dipartimento commerciale e, 
l’anno successivo, vicedirettore 
e presidente. Nel 1926 fu anche 
nominato direttore della Socie. 
tà Commerciale Libera, creata 
per far conoscere i prodotti 
nazionali nei mercati interes. 
santi le linee di nuova istitu- 
zione. Per questo motivo aveva 
organizzato una mostra cam: 
pionaria navigante sul pirosca- 
fo «Sistiana», che compì il pe- 
riplo africano recando un'espo- 
sizione di prodotti europei. E° 
vizio della marina mercantile. | suo particolare titolo di merito 
Nato a Lussinpiccolo il 8 feb- |l'aver organizzato, nel perio: 
braio del 1896, iniziò giovanis: |fra le due guerre mondi: 
simo la sua attività entrando | una rete di linee regolari, che 
a far parte della Navigazione |costituirono valido incentivo 
Libera Triestina della quale, | all'espansione transoceanica dei 
dopo la parentesi della prima |commerci di Trieste a del suo 
guerra mondiale, divenne nel |retroterra. 
1924 procuratore e capo dell con la concentrazione arma 
= toriale del 1937, Giovanni Sut- 


Dopo aver SUPRIaIO pochi 
giorni or sono il traguardo dei 
settant'anni in condizioni di 
dinamismo e di vitalità che 
erano la sua caratteristica 
essenziale di sempre, è improv. 
visamente deceduto ieri il 
comm. Giovanni Suttora, uno 
dei più noti esponenti dell’eco- 
nomia cittadina, 

La sua popolarità era legata 
soprattutto all'opera svolta per 
quasi un cinquantennio al ser- 


tutti i gruppi politici in seno|sunti. i rifiuti di Trieste si pos- 


al Consiglio comunale. Vi han- 
no partecipato anche l’assesso- 


sono smaltire ugualmente bene 
con l’incenerimento o con la 


PRIMO BILANCIO MENSILE DEI PREZZI 


tora potè rendere nuovi servigi 
all'economia della città ed alla 
attività armatoriale del Paese, 


re all'igiene e sanità, Blasina, 
l’ufficiale sanitario, Fabiani, il 
caporipartizione Quargnali, e il 
direttore della nettezza urbana, 
Vasselli. 

La presenza dell'assessore al. 
Pigiene e sanità e dell'ufficiale 
sanitario ha uno scopo ben 
preciso: portare in seno alla 
commissione la voce. di questo 
settore, tanto delicato e impor- 
tante nella vita cittadina, in una 
questione che già tante critiche 
ha sollevato e per la quale è 
indispensabile trovare ‘una so- 
luzione. Gli organi responsabili 
sembrano ormai avviati verso 
una definizione, se è vero che 
sì pensa già all’'ubicazione nuo- 
va dell'impianto di smaltimen- 
to immondizie, dopo le due 
precedenti (San Sabba e Do- 
mio) che per diverse ragioni 
non hanno potuto essere ac- 
colte. 

Ml nuovo terreno si trova fra 

Trebiciano e Padriciano, ed è 
di proprietà comunale, sotto il 
vincolo degli usi civici, e per- 
tanto con una particolare si. 
tuazione giuridica; attualmente 
viene usato dai militari per le 
esercitazioni, in particolare 
con i carri armati. Esso, dista 
poco più di 9 chilometri da 
piazza Garibaldi, che è conside- 
rata il baricentro di Trieste, 
mentre l’attuale discarica di 
Trebiciano (una situazione «as: 
solutamente da eliminare. al più 
presto, : per. tutta: una; serie di 
motivi) risulta ancora più lon- 
tana di quasi tre chilometri e 
mezzo. 
Quell’appezzamento .si presta 
molto bene ad accogliere uno, 
stabilimento del genere, essendo 
già al riparo della bora pet i 
tre quarti della sua estensione; 
la parte rimanente potrebbe es- 
sere difesa da un argine di ver. 
de, che nasconderebbe. così lo 
edificio tutto all’ingiro. Di que- 
sto problema —— assolutamente 
nuovo per la nostra città — si 
parlerà nella ‘prossima . riunio- 
ne, convocata entro il mese. 
In quella. di ieri, invece, il 
direttore della nettezza urbana, 
ing. Vasselli, ha fatto. una cro- 
nistoria. delle vicissitudini del- 
l’annosa, gravissima questione, 
apertasi per ‘Trieste vari anni 
addietro, Ricordata: la primitiva 
discarica nella piana. di Zaule, 
fino a quando questa era costi- 
tuita da un acquitrino e zona di 
bonifica, l'ing. Vasselli ha rile 
vato che il problema dello smal- 
timento ‘cominciò a profilarsi 
verso il 1950 ‘quando, superate 
le. più urgenti® necessità della 
ricostruzione, la discarica. di 
Zaulée veniva. ad esaurirsi; Ven- 
ne, scelto un impianto per la. 
trasformazione dei rifiuti in ma- 
teriale idoneo per la concima- 
zione dei terreni (compost), che 
per l'agricoltura ha un. valore 
almeno pari, se non superiore, 
allo stallatico, ma. più ricco in 
sostanze ‘rare, atte, a svolgere 
determinaté azioni catalittiche. 
Ma la relativa delibera non yen- 
ne approvata, e con l'importo 
destinato alla costruzione dello 
impianto si sistemarono la. via, 
Udine e'un tratto della via Giu- 
lia; nel frattempo, quel tipo' di 
impianto, realizzato in altre cit- 
tà, diede risultati disastrosi. 

Nel 1962 al Comune venne 
fatta un’offerta che sembrò po- 
tesse essere interessante: era 


trasformazione in. «compost» 
(per cui era valido l'indirizzo 
scelto dal Comune); il sistema 
però, non véniva ritenuto ido- 
neo; la cernita manuale deve es- 
sere vietata; tutte le fasi ope- 
rative del ciclo di lavorazione 
devono essere svolte in ambien- 
ti chiusi; non meno del 17 per 
cento dei rifiuti dev'essere in- 
cenerito. In base al voto espres- 
so dal Consiglio provinciale di 
sanità, il Comune veniva allora 
invitato a riesaminare tutto il 
problema dello smaltimento ri- 
fiuti.  Adeguandosi alla nuova 
impostazione, si modificava il 
preceden‘» capitolato di massi. 
ma, inserendo le nuove condizio- 
ni, e si invitarono, ancora il 17 
settembre 1964, quindici ditte 
a formulare offerte per una 
trattativa privata. 

Ora la commissione ha esami- 
nato le proposte pervenute, ri- 
levando che al momento attua- 
le sono otto le imprese che pos- 
sono ritenersi degne di conside- 
razione; nessuna, comunque, è 
disposta a costruire a proprie 
spese l'impianto, mentre alcune 
si sono dichiarate propense a 
gestirlo. D'altro canto, due trie- 
stini vorrebbero assumere la ge- 
stione completa dell'impianto. 
Nelle nuove soluzioni attualmen- 
te allo studio, il capitolato spe- 
ciale d’appalto è stato comun- 
que giudicato da tutti gli inte- 
ressati molto oneroso, Inoltre, 
si ritiene che il «compost»: (pro- 
dotto. primario. dell'impianto) 
può. essere venduto solo in mo- 
desta percentuale nella nostra 
provincia (nella misura, cioè, di 
circa il 20-30 per cento). 

Molto interessante, anche, la 
ultima parte della relazione del- 
l'ing. Vasselli, dalla quale si è 
appreso che il costo dell'impian- 
to di trasformazione si aggira 
da 700 milioni a 1 miliardo di 
lire. Infine, il costo di gestione, 
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Tutto teso al 


Hanno fatto eccezione il pollame, 
Riduzione stagionale del piccolo co 


Non si può proprio dire che 
l’anno nuovo inizi sotto una 
buona stella nel settore dei 
prezzi. Gennaio, infatti, ha re- 
gistrato svariati aumenti e vi è 
tuttora tendenza al rialzo, in 
seguito al rincaro delle materie 
prime, all’inclemenza del tempo, 
alle rivendicazioni salariali e 
alle muove imposizioni fiscali. 

I rilievi sono contenuti nella 
relazione mensile del Comando 
vigili urbani, in cui si osserva 
come si siano avuti, tuttavia, 
dej ribassi di prezzo sul polla- 
me e sulle uova, e riduzioni su 
alcuni tipi di burro, arance e 
limoni. Sono rincarati petò qua- 
si tutti gli ortofrutticoli (finoc- 
chi, spinaci, radicchio, pomodo- 
ro, e sedani), i salumi e la car- 
ne di maiale. Dal 1.0 febbraio è 
aumentato pure il prezzo di 
calmiere della carne di vitello, 
ciò che potrà incidere negativa- 
mente sulle vendite locali. I 
prezzi del pane, invece, sono tut- 
tora sotto esame del comitato 
provinciale. Nello scorso mese 
si è avuta una stasi nel com- 
mercio ambulante abusivo sulle 
piazze e mercati cittadini, a 
causa del freddo e per la conse- 
guente scarsa affluenza degli 
importatori e venditori abusivi 
di derrate, I vigili urbani hanno 


sequestrato oltre mezzo quintale 
di generi alimentari, 97 pacchet- 
ti di sigarette e 7 bilance; sono 
inoltre intervenuti nei confron- 
ti di 110 persone per infrazioni 
nel campo della polizia com- 
merciale. 


Particolare interesse può ri- 
vestire, nei particolari, il settore 
della carne. Il costo dei bovini 
nazionali ed esteri è rimasto 
quasi generalmente invariato, in 
quanto l'abolizione dell'aumento 
dell'imposta doganale, accolta 
con favore dalla categoria, e 
durato solo cinque giorni, ha 
riportato. le quotazioni sulla ba- 
se prenktalizia. Si è notata, tut- 
tavia, una differenza di prezzo 
tra grossista e grossista, che è 
da attribuirsi evidentemente al 
le qualità di carni trattate, alle 
fonti d’acquisto, ma anche in 
certi casi a fattori concorren- 
ziali, in rapporto alla situazione 
cittadina, che si discosta néetta- 
mente da quella delle altre pro- 
vince, Infatti i maggiori con- 
sumi di carne pro capite che sì 
avvertono negli altri Comuni 
sono localmente trascurabili per 
gli acquisti che avvengono oltre 
frontiera. 

Nella prima quindicina di gen- 
naio, però, tali acquisti hanno 
avuto un notevole rallentamen- 
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I QUESITI SOTTOPOSTI AL MINISTERO DELLE FINANZE 


Attesi i necessari chiarimenti 
sulle disposizioni della Dogana 


14 delle disvosizioni prelimina- 
ti; secondo quelle norme, infat- 
ti, da accordi internazionali 
possono discendere per i citta- 
dini italiani solamente agevola- 
zioni maggiori di quelle già pre- 
viste nel nostro ordinamento 
giuridico, In altri termini, un 
cittadino rimane tale con tutti 
i relativi diritti e obblighi, an- 
Che se la sua residenza si tro- 
va agli estremi limiti del terri- 
torio nazionale, 

E° inammissibile infatti pensa. 
re — si vuol rilevare da più par. 
ti — che a un cittadino residen- 
te in un Comune di frontiera, 
il quale si rechi di la daj vali. 
chi, vengano negate agevolazio- 
ni di carattere doganale am- 
messe per i cittadini residenti 
in altre province, e che effettui. 
no lo stesso viaggio, E° vero 
che la caratteristica del cittadi- 
no frontaliero dipende dalla lo- 
calità di residenza; bisogna però 
tener presente che le norme 
speciali, emanate in materia di 
attraversamento dei valichi da 
parte dei frontalieri, hanno lo 
scopo di agevolare questi ulti 
mi, e non già di circoscriverne 
la libertà di' movimento o la li- 
bertà economica di cui fruisco- 
no tutti i cittadini italiani. 

Si sottolinea, infatti, da par- 
te di numerosi cittadini, che il 
provvedimento con cui gli Uffici 
doganali intendono discrimina» 
re i residenti a Trieste che vali. 
cano la linea di frontiera con il 
passaporto, rispetto alla gene- 
talità degli altri, agli effetti del. 
l'applicazione dell'art. 14, sia da 
considerare in netto contrasto 
con una norma di legge, Di con- 
seguenza, anche un avallo mini- 
steriale dell'operato degli uffici 
doganali periferici non potreb- 
be conferire ad esso la necessa- 
ria legittimità, 

Nella situazione economica in 
cui versa la nostra zona non sì 
devono ricercare privilegi. ben: 
sì evitare abusi per correggere, 
fin dove possibile, la situazione 
di disagio economico che deriva 
proprio dalla marginalità della 
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Oggi o al più tardi entro la 
settimana, si dovrebbe ‘ottenere 
la risposta del. Ministero delle 
finanze ai quesiti che l'ispettore 
compartimentale delle ane 
aveva preannunciato di porre, I 
quesiti, naturalmente, sono quel. 
li di sempre, riferiti al proble- 
ma carne @ benzina, ma è la 
situazione che si è modificata, 
dopo la levata .dj scudi contro 
i provvedimenti di carattere re- 
strittivo che i funzionari di Do- 
gana hanno creduto di prende- 
re, nei tiguardi. dei titolari di 
passaporto, misconoscendo la 
‘validità dell’art. 14 del decreto 
presidenziale n, 723 del 26 giu- 
gno scorso; Ti 

La richiesta’ di chiarimenti 
agli uffici fianziari centrali va ri- 
cercata anche e soprattutto nel- 
le dichiarazioni tatte, subito do- 
po quelle dell’ispettore compar- 
timentale, dott. Di Ciommo (ri. 
portate ampiamente), dall'avv. 
Manlio Cecovini: il’ suo punto 
di vista esprimeva un parere di 
carattere personale, è vero, ma 
non bisogna dimenticare, oltre 


la personalità del professionista 
concittadino, la sua funzione di 
avvocato distrettuale dello Sta- 
to, Eloquente inoltre, il conte. 
nuto dell’interpellanza urgente 
rivolta dall’on, Belci al Mini- 
stro delle finanze, sullo scottan- 
te problema, 

Da queste due prese di posi- 
zione, sono derivate le numerose 
altre, per cui da varie parti sì 
fa notare come sembri piuttosto 
semplicistico il sistema di pri- 
vare i cittadini di un diritto per 
il solo fatto che la legge da cui 
esso discende è di difficile appli. 
cazione pratica. D'altra parte, 
nel caso specifico, non sembra 
inattuabile un controllo rapido 
e sicuro, inteso a evitare che di 
un’agevolazione concessa alla ge- 
neralità dei cittadini alcuni fac- 
ciano abuso. 

L'accordo di Udine non con- 
tiene norme restrittive nei ri- 
guardi dei frontalieri, perchè se 
così fosse, oltre che essere l’ac- 
cordo di per se stesso iniquo 
nei loro confronti, contrastereb. 
be in maniera palese con l'art. 
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ne integrale anche per la popo: 
lazione Gi Trieste, dall’altra si 
dovrebbe prevenire l’abuso di 
tale disposizione da parte di cer- 
te categorie, e di chiunque della 
carne acquistata di là delle sbar- 
re faccia commercio. 


(«Giornalfoto») 
Così l’attuale «discarica» delle immondizie a Trebiciano: per dotare la nostra città di un 
efficiente impianto di smaltimento dei rifiuti occorrono non meno di settecento milioni di lire 


il mercato alimentare 


continuando la sua opera in 
seno alla Società «Italia», alla 
quale diede subito un prezioso 
apporto di esperienza e di dina- 
mismo con il suo efficace con. 
tributo al riordinamento: delle 
linee ed alla soluzione dei vari 
problemi organizzativi connessi 
con. la ristrutturazione della 
marina mercantile nazionale. 
Capo dei servizi passeggeri e 
merci e successivamente diret. 
tore della sede di Trieste della 
società di navigazione, si de- 
dicò infaticabilmente all’inten- 
sificazione dei traffici e, nel 
dopoguerra, alla ripresa dei 
servizi ed al loro progressivo 
potenziamento e sviluppo, di 
cui il ripristino della linea, 
Adriatico-Nord America è stata 
una tappa fondamentale. 

Lasciato il servizio per limiti 
d'età nel 1961, Giovanni Sut- 
tora continuò a prodigarsi in 
altri importanti incarichi, fra 
i quali la presidenza della Fie- 
ra di Trieste. Fu in questo 
delicato e prestigioso lavoro 
che egli potè ancora portare 
alla città il fattivo apporto 
della sua attività e della sua 
intraprendenza, assumendo un 
compito congeniale per le sue 
qualità di esperto di cose com- 
merciali, e soprattutto per le 
sue vasfe conoscenze personali 
intrecciate in tutto mondo, 
dedicando tutte le sue energie 
e la specializzata esperienza 
acquisita in così lungo corso 
d'anni. Fu alla presidenza del- 
la Fiera fino allo scorso anno. 
Era tuttora' membro della Ca- 
mera di commercio e parteci. 
pava attivamente alla vita eco- 
nomica e culturale della città 
ricoprendo diverse cariche. 

In quest'ora di dolore, vada- 
no alla moglie signora Miran: 
da e alla figlia Flavia, le nostre 
più sincere condoglianze. 

Il rito funebre in suffragio 
dell’estinto sarà officiato doma- 
ni mattina alle 10 nella chiesa 
del Rosario da dove successiva. 
mente muoveranno i funerali 


rialzo 


le uova e il pesce 
mmercio abusivo 


to in seguito alle note restri- 
zioni doganali, con immediato 
beneficio — rileva la relazione 
— per i macellai triestini, molti 
dei quali hanno registrato un 
incremento delle vendite di cir- 
ca il 10-15 per cento. Il prezzo 
del vitello, all'ingrosso, aumen- 
tato in dicembre e leggermente 
ritoccato, in qualche caso, nel 
successivo mese di gennaio, ha 
comportato | una modifica. del 
calmiere, e Quindi un rincaro 
decorrente dal 1.0 febbraio, che 
oscilla dalle 80 alle 160 lire il 
chilo. 

Il fabbisogno è attualmente 
coperto dal prodotto nazionale, 
ma si risente la mancanza di 
quello olandese, più convenien- 
te. E’ invece ribassato, come 
previsto, il prezzo del pollame, 
in seguito allo sviluppo e al 
grado di perfezionamento rag- 
giunto dalla pollicoltura, che 
attualmente incontra favorevoli 
consensi. Meno richiesto il pro- 
dotto di seconda e terza qualità, 
più magro e meno appariscente, 
che registra però prezzi molto 
bassi. I polli da cortile, invece, 
mantengono costi prestabiliti, 
che non subiscono di norma 
oscillazioni di mercato. 

La carne di maiale ha regi. 
strato un notevole aumento an- 
che 21 dettaglio; le cause sono 
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Intervento della Regione 
per Trieste tappa del Giro 


La Regione e in particolare il 
prof. Dulci nella sua qualità di 
assessore ai trasporti e turismo 
ha avviato contatti con l’'orga- 
nizzazione sportiva milanese 
del Giro ciclistico d’Italia per 
concertare la possibilità che la 
tappa conclusiva del Giro di 
quest'anno venga fissata nella 
nostra città, La Giunta regiona- 
le nella sua riunione di ieri 
mattina ha deciso di appoggia. 
re l'iniziativa e di avviare ulte- 
riori contatti con gli organiz 
zatori. Le prime indiscrezioni 
in merito erano emerse su alcu- 
ni giornali e in particolare su 
un quotidiano sportivo torinese. 
Peraltro le voci non avevano 
trovato immediata conferma in 
sede locale, Si è ora accertato 
che colloqui sono intercorsi tra 
l'Amministrazione regionale e 
l’organizzazione sportiva. pro- 
prio al fine di fissare in Trieste 
l’ultima tappa del Giro d’Italia 
1966. L'iniziativa tuttavia è an- 
cora in fase di discussione 

Per quanto riguarda altre in- 
discrezioni non si esclude che 
il Giro sconfiini in Jugoslavia 
analogamente a quanto si fa fis- 
sando alcune tappe in Fran 
cia e in Svizzera quando il Giro 
transità in prossimità di quelle 
frontiere. L’avvicinamento alla 
nostra città avverrebbe lungo 
tutto il litorale Adriatico, da 
Sud a Nord, 


NEL VILLAGGIO DI SERVOLA 


Sulla strada di Seryola una 
macchina è slittata ieri a cau- 
sa dell’asfalto reso seivoloso 
dalla pioggia ed è andata a fi- 
nire contro il tronco di un 
albero, 

L'incidente è avvenuto verso 
le 16. A quell'ora il signor Ma- 
rio Bernich, di 54 anni. abitan- 
te in scala Campi Elisi 1, che 
al volante della sua NSU-Prinz 
targata TS 55139, proveniva dal- 
la via Baiamonti, aveva imboc- 
cato la via di Servola diretto 
verso il centro del villaggio. 
Nell’affrontare una curva, la 
vetturetta è slittata sul fondo 
stradale bagnato e, dopo un 
pauroso zig zag si è arrestata 
contro un platano. Nell’inciden- 
te la moglie del guidatore, Lina 
Pozzecco in Bernich, che sedeva 
al suo fianco è rimasta ferita: 


ha picchiato il capo contro 
parabrezza riportando un tral' 
ma cranico, una ferita lacell 
contusa con ematoma alla tè 
gione parietale destra e conti 
sioni escoriate alle gambe. 
marito invece è rimasto inc0 
lume. 

Poco dopo, entrambi hanm! 
raggiunto l'Ospedale. maggiore 
dove la signora è stata ricov? 
rata nella divisione neurochiru! 
gica con la prognosi di du‘ 
settimane. 


Raccolta di firme 
a tutela dei colombi 


La sezione di Trieste dell’ 
N.P.A. ha emesso un comunici 
to in cui «in relazione alla de 
plorata cattura dei colombi citi 


tadi invita tutti gli zoofl! 


COLLOQUI CON MALAGODI 


uffi! 


DEI DELEGATI: CITTADINI 


In occasione del congresso 
nazionale del PLI, la delegazio. 
ne guidata dall'avv. Morpurgo 
e dall’avv. Trauner, consiglieri 
nazionali del partito, ha illu- 
strato al segretario generale 
on. Malagodi quella che è sta- 
ta definita «la pesante situa- 
zione politica ed economica di 
‘Trieste e della Regione Friuli- 
Venezia Giulia», 

«L'on. Malagodi — informa 
una nota della delegazione — 
il quale aveva seguito e segue 
molto da vicino le vicende che 
hanno portato alla recente cri. 
si dell'Amministrazione provin- 
ciale di Trieste, nonchè le trat- 
tative in atto dirette ad allar- 

re anche al PSI la responsa 

lità del Governo regionale, 
ha assicurato il pieno appoggio 
dei dirigenti centrali del par- 
tito per le prossime competi- 
zioni elettorali che vedranno 
impegnato il PLI a Trieste con 
il rinnovo dei Consigli. provin. 
ciale e comunale e in altri im- 
portanti Comuni della regione». 

I delegati di Trieste hanno 
altresì esposto all’on. Malagodi 
i principali problemi economici 
di Trieste fra i quali vanno se- 
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A PARIGI IN AEREO 
19-20 marzo 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR N. 7/1 


varie, e vanno ricercate nell’epi- 


demia di afta epizootica olande- 
se; nel minor interesse per que- 
sto genere di allevamento in 
Italia, e quindi nella necessità 
d’importazione dall'estero (Ju- 
goslavia e Ungheria), dove, evi. 
dentemente, si è approfittato 
della forte domanda per rea- 
lizzare un maggior guadagno. 
Variazioni di scarso interesse 
si sono avute in gennaio sul 
mercato dell'olio d'oliva; sono 
iniziate le importazioni dalla 
Spagna, leegermente più conve 
nienti rispetto alle altre, nono- 
stante il mantenimento dell'one- 
re del «patentino» (tassa do- 
ganale), 
Riso amaro, invece, in gen. 
naio: i prezzi di questo prodotto 
hanno subìto un ulteriore au- 
mento all'ingrosso, in seguito 
alla scarsa produzione e alla 
carenza della merce, che ha dato 
origine a qualche ritocco in au- 
mento anche al dettaglio. Un 
altro rincaro si è dovuto notare 
per il vino, causa la scarsità del 
prodotto e le spese di regìa. 
Un'ulteriore contrazione dei 
prezzi è stata registrata sul 
mercato del pesce. Si sono avu- 
te abbondanti pescate di papa- 
line, parte delle quali sono 
State trasferite altrove per il 
mancato assorbimento locale, e 
delle ottime pescate di cefali, 
giunti dall’Istria e venduti a 
prezzi relativamente bassi. Quel. 
di di Panzano, invece, che di 
solito vengono immessi sul no- 
stro mercato, sono stati desti- 
nati ad altre piazze; altre qua- 
lità migliori, refrigerate, prove 
nienti dai paesi nordici, hanno 
mantenuto prezzi abbastanza 
convenienti. 
Un aumento di prezzo si è 
dovuto notare, in gennaio, sui 
prodotti ortofrutticoli; oltre ai 
fattori stagionali, per cui vi è 
stata un'introduzione minore di 
derrate di. oltre 5000 quintali 
rispetto a dicembre, vi è pure 
l’incidenza delle maggiori spese 
di regìa, che variano da produt- 
tore a grossista ed a dettaglian- 
te, I prezzi al dettaglio hanno 
pure subìto notevoli rincari. 
____ 

y rr stamane 
Mita pi) EIA fuochista, 
conferma 2263. 


NINNI 


commercio, 


esponenti 


con l'estero, Maurel. 


consorella viennese. 


traverso il nostro 


tale cecoslovacca si 


azienda di Stato, 


L'U.T.A.T, — quale Ufficio 
Succursale del T.C.I, — accetta 
i versamenti per il rinnovo del- 
le quote annuali del Touring e 
provvede alla consegna ai soci 
delle pubblicazioni-omaggio. 
Informazioni UTAT, via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2. 


scorso anno, Che è asceso a 
mila tonnellate. 


Un incontro a Vienna 
dedicato al metanodotio 


Il problema del metanodotto 
è inserito nell’ordine del gior- 
no dei lavori che attendono 
domani, a Vienna, il presidente 
e il direttore della Camera di 
Caidassi e Stein 
bach; assieme ai due maggiori 
dell'Ente camerale 
triestino, è partito alla volta 
della capitale austriaca anche 
il capo dell’Ufficio commercio 


Il metanodotto, come già am- 
‘piamente riferito, interessa di- 
rettamente la nostra città, per 
‘una complessità di motivi, an- 
che se il relativo impianto do- 
vrebbe sorgere a Monfalcone. 
Ne aveva accennato lo stesso 
Caidassi, in una recente sedu- 
ta della Giunta camerale, rile- 
vando che per la sua realizza- 
zione si sono già avuti impor- 
tanti contatti con enti e socie- 
tà interessate alla distribuzio- 
ne del metano. A quanto è da- 
to di sapere, da questi incontri 
sarebbero emerse delle favore- 
voli prospettive, che dovrebbe- 
to ora trovare conferma negli 
ulteriori contatti che il presi- 
dente della Camera di commer- 
cio avrà con gli esponenti della 


I dirigenti camerali triestini 
presenzieranno altresì, nella ca- 
pitale austriaca, alla cerimonia 
che si terrà nella nostra Amba- 
sciata per la consegna di ono- 
rificenze a operatori di quella 
Repubblica, che si sono dimo- 
strati particolarmente attivi nel- 
lo svolgere opera di propagan- 
da nel loro Paese per incre- 
mentare i traffici austriaci at- 


Ross: 

Gli esponenti della CdC pro- 
seguiranno quindi alla volta di 
Praga, per incontrarsi con il 
commissario straordinario e il 
direttore dei Magazzini Gene- 
rali, gen. Battaglieni e Clai. Lu- 
nedì (o al più tardi martedì 
prossimo), infatti, nella capi- 
procederà 
alla firma dell'accordo con la 
la Cecho- 
fracht, per il traffico di merci 
ceche attraverso l’emporio trie- 
tino nel 1966. Il quantitativo 
previsto ricalca quello dello 


Come si ricorderà, i delegati 
cecoslovacchi erano giunti a 
Trieste nel momento più criti. 
co per le sorti dell’azienda por- 


MISSIONI ALL'ESTERO DELLA C.d.C. 


Confaiti a Praga e a Budapest 


tuale, quando si temeva seria- 
mente un aumento delle tarif- 


fe, e in quell’occasione, non 


era stato possibile raggiungere 


un accordo. Poi, con l’interven- 
to del Ministero del Tesoro, si 
era avuta la tanto attesa schia- 
rita, e la stessa Cechofracht 
aveva informato la direzione 
dei Magazzini Generali di es- 
sere pronta a sottoscrivere lo 
accordo per il 1966: e ciò, ap- 


punto, avverrà ora. 


Il «tour de force» economico 
si concluderà a Budapest, pro- 
tagonista una delegazione di 
operatori commerciali triestini. 
E’ prevista una serie di incon- 
tri con le autorità ungheresi 
e con i direttori delle aziende 
economiche di Stato. Colloqui 
si avranno pure con la Masped, 

er assicurare il maggior quan- 

itativo di traffici ungheresi via 


Trieste. — 


Riprende il lavoro 
all'Azienda tabacchi 


30 settembre scorso, 


Al termine di questa prima 
le organizzazioni dei 
lavoratori si sono riservate di 


azione, 


proseguire l'agitazione. 


3 febbraio 1966 


MORTI: Hauser Stellio a. 53; To- 
dero ved. Monticolo Nicefora a. 89; | 
90; Pagnacco ved. 
Mosca Perina a. 91; Ferro in Giaco- 
metti Natalina a. 63; Croci Roberto 
a, 1: Sauro Nazario a. 29; Barut Gio- 
vanni a. 71; Cheber Pietro a. 76; Ne- 
gri Francesco a. 82; Vivoda ved. Ba- 
ri Antonia a, 82; Pascolutti in Cristo- 
foli Giovanna a. 55; Benolich Giusep- 


Zolli Margherita a. 


pe a. 35; Sattler Romilda a. 71; De 


beljak in Margon Antonia a. ‘808 
ved, Savoldi Mercede a. 60; Mocovich 
400 | ved. Franco Rachele a. 65; Bello ved. 
Pinguentini Giovanna a. #5; Bensi 
Vittorio a. 85; Toffetti Giovanni a. 
83; Mestrovic Petar a. 71; Suttora 
Giovanni a. 70; Pierangeli Giusep- 


pe a, 6l 
NATI: 11. 


Sollecitata una politica 
di solidarietà nazionale 


In occasione del Congresso del PLI è stato posto l'accento 
sull' esigenza di creare le premesse della ripresa economica 


Con il turno di questa mat. 
tina riprendono il lavoro le 
maestranze dell'Azienda tabac- 
chi italiani, dopo le 48 ore di 
sciopero nazionale, proclamato 
dalle federazioni di categoria, 
a seguito della rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto. il 


STATO CIVILE | 


tà competenti». 

Le firme verranno raccoltà 
nei giorni di oggi, domani e di 
podomani dalle 16 alle 19 e d0; 
‘menica 13 dalle 9 alle 13, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Guglielmi 
alle 7.15 e tramonta alle 17.23. 
luna nasce alle 23 

domani alle 9.55. 

Ieri: temperatura massima 8,1; 
nima 7,4; umidità 95 per cento; P 
sione mb, 1003,9 stazionaria; temi 
ratura del mare 8; pioggia nelle ul 


1 bassa alle 6.4 
cm. 21 e alle 18.10, cm. 34 sotto 
1, m.; alta alle 12.03, cm, 20 sop 
il 1. m. — DOMANI: alta alle 0.48 
cm, 40 sopra ill, 
Farmacie in servi 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): 
Basilica, via S. Giusto 1, tel. 94ll 
Busolini, via Revoltella 41, tel. 414" 


gnalati quello cantieristico. e 
quello del potenziamento delle 
infrastrutture portuali e dei 
traffici adriatici, con partico. 
lare Pete e n INAM, Al Cedro, piazza Oberdan 
approvazione — afferma la E Sa via Settefont 
nota — ha contribuito a creare aio 

la grave crisi in cui si dibatte 
tutto il settore marittimo trie- 
stino, già duramente compro- 
messo dalla concorrenza dei vi- 
cini porti jugoslavi». 

I delegati triestini hanno 
inoltre riaffermato la necessità 
che venga attuata nei confron. 
ti di Trieste e della régione 
una chiara e concreta politica 
di ‘solidarietà nazionale che 
possa dar luogo, con la crea- 
zione anche di muovi posti di 
lavoro, a quel rilancio econo- 
mico-sociale da troppo tempo 
atteso. 3 
«L'on. Malagodi — concluda 
la comunicazione della delega- 
zione —, nel rinnovare la pro- 
pria solidarietà e quella di tut- 
to il partito per le popolazioni 
di Trieste e della regione ha 
assicurato il fattivo interessa. 
mento del PLI per la soluzione 
dei problemi del Friuli- Vene- 
zia Giulia». 


le 19.30 alle 8.30): All'Angelo d’oll 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipoll! 
Via Belpoggio 4, tel. 35602; Marchili 
via Ginnastica 44, tel, 95417; Miani 
viale Miramare 117 (Barcola), t#! 


Viaggi 3 
Documen*i Vi 
Piazza Unità telef. 2: 
Staz. Autolinee tel. 
Staz. . Centrale tel 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME giorn. 8, l* 
GENOVA via Mantova, Crem 

na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via. Milano ore 21: 
MILANO. giornal. ore 8.15 e 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 
Per ogni altro orario (auto! 
nee, treni, aerei, ecc.) inform! 
zioni e prenotazioni rivolge 
ai suddetti Uffici CIT, 


dott. U. CIOLI 


speclalisto 
PELLE e VENERE 
ore 12 . 13.30 e 18 - 20 


VIA TORREBIANCA 43 
Cangolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


Sempre diffusa 

, . è 

l'epatite virale 

L’epatite virale continua 2 

diffondersi: 17 casi nell'ultimo 
bollettino delle malattie conta- 
giose che si riferisce alla settì- 
mana dal 31 gennaio al 6 feb- 
braio, Inoltre risultano denun- 
ciati al Comune 67 casi di mor- 
billo (2 da fuori Comune); 36 
di varicella, 1 di erisipela, 4 di 
parotite e 2 di rubeola, 


0000 0000000 000000e 600000 
um regalo? 
una ricorrenza? 
Per fare un'ottima figura, e per usufruire 
dei prezzi più convenienti, ricordate: 
Gioielleria 
Orologeria - Oreficeria 
Tullio Trevisan - corso Garibaldi 3 


PELLE e 
Via S. Francesco 3 - I (Policlinie’’ 
Ore 12-13.15 17-18.30 1 37 
Abit.: via Boecarcio 10. Tel. 86 


PASTIGLIE 
VALD 


IN MOTO...IN AUTO... f 
NELLO SPORT... i 


Le Pastiglie VALDA 

sono balsamiche e calmanti, 
sono utili contro tossî, 
raffreddori, irritazioni 

e mali di gola. 
Le Pasti; 4 VALDA 

sono salutari e gradite per voi 
e per gli amici. Acquistatele 
oggi stesso: si vendono 
in Farmacia, in scatola 
sigillata. 


Decr. Minsan 2093 


VENERE" 


ques 


le st 
bilità 
gene 
Segu 
tà ci 


dei 


Farmacie in servizio notturno (48) oltre 
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FINALITÀ DELL'UFFICIO PER L'INDIRIZZO ALLE PROFESSIONI 


Non con tutti i diplomi 
apertala via del lavoro 


La situazione più favorevole è quella dei ragionieri, geometri 
periti industriali e turistici, capitani e direttori di macchina 


(R. T.) Si tengono in questi 
giorni, a cura dell’Ufficio per 
l'indirizzo alle professioni, con- 
versazioni ai giovani diploman- 
di delle scuole medie superiori 
= licei classici e scientifici, ist; 
tuti tecnici, magistrali e affini — 
sul modo migliore di mettere a 
frutto il diploma che consegui- 
Tanno alla fine del corrente 
anno scolastico. 

L’Ufficio per l'indirizzo alle 
professioni è sorto a Trieste nel 
dicembre 1963 per iniziativa del 
Rotary Club e della Camera di 
commercio, con l'appoggio del 
Provveditorato agli studi, del- 
l’Ufficio regionale del lavoro, 
del Comune e di altri enti, as- 
Sociazioni ed istituzioni di 
Trieste. 

L'Ufficio ha lo scopo di orien- 

tare la scelta scolastica e pro- 
fessionale dei giovani, sulla ba- 
se di previsioni attendibili ed 
effettive necessità. Pertanto lo 
Ufficio attua tutte le iniziative, 
‘svolge ogni attività ed adempie 
@ tutte le incombenze necessa. 
tie nel quadro dei fini da perse- 
Buire.. 

I diplomandi si trovano in 
questo periodo a circa metà 
dell'ultimo anno di studio della 
scuola che frequentano. La loro 
Preoccupazione in questo mo- 
mento.non è solo quella di rag- 

| Eiungere e superare il traguar- 
do del conseguimento del diplo- 
ma di maturità. Il pensiero di 
Ciò che faranno «dopo» è per 
essi ugualmente assillante. Qua- 
le strada imboccare con proba- 
bilità di successo? A seconda del 
genere e tipo di diploma con- 
Seguito varie sono le possibili 
tà che si offrono ai giovani. 

L'Ufficio ha svolto una serie 
di indagini nel mondo della 
scuola ed in quello del lavoro. 
Un esame comparato dei dati 
Taccolti consente l'esposizione 
dei primi risultati che sono, 
Oltre che interessanti, abbastan- 
Za indicativi ed attendibili. E° 
evidente però che per il futuro 
Non si potrà considerare la sola 
Posizione dei diplomandi. 

Infatti quanti sono i diplo- 
mandi odierni che si sono tro- 
Vati a loro agio, dopo superato 
il primo traguardo della scuola 
media inferiore, nell’assolvere 
Îl ciclo di studi intrapreso? In 
altre parole, la scelta della scuo- 
la media superiore è stata det- 
tata da motivi di congenialità 

| 0 da. altre ragioni? E questi mo- 
tivi, queste ragioni come'hanno 
‘influito sulla carriera scolastica 
dei giovani? 

Domande tutte queste alle 
Quali una risposta tardiva, an- 
Che se possibile, non è più uti- 

‘le. Esse pongono tuttavia in 
evidenza un altro problema, pu- 
te di fondo: quello dell’opportu- 
lità di un primo indirizzo sco- 

| lastico già nell'ambiente della 
Scuola media inferiore; in par- 
ticolare per gli studenti dell’ul- 
timo (terzo) anno. Per questi la 
Siusta scelta della scuola supe- 
tiore da frequentare assume 
importanza uguale a quella che 
Sì presenta ai diplomati quando 

Stanno per varcare l’ingresso 
della cittadella universitaria. 

Due sono quindi le linee di 
Partenza: fine della scuola me- 

dia inferiore; fine della scuola 
Media superiore. A queste — a 

| distanza di tempo — se ne ag- 
| Riunge una terza: fine degli stu- 
| Gi universitari. Ma l'argomento 

. Vuole un discorso a parte. 

Delle due linee anzidette tra- 
lasciamo — per il momento — 


il problema dal solo punto di 
| Vista della seconda:. fine della 
| Scuola media superiore. 

Quali dunque le prospettive 
?) ber i diplomati di queste scuo- 
le? Chiarezza vuole che si colle- 
Ehino tipologicamente, secondo 
Eli indirizzi ed i programmi sco- 

lastici queste scuole, riunendole 
in tre gruppi: 

Il primo gruppo comprende i 
licei classici e scientifici, Il. se- 
©ondo gruppo è costituito dagli 
istituti tecnici che avviano alle 
Seguenti professioni: periti agra- 
ti, periti industriali, ragionieri, 
Beometri, nautici e periti turi. 
Stici, 

Tl terzo gruppo raccoglie gli 
Bli istituti magistrali e affini, 
| Suddivisi nelle seguenti scuole: 
înaestri elementari, maestri d’ar- 

, istituti tecnici femminili, 
0ei artistici, maturità linguisti 
“a e conservatori di musica, 

La ripartizione non è comple- 
la nè ha la pretesa dell’esclusi- 
Vità. Quali le prospettive per i 
Riovani in possesso dei suddetti 
diplomi? Il dilemma. fondamen- 
lale riguarda la scelta fra l’ini- 
Zio immediato dell'attività lavo- 
lativa e l’accesso all’Università. 
Pîsaminiamo ora il problema del 
lavoro, dell'inserimento cioè del 
Modo produttivo al termine 
‘ella scuola media superiore. 

Il giovane diplomato tanto 
Maggiori facilità avrà nella ri- 
©erca di un'occupazione imme: 
Uiata, quanto più congeniale gli 
Nirà stato il corso di studi se- 

ito. Da qui la già accennata 

Necessità di una scelta opportu- 
Namente fatta alla fine della 

ola media inferiore. 

Un'indagine svolta in. campo 

azionale così espone .il feno: 

no: 3 
mer il primo gruppo (Matu- 

tà classica e scientifica): mo- 

rate prospettive di impiego, 

rsa richiesta da parte di 

ende di simili tipi di diplo- 

Tati, possibilità di partecipa- 


zione a concorsi — gruppo B — 
per carriere impiegatizie nella 
Amministrazione dello Stato, de- 
gli enti parastatali e similari. 
‘Buone viceversa le prospettive 
per coloro che continuano a 
livello universitario i loro studi. 

Per il secondo gruppo (periti 
agrari, periti industriali, ragio- 
nieri, geometri, nautici, periti 
turistici): le prospettive sono 
migliori e, per alcune categorie, 
ottime, come per i ragionieri, 
i periti industriali e turistici, i 
geometri ed i nautici. Negative 
le prospettive per i periti agrari. 

Per .il terzo gruppo (maestri 
elementari, maestri d’arte, licei 
artistici, istituti tecnici femmini. 
li, maturità linguistica, conser- 
vatori di musica): prospettive 
modeste per tutti, con situazio- 
ne di pesantezza per i maestri 


elementari e d’arte e le diplo- 
mate degli istituti tecnici fem- 
minili e per quelli della ma- 
turità linguistica. 

nile 


Richiesta per la Svizzera 
di personale alberghiero 


Personale maschile (dai 18 ai 
40 anni) e femminile (dai 21 
ai 40) qualificato e non quali. 
ficato per alberghi e mensa è 
richiesto in vista della stagio- 
ne 1966 dalla Società Svizzera 
degli Albergatori di Zurigo. 
Un rappresentante della Socie- 
tà sarà a Trieste il 17 p. v. 
per prendere contatti con gli 
interessati all’ingaggio che do- 
vranno presentarsi con docu- 
menti di lavoro e una foto for- 
mato tessera dalle 9 alle 13 nel- 
la sede di via Svevo 21 dell’uf- 
ficio. regionale del lavoro 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Scrive il signor V. C. (lettera fir- 
mata): «Il Ministero delle Finanze 
nell’impartire agli Uffici Doganali le 
varie norme di applicazione delle leg- 
gi doganali vigenti, ha — fra l’altro 
— emanato disposizioni chiare corri- 
spondenti alle odierne esigenze del 
traffico turistico, in materia di con- 
trollo degli oggetti e merci ammessi 
in esenzione al seguito dei singoli 
viaggiatori. In genere le persone han- 
no una conoscenza, seppur somma 
ria, di tali norme attraverso la let- 
tura della stampa turistica che spes- 
so riporta nelle proprie pubblicazio- 
ni articoli relativi alla materia. Gli 
oggetti che si ritiene possano libera- 
mente seguire ì viaggiatori sono quel 
li di uso personale, macchine foto- 
grafiche, cineprese, radioline, arti- 
coli sportivi ecc. ecc. Ho detto, si 
ritiene, perchè da qualche tempo al 
valico confinario di Fernetti, gli or- 
gani di controllo hanno sfoderato 
alcune richieste che sembrano in 
contrasto con le suddette norme. Si 
chiede ai viaggiatori che, a giusti- 
ficazione del possesso e della origine 
nazionale di tali articoli, vengano 
esibiti. documenti probatori come 
fatture di acquisto, bollette ecc. Ogni 
Viaggiatore che sì rechi all'estero — 
dovrebbe secondo questi organi di 
controllo (Dogana e Guardia di Fi. 
nanza) avere con sè, al momento di 
presentarsi alla frontiera, un archivio 
personale contenente la richiesta do- 
cumentazione, E’ interessante notare 
che non si fa eccessiva distinzione 
fra oggetti più nuovi oppure fra 
quelli più o meno usati e vecchi. 


NCONTRO M 


ISTERIALE DOPO 1 RECENTI INCIDENTI 


Occorre delimitare con boe 
il rettangolo della pesca 


Richieste: maggiore vigilanza e più pronta assistenza ai fermati 


Si replica: difficoltà tecniche; dobbiamo evitare sconfinamenti 


Nei giorni scorsi ha avuto 
luogo a Roma una riunione in- 
detta dal Ministero degli Este- 
ri per l'esame, del problema 
della pesca nell’Alto Adriatico, 
in relazione ai recenti fermi dei 
nostri motopescherecci nelle 
acque del golfo da parte della 
polizia jugoslava. 

La riunione è stata presieduta 
dal dott. Rossi, capo dell’Uffi- 
cio commercio del Ministero 
degli Esteri, il quale ha svolto 
una dettagliata relazione sul 
problema che riguarda la pesca 
non solo nella zona del golfo di 
Trieste ma anche quella che 
viene svolta nel medio e basso 
Adriatico. 

La riunione aveva lo scopo di 
rendere direttamente palese ai 
funzionari del Ministero, la gra- 
ve questione con precisi riferi 
menti al fatto. I rappresentan- 
ti triestini e gradesi hanno 
esposto gli ultimi avvenimenti 
che determinarono l’agitazione 
nella categoria. Essi hanno fat- 
to rilevare inoltre che le norme 
previste dal recente accordo 
sulla pesca non verrebbero ri- 
spettate dalle autorità jugosla- 


ve nella loro procedura (man. 
cata redazione del verbale bi- 
lingue sul posto del fermo, e 
richiesta arbitraria di documen 
ti di navigazione non previsti 
dalla legislazione italiana nè 
dall'accordo stesso). Essi han- 
no ribadito la richiesta di un 
servizio di vigilanza continuata 
nonchè la necessità di sistema- 
re delle boe di segnalazione che 
delimitino il rettangolo di pesca 
nella zona del golfo di Trieste, 
prevista dal suddetto accordo 
italo-jugoslavo. 

Nel prendere atto delle osser- 
vazioni e delle richieste, i fun- 
zionari dei Ministeri interessati 
(oltre a quelli del Ministero de- 
gli Esteri, alla riunione erano 
intervenuti anche i rappresen- 
tanti del Ministero della Marina 
‘mercantile e della Difesa-Mari- 
na) hanno obiettato che diffi. 
coltà di ordine tecnico e politico 
rendono difficile una definitiva 
soluzione del problema. 

Il rappresentante del Ministe- 
ro della Difesa ha Aozno 
l'opportunità che anche i no- 
stri pescherecci siano muniti di 
strumenti di bordo atti a sta- 


L'ALLEANZA ATLANTICA 


SUL PIANO ASSICURATIVO 


(Foto Petri) 


In occasione della firma del- 
l'accordo di collaborazione re- 
ciproca stipulato nei giornì 
scorsi a Milano tra uno dei 
maggiori complessi assicura- 
tivi americani, le «Aetna Life 
& Casualty Companies», e le 
«Assicurazioni Generali», il 
presidente della Compagnia 
italiana, cav. del lav. Gino 
Baroncini, ha voluto offrire 
in dono al presidente del 
gruppo statunitense signor Ol 
cott D, Smith, una artistica 
stampa riproducente una ve- 
duta settecentesca della città 
di Trieste. 

Il presidente Baroncini ne 
ha tratto spunto per illustrare 
al massimo esponente della 
compagnia amica come nelle 
mostra città le «Generali» ab- 
biuno avuto i natali, da qui 
abbiano mosso i primi passi 
del loro lungo e fortunato 
« cammino. nel. mondo, ed q 
Trieste sì siano conservate fe- 
deli — memori di questi sal- 
‘di legami ‘di tradizione e di 
affetto — anche in anni diffi 
cili e perigliosi. 

Nella foto: un momento del 
cordiale incontro. tra i due 
presidenti. 


bilire in ogni momento il «pun- 
to nave», e si attengano a quan- 
to disposto dall'accordo per 
quanto riguarda le zone di pe 
sca. Egli ha assicurato che 
presso il suo Dicastero è allo 
studio un piano per la messa 
a disposizione di un’altra uni- 
tà militare. Dello stesso parere 
si è espresso il rappresentante 
della Marina mercantile, il qua- 
le ha assicurato che in un pros- 
simo futuro sarà destinata, pro- 
babilmente nella zona di Grado, 
un’altra vedetta per il servizio 
di vigilanza. E’ stato osservato 
a questo proposito ‘che il mez- 
zo o ì mezzi che saranno desti- 
nati alla vigilanza sul mare, non 
dovranno soltanto servire allo 
scopo di evitare che vengano 
perpetrati dei soprusi da parte 
delle vedette jugoslave, ma an- 
che ad impedire che i nostri pe- 
scatori commettano a loro vol. 
ta violazioni, sia pure in buona 
fede, per ignoranza e per man- 
canza di segnalazioni adatte. 

Il magg. Palmieri, della Capi- 
taneria di Porto di Trieste — 
che rappresentava il Commissa- 
rio del Governo per la Regione 
Friuli-Venezia Giulia — ha as- 
sicurato che l’attuale servizio 
di vigilanza istituito dalla Capi. 
taneria stessa sarà continuato 
‘anche con prolungamento d’ora- 
rio. 

E” stato quindi esaminato il 
problema della posa delle boe 
quale delimitazione del noto 
«rettangolo», e a questn propo- 
sito il presidente de.w riunio- 
ne ha dato incarico @. rappre- 
sentante della Marina mercan. 
tile di studiare la cosa sia dal 
lato tecnico che da quello am- 
ministrativo. 

Il rappresentante del Ministe- 
To della Marina mercantile dott. 
Porzio ha pronssso di portare 
immediatamente all'esame del 
suo Dicastero il problema della 
delimitazione del «rettangolo» 
di pesca a mezzo di apposite 
segnalazioni. 

Per qu fo riguarda il Mini- 
stero degli Esteri, il dott, Rossi 
ha informato i presenti sullo 
studio in corso con la nostra 
Ambasciata a Belgrado, circa la 
opportunità (in caso di fermi di 
nostri motopescherecci) che il 
processo sia fatto a tempo de- 
bito con tutte le garanzie di 
istruttoria e di difesa, mentre 
l'eventuale presunto importo a 
titolo di ammenda dovrebbe es- 
sere garantito a mezzo fidejus- 
sione. 

‘Secondo quanto è stato reso 
noto da un comunicato della 
Cooperativa gradese, il recente 
incontro romano si è concluso 
da parte dei rappresentanti del- 
con particolare soddisfazione 
le marinerie interessate. 


Poichè le norme in materia dovreb» 
bero valere per tutti ì cittadini ita- 
liani si dovrebbe ritenere che esse va- 
dano applicate anche a quelli resi- 
denti a Trieste. Oppure i cittadini 
di Trieste — a loro insaputa — han- 
no in vigore norme restrittive special- 
li non contemplate dalla legislazio. 
ne vigente?» 


®”E 


«Con la mia utilitaria — scrive il 
signor S. Z. il giorno 7 u. s. mi 
tecavo al lavoro risalendo le rive. 
Giunto all'altezza della via Felice 
Venezian, ho azionato il lampeggia 
tore di sinistra, tenendo d'occhio lo 
specchietto retrovisore, è ho, svolta- 
to. All’angolo c’era un vigile che- mi 
ha fatto segno di fermarmi. Il lam- 
peggiatore non aveva funzionato e 
sono stato messo giustamente in con- 
travvenzione. Mi è stato chiesto di 
pagare due multe: 3000 lire perchè 
Îl dispositivo non funzionava e 1000 
per non aver fatto la segnalazione. 
Ma come facevo a segnalare se il 
lampeggiatore non funzionava? Una 
contravvenzione avrebbe dovuto far 
cadere l'altra. C'è poi da notare che 
il vigile in un primo tempo mi ave- 
va chiesto di pagare solo 1000 lire, 
ma siccome non le avevo con me, ha, 
diciamo così, aumentato il prezzo». 

IL jatto che il nostro lettoré non 
avesse con sè le 1000 lire ha reso 
impossibile la «conciliazione in via 
breve». Quanto allé due violazioni 
contestate al signor S. Z. non ci 
sembra che ci sia. contraddizione: 
un automobilista deve controllare che 
i lampeggiatori funzionino; quando 
non junzionano, se egli vuol metter- 
si in strada ugualmente, deve segna- 
lare col braccio l'intenzione di svol. 
tare. 


VE 


«Non sono un lettore di fanta- 
scienza, — scrive il signor C. L. — 
comunque mi piace seguire le con- 
Qquiste spaziali del nostro tempo. La- 
sciando da parte la politica che, 
nulla ha da spartire con le conquiste 
spaziali, direi che la cosa migliore 
sarebbe quella di unire gli sforzi de- 
gli scienziati americani a quelli degli 
scienziati | russi, Voler far credere 
all’uomo della. strada che. nell’uni- 
verso non vi siano altri mondi abi- 
tati da esseri intelligenti è una vera 
Utopia. Come spiegare quegli strani 
oggetti volanti che di tanto in tanto 
sorvolano il nostro pianeta? Che pen- 
sare di quella improvvisa mancanza 
di corrente elettrica in America? Co- 
me Spiegare certe sciagure aeree? 
Che possiamo dire delle frequenti 
sparizioni di esseri umani, introvabi. 
li nonostante le ricerche delle polizie 
di tutto il mondo? Infine, come si 
difenderebbe la Terra qualora im- 
Pprovvisamente si presentassero sui 
nostri cieli delle navi spaziali? Ec: 
co perchè è indispensabile che gli 
Scienziati di tutto il mondo colla- 
borino per creare macchine difensive 
oltre a quelle necessarie per rag: 
giungere i lontani pianeti, Oggi 1a 
umanità non va tenuta all'oscuro di 
quanto potrebbe accadere alla Terra, 
se avvenisse una invasione del co- 
smo. Conviene invece informarla a 
megzo di conferenze pubbliche e me- 
glîo ancora con articoli pubblicati 
sui giornali e riviste, Voi potreste ri. 
spondermi che ciò provocherebbe il 
panico fra le popolazioni, Ma se in 
un lontano domani ciò dovesse ac- 
cadere e l’umanità si trovasse im. 
preparata succederebbe il 0408». 


Vi sono o non vi sono altri mondi 
abitati nell'universo? Quesito grande 
come l'universo stesso. Ma se esseri 
intelligenti fuori dalla Terra. esisto- 
no, perchè mai essi dovrebbero aner 
raggiunto la capacità di minacciare 
o addirittura di invadere il nostro 
pianeta proprio oggi e mon cento, 
duecento o duemila anni ja? Non 
sembra strana al lettore C. L. que- 


sta supposta coincidenza cronologica 
Jra le nostre conquiste spaziali e 
quelle degli abitanti di altri mondi? 
Questa aggressione che si profilerebbe 
esattamente nel momento in cui ia 
Terra comincia a disporre dei, mezzi 
per fronteggiarla sa di romanzo fan- 
tascientifico lontano un miglio. Anzi 
lontano un migliaio di anni' luce. 


de 

L’ assessore alla Sanità è Igiene 
del Comune, dott. Gaetano Blasina, 
in relazione all'articolo del prof. dott. 
Lucio Rocco, comparso il giorno 4 
u. Ss. tiehe'@a precisare che «la tu- 
bercolosi non può diffondersi nelle 
scuole ‘ove, a cura del servizio me- 
dico scolastico comunale, ‘tutto il 
personale, da quello direttivo ed in- 
segnante a quello dei servizi, è pe- 
riodicamente ed accuratamente sotto- 
posto a controllo, e dove a controllo 
periodico, sia con le reazioni cuta- 
nee alla tubercolina, sia con la scher- 
mografia, anche tutti gli alunni ven- 
gono. da vicino seguiti. Per i con- 
trolli schermografici il servizio medi- 
co scolastico si avvale — come per 
lègge -- del Consorzio Provinciale 
‘Antitubercolare, onde assicurare uni. 
formità di giudizio nei riguardi dei 
rilievi eseguiti. Quanto sopra per ri- 
stabilire la obbiettività dei fatti: re- 
sta fermo ‘che la necessità ed oppor- 
tunità della vaccinazione antituberco- 
lare è fatto acquisito e che il servi. 
zio sanitario comunale è disposto a 
collaborare con le persone e gli Enti 
competenti in materia onde intro» 
durre su vasta scala, anche a Trie- 
ste, questo mezzo di prevenzione». 


.| dei. medici 


Concorsi per medici 


banditi dall’ INPS 


L'Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale ha bandito i se- 
guenti concorsi pubblici, per 
esami e per titoli: a un posto 
di dirigente di laboratorio di 
anatomia patologica; a un po- 
sto di dirigente di laboratorio 
di fisiopatologia biochimica; a 
un posto di dirigente di labo- 
ratorio di sierologia nel ruolo 
del Centro. studi 
per la tubercolosi e per le ma- 

lattie dell'apparato respirato 
rio «C. Forlanini», 

I relativi bandi sono stati 
pubblicati nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana 
n, 13 del 17 gennaio 1966 alla 
pagina. 206 e seguenti: 

Tl limite massimo di età per 
partecipare agli anzidetti con- 
corsi è di 50 anni, salvo le ele- 
vazioni di legge. 

TI termine utile per far perve- 
nire le domande alla Direzione 
generale dell’INIPS — (Servizio 
gestione case di cura e di rico- 
vero — Ufficio V — Sezione 
1) — via Giulio Romano 46, 
Roma, scade il 18 marzo 1966. 

Per più ampie informazioni 
gli interessati possono  rivol- 
gersi alla Sede dell'INPS di via 
S. Anastasio 7. 

RATE 

ll commerciante: Salvatore Campisi, 
di 35 anni, abitante in via Roncheto 
28, ha denunciato ‘agli agenti della 
Squadra Mobile di essere stato deru- 
bato lunedì notte della sua Fiat 1100, 
targata TS 7139, lasciata in sosta nel- 
le immediate vicinanze della sua abi- 
tazione; il danno è di circa ottocen- 
| tomila lire. 


Giovedì, 10 febbraio 1966 


TRAGICA CONSEGUENZA DI UN SORPASSO COMPLICATO 


Uccise una passante 
l’auto sul marciapiede 


Condannato ‘a ‘sei mesi con i benefici il guidatore 


Il Tribunale penale presiedu- 
to dal dott.. Boschini si è occu- 
pato ieri mattina di un singo- 
lare caso di omicidio colposo, 
verificatosi in modo inspiegabi- 
le il mattino del 27 luglio 1963, 
in via Piccardi, all'inerocio con 
la via Fortunio. Luciano Basia- 
co, 31 anni, via Piccardi 41, di- 
pendente. del Comune, stava 
percorrendo via Piccardi alla 
guida di un motofurgoncino 
della Nettezza urbana, diretto 
verso via Revoltella. Lungo la 
via, quasi all’inerocio con la via 
Fortunio, era parcheggiata sul. 
ia destra una utilitaria. Il Ba- 
siaco procedeva a velocità mo- 
derata, ma quando stava per 
sorpassare il veicolo fermo, 
aveva avuto l'impressione di 
venire a sua volta sorpassato 
da una vettura, guidata da Eu- 
genio Panicari, 43 anni, via Pic- 
cardi 24, Per non finire addosso 


FURONO SORPRESI DAGLI AGENTI IN VIA TOR £. PIERO 


MANOMISERO SEI MAGCHINE 
NEL GIRO DI UNA SOLA NOTTE 


E’ stata ridotta in appello la pena inflitta ai due giovani 


Poco prima delle ore 3 del 
18 agosto dello scorso anno una 
pattuglia della Polizia, in perlu- 
strazione nella zona di Roiano, 
passando per la via Tor San 
Piero aveva notato nella vicina 
via Boccaccio due giovani che 
stavano armeggiando attorno a 
vetture in sosta. Fermatisi ad 
osservare la scena da lontano, i 
poliziotti avevano visto i due 
sollevare la «capote» di una 
utilitaria ed allora si erano avvi- 
cinati, per sorprenderli sul fat- 
to. I due si erano accorti in 
tempo del pericolo e sì erano 
dati alla fuga, uno filando di- 
ritto fino a casa, l’altro scaval- 
cando il muro di cinta dell’edi- 
ficio situato al n. 21 di viale 
Miramare, Ma così era finito in 
trappola, perchè era stato tenu- 
to d'occhio, raggiunto e indi- 
viduato. Si tre*sva di Salyato- 
re Vecchio, 21 anni, via Galatti 
16. che non aveva avuto diffi. 
coltà a fare il nome del com- 
pagno fuggito: Alessandro Betti, 
22 anni, via Galatti 16. E ap- 
punto nella abitazione del Betti 
quest’ultimo era stato rintrac- 
ciato e fermato. 

Ritornati sul posto, i poliziotti 


QUARANTAMILA LIRE DI BOTTINO 


SCALATA E FURTO 
AL BAR DEL P.R.I. 


Penetrati dalla sede estiva del cinema Garibaldi 
hanno svuotato persino la cassettina del «flipper» 


Una scalata notturna tutto 
altro che difficile ha fruttato 
agli ignoti «scoiattoli» un botti- 
no di circa quarantamila lire. 
Il colpo è stato compiuto in 
pieno centro cittadino in una 
ora imprecisata della scorsa 
notte, Gli autori del colpetto 
hanno scelto con molta ocula- 
tezza la «zona Operazioni» in 
quanto, pur essendo il luogo 
centralissimo (a pochi passi 
della piazza Goldoni), il sito è 
sufficentemente appartato 

I ladruncoli hanno puntato 
la loro attenzione sul bar inter- 
no del Partito repubblicano, si- 
to al primo piano di via Zudec- 
che 3. Certi che nei locali non 
ci fosse più nessuno, i malvi. 
venti si sono portati nel cortile 
dello stabile, vale a dire nella 
sede estiva del cinema «Gari- 
baldi», e si sono quindi arram: 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


Come l'Aga Khan al Minicom 


La maschera più originale del 

Minicom, la festa dei bambini, 
albergo Excelsior sabato 19 febbraio, 
riceverà non solo un magnifico pre- 
mio messo in palio dalla ditta Orvisi, 
ma. sarà posta sulla bilancia e te 
saranno donati tanti chili di Wafers 
dalla ditta Vidiz di Trieste, quanto 
il suo peso. Informazioni e preno- 
tazioni: Ass, Comm. Es. Pubbl. Es. 
piazza della Borsa, telefono 68424, 


Al Nevegal con la LN. 


La Sezione Giovanile della Lega 

Nazionale organizza una gita al 
Nevegal per il giorno 13 febbraio c.a. 
Ti prezzo del biglietto è stato fissato 
in lire 1600. Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi presso la segre- 
teria della Sezione Giovanile della 
Lega Nazionale, ogni giorno feriale, 
dalle ore 18, alle 20. Le iscrizioni si 
chiudono venerdì 11 c.m. (Autorizza- 
zione EPT n 375 dd. 2 febbraio '66). 


VALSTAR 


Sempre nuovi arrivi al PIANO 

dei MIRACOLI di Valstar in 
Piazza della Borsa 8. Non dimenti. 
cate di visitarlo anche per approvvi. 
gionarvi per le prossime stagioni, 
Tutta la città ne parla; occasioni in- 
credibili. 


La Camiceria Botteri 


di corso Italia 8 e corso Gari- 

baldi 7 dovendo sgomberare un 
suo deposito si vede costretta a eli- 
minare delle partite di merci rego- 
lari a prezzi che sono veramente ir- 
risori. Invita la sua affezionata clien- 
tela a voler attentamente osservare 
le due vetrine delle occasioni di 
Corso Italia 8 e Corso Garibaldi 7. 


da Cittar ...saldi 


di confezioni, tessuti e articoli 

d'abbigliamento a prezzi veramen- 
te convenienti. Cittar, via T. Roma: 
no, 1 - tel. 31110. 


Tutto Sanremo... 


Tutte le novità di Sanremo, — 

ma ci riferiamo in particolare 
falle più significative — sono presenti 
nel reparto dischi dell’Universaltec- 
nica, al primo piano del negozio di 
corso Garibaldi 4. Il reparto dischi 
Universaltecnica presenta anche mol- 
tissime altre novità, particolarmente 
in fatto di dischi stereofonici: tutti î 
generi (musica classica, sinfonica, 
leggera, corsì di lingue, dischi di pro- 
sa) nelle incisioni delle migliori Case 
@ nelle esecuzioni di maggior presti 
gio. Facilitazioni di pagamento. Re- 
parto dischi Universaltecnica, corso 
Garibaldi 4, I piano. 


Autoscuola Automobile Club 


Corsi teorici e pratici completi 

ai sensi del Codice della Strada, 
Personale altamente specializzato. At- 
trezzature moderne. Tariffa I, 22.500. 
Le: iscrizioni si accettano presso la 
Sede dell’ Autoscuola, Piazza Duca 
degli Abruzzi n. 1 - Tel, 28435. 


Padovan parchetti 
Il lavoro più accurato per 1 vo 
stri pavimenti di parchetti, i mi- 
gilori materiali e un personale alta» 
mente specializzato: telefono 95-239, 
via Paduina 5. 


Tappeti persiani originali 
finissimi, Continua la vendita 
a prezzi bassi più sconto spe. 

ciale. San Lazzaro 17, galleria, 


SIINIISIANSANIININSISININININI 
Lasciapassare 


per la Jugoslavia 


L’U.T.A.T, si interessa per il 
rapido disbrigo di pratiche dei 
nuovi lasciapassare per la Jugo. 
siavia nenchè per il rinnovo dei 
lasciapassare Scaduti, 

Informazioni UTAT. via Im. 
briani 11 e Galleria. Protti.2. 


picati su un terrazzino, Da 
questa specie di trampolino 
hanno compiuto il balzo versa 
la sede del PRI. Hanno aper- 
to una finestra lasciata soc- 
chiusa e si sono infilati negli 
‘uffici del partito, Per raggiun- 
gere il bar hanno dovuto però, 
abbattere a spallate la porta 
chiusa a chiave ma anche tale 
ostacolo è stato in breve supe- 
rato, Il locale: è stato messo a 
soqquadro e, dal cassetto del 
banco di mescita (non chiuso 
a chiave), gli ignoti hanno 
asportato la somma di settemi- 
la lire in banconote di vario 
taglio e altre seimila lire che 
si trovavano in una scatola po- 
sta su un ripiano dello stesso 
banco, Non contenti del botti. 
no, i nottumi visitatori hanno 
forzato pure il «flipper» prele- 
vando tutte le monetine che vi 
erano custodite. Prima di. al- 
lontanarsi i razziatori hanno 
rubato due bottiglie di «Rosso 
antico», due di vermouth, due 
di whisky, una di brandy Fac- 
chin due di punch (smezzate) 
e due chilogrammi di caffè, 

Tl furto è stato scoperto al. 
l'indomani dalla gerente del 
bar, la signora Franca Vascot- 
to in Tamaro, di ventidue an- 
ni, abitante in via Francesco 
Patrizio 15, che ha avvertito 
gli agenti del Commissariato 
centrale di piazza Dalmazia, I 
poliziotti sono accorsi sul po- 
sto assieme ai colleghi della 
Squadra scientifica ed hanno 
iniziato i primi accertamenti. 


Al Commissariato di Barriera la 
signora Padovan in Della Torre, di 
49 anni, abitante in via della Î'orna- 
ce 4, ha denunciato di essere rimasta 
vittima lunedì mattina, verso Je 11.15 
di un borseggio, mentre si aggirava 
tra i banchi del Mercato coperto. La 
derubata non sì è accorta che uno 
sconosciuto, dopo averle aperto la 
borsetta che aveva al braccio, era 
riuscito a sfilarle con destrezza il por- 
tamonete, contenente ventiseimila li- 
re, la carta d'identità e la tessera 
valevole per tutta la rete autofilo- 
tranviaria dell'Acegat. La borseggiata 
lamenta complessivamente. un. danno 
di trentamila lire. 


avevano trovato sotto l’utilita- 
tia un cacciavite, un martello 
e una maniglia d'auto rotta: 
poi avevano osservato nei pressi 
ben sei vetture che presentava. 
no segni di effrazione alle por- 
tiere o ai deflettori. Interrogati 
in sede di Polizia i due giovani 
si sono dichiarati estranei a 
quelle manomissioni, dichiaran- 
do invece di essere usciti di ca- 
sa a tarda sera con quegli arne- 
si con l'intenzione di asportare 
un tubo di scarico da qualche 
scooter per la «Vespa» di uno 
di loro. Erano stati. sorpresi 
proprio alle prime battute del 
loro tentativo. Le macchine ma- 
nomesse? Neppure toccate: sa- 
ranno stati altri a «lavorare» 
attorno ad esse. 


Denunciati all'autorità giudi. 
ziaria e rinviati a giudizio per 
tentato furto pluriaggravato 
continuato, i due erano stati di- 
chiarati colpevoli dal Tribunale 
penale il 6 ottobre scorso e con- 
dannati con le concessioni delle 
attenuanti generiche a 9 mesi 
di reclusione e 25 mila lire di 
multa, oltre alle spese proces- 
suali. Impugnata la sentenza, 
avevano chiesto entrambi, a 
mezzo del difensore, l’elimina- 
zione della continuazione, affer- 
mando che erano responsabili 
solo del tentato furto ai danni 
di uno scooter; inoltre avevano 
chiesto la concessione delle at- 
tenuanti del danno lieve. 


Il giudizio di secondo grado è 
stato celebrato ieri mattina in 
Corte di Appello, Salvatore Vec- 
chio ha riaffermato che la loro 
impresa si era fermata al pri- 
mo tentativo; Alessandro Betti 
ha spiegato che gli arnesi erano 
stati gettati sotto l'auto per- 
chè aveva preso paura alla vi- 
sta degli agenti e voleva farli 
sparire. La Corte: di Appello, in 
parziale riforma della sentenza 
del Tribunale, ha concesso ai 
due imputati le attenuanti del 
danno lieve, riducendo conse- 
guentemente, la pena a 5 mesi 
e 20 giorni di reclusione e 20 
mila di multa. E' stata pure 
ordinata l'immediata scarcera- 
zione dei due imputati, i quali 
con la lieve riduzione decisa 
hanno già scontato la pena. 

i erre 


Scooterista ferito 
nell'urto contro un'auto 


Con l'autoradio dei carabinie- 
ri del Nucleo radiomobile di 
via dell'Istria è stato trasporta- 
to l'altra notte all'Ospedale 
maggiore il ventenne Edoardo 
susan, abitante in strada per 
Longera 175/11 che era rimasto 
ferito in un incidente stradale, 

In base ai rilievi effettuati 
dai militari dell'Arma, si è ap- 
preso che il giovane, alla gui- 
da della Vespa 150 targata TS 
34568, si era scontrato in piaz- 
za della Borsa con un’utilitaria, 


L'incidente è avvenuto all’al- 
tezza dello stabile numero 6, 
dove la motoretta è entrata in 
collisione con una utilitaria 
guidata dall’impiegata Gina 
Quaiat, di 30 anni, abitante in 
via Gatteri 30, La Quaiat era 


CONS 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le ‘iscrizioni ai corsi. di adde- 
stramento agonistico riservati ai soci 
della categoria «giovani», Il IRSA 
ma dettagliato è esposto ‘sede, 
via S. Pellico 1, telef. 68795, 

SCI CAI XXX OTTOBRE —. Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di inse- 
gnamento sclistico «5 domeniche sul- 
Ja neve» che sì svolgeranno a Tarvi- 
sio. SPERA DE (oh sociale, via 
S. Pellico 1, tel. 6 i 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE -— Domenica 13 febbraio, 
escursione sull’Ermada. Informazioni 
in sede sociale di piazza Unità n. 3. 
Telefono 35240, 

SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Viene orga- 
nizzato un fine settimana a Brunico 
Plan de Corones per i giorni 12 e 
13 febbraio con partenza sabato al. 
le ore 14.30. Per informazioni ed iscri. 
zioni rivolgersi in sede sociale di 
piazza Unità 3, dalle 19,90 alle (21. 
Tel. 35240, > 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome 
nica prossima gita a Cima Sappada, 
Sappada e Tarvisio. Nei giorni 11, 
12 e 13 febbraio, gita sciatoria a Bru. 
nico Plan de Corones. Soggiorni a 
San Cassiano e Plan de Corones, 
Iscrizioni in sede sociale, via S. Pel. 
lico 1, Tel. 68795. 


sbucata dalla via della Borsa 
e stava effettuando una mano- 
vra di conversione a sinistra 
per imboccare il corso Italia. 
In seguito all'urto la Vespa si 
è rovesciata, trascinando nella 
caduta il Susan e il suo amico 
Giuseppe Suplina di 17 anni, 
abitante in strada per Longe- 
ra, al numero 175/6, che sede- 
va sul. sellino posteriore, Il 
conducente ha riportato una 
vasta e profonda ferita lacero 
contusa al ginocchio destro; il 
passeggero è rimasto illeso. Al- 
l'Ospedale maggiore il ferito è 
stato ricoverato nella divisione 
ortopedica con la prognosi di 
due settimane, 
PB DER Rie 

Jetî mattina i vigili del fuoco sono 
intervenuti in via Bazzoni 4; a causa 
del cattivo funzionamento del brucia- 
tore del riscaldamento autonomo un 
appartamento del pianoterra era sta- 
to invaso dal fumo. Per fortuna non 
sì lamentano. danni. 


all'auto in sosta, ritenendo di 
non poter deviare a sinistra, il 
conducente del motofurgoncino 
aveva deviato decisamente a do- 
stra, salendo con il veicolo sul 
marciapiede e andando ad inve- 
stire una donna che si trovava 
in ‘quel punto. La vittima, sca- 
raventata con violenza a terra, 
aveva. riportato la frattura del- 
la base cranica per cui era de- 
ceduta pochi minuti ‘dopo, du- 
rante il trasporto all’ospedale. 
Fra una pensionata, Francesca 
Mislej, di 82 anni, abitante a 
pochi metri dal punto in cui 
era stata travolta, in via For- 
tunio 4. 

Dopo l'incidente il ‘Basiaco 
aveva spiegato di avere coli 
piuto quella manovra perchè 
stava per essere sorpassato dal. 
la vettura guidata dal Panieari 
e non aveva spazio libero sulla 
sua direttrice di marcia, poichè 
c’era davanti la vettura in so- 
sta. La sua affermazione però 
era stata smentita dal Panicari, 
il quale aveva affermato di non 
avere effettuato il sorpasso e 
di avere visto il motofurgoncino 
solo quando si trovava sul mar- 
ciapiede. Le risultanze erano a 
carico del Basiaco, denunciato 
per omicidio colposo e rinviato 
a giudizio per la stessa, impu- 
tazione. La colposità del. fatto 
era stata indicata nella guida 
imprudente e priva di perizia. 

L’imputato ha ripetuto anche 
ieri mattina la versione del sor- 
passo da parte di una vettura 
che si era affiancata al moto- 
furgoncino quando si trovava 
a cinque metri dell’auto in so- 
sta; non si era fermato rite- 
nendo di poter deviare a sini. 
stra anzichè a destra come avs- 
va fatto allorchè si era trovato 
chiuso dalla vettura ferma. Il 
P.M. ha chiesto la. condanna 
del Basiacco a 9 mesi di reclu- 
sione, con il ritiro. della_paten- 
te per due anni. Il difensore 
ha invocato invece ia. conces- 
sione delle attenuanti generiche 
e di quelle del danno. risarcito 
(poichè la Parte civile era stata 
tacitata delle richieste avanza- 
te, nelle more del processo). Il 
Tribunale da ultimo ha dichia. 
rato il Basiaco colpevole, e con 
la concessione delle due richie- 
ste attenuanti lo ha condanna. 
to a 6 mesi di reclusione, con 
i benefici di legge. E’ stata inol- 
tre ordinata la sospensione del- 
la patente per sei mesi. 


commercianti 
“di confezioni 
«di maglieria. 
di biancheria 


per il completamento degli ‘ordini 
per la primavera-estate 1966 
e 
per i vostri acquisti per la stagione 
autunno-inverno 1966/1967 


avete bisogno 
di garanzie! 


nel vostro interesse 
esaminate qualità e prezzi 
dei 400 campionari 
e:delle migliaia di modelli: 
esposti al © 


“samia 


salone mercato della confezione 
in tessufo, della maglieria e dello 
abbigliamento intimo 


torino 
18-21 febbraio 1966 


informazioni. e tessere d'ingresso “SAMIA? 
torino e.corso d'azeglio 74 e telef. 68.34,32 


IMPORTANTE SOCIETÀ 


CERCA 
in affitto MAGAZZINO non inferiore mq. 1000 


coperti, non 


interrato, 


con possibilità carico 


scarico merci 
Telefonare al 37339 dalle 10 alle 12 e dalle 1% alle 19 


EMORROIDI - VARICI - PIAGHE. 


GIOVEDI' e VENERDI" 8-12, 16-19 
Dr. BELLOMO, via F. Filzi 15, Il p, . Trieste, tel, 23447. | 


Triin 


Giovedì, 10 febbraio 1966 gn: 
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FISSATA A MARTEDI LA PROSSIMA RIUNIONE 


Al Consiglio la legge 


sull’Azienda forestale 


Tutto il patrimonio demaniale terriero passerà sotto il nuovo organismo 
perchè ne sia coordinata e uniformata la gestione tecnico-amministrativa 


Martedì prossimo, alle 9.30, si seduta del Consiglio regionale è trollo degli investimenti e di so- 
riunisce il Consiglio regionale.|inoltre prevista la discussione|spendere la corresponsione de. 
L'ordine del giorno della 140.a|di alcune mozioni, Fra le altre| gli indennizzi alle società ex 
seduta pubblica comprende nu-|quella del consigliere  Moro,| elettriche per vincolarli a pre- 
merose interrogazioni, lo svolgi-| che, unitamente ad altri, inten-|cisi obiettivi programmatici de. 
mento di interpellanze, la di-|de impegnare la Giunta a pre-|terminati dai pubblici poteri. Si 
scussione sul disegno di legge | sentare un disegno di legge sul-| rivendica ‘infine alla Regione il 
che istituisce ed ordina l’Azien-|le modalità per le elezioni nei| diritto di partecipare alla de- 
da forestale della regione, la di-| Consorzi di bonifica montana|terminazione di tali obiettivi. 
scussione sulla proposta di leg-|e a promuovere gli atti neces ——_—_+———& 
ge nazionale relativa alle dispo-|sari affinchè alla data della sol p MERO . 
sizioni penali a tutela delle mi.|lecita emanazione della legge sì Riunione del Comitato 
noranze nazionali e linguistiche | lasci inalterato lo stato attuale N 
e la discussione, infine, su al-|di amministrazione dei Consor- Der la PIOstARIMazioNe 
a n Do pro use del cn Do Pon a 

gliere) Racicchi, sed. altri, vel fa riunione del Comitato consul 


Di evidente importanza, il di- Sa n Di “ 
segno di legge sull’Azienda fo-| riferimento in una mozione alla | tivo per la programmazione re- 
testale. Ne è relatore il prof. |fusione Montecatini-Edison e LIOnAIE ta insediato. 
Ribezzi. Il disegno di legge ha|&lle conseguenze nell’economia| Nel corso della riunione, che 
lo scopo primario di riunire nazionale e regionale, Nella mo-|si svolgerà nella sede della Re- 
tutto il patrimonio demaniale |zione si chiede al Governo e al oe si) pazze enni 
i i. |P i 1 S ila pr mazione 
terriero, che è stato trasferi SIRERIO di adottare Urge: | c;anni, presidente del Comitato, 
to alla Regione in virtù delle | temente tutte le misure di 4n-| presenterà il piano di indagine 
‘norme di attuazione, sotto la di-|tervento pubblico, diretto ed in:| predisposto dagli uffici della 
rezione di un unico organismo, | diretto, per realizzare un con-| programmazione. 


il fascino di quella frontiera 


IL PICCOLO Pag. 6° 


DIRAMATI GLI INVITI PER IL BALLO DELL'ALA. 


Una notte nel Far West 
fra pionieri e pellirosse 


Rivivranno in una indovinata scenografia 
pittoreschi aspetti della «Vecchia America» 


GLI IMPEGNI DELL’ENEL NELLA REGIONE) 


Vasti piani di sviluppo 
de 


ago od e ® È e @ 
gli impianti elettrici 
Sono trecentosettantamila gli utenti 
nel complesso del Friuli-Venezia Giulia 


E’ stato diramato in questi) sul grande fiume nel «deep 
giorni l’invito al gran ballo|South», dove ai leggiadri mi- È È 
«Vecchia America» promosso | nuetti ‘delle ville in stile colo- È Un vasto programma di po-;da 130 mila volt. che alimente! 

D tenziamento dei propri impianti | ranno le stazioni di città con 
dall’Associazione italo-america-| niale facevano eco i «blues» nei bi È n ; vista 
na di Trieste per sabato 19|campi di cotone e le dissonan- nella Regione è in atto da tem- Viu di arrivo prevista i 
febbraio nei saloni di un al-|ze del primo jazz nelle calate po da parte dell'Enel che inten- |in 220 volt. } 

de, in questo modo, adeguare Inoltre, sempre per Trieste, 
bergo cittadino, La copertina|del porto di New Orleans. Ri ; È di 
dell’invito ri a 3 ‘Una diligenza ‘in corsa, ac i propri servizi alle necessità | va ricordato che è in fase di 

, Foe uoe i ga] compagnata dalle inevitabili BE 7 s attuali e soprattutto venire in-|completamento ;a rinnovata star 
creato una: decina d'anni fa dal | o rosse», ricorda le pol- contro a quelle future, data la|zione di Zaule, destinata a sel 
io dona Verdi ‘piate0ela Pirateria po i crescente espansione delle atti-|vire in particolare il Porto 
E loriane a also pn corse dalle lunghe file dei pio- vità industriali. Le nuove rea-|dustriale. La stazione è par? È 
Do) nieri diretti verso il favoloso lizzazioni interessano infatti pro- | mente già entrata in funzioni 
l'America del secolo scorso. West, Ancorel uno» det fattori prio le zone dove gli insedia. |ed è alimentata a 130 mila volt. 

Nella sua tempera, Russian| che contribuitono in forma de- menti industriali registrano |L'Enel prevede anche la siste 
aveva sintetizzato, con la mae-| cisiva all'espansione degli Stati espansione. Per quanto ci ri-| mazione e l'ampliamento delle 
stria che gli era propria, tutto ‘Uniti negli anni tra il 1860 e guarda direttamente, basterà ri-|altre due grandi stazioni di tra: 
1l ‘1880 si-‘ritrova nel disegno cordare la nuova grande stazio- | sformazione di città, e cioè 
di Russian ‘impreziosito dalla ne di Padriciano che sta per|quella di Roiano e quella di Ro” 
ni roduzione ti È rafica in quat sostituire la vecchia. stazione |zol, che dovrebbero venir all 
pa colori: il Masido tras) O aricevitrice» di Opicina. Come |mentate alla stessa tensione di 
di persone È Cor TECA Rea, è noto, gli impianti di Padricia- | 130 mila volt anzichè agli attuali 
no all’altro con il «cavallo d'ac- 6 7 no sono già stati ultimati, e so-|10 mila. 3 
ciaioy indifferente alle torride («Giornalfoto») no in via di completamento rea-| La rete dell’Enel si allacci? 

Fervono i preparativi per il gran ballo «Vecchia America» che lizzazioni complementari. Da |alla Regione con il «ripartitore? 


lunghissimi camini fumanti ci i 

Ù f sabbie dei deserti e alle nevi 7 A SOA Ae 

parla di romantiche avventure M eni si svolgerà la notte del 19 febbraio in un albergo cittadino questa stazione partiranno linee | di Scorzè, in provincia di M@ 
delle; ‘Montagne *Rocolose, i) 5 stre, che raggiunge il Friuli * 


le cui leggende ed i cui miti 
hanno dato vita ad un filone 
letterario e successivamente ci- 
nematografico popolarissimo tra 
i giovani di ogni paese. Il clas- 
sico «show boat» a ruote dai 


al fine di coordinare ed unifor- 


==> = sti stessi i i " ceti 
BUS AROL Ascona Venezia Giulia attraverso col 


mare la gestione tecnico-ammi. 
mistrativa. Il disegno di legge 
si compone di diciannove arti. 
coli nei quali, oltre a definire 
i compiti, il patrimonio e le 
entrate dell'Azienda, si stabili. 
scono gli organi della stessa che 
sarà presieduta dall'assessore 
regionale all’agricoltura,.alle fo- 
reste e all'economia montana. 
L'Azienda, come noto, avrà se 
de a Udine. 

Il prof. Ribezzi nella sua rela 
zione' sul provvedimento elenca 
i beni che passano alla Regio 
ne in base alle norme di attua- 
zione ‘in materia di patrimonio 
indisponibile, Nella nostra pro- 
vincia. essi sono: bosco Vene- 


zian e Bazzoni, bosco Naron, bo. t È i i 
sco Venezia, bosco Salzer, bo- E’ auspicabile che l'istituzione 1 «Provvidenze a ‘favore. delle 


sco Givenza, bosco Pucich, bo-|T7 decretata con legge regionale | imprese di navigazione» (suc- 
sco Tomasini, fondo di Trieste, 13 gennaio 1966, n, 2, pubblicata | cessivamente modificata con la 
vivaio di Basovizza e fondo sul | Bollettino Ufficiale della | legge regionale 19 luglio 1954, 
Duino-Aurisina, Nella provincia | Regione uscito in questi giorni | n. 15), che prevede la concessio- 
di Gorizia: fondo di Gorizia| del «Comitato regionale per|ne di anticipazioni a favore di 
6 fondo di Monfalcone, Nella | l'armamento» presso l'Assesso {imprese di navigazione e. di 
provincia di Udine é nel Cir- rato dell’Industria e del Com-|4altre imprese marinare ausilia- 
condario di Pordenone:. foreste | METCIO, quale organo consulti-| rie che intendano provvedere al- 
di Prescudino, fondo di Tarcen-|Y° dell’Amministrazione regio-|la costruzione, all'acquisto, tra: 
RTROAOIA Fordenthe, foresta | vele Goa EriuieVencalay Giulia, |\sformazione, A modificazione (9 
del Cansiglio, foresta di Fusine- abbia a rappresentare un pri-|riparazione di navi. A tal fine, 
"Valmatnane: febtiricatila Fusine, 200 (Passo, Verso l'adozione di | presso la sezione autonoma di 
aceiaio 6 Malbolehetto, Tenei| PIOVVEdImieti atta; potenziare | credito, indusiniale i delBanco 
0 Ponto Arcligtasgio olivo (099 [1° ettività marittime nel Com: Gli Sardegna +é; stato costituita 
ettari lungo i corsi dei fiumi partimenti di Trieste e Monfal-| un apposito fondo, a carico del 
Tagliamento, Cellina e Medu- cone. Al riguardo, va osservato | bilancio passivo della Regione. 
na, il patri DI aTanE passa alla come — tra le facoltà attribuite | Le anticipazioni vengono con- 
Regione supererà i seimila, et- al Comitato — vi sia anche|cesse nella misura massima del 
sn Lerran seereeniar i Amor: ch Dr uo: limite aò SEL 
;, Ù proposte, di propr: to) per cento, qualora 
ESA: SAREI iniziativa, diretti a potenziare|si tratti di navi per le quali la 
e gi ERReIO recon, richiedente goda dei 
ROBA: i TA Te| , UN esempio di quanto la Re benefici di cui alla legge 8 mar- 
Dai la) O dro 1e| gione possa realizzare, in questo | zo 1949, n. 75. Gli interessi, i 
o II ento dl importante settore della vita | diritti di commissione e le spe: 
rana DEA s 9 economica locale, è offerto dai | se accessorie relativi a tali pre- 
subentrera; l'azie È Feglo! È provvedimenti adottati — a far | stiti non possono superare, nei 
Quest'ultima avrà lo scopo dll vore delle attività marittime — | due casi, rispettivamente il 3,50 
favorire soprattutto le 21 DE rispettivamente dalle regioni |ed il 4,50 per cento. La restitu- 
utili per un incremento e il Mi-| siciliana e sarda. La prima del. {zione dei prestiti deve essere 
glioramento dell'economia nelle| je quali ha emanato la nota |effettuata in non più di dodici 
zone in cui il bosco rappresen-| legge 26 gennaio 1953, n, 1, con- | rate annuali, a partire dal ter- 
ta il più rilevante aspetto ecO-|cernente «Provvedimenti per lo |zo anno successivo all'entrata 
nomico, Inoltre, l'azienda regio-| sviluppo delle, attività armato: |in servizio della nave. 
nale dovrà amministrare lasci: | riati nella Regione», cui hanno | Per poter essere ammecse al: 
ti, fondazioni e concessioni | fatto seguito altri provvedimen: | la concessione delle anticipa 
dirette all'incremento del bosco] ti (sui quali abbiamo avuto oc: | zioni, le imprese debbono avere 
in genere. casione di intrattenerci in pre-|la loro sede legale, il domicilio 


a tutela delle minoranze nazio-| sarda. 15 maggio 1951, n. 20,|sarda. Il trasferimento di tali 
nazionale presentata dal consi- 

della maggioranza Ginaldi e dei 

consiglieri di minoranza Gefter. i 

‘Wondrich ‘e Morpurgo. ; i 

seduta del Consiglio regionale 

.to, Il consigliere Morelli invita 


‘Per quanto riguarda la discus-| cedenti note), mentre la secon-| fiscale ed il porto di armamento 
sione sulle disposizioni penali] da ha varato la legge regionale | nel territorio della Regione 
nali e linguistiche, che prende n 
l'avvio da una proposta di legge TTT ===" —— 
lavinia Tee IO. SPAGNOLO CANOGAR A PALAZZO COSTANZI 
zioni da parte del consigliere 

Tra le interrogazioni all’ordi-|. 
ne. del giorno della prossima GON ARTI 
‘assumono particolare importan: ; / STI STRANIERI 
za quelle dei consiglieri Morel- 

li e Trauner sulla questione del. Pi Ù n 
contingente di benzina agevole:| Una serie di mostre promosse dall’ALUT 
«il Presidente della Giunta a por- 

tare all'attenzione dell'assem-| per iniziativa dell’Associazio- | blici dibattiti, che accompagne- 


| blea regionale la legge voto|ne jaureati dell’Università di|ranno le inaugurazioni delle al 


presentata dai consiglieri del 
MSI per la concessione del con- 
tingente agevolato a favore di 
Trieste, Gorizia e fascia cONf-| ma, sarà inaugurata oggi nella|leno Roberto Matta, l'olandese 
naria friulana, «Il consigliere| sala comunale di palazzo Co-|Bogart Braun, il tedesco Karl 
‘Trauner sollecita, dal canto SUO, | stanzi, la prima di una serie di| Bucheister e, forse, un artista 


Trieste, che in questo caso agi- 
sce in collaborazione con la 
Galleria d’arte l'«Attico» di Ro- 


tre «personali» previste dal pro. 
gramma. Al grande pittore spa- 
gnolo seguiranno, infatti, il ci 


. l'emanazione di quei provvedi-| Mostre d’arti figurative di pit-|contemporaneo jugoslavo. Del- 


menti legislativi ed amministra- le loro pitture parleranno tre 
tivi che valgono a risolvere la dei maggiori critici d’arte ita- 
situazione attuale, Im un’altra liani: Francesco Arcangeli, Nel- 
interrogazione il consigliere lo Ponente e Maurizio Calvesi 
Trauner affronta la questione|j7 maggio del 1935 (attualmen.| Anche in questo caso il pubbli. 
del servizio aereo all’aeroporto|te si trova in California, gra-|co potrà prendere parte ai di. 
di Ronchi che registra oltre un battiti, che avranno lo scopo 
mese di sospensione dei voli principale di meglio far cono- 
con gravissimo danno — si sot- scere, nella nostra città, sia 
tolinea — nei collegamenti fra gli artisti che le loro opere. 
Trieste l'interno e l'estero. Ritornando allo spagnolo Ca- 
Sugli espropri relativi al co- nogar, è doveroso ricordare che 
istruendo oleodotto Adriatico-|dipinti realizzati dall’artista fra | l'inaugurazione della. sua Mo- 
‘Baviera, il consigliere Sema ha] i! 1960 e il 1964. ‘stra rappresenta sotto. ogni 
presentato un’interpellanza chel te finalità di questa iniziati. | aspetto un episodio di levatura 
compare nell'ordine del giorno | va, che ha lo scopo di colma-|mnazionale, tanto è forte, vigo- 
della seduta. Risulterebbe —|re quel vuoto artistico, dovuto | rosa e drammatica la sua inter- 
sottolinea il consigliere Sema à pretazione dei problemi e delle 
— che a seguito degli espropri ‘ansie del mondo contempora- 
richiesti dalla società dell’oleo-| poranei È È neo, Sono opere il cui prezzo, 
dotto, siano stati interposti|te illustrate ieri sera, nel corso | attualmente, varia dalle 300 al- 
presso il Tribunale di Trieste |di una conferenza stampa, dal|le 900 mila lire, e che l’ALUT 
degli atti di opposizione tenden-| prof, Pio Montesi, presidente |si è assunto l'iniziativa di po- 
tia contestare, sia gli espropri|dell’ALUT e direttore dell’Isti-|ter cedere agli appassionati. 
che ì prezzi che la società stes-|tuto di architettura tecnica del-|' Ma dell'artista di Toledo e 
sa intendeva corrispondere allla Università degli studi. Del|degli altri che si susseguiran- 
proprietari. Successivamente —|Canogar, che assieme ad altri|no sino a giugno, con le loro 
tileva ancora Sema — le oppo-| pittori e scrittori spagnoli hal«personali», ci riserviamo. di 
sizioni sarebbero state ritirate | fondato nel 1957 il gruppo «El|ritornare in sede di critica, 
e il pagamento degli importi] paso», egli ha ricordato le nu: 
sarebbe avvenuto tramite terze | merose personali in Europa e 
persone. Nell'interpellanza illin America e la partecipazione 
consigliere si attende dall'as-|alle più importanti collettive 
wessore competente un chiari-|jnternazionali, fra cui le Bien- 
mento. mali di Venezia del 1956, ’58 e 
Il consigliere Devetag, unita- 
mente ad altri, ha presentato| Sulle opere e la figura del 
‘un’interpellanza sull’opportuni-| Cani — ha detto il f, 1 
tà di ripristinare l'abilitazione Sa parlerà domani, alle | na di mare tra Punta Grossa e 
della stazione ferroviaria di Go-| 18.30 nella sede dell'ALUT di Punta Sottile viene riconosciuta 
‘rizia al transito internazionale | via dell’Università 5, il critico Jo0cre, (Deralo su Rane co 
del bestiame e di altre merci. | Alberto ‘Boatta, che darà l’av-llizzata per l'allevamento dei 
Nell’ordine del giorno dellalvio, così, ed una serie di pub-' molluschi. 


Alevamenti di molluschi 


consentiti dal Ministero 
La Gazzetta Ufficiale ha pub- 

blicato il decreto del Ministro 

della Sanità con il quale la zo- 


Il Comitato dell'armamento 
valido animatore di traffici 


Quanto è stato fatto in tale settore dalla Sicilia e dalla Sardegna 
può costituire materiale di studio per il Compartimento di Trieste 


lo dell’ATA dai pittori Luciano 
Furlan e Omero Valenti ai qua- 
li si è aggiunto in fase realiz- 
zativa ‘anche Nicola Sponza, E* 
tutto un clima ed un’atmosfe- 
ra che saranno, ricostruiti per 
una festa degna in tutto e per 
tutto della. tradizione triestina 
del passato. 

Pionieri e cow-boy, cercato» 
ri d’oro e cacciatori di ‘pellicce, 
indiani e sceriffi, dame e gen- 
tiluomini dell'Ottocento avran- 
no così per una notte il loro 
scenario ideale, 


ll'adi } SEE] issi 7 
Feo el edo nbo e nelle d° | CI 1 STANZIAMENTI DECISI DALLA GIUNTA REGIONALE |folte 25 sila e altissi ii 


corazioni ideate per il gran bal 
volt. L'energia viene ottenut@ 


no 370 mila le utenze di vario 
9 tipo che l’Enel conta nella Re: 
alle benemerenze dell’«Alpina» oi 

nazione privata e a quella publ 
Indissolubilmente legata alla’ memoria dell’ avv. Chersi |blica. 11 consumo medio mer 
sile è di 85 milioni e mezzo &' 
tutta ‘la ‘serie di rifugi costruiti nel primo dopoguerra 


MIIHTOOIHYIESNAI <pUdeeng nogupapasg. 


attraverso lo sfruttamento del 
utenze industriali, agli usi com 
kilowatt/ora. 


L LA e bacini del Piave, del Tagliamen: 
One e 0 riConos | en A * Pa EE Poi 
d’acqua minori, Attualmente s0* 

merciali, domestici, all’illumi 

Importante si è rivelata latti 


zo. 0. E iggio. 
Rn vità dell’Enel per quanto rigual' L 
manifestazione è naturalmente La notizia che la Giunta re-{ noscere l'evidente opportunità da nt Dna Ra DUO. AIlECOA te 
sedi o del porto d’armamento, | notevole; l’AIA ha comunque | gionale del Friuli-Venezia Giu di agevolare îl turismo di mon- È E di i Hei Re FOSSE n 3 
fuori dal territorio della Regio:| ottenuto la preziosa collabora; | lia Ra provveduto a stanzîare | tagna, coll’accordare sovvenzio- gati alla rete elettrica. Inten Di 


i i notevoli somme per lo sviluppo | nì alle società alpine intenzio- mo parlare dei casolari spàr 
sen Re DES turistico della Regione e per lo nate di riattivare î rifugi, che e delle borgate che non hann0 
‘RI 1 Tevedì + incremento dell'alpinismo, del-| costituivano il completamento ancora. goduto di un benefici? 
senz ‘altro prevedere per «Vec:|70 sci, e della speleologia, ha de- | degli alberghi a valle. E conclu-| pi così indispensabile come Will: 
chia America» un successo pari | stato il più vivo compiacimen-! deva con le parole: «Quando minazione e l’uso: dell’energi@ 
all’aspettativa. to. e direi quasi un senso dij saremo riusciti a far sapere a elettrica, L’Enel ha dovuto pet 

etiforia' tanto negli alpinisti| tutti i nostri turisti che le Alpi TAR TERI rioni o 
anziani che nei giovani. Nei| Giulie sono uno dei gruppi più ife i MOVE a 
primi, perchè ricordano le dij-| pittoreschi e maestosi delle Alpi, del Mangart, che venne intito.| come S è detto, in primo luos: 
ficoltà, i sacrifici e il lavoro che sui nostri monti le impres-|lato a Giuseppe Sillani; seguì|con stazioni di trasformazione: 
mon sempre riconosciuto e ap-| sioni della montagna per nulla nel 1924 la riapertura, del rifu-|Così le centrali ‘di Pordenone 
rezzato da loro compiuto per| cedono o sono inferiori a quel: | gio sul versante meridionale dell san Giorgio di Nogaro, San Dî' 


ne, prima della scadenza. di 
quindici anni, a. partire dall’en- 
trata in effettivo servizio della 
nave, implica l'obbligo dell'im. 
mediata restituzione delle anti. 
cipazioni ottenute e della inte: 
grazione dei relativi interessi. 

Fra i provvedimenti adottati, 
a favore dell'armamento, dalla 
Regione siciliana e quelli ap- 


La «Giornata: 
dell’apprendista» 


provati dalla Regione sarda esi: (formazione! di quer patto; de iaia 1901 co niele del Friuli e Gorizia (quest? 
ste una sostanziale differenzia: nio turistico e alpinistico nel.| alpine, quando il turismo nazio- | Mem. 4 » i ro 
era nale giungerà nelle nostre Giu-| nello stesso anno st ebbigii ta | Sltimananeofa Finta di pie) 


gettazione) prevecono impian®| 


zione, che si è naturalmente ri- le Giulie, che, se è ancor sem- 
per la trasformazione della cor 


i ] ie ad affermarsi solidamente | costruzione, ex novo, del pic- 
A E : a ata la concorrenza stra- | colo ricovero sul versante meri 


flessa sullo sviluppo delle atti- 


le — in armonia con lo svilup- 
po degli altri settori economici 
— vengano adottati ed inseriti 
i provvedimenti a favore dello 
armamento regionale. 

In particolare l’esperienza 
— ormai ultradecennale — fat- 
ta dalle due altre Regioni a 
statuto speciale interessate ai 
traffici marittimi, ed in parti 


Î i H È e genza: nel 1985 il rifugio «Pia-|gl 31 dicembre 1966, dell’effich: 
IVO di [1] CIFSÌ | meinorie De» suì monti di Tolmino, e il| cia del decreto-legge 31 agosto 
d rifugio «M.0. Guido Brunner» 1964, n. 706, convertito nell! 


nella Valle di Rio Bianco; nel|1egge 21 ottobre 1964, n.999 (gi 


® ® No | 193 enne aperto il rifugio prorogato per l’anno 1965 (cu 
IG A È tà FRESA Ti olla cond del O decreto-legge 21 dicembre 195] 
È Questo complesso di opere|®: 1353 convertito nella legge l 


vità armatoriali nelle due re- RENO O OOo ica Siera, il primo passo. per la| dionale del Jof Fuart, che di-|rente da 130 mila volt a 50 mi! 

gioni. L'efficacia della legisla- fa Te e e TO messa in SATA, Dalla Venesia venne tanto caro ai nostri roc:|la. La centrale di trasformazio” 
zione siciliana in materia trova il recente deliberato della Re-| Giulia alpina sarà un fatto ciatori e dedicato al giovane ca-| ne di Monfalcone (in sostituzi®) I 
una netta conferma nelle se- gione, grazie alle somme stan-| compiuto». duto Ho So, nel Meta: ne della vecchia centrale termi! d 
guenti cifre: nel 1954 nei com: ziate” vatrà indubbiamente al Ma in quell'epoca le autorità "PI tool ta it, È rip dI ca di Portorosega) prevede if) 0 
partimenti marittimi della Sici- migliorare le opere esistenti e| statali e provinciali avevano ben Digione ia ia capanna | vece la trasformazione dell’eneP| 5 
lia risultavano iscritte 115 navi|tre 600 gi a crearne delle nuove. altre gatte da pelare, che non| RESO e cul ie) pa gia da 130-mila a 10 mila. Sem | « 
a propulsione ‘meccanica, per Ma: per comprendere le varie| occuparsi delle nostre monia: | maje oe Jof Koi alla GE " r ‘quanto riguarda Mom 

un totale di 380.000 t.s1.: alla necessità in questo campo, bi-|gne e dei rispettivi rifugi, e @l-| Horo" de rifugio «Claudio, Su-|falcone e lo svi "ener" 
Drena Ù enti gl sogna andare a un lontano pas:| lor ad esse sì sostituirono le | &johs alla chiusa dell Aida | Talcona ego lei ie 

fine del 1964, il numero di tali dI silent ed dirigenti, Salo e precisamente al periodo | società alpine della nostra zona | eta n cio ulla sistemazione | Sea Regione, è di primari 
unità era salito a 831, mentre il Tispettore regionale dell'Isti. successivo alla prima guerra|e prima fra tutte la Società|% rifugio di una baita nella Val importanza la realizzazione del 2 
relativo tonnellaggio aveva rag-| tuto ha sottolineato ai giovani mondiale, quando la distruzione | Alpina delle Giulie, che sotto| pauna, che venne intitolata ai la nuova centrale termica. L’in È 
giunto 1 milione 847 mila t.s.l.| importanza dell’apprendistato | © è danneggiamenti dei sentieri | l'instancabile e tenace guida fratelli Nordio pianto dispone attualmente € 
In altri termini, ciò significa | e della formazione professionale | © dei rifugi delle Alpi Giulie | dell'avv. Chersi, iniziò quell'ope- |“ el 1927 vennero inaugurati, | un gruppo di 160 mila chilowattl | s 
che nel giro di diécì anni tale |in rapporto alla grave carenza| avevano causato un sensibile | ra che in pochi anni valse a| seria Somdogna, il DONI ig|ma è prevista, a impianti ulti | s 

tonmellaggio si è quasi quintu-|di apprendisti che lo specifico |\regresso nell'a/fiuenza degli al-| trasformare le Guilie in an se | OO sotto la pare:|mati una potenza di 640 mil 
plicato. Settore artigiano triestino risen-| Pinisti e dei turisti su queste | tore facilmente accessibile tan-| SEN rd See sio lr pi fil opitogaia é 
Più modesto ‘arnichi i|te_ ed alla cui soluzione la|ostre montagne. to agli alpinisti provetti, che | na «Carlo Stuparichy. Nel 1930 È ì 
D anche, come sÌ| t.I.A.S.A, intende dare îl pro-| Il primo che intravvide ciò| ai turisti più modesti. NOn G| enne costruito dallAlpina, in È 

è detto, in relazione alla mino-|prio contributo e la più intensa| che era necessario per incre.|torto Silvio Benco, nella: cele-| collaborazione con la Società| 1® proroga disposta dal: Governo 
re ampiezza dei provvedimenti | collaborazione. Il relatore ha| mentare l'alpinismo e il turismo | brazione del decennale della| Ginnastica Triestina, alla Sella ull 13 Îi . £ 
adottati) è stato l'incremento |infine: posto in particolare ri-|nelle Giulie è stato l'avvocato | presidenza Chersì all’Alpina,| Dolez del Tricorno, il rifugio Sulla fiscalizzazione [i 
nella regione sarda, la quale — ai la eno Don ai Ca dt ME in Te dot- | esaltò sa Rugiuranco da w «Napoleone Cozzi». Nel 1931' si degli Oneri Sociali È 
coi ‘am i cui opera cost. jce ani oggi| to studio pubblicato sulla ras-| compiuta con mente je; sistemò a ricovero la cu; 1 
SOA pia Lr E un esempio da imitare nella for-| segna «Alpî Giulie», precisava | esperta di organizzatore, della| gi Rio Cadramazzo, Sd UN CHIARIMENTO DELL'INPS i. 
fine.del. 1904 disponeva: dial ‘mazione professionale e civica|che gli enti turistici e le auto- vita ‘italiana sulle Alpi Giulie,| Cuel de la Baretta, cima di È per. i 

per dei giovani lavoratori. rità provinciali dovevano rico-| mercè rifugi e strade e sentieri | gito interesse per le sue opere La sede di Trieste dell’INPÒ 
unità, per complessive 121 mila belliche e per quella sua gal-|f2_ presente agli , interessati È 
n Ra GREAT Pt il fat fnelalire| quanto se il aisi o] 

; : e. 3 ; 

evidente. l'importanza di una LE BI E VOCA ZI ON. I DI SIL W. I { (/) BUT dI È; ERI BI Iorio Cell'alta ciale ha comunicato che il GO î 
sdegiiata ced organica, politica ci È ‘Spragna il ricovero «Dario Maz- verno ha ritenuto necessari0 
ni»: mel 1934 si aprì il rifugio| Proporre al Parlamento un di 

marinara da \pàrte degli organi EE Vv segno di legge per la prorog?! 
regionali, nel quadro della qua- «Ferruccio Suppan» in Val Mo- 
ì 
i 


A fr 
veramente grande venne com- febbraio 1965, n. 27) con il gui 


5 ; ; ta realizzata la pri! 

into dalla Società Alpina del.|1© è 82! ; 

Îe Giulie con contributi ed elar-| ©PeTazione di finanziamento dI 

gizioni di amici del sodalizio e| 1} Sueri Foca: CIA) hi 

con l'emissione di obbligazioni | De SS PA MALO PALO da 
; cune aliquote contributive pi‘ 


colare va eso siciliana, pos- : . ESE da parte fsi soci. Per| videnziali. 

sono costituire un prezioso ma. i LR quanto riguarda iîl legname oc- s ; di 
feriale. di studio e di medita-| { ‘ corrente per le. costruzioni, es- el il cn 
zione per coloro ai quali, nello > ) So oene fornito dallArienda | altresì, la proroga al 31 dicert) 
ambito della nostra Regione, i i x ‘materiali ebbe l'aiuto dei bal- bre 1966, delle disposizioni col 
sarà demandato, il non lieve i - i tenute negli articoli 37 e 38 de 


taglioni dell’8.0 Reggimento al- 


ini. 
Pei periodo fra le due guer- 
re anche le altre sezioni giulia. 
ne del CAI costruirono alcuni 


decreto-legge 15 marzo 1965 
124, convertito con modificazi? 
ni nella legge 13 maggio 1909 
n. 431. 

Queste ultime norme previ: 


compito di curare e promuo- 
vere lo sviluppo di questo im. 
portante settore, che tanta par- 


te ha nell'economia del Friuli Seli 3 1° 

Venezia Giulta, ; RL velo Teo nissreire| dono, com'è noto, l'assunzioni 
Giovanni Palladini ; ) ; la ricostruzione vi grande ri-|® carico dello Stato di un'ali 

fugio di Sella Nevea, che mel| Quota pari al 3 per cento del 

1915-1917 si era trovato sulla|*etribuzioni, del contributo 


«e * ; i |}; A vuto al Fondo Adeguame! 
tati dii sco cile (oa SI ia 

i serbo-ortodossi : È de SIRDenle ca, Sea dustriali e delle imprese arti 
Alla presenza del consigliere i . «Antonio Seppenhofer» nel cir: | giano per i loro, dipendenti, 


di prefettura dott. Gualtiero co del Kriz della Sezione di|mno al 31 marzo 1966. 
Viozzi e della quasi totalità dei F 5 DÈ i Gorizia del CAI. ; In attesa che il provvedimeti 
contratelli si è svolta domenica Trieste del.secolo scorso: dove un tempo c'erano gli edifici della Sanità e la Pescheria, ; ella Sotto l'impulso febbrile del- to di legge venga approvato 2. | 
l'assemblea annuale: ordinaria | allora piazza del Mercato Vecchio, che si vedono qui sopra, sorge il palazzo del Lloyd Triestino |7avv. Chersi era così sorto sul- Parlamento, i datori di lavo! fi 
della COMUNITÀ SETDO:OrtOROssa | ee e e e e e e AVA le Giulie un magnifico comples-| continueranno, pertanto, ad È. 
di Trieste. Il presidente Giorgio bi n so di rifugi. che certamente nes-| tenersi alle disposizioni giù in 
Perini ha fatto la relazione mo: |, Il Sorgere di Piazza dell'Uni- |al preesistente palazzo Pitteri. (ne italiana, creando così Ura | suno alla fine della prima guer- partite in merito da questa 
rale e finanziaria: dall'esame del | tà nella sua attu!e struttura| "Ma la Piazza dell'Unità ha | opera vicina, per struttura for- |a mondiale avrebbe immagina-| de con le circolari n. Ts. % 
bilancio consuntivo e di quello architettonica, perenne testimo- | bisogno di nuovo spazio, di nu male e ritmo costruttivo, ai mo-|to possibile. I nomi dei volon-| del 1.0 ottobre 1964 e n. Ts. 8.) 
preventivo. ber l'esercizio 1966, | nianza del benessere economi: |ve dimensioni; e di nuove deîli rinascimentali. Tale fasci- | fari del sodalizio caduti nella|del 3 febbraio 1965 (dirette. 
che ha posto in luce un’ammi: | co © dell'anelito all'italianità, è | mensioni ha bisogno anche il|no non è però sentito, trenta | guerra di redenzione esaltavano | tutte le ditte), n. Ts. 801 d 
nistrazione diligente e rigorosa, | stato il tema della «pasceggia-|comune, Sorge così la necessi- anni dopo, da un altro austria- | patriotticamente l’opera com- 26 aprile 1965 (per le improi 
tà, di un più grande palazzo ci-|co, Emilio Artmann, che c-ea|piuta. Di pari passo con la| industriali) e n. S.I. 2810 del Ll 
vico, c‘ue chiuda interamente la | una nuova sede per l'autorità | costruzione dei rifugi, la So:|luglio 1965 (per le aziende arti 
ma di imminenti realizzazioni, | della terza conferenza ‘organiz: | piazza sul lato della collina. La |centrale dell’ir nero austriaco, | cietà Alpina delle Giulie proce-| giane). Ù 
oltre a sostanziali miglioramen- | zata a cura dell'Università Po-|nascita del nuovo edificio è il Palazzo del Governo, in fog-| dette al riscatto dalle mani stra-| In conclusione, quindi, Li 
ti agli stabili di proprietà della | polare. La panoramica sull'Ot-|ga_e laboriosa, a causa delle | ge eclettiche e contrastanti. niere delle grotte carsiche, alla| adempimento degli oneri col’ 
comunità stessa, figurano im. |tocento triestino è iniziata con |dificoltà nell'acquisto dei ter-| Piazza Unità, ormai, è venuta | valorizzazione delle caverne del|tributivi da parte della gene!", 
portanti restauri ai preziosissi- quel fervor. di rinnovamento |reni, occupati ancora in parte |ad assumere la struttura che | Timavo a San Canziano, aila| lità dei datori di lavoro e dell 
ini. mosaici della chiesa sulla | che segna la vita cittadina del- |da palazzi privati; ma alla fi-|oggi vediamo. Soltanto un’ope- | sistemazione delle grotte di Cor-| imprese industriali e artigia”, 
facciata. di via San Spiridione, | l'inizio del secolo scorso. Que-|ne il palazzo del Comune vie-|ra manca per concludere la grale, Sottocorona, e Gigante,|in particolare, dovrà contini 
Nell'ultima parte dei lavori |5t0 ‘amelito si concreta, nella |ne edificato, nelle forme attua- | piazza e delimitarne lo spazio | Dopo la seconda guerra mon-|ad essere effettuato, anche Lal 
l'assemblea ha ratificato alla | Piazza dell'Unità, con l'abbat-|li, per opera del triestino Bru-|verso il mare: e, nel 1933, dopo | diale l’Alpina delle Giulie per-|i periodi di paga successivi vi 
inanimità la deliberazione del | timento progressivo di numero: |r‘, nel 1876. la prima redenzione, Attilio Sel- | dette tutti i rifugi che essa|31 dicembre 1965, con l'appliù 
consiglio direttivo di elevare al- si edifici, ‘Anche la Trieste imprendi-|va modella i due grandi viloni aveva costruito sulle Alpi Giu-|zione delle stesse aliquote © 
la qualifica di presidente ono- Cadono così la torre del Man- |toriale e marinara, però, vuole | portabandiera, che sorgono Ver- lie orientali, assegnate alla Ju- tributive in vigore a quella dal 
rario a vita l’attuale segretario | dracchio, cadono le prigioni; in {la sua consacrazione architetto- | so il mare, i, goslavia, mentre quelli delle| ed indicate, appunto, nelle 5!" 
generale dott. Dragoljub Vurds- un periodo successivo verranno |r'->, Cinquant'anni di vita han- Il prof. Rutteri ha dedicato | Giulie occidentali si trovavano richiamate circolari. 
Îja, Come noto, i! dott. Vurde- demoliti il teatro San Pietro, |no portato il Lloyd Triestino al l’ultima parte della sua confe-|in condizioni assai precarie per re Ci 
lja aveva ricoperto per quattor la chiesi .ta omonima e la Lo-|primato nei traffici con l’Orien- | renza, e Îe ultime, graditissime | quanto concerneva, sia la lo- Conferenza speleologica. Ogg! ci 
ini anni la carica di presiden- | canda Grande, Quello che era |te: e, allo r adere del cinquan- diapositive ai momenti che han- | 70 stabilità, sia il loro arreda-|c. m., alle ore 20.45, il rag. de È) 
te, meritandosi molteplici bene- | UN grazioso salotto settecente- |tesimo anno, sorge già, su una {no visto la nostra grande piaz- | mento, che era stato quasi dap- Marra uno dei più esperti co! #1 
merenze per la sua appassiona. |Sco Va così, via via, assumen-|area della piazza occupata un|za raccogliere tutti î cittadini, | pertutto depredato. Ed ecco che nenti della Commissione grotte n 
ta, attività. Solo l’anno scorso |do i caratteri di dignità e mo-|tempo da uno squero e quindi |in momenti che nessun triesti- | un nuovo compito sì prospet-|genio Bosgany e valente narrati) 


è emersa la piena autosuîficien- |tay che il prof. Silvio Rutteri 
za della comunità, Nel program- |ha guidato ieri sera, nel corso 


i È n i 2 È vw 
Ivi dest essere sostitui- | numentalità che anche noi co-|dai mercato del pesce, il palaz- |no può dimenticare, I giorni tò all’Alpina per la necessità di delle sue imprese, terrà alla 5004, 
oo io LReTE rimane | nosciamo; e le tappe di que-{zo della massima iniziativa ma- dell'autunno 1918, del *45, del| rimettere allo stato di ripristino | Alpina delle Giulie, una conferelt 
te come segretario generale. Il |sto processo sono rappresentate | rittima locale. L'ideatore è un '54. eventi che hanno reso que- | ricoveri che le erano MU Ia da proiezioni, 7) 
dott. Vurdelja è stato assai fe-|dalle erezioni successive di Ca- viennese, von Ferstel; ma egli, | sto luogo sacro alla coscienza Di ciò parleremo în una e Siri Si Oni) nelle ui 

steggiato. e ‘complimentato an-|sa Stratti e del palazzo Model. | austriaco, non ha potuto sot-|storica e civile di tutti i trie- | prossime edizioni. to) si speleologiche». In ‘chiusuri ; 
che dal consigliere dott. Viozzi. llo, che vannno ad aggiungersi trarsi al fascino della tradizio-|stini, R. T. \guirà un dibattito sull'argomento: 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 10 febbraio 1966 


de e e ee eee 


JRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Antonioni tenterà 
l'avventura del musical 


Monica Vitti, che ne sarà la protagonista, ha anticipato la primizia 


Roma, 9 

Michelangelo Antonioni, il poe- 
ta dell’alienazione, il profeta 
dell'incomunicabilità,’ sta per 
dare un grande dispiacere ai 
suoi fedeli ammiratori: quanto 
prima realizzerà un film musi- 
cale a colori la cui protagoni- 
sta sarà Monica Vitti. 

La notizia, un'autentica pri- 
Mmizia, è stata anticipata dalla 
stessa Vitti nel corso di un col. 
loquio con un giomalista. «La 
idea di Michelangelo di cimen- 
tarsi nel musical, un genere 
per lui assolutamente nuovo — 
ha detto Monica — è stata una 
‘vera sorpresa anche per me, Se 
‘ne parlava, per la verità, ogni 
tanto, ma senza troppa convin- 
zione, come si fa per tante al- 
tre cose che si vonrebbero rea- 
lizzare ma che finiscono poi per 
restare soltanto dei bei sogni. 
Improvvisamente, qualche gior- 
no fa, prima di partire per Lon- 
dra dove si è recato per pren- 
dere gli ultimi accordi sul suo 
prossimo film, Antonioni mi ha 
riparlato del suo progetto, que- 
sta volta però seriamente. Mi 
ha detto che ha intenzione di 
scrivere. lui stesso la sceneg- 
giatura», 

— E quando dovrebbe avere 
inizio la lavorazione? 

«Al più presto. Probabilmen- 
te non appena Michelangelo si 
sarà. liberato degli attuali im- 
pegni, penso verso i primi di 
settembre», 


— Fino a quel periodo, quale 
sarà la sua attività? 

«Per aprile è già fissato l’ini. 
zio della lavorazione dell’,,In- 
contro”, per la regia di Flore- 
stano Vancini. Nel frattempo, 
però, farò molte altre cose: 
prenderò parte a un film ad 
episodi diretto da Franco Ros: 
si, parteciperò in televisione & 
due spettacoli "Studio uno”, do- 
ve sarò soltanto “ospite d’ono- 
re” e ’”Aria condizionata”, in 
cui invece apparirò nelle vesti 
di presentatrice, e, come se non 
bastasse, ho in programma an- 
che l’incisione di alcuni dischi». 

Dopo Sofia Loren, Catherine 
Spaak, Annie Girardot e Lea 
Massari, dunque anche Monica 
Vitti ha deciso di tentare il 
gran passo nel mondo delle 
canzonette, «E perchè no? In 
fondo non farò peggio di tanti 
altri. E poi, dopo aver visto il 
Festival di Sanremo, mi sono 
fatta coraggio: il peggio, ho 
detto a me stessa, non è mai 
morto. Comunque, scherzi a 
parte, se decidessi sul serio di 
debuttare nella musica leggera 
avrei ‘già la canzone pronta; 
si tratta di un motivo scritto 
espressamente per me da Gino 
Paoli. Inciderò invece nei pros- 
simi giorni, e questa è davve- 
To una cosa seria, due ”long- 
playing», uno contenente poesie 
moderne umericane e l’altro 
componimenti comici inediti di 


L'OPERA WAGNERIANA NELLA STAGIONE LIRICA 


Stasera 


al Verdi 


«I Maestri Cantori» 


Come annunciato, avrà luogo 
questa sera al Verdi, in turno 
d’abbonamento A per ogni or- 
dine di posti, la prima rappre- 
sentazione, in testo italiano, de 
«I Maestri Cantori di Norim- 
berga» di. Riccardo Wagner. 

Data la lunghezza dell’opera, 
l’inizio è stato fissato alle ore 
20; si raccomanda di conseguen- 
za la massima puntualità per- 
chè, a spettacolo iniziato, non 
sarà consentito l’accesso alla 
sala. 

L'opera wagneriana, diretta 
dal Maestro Artur Grilber, sarà 
interpretata da Bozena Ruk-Fo- 


cic (Eva), Maja Zingerle (Mad-Itono di spiegare il suo canto 
dalena), Giuseppe Taddei (Beck-|con particolare ossequio stili- 
Giuseppe Taddei (Hans |stico e con felice adesione ai 
Plinio Clabassi (Pog- classici: ai Bach, ai Locatelli, 


dalena), 
Sachs), 
ner), Renato, Capecchi (Beck- 
messer), Angelo Nosotti (Koth- 
ner), Mirto Picchi (Walter), Flo- 
rindo Andreolli (David), oltre 
a Raimondo Botteghelli, Lucio 
Rolli, Nicolò Macillis, Giusep- 
pe Botta, Mario Ferrara, Silvio 
Maionica, Enzo Viaro e Vito 
Susca, L'orchestra, il coro ed il 
corpo di ballo sono quelli del 
Teatro Verdi, Regìa di Aldo Mi- 
rabella Vassallo; coreografia di 
Ria Teresa Legnani. Maestro del 
coro Giorgio Kirschner. 


Canzoni regionali 
da Radio Trieste 


Oggi, alle 13.15, Radio Trieste 
presenterà un programma dedi- 
cato alle canzoni che si sono 
affermate, l'estate scorsa, al Fe- 
Stival di musica leggera di Ma- 
Tano Lagunare. 

Il programma è affidato alla 
orchestra di Franco Russo, con 
la collaborazione del quale Ra- 
dio Trieste ha prodotto, recente- 
mente, un nuovo repertorio che 
comprende le canzoni che sono. 
state segnalate in occasione dei 
vari festival regionali del 1965. 

Franco Russo, che ultimamen- 
te ha registrato negli studi mi- 
lanesi della ‘RAI diversi pro- 
grammi con canzoni degli autori 
attualmente più noti, collabora 
da tempo alla sede triestina del- 
la RAI, 

Per la realizzazione di questo 
Nuovo repertorio riservato al 
festival regionali, Russo ha cu- 
Tato gli arrangiamenti delle can- 
zoni, applicando allo sviluppo 
melodico un linguaggio moder- 
no, negli impasti timbrici degli 
strumenti, nell'uso di sottofondi 
adatti al contenuto dei testi. 

o ———__—_—& 


Il duo Jones-Michelucci 
alla Società dei Concerti 


Di duo strumentali in senso 
Proprio in Italia non ce ne so- 
ho molti: per lieta ventura nen 
due tra quelli oggi più in vista 
Sono, per metà, triestini, Vo- 
Rliamo dire il duo di Ludovico 
Lessona e Libero Lana (ancora 
sconosciuto al nostro pubblico) 
ed il duo formato da Maureen 
Jones e Roberto Michelucci ap- 
blaudito iersera alla Società dei 
Concerti (per non ricordare il 
duo pianistico interamente trie- 
Stino che la stessa Maureen Jo- 
Nes forma con il marito Dario 

Rosa). 

Suonare in duo vuol dire sa- 
Crificare, se necessario, i propri 
tonvincimenti a favore di un 

lo totale. Maureen Jones 
Se ne è resa prontamente con- 
to e con lodevolissimo impulso 
ha frenato il suo istinto che 
Conosciamo ben diversamente 
balenante, ha contenuto il suo 
Slancio impetuoso, per adeguar- 
si al pacato fraseggio di Rober- 

0 Michelucci, violinista garba- 


to ancorchè di limitata intensità 
espressiva, preferendo il canto 
serenamente disteso all’impen- 
nata carica di tensione interio- 
te. Hanno suonato musiche di 
‘Beethoven, viste pertanto in una 
prospettiva . lievemente diversa 
da quella consueta, imponento- 
si per l'omogeneità dell'insieme, 
per l’eleganza dell’espressicne. 
In altre parole, per il rispetto 
dell’equilibrio sonoro propizia- 
to dal gesto consapevole della 
pianista. Roberto Michelucci dal 
canto suo ha confermato quelle 
nobili qualità musicali che gli 
hanno valso una partecipazio- 
ne di primo piano al compiesso, 
de «I musici» e che gli consen- 


Vivaldi, Torelli, Bonporti dove 
ha ottenuto i più lusinghieri ri- 
conoscimenti. 

Pubblico numeroso, fervida 
nell'approvazione ed appagato 
alla fine con altra musica fuori 
programma. 

G. d. F. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il mostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Fogli d’album; 9,35: L’av- 
vocato di tutti; 9.45: Canzoni; 
10: Giornale; 10.05: Antologia 
operistica; 10,30: L’Antenna; ll: 
Cronaca minima; 11.18: Musicisti 
italiani del. nostro secolo; 12: 
Giornale; 12.20: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.18: Punto e virgola; 
13.30: Appuntamento con Clau- 
dio Villa; 13.55: Giorno per gior- 
no; 15: Giornale; 15.15: Taccui- 
no musicale; 15.30: I nostri suo 
cessì: 16: Progremma per i ra 
gazzi; 16.30: Il topo in discoteca; 
17: Giornale; 17.25: Le quattro 
stagioni; 18: La comunità uma- 
na; 18.10: Galleria del melodram- 
ma; 18.565: Piccolo concerto; 
19.10: Cronache» del lavoro italia. 
no; 19,380: Motivi in giostra; 20: 
Giornale; 20.25: Il concerto di 
domani; 20.30: Tropicana; 21: 
«Un capriccio», un atto di A. De 
Musset; 21.55: S, Grappelly e dl 
suo complesso; 22.10: Concerto, 
del Quartetto Italiano; 23: Gior- 
nale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino; 
8.20: Giornale; 8.40: Concertino; 
9,30: Notizie; 9.35: Saluti da... - 
La prima e l’ultima; 10,30: No- 
tizie; 10,40: Le nuove canzoni 
italiane; 11.05: Buonumore in 
musica; 11.85: Il moscone; 11.40: 
Per sola orchestra; 12: Itinerario 
romantico; 12.15: Notizie; 13: 
L'appuntamento delle tredici; 
13,30: Giornale; 14: Voci alla ri- 
balta; 14.30: Giornale; 14.45: No- 
vità discografiche; 15.15: Ruote 
@e motori; 15.80: Notizie; 15.25: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Panorama; 17.15: 
Tastiera internazionale, 17.25: 
Buon viaggio; 17.30: Notizie; 
17.45: «Lettere d’amore smarti. 
te», romanzo di G. Keller; 18,30: 
Notizie; 18.35: Classe unica; 
18.50: Universiade d'inverno 1966; 
19; I vostri preferiti; 19.30: Ra- 
diosera; 19.50: Punto e virgola; 
20: Ciak; 20,30: Microfono sulla 
città: Grosseto; 21: Le grandi 
Stazioni d'opera: 21.30: Giornale; 
21.40: Musica nella sera; 22; No- 
vità e curiosità al V Salone in- 
ternazionale della nautica di Ge- 

i 22.15: I’angolo del jazz; 


un giovane poeta italiano, Car- 
lo Fedeli». 

Sul film di Vancini e sulla 
parte a lei riservata, Monica 
Vitti non ha potuto, invece dir. 
ci molto. «Non perchè ci siano 
dei segreti da rispettare — ha 
precisato — ma perchè so poco 
o niente anch'io — il copione 
‘che mi era stato fatto leggere 
è stato in questi giorni comple- 
tamente rimanipolato dagli stes. 
si autori, per cui non so nep- 
pure se il mio personaggio sa- 
Tà quello di una giornalista co- 
me nell’originale o qualcos'al- 
tro. Posso dirle però, con sicu- 
rezza, quello che non sarò cioè, 
una donna in crisi». 

— Per Hollywood, nessuna of- 
ferta? 


«Per ora non penso affatto 
all'America. La sola idea di do- 
ver trascorrere un periodo di 
tempo lontana dall'Italia, dai 
miei amici, dalla mia casa, e 
da tutto ciò che mi interessa e 
che costituisce în un certo sen: 
so il mio mondo, mi terrorizza. 
Per questo ho rifiutato tre pro- 
poste di film, da realizzarsi ap- 
punto a Hollywood», 


PER LO STABILE E L'ITALSIDER 
Le Marionette di Praga 


domani all'Auditorium 


Domani andrà in scena all’Au- 
ditorium uno spettacolo delle 
«Marionette di Praga», famoso 
complesso cecoslovacco specia- 
lizzatosi nel settore di quel tea- 
iiro marionettistico che in Boe- 
mia vanta una tradizione ricca 
di interessi culturali e forse uni 


questo genere di 

La nostra città viene a costi- 
tuire la prima tappa di una 
tournée italiana del complesso, 
che è stato invitato nel nostro 
Paese dall’Italsider in collabo- 
tazione con la Gioventù musi- 
cale d’Italia; dopo Trieste (dove 
la compagnia ceca si tratterrà 
per la sola giornata di venerdì, 
con una rappresentazione pome- 
ridiana ‘per i dipendenti del 
TItalsider ed una per conto del 
Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia) le «Marionette di 
Praga» toccheranno varie città 
italiane tra cui Milano, Roma, 
Napoli, Genova. 
fanno parte alcuni'tra i più af- 
fiatati gruppi e solisti delle ma- 
rionette. 


Un'iniziativa di sicuro richia- 
mo artistico e culturale, que- 
sta dell’Italsider, ed anche una 
«prima» teatrale assoluta per 
l’Italia. 

Lo spettacolo per la Stabile 
si terrà domani alle ore 15.30 
mentre lo spettacolo riservato 
per i soci del Circolo Italsider 
seguirà alle 18,30, (I prezzi per 
lo spettacolo pomeridiano sono 
stati così fissati: Platea: ragazzi 
L. 500, adulti 1000; Galleria: ri. 
spettivamente 300 e 500. Preno- 
tazioni alla Biglietteria Centra. 
le di ga"-ria Protti). 


GARIBALDI. 16: «La veglia delle aqui- 
le», technicolor, con *k Hudson, 
Rod Taylor, Barry Sullivan, 
IMPERO. 16: Carlton Heston nell’ec- 
‘cezionale RIE ESSnA in technicolor 
Columbia: «Sierra Charriba». 
MODERNO. 16.30: «I 4 cavalieri del 
terrore», con Stephen MoNally, Peg- 
gie Castle e Robert Vaugham. Ulti 
mo giorno. 

VIALE. 18: «L’implacabile Lemmy 
Jackson», con Edie Constantine. Un 
film avvincentissimo dalle mille emo- 
gioni. 

VITTORIO VENETO. 16: «Tempo di 
guerra, tempo d'amore», con James 
Garner, Julie Andrews e Melvyn Dou- 
glas. La storia di un difficile amore 
in un mondo in fiamme. Vietato ai 
minori di 18 anni. Ultimo giorno. 
ABBAZIA. 16: «Gott mit uns» (Dio è 
con noi), Una drammatica documen» 
tazione degli avvenimenti più sensa- 


GRATTACIELO 
«RAPIMENTO» 


M, DOUGLAS 
D. STOKWELL 


Vietato ai minori di 18 anni 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. Que- 
sta sera alle ore 20 precise, Prima rap- 
‘presentazione: «I Maestri Cantori di 
Norimberga», di Riccardo Wagner. 
‘Turno di abbonamento A per ogni 
ordine di posti. 

AUDITORIUM. Compagnia del Teatro 
Stabile di Prosa. Questa sera alle ore 
20,30: «Motivo di scandalo e riflessio. 
ne», di John Osborne. 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro- 
sa. Teatro per i ragazzi. Domani ve- 
nerdì alle ore 15.30: «Marionette di 


CORSO. 17.15: «Signore e. signori», 
con V. Lisi e G. Moschin. Vietato ai 
minorì di 18 anni. Prima assoluta. 
Ult. 22, 

VERDI. 17: «Sandokan contro il leo- 
pardo di Sarawak», con R, Danton e 
F. Bettoia. Cinemascope a colori. Ul- 
tima 22. 

CENTRALE. 17: «L'armata delle bel. 
ve», con J. Saxon e F. Poe jr, Ult. 
21.30. 

VITTORIA. 17: «Un amore e un ad- 
dio», con M. Ronet e C. Mori, Cine 
mascope a colori. Ult. 21,30, 


GRADISCA 
COMUNALE: «Duello al Rio d'Argen- 


to», con Audie Murphy, Fait Doumer- 
gue e Stephen McNally. 


ROMANS 


IMPERO: «Salvatore Giuliano». 


SAGRADO 


ITALIA: «Mondo cane n. 2», 
mentario a colori. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Chi ha ucciso Bel- 
la Sherman?», con Jean Desaillj ed 
Alessandra Stewart. Ultima 22. 
PRINCIPE. 17.30: «L'affare Blind. 
fold», cinemascope in technicolor, con 
Rock Hudson e Claudia Cardinale. 
Ultima 22. 

EXCELSIOR. 16: «La pila della Pep- 
pa», con Anna Magnani e Bourville. 
Ultima 22. 

NAZIONALE, 17.30: «Le città proibi- 
te». Technicolor. Ultima 22. 


RONCHI 


RIO. 18.30: «Il maestro di Vigevano», 
con Alberto Sordi. Ult. 21.30. 
EXCELSIOR: riposo. 


docu- 


Salone Jens, che ha ottenu- 
to recentemente un notevole 
successo come attrice di prosa 
a Broadway con il famoso 
«Lincoln Center Repertory 
Group», è la partner di Rock 
Hudson in un film suspense 
che il «bello» del cinema ame» 
ricano ha girato sotto la dire- 
zione di John Frankenhei- 
mer. Hudson vi interpreta una 
insolita drammatica parte: si 
tratta della storia di un uomo 
che vive una seconda vita do- 
po una operazione di plastica 
facciale, 


Rapimento 


Pai 


‘Protagonista di un film a no- 
stro avviso molto bello, «L'uomo 
senza passato» («Les dimanches 
de Ville d’Avray»), presentato a 
‘una mostra veneziana, la giova- 
ne Patricia Gozzi, un po’ cre- 
sciuta nel frattempo, è anche 
la protagonista di questo «Ra- 
pimento» che il regista John 
Guillermin ha ricavato con viva 
sensibilità e buon gusto da un 
romanzo, E che l'ispirazione 
sia letteraria lo sì vede e lo si 
sente, specie in certe soluzioni 
formali e descrittive, eppure tra 
queste e l'indagine psico-emoti- 
va del racconto non ci sono 
sbalzi di livello, al contrario 
tutto è fluido e amalgamato, 
tutto è sorvegliato e casto, in 
un confluire armonioso degli 
elementi strutturali e narrativi. 

AI centro di un universo fatto 
di mare, sabbia, rocce, gabbia. 
ni, pinete, e di una casa rusti- 
ca un po’ melanconica per un 
drammatico passato, vive Agne- 
se, adolescente, con il padre e 
una giovane indifferente gover- 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


8,80: Telescuola; 
17: Il tuo domani; 
11.80: La TV dei ragazzi: Giramondo; 
18.30: Non è mai troppo tardi; 
da: 
19.15: 


Telegiornale; 
agricolo; 
: Telegiornale; 


: La parola 
conto sceneggiato; 


+ Telegiornale. 


Quattrostagioni. Settimanale 


del produttore 


: Telesport - Cronache italiane; \ 
alla Difesa: «La furia nascosta», rac- 


» Anteprima. Settimanale dello spettacolo; 
Concerto sinfonico, diretto da 


D, Bernet; . 


TV SECONDO 


+ Telegiornale; 
: Intermezzo; 


Universiade 
del Telegiornale. 


: Cordialmente. Settimanale di corrispondenza € 
dialogo col. pubblico; K È 

> La fiera dei sogni. Trasmissione a premi. 

d'inverno 1966. 


Servizio Spi 


I —— nnéIE[ ®M]©Òki 


RETE TRE 


10: Concerti grossi; 10.30: So- 
nate moderne; 10.55: Pagine da 
opere di F. Cilea; 12: Complessi 
d'archi con pianoforte; 13: Un'ora 
con B. Bart6k; 14: Concerto sin- 
fonico; 15.50: Musiche cameristi- 
che di C. Debussy; 17: Univer- 
sità internaz, G. Marconi; 17.10: 
Musica di P. Hindemith; 17.30: 
Mario Luzi e la sua poesia. Con- 
versazione; 17.40: La nuova scuo- 
la media. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di G. Ph, Tele 
mann; 19; Macchine per inse 
gnare e istruire; 19.30: Concerto: 
20.40: Musiche di W. A. Mozart; 
21: Giornale; 21.20: L'opera di 
A. Scriabin; 22.15: «Il gigante e 
la strige», racconto di N. Cossu 
(lettura); 22.45: Orsa minore, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,10: Gira- 
disco; 12,25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Dal Festival 
di Marano 1965 - Orchestra di- 
retta da Franco Russo; 18,30: 
Circoli  - Rassegna dell'attività 
degli associazioni e degli enti 
culturali triestini; 13.40: Concer- 
to sinfonico diretto da Fulvio 
Vernizzìi. con la partecipazione 
della pianista Mauree Jones - B. 
Briten: «Concerto per pianoforte 
e orch. op. 13» - Orchestra sinfo- 
nica di Torino della RAI-TV; 


14.15: «Fl6rs di prat», prosè e 
poesie in friulano - «Momenz» di 
Maria Gioitti del Monaco, a cura 
di Nadia Pauluzzo; 14.385: Cin- 
quant'anni di concorsi. triestini 
della canzone - Orchestra diretta 
da A. Casamassima; 19,30: Oggi 
alla Regione; 19,45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Musiche polifoniche profa- 
ne; 8.85 (17.35): Musiche roman- 
tiche; 9.440 (18,40) Compositori 
italiani; 10.10 (19.10): Musiche 
di balletto; 10.55 (19.55): Un'ora 
con A. Vivaldi; 12 (21): «Arian- 
na e Barbablù», leggenda in tre 
atti. Musica di P. Dukas; 13.55 
(22.55): Serenate; 15.30: Musica 
leggera in radiostereofonia, 

Musica leggera (V canale) - 7 
(18 e 19): Invito alla musica; 
(7.45 (13.45 e 19.45): Music-hall; 
8.15 (14.15 e 20.15): Musica rit- 
mica; 8.39 (14.29 e 20.39): Cock: 
tail musicale; 9.03 (15.03 e 21.03): 
Ritorno all’operetta; 9.27 (15.27 
@ 21.27): Vedettes internazionali: 
Betty Curtis; 9.51 (15.51 e 21.51): 
Tastiera per pianoforte; 10.15 
(16.15 e 22.15): I grandi successì 
americani; 10.39 (18.39 e 22:39) - 
Musiche dallo schermo; 11,0% 
(17.08 e 23.03): Motivi in voga: 
11.27 (17.27 e 23.27); Voci, chi- 
tarre e ritmi; 11.51 (17.51 è 
23.51): Gli interpreti del jazz: 
12.15 (18.15 e 0,15): Gli assi della 
canzone; 72.59 (18.39 e 0,39): 
Concertino. 


nante. Malgrado l’età Agnese è 
ancora infantile, e al padre, di- 
stratto dai suoi patemi di va. 
dovo forse in colpa, fa quasi 
comodo credere in questa mi. 
norazione che semplifica tanti 
problemi educativi. Ma quando 
nella casa isolata si rifugia un 
giovane marinaio colpevole di 


ragazza farneticante senza pro- 
pria colpa è un raggio di sole. 
Purtroppo se Giuseppe com- 
prenderà Agnese e saprà voler- 
le bene, non Sarà per questo 
l’uomo del problema: destino 0 
banale, fragile contrattempo io 
rimetteranno tragicamente tra 
le mani della giustizia, e come 
lui, fuggitivo e ferito, s’infran- 
gerà sulla scogliera. anche la 
prima esperienza di donna del- 
la piccola Agnese. 
S'è detto all’inizio che «Rapi- 
mento» ha le doti di un film 
superiore alla media. Un film 
che si «legge» con gli occhi e 
con il cuore, pur riconoscendo 
nel preventivo di bilancio che 
sempre, ove sì tratti di menti 
ottenebrate, la commozione sca- 
turisce genuina e sicura. Se poi 
a questo si aggiunge la «suspen- 
se» contenuta nel racconto e 
l'atmosfera lirica e accorata 
dell'ambiente, si avrà il profilo 
di un film che vale anche se 
non rugge d'avanguardismo. 
Con. Patricia Gozzi, davvero 
brava, recita l'anziano e vali. 
do Melvyn Douglas, il giovane 
espressivo Dean Stockwell e la 
inquietante e aggressiva Gunnel 
Lindblom, una delle due sorelle 
del «Silenzio» di Bergman. 


ma. 


‘© Cronache della TV 


“AFRICA 
E CINEMA 


Con il cielo documentario di 
Folco Quilici, «La scoperta del- 
l'Africa», e con ‘lo. spettacolo 
leggero, animato da Anna Pro- 
clemer, « bianca», ci sem- 
bra che entrambi i canali tole- 
visivi abbiano irrobustito -la. lo- 
To impaginazione del mercoledì. 
Il solo inconveniente è che i 
due presso vengono tra 
smessì in concomitanza, gettan- 
do il pubblico nell'imbarazzo 
della scelta. 

Il documentario di Folco Qui. 
lici, del quale si ebbe già un 
primo e proficuo saggio la set- 
timana scorsa, ci sembra serio 
e interessante. In esso non c'è 
farina tolta dai sacchi straboc- 
canti del folclore negro, ma il 
preciso impegno scientifico di 
cogliere le leggende, i riti, i ce- 
rimoniali religiosi, le tracce ar- 
cheologiche e i segni della sto- 
tia delle antichissime civiltà 
africane succedutesi nei secoli, 

Passiamo ora a «Cartabianca», 
Filo conduttore dello spettaco- 
lo questa volta era il cinema, 
con una serie di variazioni 
scherzose e parodistiche sul te- 
ma, Alcuni spunti — come ad 
esempio la versione secondo An- 
tonioni, De Sica e Fellini, dello 
antico filmetto «L’ annaffiatore 
innaffiato» — sono apparsi piut- 
tosto azzeccati. Ma nel com. 
plesso ci sembra che lo spetta 
colo abbia non di rado il pas- 
so un po’ pesante e. prolisso, 
come se si presentasse ad un 
ricevimento mondano e. lieve- 
mente sofisticato con l’abito da 
sera e gli scarponi da monta 
gna ai 
( Ber. 


aver ferito un poliziotto, per la a 


zionali del secolo. 
ALCIONE (San Vito). 16: Ancora og- 
i a grande richiesta uno straordina- 
rio film di Alfred Hitchcock: «Gli uc- 
celli». Technicolor, con Rod Taylor, 
«Tippy» Hedren e Susanne Pleshette. 
ALDEBARAN, 15,30: «Billy Budd . Va- 
scello infernale». Una drammatica ay- 
ventura, un'interpretazione eccezionale 
di Robert Ryan e Peter Ustinof. 
ASTORIA, 16.30; «Queste pazze, pazze 
donne». Divertentissimo, con Franchi 
e Ingrassia. Vietato ai minori di 18 
anni. 
ASTRA, 16: «Ultima notte a Warlock», 
con R. Widmark e H. Fonda. Indi 
menticabile cinemascope in technico- 
lor Fox. Domani: «Duello al sole». 
ARISTON. 16: «Le schiave esistono 
ancora». Un viaggio allucinante attra- 


Praga», tre tempi diversi. Prezzi: pla- 
tea, ragazzi lire 500, adulti L. 1000; 
galleria, ragazzi L. 300, adulti L. 500. 
Prenotazioni e vendita biglietti alla 
‘Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36-372). 

PICCOLO TEATRO DE «LA BARAC- 
CA» (Via Duca d'Aosta 10, tel, 92587). 
Oggi ore 16: «L'aquila con due teste», 
Tre atti di Jean Cocteau. Novità. 


ARCOBALENO. 16: «Gli uomini dal 
passo pesante». Un capolavoro della 
cinematografia mondiale in technico- 
lor; un film dove tutto arriva al mas- 
simo... spietato, violento, drammati- 
co, .con Gordon Scott, Joseph Cotten 
e James Mitchum. 

EDEN (già Supercinema). 15.: 
questione d’onore», con Ugo Tog: 

in technicolor. Vietato minori 14 anni. 


verso l'Africa, l'Arabia, il Medio Orien- 
te e l’India nel più spettacolare ed 
inedito technicolor. Vietato al mino. 
ri di 18 anni, Ultimo giorno. 

NOVO CINE, 16: «Gli spettri del ca- 
pitano Clegg». Allucinante technico- 
lor, con Peter Cushing e Y. Romain. 
Successo. 

IDEALE. 16: «Il vendicatore di Kan- 
sas City». Technicolor, con Fred Ca- 
now, Paul Piacent e Barbara Nelly. 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Il gran 
lupo chiama». 

MARCONI. 16: «Il colosso di Roma: 
Muzio Scevola». Colossale technico. 
lor, con Gordon Scott. 

RADIO. 16.30: «Le tardone», comicis- 
simo, con Franchi, Ingrassia, Walter 
Chiari e Vianello. 7 
SERVOLA. 16: Eddie Constantine in: 
«Sventole, manette e femmine». 


RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno, Fe- 
nice, Alabarda, Filodrammatico, Via- 
le, Vittorio Veneto, Alcione, Aldeba- 
ran, Ariston, Astra, Ideale, Marconi, 
Novo Cine. 


MUGGIA 


VOLTA, 17: «La brigata invisibile», 
con Shirley Eaton e Ken Scott. 


UDINE 


ASTRA. 15: «James Tont, operazione 
U.N.0.», Technicolor, con Lando Buz- 
zanca ed Evi Marandi. 
CENTRALE, 15: «Io la conoscevo be- 
ne», con Stefania Sandrelli e Ugo 
Tognazzi. Vietato ai minori 18 anni, 
ODEON. 15: «Agente SO3, operazione 
Atlantide», con John Erieson e Berna 
Rock. Technicolor. 
PUCCINI. 15: «Una questione d’ono- 
te», con U. Tognazzi e N. Machiavel. 
li. Technicolor. Vietato min. 14 anni. 
ILLO, 15: «Il grande sperone», 
con John Wayne 
FRIULI. 18: «Siberia anno 50», Dram- 
matico. Scope, con C. Millot e A. 
Smolik. 
= { DIANA. 18: «La notte delle jene», con 
Alan Ladd e R. Steiger. 
T. NIEVO. 20: «Jack l'americano». 
Technicolor, con G. Ford e U. Thiess. 
ROMA (Cineforum). 21: «I soliti 


ignoti», 
GORIZIA 


EXCELSIOR. 15: «Signore e signori», 
l'eccezionale ed atteso film di Pietro 
Germi, con Virna Lisi, Gastone Mo- 
schin, Olga Villi, Beba Loncar, Fran: 
co Fabrizi. Vietato ai minori di 18 
‘anni. Sospese le tessere. 

FENICE. 14,30: III settimana: «Per 
qualche dollaro in più». Cinemascope 
technicolor, con Clint Eastwood, Gian 
Maria Volontè, Lee Van Cleef. 
GRATTACIELO, 16: «Rapimento», Un 
giallo eccezionale, un fragile amore 
nella morsa di una brutale realtà. 
Interpreti: D. Stockwell, P. Gozzi e 
M. Douglas. Vietato minori 18 anni. 
NAZIONALE. 14: «Mary Poppins», in 
technicolor. Il ‘capolavoro di Walt 
Disney premiato con 5 «Oscar», con 
Julie Andrews, Dick Van Dyke. So- 
spese le tessere. 


ALABARDA, 15.30: Ultime repliche: 
«Operazione Crossbow». Colossale co: 
lorscope MGM, ricco d’azione e_su- 
spense, con Sofia Loren, George Pep- 
pard e Trewor Howard. Produz. Ponti. 
AURORA. 16: Ancora oggi a richiesta: 
«5 ore violente a Soho», con A. New- 
ly. Interessante panoramica sulla vita 
notturna e sugli ambienti malfamati 
di una grande città. Vietato ai mino- 
ri di anni 18. Domani: «L'ombrello- 
ne», di Dino Risi. 

CAPITOL. 16: «Mirage». Il film più 
emozionante degli ultimi anni super- 
‘bamente interpretato da Gregory Peck, 
Diane Baker e Walter Mathau e di- 
retto da Edward Dmytryk. Vietato ai 
minori di 14 anni. Ultimo giorno. Do- 
mani: «Il tormento e l'estasi». 
CRISTALLO, 15.30: «I A figli di Katie 
Elder», in technicolor. Un film che 
supera tutti i capolavori western, con 
John Wayne, Dean Martin. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «La tigre 
ama la carne fresca». Emozionanti 
avventure d'amore, in cui la doma 
e la bellezza femminile sono i moti- 
vi più interessanti, con Daniela Bian-* 
chi e Roger Hanin, 


Ultima replica 
di «Motivo di scandalo» 


Per questa sera viene prean- 
nunciata l’ultima replica della 
comedia di John Osborne «Mo- 
tivo di scandalo e di riflessione», 
presentata nella regìa di Maiel- 
lo e con l’interpretazione degli 
attori della compagnia stabile. 

esta sera avrà 
i consueto alle 


PRIME VISIONI 


MODERNISSIMO (telef. 87319) 
16 - 22.50: «OPERAZIONE 
TERZO UOMO», con P. Brice, 
H. Drache e D. Lavi. A colori. 
Drammatico. 


P'ECCEZIONALE SUSPENSE 
NESSUNO PUO ENTRARE , 
NEGLI ULTIMI 27 MINUTI 


ta MIRISCH CORPORATION 


presenta 


J.LEE THOMPSON 
PRODUCTION 


MAXIMILIAN SCHELL 
INGRID THULIN 
SAMANTHA EGGAR 


sceneggiatura di 


HERBERT LOM UUUS EPSTEIN 


tratta dai romanzo di 
HUBERT MONTEILHET 
PANAVISION® 


tto e diretto da 


SILE THOMPSON 


SECONDA SETTIMANA 
DI GRANDE SUCCESSO 


CINEMA ED 


ROBERT HAGGIAG 


presenta un film di 


PIETRO GERMI 


CUEstione 
[cidon 


un film di 
LUIGI:ZAMPA . 


ei 


Date aluto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


OGGI ALL'EXCELSIOR 
EN 5 FZILICISISGISZZZE 


L DICH 
n VAN DYHE 
DAVID TOMLINSON « GU/NIS JOHNS 
- Foe ADAY od «cia molesta mincio WYNN TECANICOLOR® 
È vi IBRI 7 7 
SA BOMTORE BUE MSI REGIA: ROBERT STEVENSON 
DISTRIBUZIONE rPran FILMA, 
INIZIO FILM ORE 14 
ULTIMO SPETTACOLO ORE 22 


DOMANI AL FENIC 


METRO-GOLDWYN- MAYER n 
presenta ; A 


ana produzione 


‘MARTIN RANSOHOFF 
de 


STEVE N0000N-OMARD  ROBNSON: AO ART 
HIRLNDEV- TSI EL 


CINCINNATI KID 


JOANBLONDELL » RIP-TORN'* JACK WESTON » CAB CALLOWAY 


Sceneggiatore di . Datro: incinnati Kid* 
_ RING LARDNER, Re TERRY SOUTHERN ©" RICHARD VESSUP. 


Un fim * Diretto da 
FILUWATS-S0LARNORMAN VEMISONÌ ‘meTROCOLOR } 


- ECCEZIONALISSIMA PRIMA 


IL SERPENTE 
PIU’ 
VELENOSO . 
DELL'ANNO ! 


+ 


tri 


i 


(1) ° ; î 

Oggial Nazionale sriemina | /- 0) 

E' IL PIU' BEL FILM CHE WALT DISNEY | | 180 
ABBIA MAI PRODOTTO (Time) LA 


VIRNA LISI- GASTONE MOSCHIN 0 
OLGA VILLI “ALBERTO LIONELLO -BEBA LONCAR 
| FRANCO FABRIZI- NORA RICCI- GIGI BALLISTA 


una coproduzione italo-francese 5 
DEAR FILM PRODUZIONE e'R.P.A., Roma — LES FILMS.DU SIECLE - Parigi 


PHISISIIIIZITITTIISZIE 
i | 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


I 


meg ice 


Giovedì, 10 febbraio 1966 


SR ee ne rr 1{g rr tw». 7a . 


IL 10 MARZO IN OLANDA NON SARA’ UNA GIORNATA COMPLETAMENTE FESTOSA 


IL PICCOLO 


SENZA LIMITI LE STRANEZZE DI 
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OGGI ALL'INAUGURAZIONE DELLA FILIALE DI ROMA 


Amarezza profonda di Beatrice 


GUAZZA NELLE FOGNE 
DALÌ VESTITO D'ORO 


© ® 
ll o o 
per || contrattempi alle nozze ‘Con un seguito di oltre sessanta persone 


Non interverranno alla cerimonia i rabbini delle tre maggiori comunità 
Difficoltosa la raccolta di fondi per il regalo - Imponenti misure di sicurezza 


«I militari danno un contributo 
per timore di essere messi sulla 
lista nera». Ù 

La fondazione Anna Frank ha 
respinto la richiesta avanzata 
dalla polizia di Amsterdam, che 
desiderava istituire un suo po- 
sto di sorveglianza e coordina- 
mento nella casa della -piccola 
autrice del «Diario» il giorno 
delle nozze. Lo dice il giornale 
dell’Aja «Haasche Courant», ag- 
giungendo che il presidente 
della fondazione (il rabbino 
Soetendorp) ha dichiarato co- 
me a giudizio dell'esecutivo del- 
Vente, il carattere della casa 
(nella quale sono custoditi ri- 
cordi di Anna e si trova la 
sede di un centro internazio. 
nale per la gioventù) preclude 
il suo impiego come posto di 
polizia. 

Le Poste dei Paesi Bassi non 
emetteranno alcun francobollo 
speciale per il matrimonio; il 
Ministro dei Trasporti e delle 
Vie d’Acqua, Suurhoff, ha det- 
io che non ci si era pensato a 
tempo ed è ormai troppo tardi 
per emettere un bollo «accetta 
bile». Del resto, ha aggiunto, 
non era stato emesso jranco- 
bollo commemorativo nemmeno 
per le nozze di Giuliana e Ber- 
nardo, 

Si è dimesso un altro dei 
membri del «Comitato dell’O- 
range» che è solito organizzare 
i festeggiamenti nelle fauste ri- 
correnze per la Casa Reale; è 
A. L. Van Aken, presidente del- 
la sede di Voorschoten del co- 
mitato (intitolato alla Regina 
Guglielmina), e ha detto che 
se ne va perchè non approva le 
nozze jra la Principessa e un 
ex militare della Wehrmacht. 
Van Aken prese parte alla Re- 
sistenza. Un moto artista, il 
sessantottenne pittore, scultore 
e architetto Charles Eijck, ha 
restituito al Governo le insegna 
dell’onorificenza di cavaliere, 
che gli era stata concessa per 
le sue opere e in particolare 
per le splendide vetrate; dice 
di non avere nulla contro le 
nozze fra una olandese e un te- 
desco, ma che l’idea di veder 
diventare Principe, «e magari 
Principe reggente», Claus von 
Amsberg, gli è intollerabile. 

Secondo la stampa olandese 
Beatrice e Claus sono molto 
amareggiati per le continue 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
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Misure di sicurezza senza 
precedenti sono state prese per 
il matrimonio della Principessa 
ereditaria Beatrice  d’Olanda 
con. l'er-diplomatico della Ger- 
mania federale Claus von Am- 
sberg. Intanto nuovì contrat- 
tempi insorgono a turbare la 
giovane figlia di Giuliana e 
Bernardo dei Paesi Bassi, nuo- 
ve difficoltà vengono ad ama- 
reggiare la sua attesa. 

I capi della vasta comunità 
israelita di Amsterdam — la 
città ove le nozze sono state 
fissate per il 10 di marzo — 
hanno fatto sapere alla Regi- 
na Giuliana che non interver- 
ranno alla cerimonia, Ufficial- 
mente i rabbini capì — A. Schu- 
ster della comunità olandese- 
israelita, Rodrigues Perira di 
quella portoghese-israelita e il 
doti. J. Soetendorp dell’Unione 
degli ebrei liberalreligiosi dei 
Paesi Bassi — non hanno for- 
nito alcun motivo per la loro 
decisione, e si sono limitati a 
dire di avere avuto il consiglio 
di astenersi dalle nozze della 
Principessa da parte del grup- 


PROPOSTE. PER_L'ASSICURAZIONE. OBBLIGATORIA 


A30 mila lire il tetto 
della franchigia per la R.(. 


Secondo il Ministro Lami Starnuti, la nuova formula 
dovrebbe determinare una riduzione delle tariffe 


po consultivo centrale delle lo- 
ro associazioni. Ma un ‘porta- 
voce del comitato centrale del- 
la comunità israelita dei Paesi 
Bassi ha affermato che la de- 
cisione è basata sullo stato di 
animo degli ebrei d'Olanda. La 
comunità, decimata neì campi 
di sterminio nazisti durante la 
guerra, non ha fatto segreto 
della sua avversione all’unione 
{ra la figlia della Regina e un 
tedesco che fece parte del mo- 
vimento giovanile hitleriano. 


Il comitato nazionale olande- 
se per il dono di nozze da fare 
a Beatrice e Claus ha raccolto 
finora una cifra equivalente @ 
quasi trentasette milioni di l- 
re; la maggior parte del dana- 
ro è però giunta, secondo quan. 
to ha detto un portavoce, da 
offerte di privati. 

Anche ai militari sì era chie- 
sto di versare quanto ognuno 
ritenesse opportuno per un do- 
no alla Principessa. Si era in- 
sistito sul carattere volontario 
della colletta, ma l'organo labo- 
rista «Het Vrije Volk» dice che 
«i ‘militari hanno l'impressione 
che si faccia pressione su di 
loro», e intitola il suo articolo 


Roma, 9 |Lo Gnata è apparso ancora una 
T . una intervista alla «Dome. |Volta distaccato da quanto av- 
nico. del Corriere», il Ministro viene attorno a lui; alla spaval- 
dell'Industria e del Commercio | deria dei giorni scorsi è suben- 
sen. Lami Starnuti, dopo aver |trata una specie di apatia od 
af.srmato che ragioni di ordine |egli si è detto «stanco di tutta 
sociale lo hanno indotto, in spe- | la faccenda». 
cial modo, ad elaborare un pro-|_ «Invece di perdere tempo a 
getto di legge relativo alla as- portarmi a spasso per Milano 


sono 


Br 


curazi b) ‘Or er gli | — ha detto lo Gnata rivolto al 
RI SBOLERI me E dott. Viola del Nucleo di polizia 
zione contenuta nello schema |criminale che, col dott. Reale, 
di provvedimento che attribui. | CAPO della Squadre mobile, ha 
sce al giudice il uotere di as.|ASSistito al sopraluogo — per- 
segnare, nel corso del giudizio chè non vi date da fare per tro- 
civile o ;nale, una somma in | Vere la mia carta d’identità?». 
via provvisoria quanco vi sia- Dopo essersi guardato attor- 
no speciali ragioni di urgenza | DO nella stanza, ha detto al dott. 
o quando il danneggiato si tro- Vaccari, Sostituto Procuratore 
vi in stato di bisogno per ef-| della Repubblica che gli mo- 
fetto del sinistro: egli © «tiene | strava una fotografia dello zio 
che questa norma caratterizza | Posata su un piccolo FRoDde: 
socialmente il provvedimento | L'ho già vista sui Si ha a 
«giacchè, con la sua applicazio- leggo paia Quin Ta bi 
ne, si avrà un'efficace, antici- o all'invito di aprire ni 
pata soddisfazione delle neces- fu dora Mt dA cha 
sità più urgenti delle vittime | avere dello SEARS ia 
della strada». piccole ante sono state spalan- 

«Altro punto di particolare ri- cate Clo, SO ed i DEE 
lievo — aggiunge il sen. Lami Lenno BO i igio 1 
Stamuti — è dato dal com-|Macs BERT passe a) pesata 
plesso di norme dirette ad as- ino midi e «E 
Sicurare il risarcimento del dan- | c@to 1 emum Sea A 
no anche nel caso in cui il re-| Seo ia soi si 
sponsabile rimanga sconosciuto il O pIInaRO Nella Mr del 
oppure non sia assicurato 0 ri- | Getitto, infine, lo Gnata ha co- 
sulti assicurato presso un’im-|nosciuto l’avv. Sergio Ramaioli. 
presa in stato di insolvenza. A Marco ‘Barbieri Taldetto 1 Ò 
questa eventualità il progetto Gnata ressntaridoni Quindi è 
provvede ponendo gli oneri re- ‘stato dir PIERA "Vittore 
lativi a carico di tutte le im-|Gove domani avrà il primo ok 
prese costituite in consorzio, loquio col suo legale al quale 
Una norma transitoria consen- |» detto congedandosi: «Vedia- 
te di applicare il sistema anche ; 


nel caso in cui l'impresa pres- | 120% pure, se creden. } 


posizione alle loro nozze. Lo 


critiche e manifestazioni di op- 


«Haagse Post», che ha avvici- 
nato la Principessa durante la 
recente vacanza a Lech in Au 
stria (e poi a Gstaad), dice di 
aver, raccolto da lei la dichia 
razione di questo stato d’ani- 
mo: «Siamo tutti molto scon- 
volti; pensavo che avessimo 
dato una risposta chiara nella 
nostra conferenza stampa dello 
scorso giugno» (a ‘quell'epoca 
Beatrice disse che lei e il fi: 
danzato si erano sempre resi 
cont) delle difficoltà, ma erano 
convinti di doversi costruire îl 
futuro, e speranzosi di sapersi 
meritare «un poco» la fiducia 
del popolo). 

Lungo i cinque chilometri di 
tragitto. del. corteo, sarà schie- 
rato, il giorno delle nozze, un 
imponente numero di militari 
e poliziotti. Presso la carrozza 
reale saranno tremila militari; 
il pubblico sarà tenuto a fre- 
no da staccionate di acciaio e 
dietro la folla faranno sorve- 
glianza 3700 poliziotti in uni 
forme o in borghese. E’ stato 
vietato il sorvolo della città du- 
rante la cerimonia, e sì dice 
che l'aviazione stia fotografan- 
do dall’alto il percorso a inter- 


so la quale assicurato il re- = = 


sponsabile, si trovi in stato di 
liquidazione coatta alla data 


DURANTE LA LETT. 


della pubblicazione della legge. 

Il Ministro Lami Starnuti af- 
ferma inoltre di non ritenere 
che il passaggio da un sistema 
a base volontaristica ad un si- 
stema di assi. ‘azione obbliga 
toria posta determinare un au 
mento delle tariffe; «anzi — ag- 
giunge il Ministro — oserei spe- 
rare in una riduzione delle ta- 
riffe attuali». 

Riguardo ai problemi 
franchigia, il Ministro dell’In- 
dustria e Commercio afferma 
tra l’altro; «Non nascondo che 


a Claire 


per le testimonianze « 


Saltano i nervi 


dela | La bella egiziana scoppia in pianto e s'infuria 


Bebawi 


comprate» dal marito 


în un primo tempo mi era sem- 
brato possibile introdurre una 
franchigia obbligatoria tino a 
50 mila lire per danno alle co- 
se. Senonchè, il lungo dibattito I nervi di Claire Bebawi han- 
che ne « Seguito, mi ha con-|no ceduto ancora una volta. 
sentito di approfondire questo | La bella egiziana è stanca di 
problema e mi ha convinto di | questo lungo processo che si 
poter introdurre qualche tem- trascina ormai da oltre un an- 
peramento al principio stesso. | no e la cui soluzione sembra 
Mi spiego. Quel che mi è sem- | ancora lontana. Questa mattina 
brato necessario è di esciudere | Claire è scattata. Non è un mi 
dal regime della obbligatorietà | stero per nessuno che l’impu- 
i danni alle cose di così mo- tata, che deve rispondere della 
desta misura da non giustifi- | uccisione di Faruk CEE 
care, dal punto di vista gene- insieme con il marito Youss 
rale e sociale, l'obbligatorietà | accusa il coniuge oltre che di 
della assicurazione. Io conside. | averle ucciso l’amante anche di 
to di modesta misura i danni |aver influito sui testi. 
fino a 30 mila lire (cioè un pa-| Questa mattina senza mezze 
raiango, un fanale, ecc.)). parole Claire ha affermato che 
Tami Stamuti aggiunge che |i testi sono per la maggior par: 
l'introduzione della franchigia | t® «comprati», dal marito 
consentirà di contenere le ta-|hanno detto «tutte bugie». 
riffe di assicurazioni dei mc‘o-| Quattro erano i testimoni re- 
cicli, cui Si estende il provve-|Sidenti a Losanna per 1 quali 
dimento, entro limiti molto bas- | 1a Corte d'Assise aveva solle- 
sì. Sulla base dei calcoli si può | Citato a suo tempo l’interroga- 
affermare ch- il premio non do. | torio per rogatoria, Tre di que- 
vrebbe superare il limite di mil. | Sti testi hanno parlato dei rap- 
le lire mensili per i motoveico- | Porti tra Claire Ghobrial e Fa- 
li di minore cilindrata. Conclu. | TOUK Chourbagi. Arnalda Lus- 
dendo Lami Starnuti spiega per- | 59» proprietaria di una «bouv- 
chè è stato introdotto un arti- 
colo con il quale si attribuisce 
al giudice penale il potere di 
subordinare, nella senten 2 pe- 
nale di condanna, la resti: zio- 
ne cella patente di guida al pa- 
gamento di una somma da 50 
mila a 500 mila lire a titolo di 
sanzione amministrativa. 


Sopraluogo senza esito 


GNATA IMPASSIBILE 
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tel Du Rhone» di Ginevra, co- 
nosceva molto bene i due aman- 
ti: Claire si serviva da lei e 
Farouk, quando capitava nella 
città svizzera, si rivolgeva alla 
proprietaria del negozio per rin- 
tracciare l'amante. 

La Lusso era per l'accusa un 
teste molto importante perchè 
aveva sentito Claire minacciare 
Chourbagi di morte e di sfre- 
giarlo con il vetriolo, La pro- 
prietaria della «boutique», nel 
del COTTO ionelo ie apduse ritor. 

imensionato le accuse ricor- 
nella stanza del delitto | ridimensiona o ea mollo 
Milano, 9 innamorato di Claire, almeno 

«E’ molto bella questa stan- | nei primi tempi della relazione 
za», ha detto nel pomeriggio | e avrebbe voluto sposarla. «Fu 
Benito Gnata, il giovane accu-| proprio lui a parlarmi per prì- 
sato di aver ucciso e decapitato | mo di nozze. Claire invece mi 
lo zio Giuseppe Zaffaroni, quan-i confidò di non voler sposare il 
do è stato compiuto — in sua | giovane perchè era infedele e 
presenza — il sopraluogo in via bugiardo, Un giorno mi disse, 
Alessi dove abitava la vittima. !dopo una delle tante liti con 


que» situata nella hall dell'«Ho- | 8! 


Farouk: "Si sente molto bello e 
si avvale di ciò per conquistare 
le donne. Bisogna rompergli 
quel suo muso”, Questa fu ia 
unica minaccia che sentii fare 
dalla Ghobrial». 
L’esasperazione di Claire è 
scoppiata quando il dott. La 
Bua ha dato lettura di un'altra 
deposizione resa per rogatoria 
in Svizzera da Rosa Margherita 
Dufour che non fu mai ascol- 
tata nel corso del primo dibat- 
timento dichiarato nullo per la 
incapacità di tre giurati ed è 
stata indicata solo ora quale 
teste dalla difesa di Youssef. 
La Dutour-era giornalaia nelio 
albergo di Ginevra dove i due 
amanti si incontravano spesso. 


ed | «Ho assistito a una scenata fra 


i due — ha riferito al giudice 
elvetico che l’interrogava — e 
vidi che la signora Bebawi in- 
sultava in arabo Faruk. Il gio. 
vane si confidava con me ed 
ebbe modo di confessarmi che 
Claire a Roma gli aveva fatto 
alcune scenate. Questo per di- 
mostrarmi la cattiveria deila 
donna, Mi disse anche che un 
iorno Claire l’avrebbe ucciso». 
CLAIRE (scattando): «Vorrei 
sapere chi è questa Dufour... 

PRESIDENTE: «E’ la giorna- 
laia dell’Albergo Du Rhone di 
Ginevra». 

CLAIRE (con un gesto di 
stizza): «Secondo me la giorna- 
laia non conosceva Faruk; so- 
no tutti testimoni comprati. E” 
tutto falso. Sono stanca, non ne 
posso più di ascoltare menzo- 
gne». Ed è scopipata in pianto. 

PRESIDENTE (intervenen 
do): «Si calmi, Stia tranquilla». 

Claire Bebawi ha quindi insi- 
stito nella tesi, del resto pro- 
spettata in precedenza, secondo 
cui i testi, specie quelli inter- 
rogati per rogatoria all’estero, 
sono parentele che egli ha, Alle 
manovre nei confronti dei testi 
non sarebbe estranea la buona 
posizione finanziaria di Yous 
sef Bebawi, 

G. P.- 


valli regolari, per accertare che 
non vi siano indicazioni di pre- 
parativi di torbidi. Ma ufficial- 
mente la voce è stata smentita. 
Sono già affluite le accettazio- 
ni dell'invito a nozze da parte n 
di varì Reali: così il Re e la|quantina tra giornalisti e signo- 
Regina dei belgi, i Sovrani di 
Grecia, î Principì di Liegì, lal, 
Principessa Marina di Kent, .il 
Granduca del Lussemburgo, 


IN QUATTRO GIORNI 
morti tre fratelli 


Tre fratelli, che risiedevano |scosta del nostro tempo». 
nella zona di Fidenza (Parma) Fe È 
morti a breve distanza|preludio per lo «Happening» che 
l'uno dall'altro, nel periodo di sarà allestito il 23 febbraio al 

attro giorni, Il primo, Dante Philarmonic Hall. Una volta sce- 
ambilla di 59 anni, è morto ve-1s0 sottoterra il gruppo su un 
nerdì scorso a seguito di un’em-|convoglio di vagoncini ha per- 
bolia. Nella gioranta di dome-|corso un tortuoso tunnel fino a 
nica, subito dopo i suoì fune pochi metri dalla meta stabilita 
rali, a Fornio di Fidenza è mor-|da Dalì, un tombino situato tra 
te Suo fratello Ernesto di 69|la 356.2 Strada e la First Avenue 
anni; ieri. improvvisamente, è|per raggiungere il quale è stato 
| morto il più anziano dei fratelli, necessario C: 
Oreste, di 73 anni. 


ità' ZANUSSI LV 6513 


ha girato a lungo nel sottosuolo di New York 


New York, 9 Ad un certo punto Dalì ha 
Con in pugno un bastone dal [immerso il suo piede in un re- 
pomo d’oro, vestito in una tuta cipiente contenente latte, collo- 
spaziale di lamè d'oro, Salvador cato sul posto, mentre con l’al- 
Dalì è disceso oggi nelle fogne | tro piede fracassava a calci una 
di New York per immergersi, chitarra. Ha detto che la chi. 
non soltanto in senso figurato, | tarta simbolizzava «La falsa 
nel sottosuolo della metropoli. ai pondarea; pegiungen: 
lo considera il sotto- 

Accompagnato da una cin-| suolo come il nuovo e più ido- 
neo fondamento della cultura 
moderna, «fonte perenne della 
creatività umana». 

L'esibizione di Dalì compren- 
derà ballerini, musicisti, poeti, 
cantanti, attori, modelli e pan- 
tomimi da lui personalmente 
scelti, Assieme al pubblico essi 
PerteoioeIaDno da quella che nei 
che danno vita alla città, Dalì manifesti è dei ita una «espe- 

T + 22921 | rienza emotiva ed intellettuale» 
ama dimostrare la fusione dello | creata da Dalì. 


spirito creativo — la realtà na- eo 


SCRITTE NAZISTE 


* . 
in Inghilterra 
Londra, 9 
Undici croci uncinate, alcune 
delle quali alte cltre un metro, 
sono state disegnate la scorsa 
‘notte sui muri della Old Bailey, 
il principale tribunale penale di 
Londra, Alcuni segni analoghi 
sono stati trovati nei giorni 
scorsi in altri edifici, fra cui la 
sinagoga centrale, 


re, da una decina d’operai, e 
Jerchè no?, da un ocelot, Salva- 
lor Dalì ha compiuto un giro 

attraverso un tratto di fognatu- 

re, e ha detto: 

«Vi sono film del sottosuolo, 
musica del sottosuolo, arte del 
sottosuolo, Sotto Manhattan vi 
sono le attività del sottosuolo 


U. P.L 


Fidenza, 9 


Dalì è sceso nelle fogne come 


in mezzo 
ad uno spesso strato di fango. 


Superautomatica Special 54 


a lavatrice nuova che sa 
anche candeggiare 


sm Una nuova lavatrice REX. Dopo un bucato fatto a regola d’ar 
te (come lo sa fare una REX) può candeggiare perfettamente. 
E' una bellezza stare a guardarla: finito di lavare , preleva il 
candeggiante dalla apposita vaschetta, lo miscela all'acqua, lo 
introduce nella vasca di lavaggio dove ha preparato tanta ac 
qua calda ed inizia il candeggio, rapida, precisa. 


i FILTRO. Un filtro “a doppio effetto” - posto 
sulla parte anteriore della lavatrice - mette al 
sicuro la pompa di scarico e vi permette di re- 
‘cuperare ogni piccolo oggetto dimenticato nel- 
la biancheria 


tm VASCHETTA. E' a quattro scomparti: unò 
per il detersivo del prelavaggio, uno per quel- 
lo del lavaggio, il terzo per i candeggianti solidi 
ed il quarto per quelli liquidi. (Ad esempio: per- 
borato. candeggina. ecc.) 


una garanzia che vale 


PRESENTATA DALL'ALFA ROMEO 
LA «GIULIA 1300 Tb_ A 5 MARCE 


1.415.009 - Velocità: oltre 160 km. l'ora 
per 100 km. - Ribassata la «normale» 


Il prezzo di listino: 
Consumo: 9,8 litri 


bili, con frenata molto dolce. 

La nuova vettura sarà presen- 
tata domani in occasione della 
imaugurazione dei nuovi impian- 
ti della filiale di Roma della «Al 
fa Romeo», In questa occasione, 
dunque, l'Alfa Romeo presenta 
la «Giulia 1300 T.I», che si af- 
fianca alla «Giulia 1300», alla 
«Giulia T.I» e alla «Giulia Su- 
per» delle quali continua rego- 
larmente la produzione. 

Il prezzo di listino della nuo- 
va vettura, a_ edili anteriori uni- 
ti, è — come si è detto — di 
1415.000. lire (sedili diversi sup- 
plementari di 25,000 lire), Con- 
temporaneamente il prezzo del- 
la «Giulia 1300» berlina, sempre 
a sedili anteriori uniti, viene 
ribassato a 1.295.000 lire, 


LA G.M. SDOTTA 


uno sterzo antiurto 


Detroit, 9 

La General Motors ha realiz- 
zato due importanti congegni di 
sicurezza che saranno applicati 
in tutte le vetturé di serie della 
produzione 1967: sì tratta di un 
piantone dello sterzo che si af- 
floscia in caso di urto, e di un 
doppio sistema di freni. 


DIN. Alla velocità di 130 km/ 
ora la «1300» cinque marce im- 
piega solo il 76,5 per cento del 
regime di giri di massima po- 
tenza (esattamente 4600 giri). 

Le cinque marce sincronizza- 
te permettono riprese scattanti, 
massima adattabilità ad ogni ti- 
po di strada, economia. 

Tl consumo di benzina è leg- 
germente superiore nella ver- 
sione T.I.; la casa lo indica in 
litri 9,8 per cento chilometri 
(norme Cuna) contro i litri 9,7 
della berlìna normale, 

Come si è detto, la velocità 
massima è indicata in oltre 160 
chilometri. Durante le prove a 
San Felice Circeo, con motori 
molto «legati» non avendo su- 
bito un completo rodaggio, sono 
stati superati facilmente î ‘156 
orari, La macchina fa il chilo- 
metro con partenza da fermo in 
36 secondi; e partendo da 40 
orari in quarta in 36 secondi 
e 8 dacimi. Ottima la ripresa,‘ 
nelle varie marce dai 40 ai 100 
e dagli 80 ai 120 orari. 


Roma, 9 


AI prezzo di lire un milione e 
415 mila, l’Alfa Romeo presente. 
ra domani, ufficialmente, la ver- 
sione T.I, della già nota berlina 
«Giulia 1300», che nei giorni 
scorsi, in forma «riservata», è 
stata fatta provare su strada 
ai giornalisti specializzati e ai 
rivenditori, riuniti per l’occa- 
sione a San Felice Circeo. La 
versione T.I. a cinque marce 
della «Giulia 1300» si affianca 
alla berlina normale come già 
la versione «Super» si è affian- 
cata alla «T.I, 1600», completan- 
do la gamma delle vetture Alfa 
Romeo. Ferme restando le carat. 
teristiche tecniche principali 
(basamento e testa in lega leg- 
gera, due alberi a camme in 
testa, collettore di scarico a tubi 
separati, quattro cilindri in li- 
nea con alesaggio di 74 mm. e 
corsa di 75 mm. per una cilin- 
drata di 1290 cmc) è aumenta- 
ta la potenza del motore a 6000 
giri-minuto: 94 cv SAE e 82 cv 
DIN, il che fa della «Giulia 
1300 "T.I» la più potente fra le] I quattro freni a disco, iso- 
macchine di pari cilindrata che | lati tecnicamente e resistenti al 
si fabbrichino in Italia e all’este-| l’uso prolungato, non sono assi 
ro. Allo stesso regime di giri|stiti dal servofreno, ma la pres- 
la potenza massima della «1300» | sione necessaria al pedale è con- 
normale è di 89 cv SAE e 78 cvl tenuta in limiti più che accetta 


Il tutto senza che dobbiate toccarla, nemmeno con un dito. 
m Avrete la gioia di dare il vostro “tocco” di bianco in più al ; 


bucato, di aggiungere pulito al pulito. 


m Special 54: una novità che arricchisce la già vasta gamma di 
lavatrici superautomatiche REX, con prezzi da lire 84.900 in su. 


Mm TRE PULSANTI. Oltre ai nove programmi, 
tre appositi pulsanti vi Consenionai decidere 
anche CON CHE FORZA lavare (lavaggio ener- 
gico - lavaggio medio - lavaggio delicato) 


3 NOVE PROGRAMMI, La Special 54 dispone 
di ben nove programmi: significa poter effet- 
tuare altrettanti lavaggi specializzati per i vari 
tipi ditessuto e di sporco. 


EZASE 


EGGEE, 


22: 
Sos 


si 
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SCARSO MARGINE ROSSONERO NEGLI <OTTAVI> DELLA COPPA DELLE FIERE 


IL MILAN SUPERA A STENTO 
UN COMBATTIVO CHELSEA (2-1 


Dopo molti errori gli italiani segnano nella ripresa con Amarildo e Rivera 
Solamente in extremis gli inglesi riescono a realizzare il gol della bandiera 


Milano, 9 

Tante occasioni oggi hanno 
avuto, sia il Milan che il Chel- 
sea, ma tre sole sono state le 
Teti complessivamente messe a 
segno. Tuttavia bisogna ricono- 
scere che mentre gli inglesi 
hanno quasi sempre centrato la 
porta e solo le strepitose para- 
te di Balzarini hanno impe 
loro altre marcature, il Milan 
deve dare la colpa ai propri at- 
taccanti e soprattutto a Rivera 
ed Amarildo i quali hanno falli- 
to azioni in cui era letteralmen- 
te più facile mandare il pallone 
în rete che sbagliare. 

Così i rossoneri hanno vinto 
con una sola rete di scarto. 
Troppo poco se si pensa che 
ora debbono affrontare la parti. 
ta di ritorno in Inghilterra: il 
Chelsea è infatti nota come 
Squadra che sul proprio terreno 
ha un rendimento notevolmente 
maggiore. Questo è spiegato dal 
fatto che sì tratta di una com- 
Pagine composta .da giocatori 
Molto' giovani e che pertanto 
sentono molto l’incitamento del 
loro pubblico. I più anziani so- 
no McCreadie e Hinton che han- 
no 25 anni, mentre Osgodd e 
Graham, i due attaccanti «rive- 
lazione» hanno appena 18 e 20 
anni, rispettivamente. 

Circa il modulo di gioco il 
Chelsea ha messo in mostra un 
Tigido «4-2-4», impostato su Hin- 
ton «libero», i terzini sulle ali, 
Hollins su Rivera, Boyle e Ve- 
Nables a centro campo a veder- 
Sela rispettivamente con Ange- 
lilo e Lodetti e Bridges, Gra- 
ham, Osgood e Tambling come 
Punte avanzate. Centravanti ef- 
fettivo è Graham, mentre Os- 
Eood, dotato di una notevole ta- 
Elia. fisica, preferisce partire 
Sempre da lontano, anzichè cer- 
Care di liberarsi con strette 
triangolazioni. Nel complesso il 
Chelsea è piaciuto più all’attac- 
Co che in difesa, dove è apparso 
alquanto indeciso. Il portiere di 
Origine italiana Bonetti è stato 
’elemento più scadente della 
Squadra: soprattutto nelle usci» 

Si è rivelato sprovveduto. 
Nel Milan, Liedholm ha ap- 

Profittato dell'occasione per lan- 
Ciare il giovane Benigni all’ala 
destra. Benigni ha sbagliato due 
Passaggi nei primi minuti di 
Bioco e quindi si è demoralizza- 
to non combinando nulla di uti- 
le, Sarebbe, comunque ingiusto 

Are un giudizio negativo su un 
Tagazzo agli esordi dopo una so- 
la prova. Nel Milan, comunque, 
Oggi erano diverse le cose che 
Non andavano. Per prima la pa- 
lese: mancanza di volontà di 
Amarildo e Rivera a giocare in 
Profondità. E’ una strana situa- 
Zione questa attuale del Milan. 
Per due anni ha cercato un uo: 
Mo che sapesse impostare il 
Bioco a centro campo come un 
tempo faceva Sani. Quando fi- 
Nalmente ha trovato un Ange- 
illo, che sta dimostrandosi pie- 
Namente all'altezza della situa- 
Zione, accade che nessuno mo- 
Stra di gradire i suoi suggeri. 
Menti filtranti, che cadono così 
Spesso nel vuoto. Il fatto è che 
al tempo di Sani vi erano Alta- 
îni e Barison come punte adat- 
lissime a tale gioco, mentre 
Adesso tutti preferiscono l’azio- 
Ne lenta ed elaborata alle pun- 
ate in avanti. 

Le note migliori nel. Milan 
Odierno sono venute da Balza- 
tini, apparso in gran forma e 

da Maddè che sta acquistando 
Sempre più sicurezza tanto da 
| tentare sovente. la conclusione 

‘a lontano: in questo fa testo 
A traversa che ha colto allo 

izio della partita. 
Cronaca. Rivera e Lodetti con. 
“ucono al 4° la prima offensiva 
del Milan: il passaggio finale 
Riunge a Maddè, ottimamente 
&bpostato in area, il quale col- 
sce però male mandando a la- 
ta Gli ospiti si rendono perico- 
Osi al 13' quando un lancio in 
Profondità di Graham ‘permet. 
a a Tambling di incunearsi nel- 
A difesa milanista concludendo 
vi Tete di sinistro: Balzarini, pe- 
1 tiesce a sventare in tuffo. 

isponde il Milan ottenendo un 
È lio d'angolo: la difesa inglese 
\obinge e. la palla giunge a 
t ‘Addè, che, dal limite dell’area, 
lira. ai volo colpendo la tra 
Versa, 

La partita prosegue nel com- 
Messo equilibrata, condotta dal- 
® due squadre a ritmo molto 
îidotto. Al 20° Balzarini è impe- 
Nato due volte consecutive, 
tima da un tiro diagonale di 
fadoges e poi da un colpo di 
nesta di Tambling su azione di 
{flcio d'angolo: Al 31° il Milan 
Me sce una clamorosa occasio- 
È su centro alto-di Amarildo; 
\URetti si scontra con Holling 
Na palla giunge così a Rivera 
ine solo davanti. alla porta 
idamnita, tira fuori. ‘Altri ai- 
brchi del Milan sul finire del 
Timo tempo rimangono senza 
Ssito, 
‘lap ripresa ‘comincia. con un 
tincio di Pelagalli a Rivera il 
(hO al volo di quest'ultimo fi- 
sce tra le braccia di Bonet 
muiitilan ora attacca con coni 

tà ed al 13 passa in vantae- 

» Amarildo riceve la palla 

Una trentina di metri dalla 

avversaria e, mentre tut- 

@ difesa del Chelsea si aspet- 

Un passaggio, il brasiliano 

hot Violentemente a rete di si- 
Bulpio insaccando a fil di palo 
‘a destra del portiere ingle- 
‘atosi in ritardo. Tre mi- 

ti con la palla al piede, 
pato fallosamente da Har- 
ut, Hollins. Il seguente rigore 
ve ato da Amarildo che, dopo 
ng SPiazzato il portiere con 
ting finta, colpisce il palo di 
Teggire. Gli inglesi hanno una 
RS ‘One al 22’: Osgood, entra in 
Ù del Milan ma conclude ti- 
Nu Su Balzarini. Cinque mi- 
da Topo, su azione condotta 
Tidges, Tambling conclude 


con un sinistro assai angolato 
che Balzarini devia con un ec- 
cezionale tuffo. Mentre il Chel- 
sea preme, al 40° Rivera rad- 
doppia: Angelillo passa a Lodet- 
ti che è pronto a sua volta a 
smistare a sinistra a Rivera che, 
tra due avversari, insacca con 
un tiro rasoterra. Il Chelsea si 
rilancia all'attacco e, ad un mi- 
nuto dalla fine, accorcia le di- 
stanze: azione in linea dell’at- 
tacco inglese con palla che giun- 
ge infine a Graham il quale rac- 
coglie di testa e batte Balzarini. 

Ed ecco le dichiarazioni rac- 
colte negli spogliatoi al termine 
della partita. «Per me il risul- 
tato va benissimo», ha detto il 
direttore tecnico del Chelsea, 
Docherty. Ha soggiunto di non 
avere infatti alcun dubbio che 
la squadra nella partita di ri- 
torno riuscirà a rimontare la 
rete di scarto subita oggi, su- 
perando così gli ottavi di finale 
di questa Coppa delle Fiere. «E 
già oggi — ha soggiunto Docher- 
ty — il risultato finale avrebbe 
potuto essere ben diverso senza 
le parate di Balzarini». Il tec- 
nico ha concluso affermando 
che il Milan gli è parso, co- 
munque, un'ottima squadra e 
di aver ammirato molto le doti 
tecniche di Angelillo e Rivera. 

Strano a dirsi, ma anche 
Liedholm si è dichiarato soddi- 
sfatto del risultato. «Sono state 
fallite molte occasioni — ha det- 
to — ma è anche vero che tali 
occasioni abbiano saputo crear- 
le e tutti hanno in questo mo- 
strato un encomiabile impegno, 
Sono pertanto convinto che ia 
prossima volta andrà ancora 
meglio. Non bisogna infatti di- 
menticare — ha concluso — che 
se oggi avessimo avuto dispo. 
nibile Sormani, le cose sareb. 
bero andate diversamente: ed 
a Londra Sormani ci sarà cer. 
tamente». 

MARCATORI: nella ripresa: 
Amarildo, al_13°, Rivera ai 41’, 
Graham al 44° MILAN. Balza- 
Tini; Pelagalli, Trebbi; Santin, 
Maldini, Maddè; Benigni, Lo- 
detti, Angelillo, Rivera, Amaril- 
do, CHELSEA: Bonetti; Hai 
ris, McOreadie; Hollns, Hinton, 
Boyle; Bridges, Grahamfi Os- 
good, Venables, Tambling, AR. 
BITRO: Kreitlein (Germania 
occidentale), 


QUALIFICAZIONE EUROPEA 
FACILE IL SIMMENTHAL 
SULLO SLAVIA (96-77) 


Milano, 9 

Nella partita di andata del 
Girone «A» per la qualificazio- 
ne alla fase finale della Coppa 
d'Europa dei campioni di pal- 
lacanestro, il Simmenthal di 
Milano ha battuto lo Slavia di 
Praga per 96-77 (45-43). La squa- 
dra milanese ha avuto un facile 
crescendo Sui ceki, dopo un 
primo tempo equilibrato. 

Prima dell’inizio della partita 
la presidenza e i giocatori del 
Simmenthal hanno offerto al lo- 
to. compagno di squadra Bra- 


diey un premio in riconosci- 
mento delle sue prestazioni e 
perchè giudicato il miglior atle- 
ta americano, conquistando il 
premio «Sullivan», 

Simmenthal: Iellini, Vianello, 
20, Pieri 16, Masini 10, Thoren 
27, Gnocchi, Longhi, Ongaro 2, 
‘Binda, Bradley 21. Slavia: Kri- 
vy 2, Kraus 1, Knop, Kovar 6, 
Stastny 6, Baroch 15, Zidek 39, 
Zednicek 6, Ammer, Blasek, Li- 
zalek 2, Konopasek. Arbitri. 
Kassai (Ungheria) e Chuard 
(Svizzera). Note: tiri liberi Sim- 
menthal 26 su 40; Slavia 13 su 
26. Usciti per cinque falli nella 
ripresa: Krivy al 5°15”, Stastny 
al 6°50”, Pieri al 15°55”, 

—__—_———_—__ 

Nella seconda giornata dell'incon- 
tro di tennis Roma-Madrid, valevole 
per il V Trofeo Città di Roma, lo 
spagnolo Manuel Santana ha battuto 
l'italiano Nicola Pietrangeli per 6.3, 
6-3. Con questo successo, e con la 
precedente vittoria dello spagnolo 
Juan Gisbert sull’italiano Gaetano Di 
Maso per 8-6, 6-4, la Spagna ha con- 
quistato il trofeo. 


IL PICCOLO 


ii 


‘ Clavière — Alle Universiadi d’Inverno, il fondo maschile è stato vinto dal russo I; DE Voront. 
chikhine, Ecco la vigorosa falcata del fondista sovietico durante la dura gara del 15 km. 
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RAZZURRI NELLA SEMIFINALE DI COPPA ITALIA 


La Fiorentina prevale 
suun’Infermenomata (2-I 


Facchetti infortunato per l’intera ripresa - L’agonismo dei gigliati 
Partita ad alto livello risolta dai viola all’89.0 con il solito Hamrin 


Firenze, 9 


Fiorentina e Inter hanno te-|D 


muto jede alle previsioni della 
vigilia dando vita, dinanzi ad 
un numeroso bblico, incon- 
sueto per un rno feriale, ad 
un incontro di alto livello tec- 
nico e soprattutto agonistico. 
La vittoria è stata conquistata 
dalla Fiorentina, ma l'Inter ha 
una parziale attenuante nell’in- 
fortunio occorso a Facchetti al- 
l'inizio della ripresa e che ha 
costretto i nerazzurri a schi 

rare: il-terzino pressochè inuti- 
lizzabile all’ala. 

Resta il fatto però che la Fio- 
rentina si è trovata in svantag- 
gio di un gol ed è Viuscita a 
rimontarlo ed a vincere, con- 
fermando così alla distanza ol- 
tre che le ottime condizioni di 
forma di alcuni giovanissimi co. 
me Brugnera e Merlo e lo stra. 
ordinario ritorno di Hamrin, la 
felice disposizione dell’ intera 
compagine per una manovra 
pratica ed essenziale, 

L'Inter, priva di Corso e Burg- 
nich, è stata all'altezza della 
prova per tutto il primo tempo 
e soltanto per una parte delta 
ripresa. Sulle pause della com- 
pagine nerazzurra in alcuni mo- 


menti dell'incontro ha indub- 


Jortunio occorso a Facchetti 
(una. distrazione al ginocchio 
destro) che ha costretto Herre- 
ta ad arretrare a terzino Peirò, 
le modeste prestazioni di Maz- 
zola e Domenghini, entrambi 
indubbiamente inferiori rispet- 
to alle loro recenti esibizioni. 


Dal punto di vista spettacola- 
re è stata senz'altro una par- 
tita piacevole e interessante in 
Quanto le due squadre non han- 
no mai. ripi su tattiche 
ostruzionistiche, aprendosi, a 
turno, in azioni vivaci ed inci- 
sive, Nell'Inter, il più sicuro e 
continuo è stato Landini, men- 
tre nella Fiorentina sono emer- 
si Castelletti, Merlo e Hamrin. 

Visite negli. spogliatoi, Eufo- 
ria nell'ambiente della Fiorenti- 
na, subito dopo la partita. La 
vittoria colta in un finale incan- 
descente ha fatto dimenticare 
anche quelli che qualcuno ha 
definito ‘errori di valutazione 
dell'arbitro. Sono tutti contenti 
e più di tutti, naturalmente, il 
presidente Baglini e l'allenato- 
re Chiappella, 

Baglini è esplicito: «E° stata 
una grande partita — dice — e 


SENSAZIONALE: I CALABRESI FINALISTI DI COPPA ITALIA 


LA JUVENTUS SUL SUO CAMPO 
BATTUTA DAL CATANZARO (1-2) 


'Un’autorete e un «rigore» condannano gli smorzati bianconeri 


Determinante l’azione del triestino Tribuzio nelle due segnature 


Ù Torino, 9 

Il Catanzaro, che già nei pre- 
cedenti turni aveva dissemina- 
to il proprio cammino di vitti- 
me illustri, ha mietuto allori 
anche a Torino eliminando dal- 
la Coppa Italia, dopo Messina, 
Napoli, Lazio e Torino, anche 
la Juventus, Quella dei calabre- 
si, tuttavia, non è stata una vit 
toria limpida e convincente (gli 
ospiti infatti hanno segnato gra- 
zie a una autorete e un rigore), 
ma sarebbe ingeneroso nei loro 
confronti attribuire soltanto al- 
la fortuna la vittoria odierna. 
Saggiamente disposti in uno 
schieramento tatticamente indo- 
vinato i calabresi hanno. saputo 
ben bloccare .la spenta Juven- 
tus del primo tempo, ed altret- 
tanto ben contenere la vivace 
reazione bianconera nella ri- 
presa, 

La cattiva giornata di Del. Sol 
e Leoncini, la mediocre presta- 
zione. di Cinesinho e molte, 
troppe. indecisioni costituiscono 
la causa prima dell’insuccesso 
juventino. 

Primo tempo bianconero al- 
l'insegna della lentezza: contro 
la vigile ‘difesa del Catanzaro, 
la Juventus ha visto spegnersi 
al limite dell’area ogni imiziati- 
va, I bianconeri hanno mante- 
nuto quasi costantemente l’ini- 
ziativa, anche perchè gli ospiti 
hanno conservato un guardingo 
schieramento, Poche le azioni di 
tilievo, Al 2° Bercellino II pas: 
sa a Cinesinho e questi a Me- 
nichelli il quale, per quanto si 
trovi in ottima posizione falli- 
ste la conclusione. Una devia- 


è | zione di Bercellino II su caicio 


di punizione al 10°, ed un tiro 
dello stesso Bercellino II al 20, 
rimangono senza esito, Si fa 
luce al 27’ il Catanzaro, con un 
calcio di punizione di Marini 
che costringe Anzolin a un in- 
tervento in tuffo sulla sua de- 
stra, Al 34' giunge l'improvvisa, 
e inaspettata rete degli ospiti: 
Tribuzio sj destreggia al limite 
dell’area, po1 sferra un improv- 


viso tiro teso; sulla traiettoria 
della palla è Lecncini, che la 
tocca alzandola a candela sor- 
prendendo fuori dei pali Anzo- 
lin. Il portiere nulla può fare 
per fermare il pallone che si in- 
sacca in rete. 

Si proiettano all'attacco | 
bianconeri all'inizio della. ri- 
presa e al 2' Del Sol serve bene 
Salvadore, che calcia pronta. 
mente a rete, ma la mira è sba- 
gliata. Bel tiro di Bercellino IT 
di poco a lato al 5'; poi, al 6’, 
i bianconeri pareggiano: Ber- 
cellino II porge a Dell’Omu- 
darme che dalla destra effet 
tua un centro-rasoterra: si av- 
venta sulla palla Del Sol che 
insacca imparabilmente a fil di 
palo. Insistono all'attacco i pa- 
droni di casa; Bercellino II 
svetta bene di testa al 22° su 
una punizione di Del Sol, ma 
la palla sibila alta. Al 28° il 
Catanzaro si salva fortunosa- 
mente: scende Dell’Omodarme, 
evita. Provasi, serve quindi 
Leoncini che tocca debolmente 
verso la porta vuota; sulla 
linea sventa Sardei. Ed ecco, 
improvvisamente ed inaspetta- 
tamente, il Catanzaro torna in 
vantaggio. Alla mezz'ora esat- 
ta Tribuzio si inserisce su una 
rimessa laterale di Gori e pun- 
ta verso la porta bianconera, 
evitando Bercellino I. Gori af. 
fronta in area il centravanti 
calabrese, mettendolo a terra, 
è rigore: l'arbitro lo concede 
e lo stesso Tribuzio lo realizza 
imparabilmente. 

Reagiscono i bianconeri, e 
da questo momento la partita 
è giocata esclusivamente al li- 
mite dell'area ospite, ma alcu- 
ne prodezze del portiere Pro 
vasi e l'impegno lodevole dei 
difensori calabresi, impedisco- 
no ai padroni di casa di rag- 
giungere almeno il pareggio. 

Grande festa nello spoglia 
toio del Catanzaro dopo la con- 
clusione della vittoriosa par- 
tita. Il presidente Cervaolo, do- 
po aver ammesso che la sua 
squadra ha avuto un certo 


aluto dalla fortuna, dice: «Per 
la prima volta siamo venuti a 
‘Torino, e abbiamo vinto. Non 
mi sembra vero che siamo in 
finale per la Coppa. Nessuno 
di noi sperava certo tanto». 

Anche Ballacci è raggiante: 
«Nostra ambizione era, al più, 
di limitare la sconfitta al mi- 
nimo. Nessuno; son sincero, 
osava pensare in una vittoria. 
Adesso c'è, e ce la teniamo. 
Vedremo cosa potremo fare 
contro la Fiorentina, anche se 
lo confesso, avrei preferito in- 
contrare l'Inter, perchè una 
partita con i nerazzurri avreb- 
be dato maggiore carica ai ra- 
gazzi», 

Molto rabbuiato Heriberto 
Herrera. «Periodo sfavorevole 
— dice ancora una partita, 
come tante altre che avremmo 
potuto vincere e che invece ab- 
biamo perduto. Alcuni gioca. 
tori non girano, non riesco a 
capire cosa avessero oggi. Oc- 
casioni sufficienti per risolvere 
il risultato ne abbiamo avute 
molte. E poi la partita è stata 
influenzata anche da fatti 
estranei». Sulla natura di que- 
sti «fatti estranei» l’allenatore 
bianconeto si rifiuta di pro- 
nunciarsi. «Abbiamo bisogno 
di calma — aggiunge il tecni 
co — e non riusciamo a tro- 
varla». Anzolin scuotendo la 
testa dice che «non c'è più 
niente da dire e da fare quan- 
do si attacca in continuazione 
per tutta la partita e poi si 
perde per una autorete e un 
figore. Ogni commento è su. 
perfluo». 

MARCATORI: nel pit. Leon. 
cini (autorete) al 34'; nella 
presa: Del Sol al 6°, Tribuzio 
(rigore) al 30°, JUVENTUS: An- 
zolin; Gori, Leoncini; Bercelli- 
no I, Castano. Salvadore; Del- 
l'Omodarme, Del Sol, Bercelli- 
No II, Cinesinho, Menichelli. 
CATANZARO: Provasi; Mari 
ni, Lorenzini; Sardei, Tonani, 
Nonino; Vanini, Bonfada, Tri- 
buzio, Gasparini. Orlandi. AR- 
‘BITRO: De Marchi, 


infiuito. oltre che l’in- | f 


ritengo di esser nel giusto af- 
‘ermando senza desi togliere 
alla grande Inter, che i miei 
giocatori hanno meritato la vit- 
toria. Sì è trattato di una bella 
prova sportiva per le prestazio: 
ni di alcuni nostri giovani e di 
un atleta come Hamrin». 

Negli spogliatoi tutti sono at- 
torno ud Albertosi, che ha un 
vistoso cerotto sul naso, al gio- 
vane Merlo, a Brugnera ed al 
capitano Hamrin. «Incassato il 
gol di Jair — dichiara Hamrin 
— ho avvertito in me una cari- 
ca insolita e così sono venuti i 
due gol decisivi). 

Al piano di sopra, dove sono 
gli spogliatoi dell'Inter, occorre 
attendere un po’, quindi esce 
Helenio Herrera. «Non si può 
vincer tutto — dice subito l’al- 
lenatore interista — e poi oggi 


la Fiorentina era veramente jor- | TR 


te come avevo previsto, e non 
potevamo concederle un Fac- 
chetti di vantaggio», 

Ed ecco alcuni spunti di cro- 
naca, Una veloce puntata dei 
nerazzurri si conclude con un 
tiro di Jair che costringe Alber- 
tosi a deviare in angolo. Rapidi 
contropiede anche da parte del- 
la Fiorentina, poi, al 7°, Guar- 
nacci nel tentativo di liberare 
dalla propria area colpisce in- 
volontariamente Albertosi ed il 
portiere è costretto a rimanere 
fuori campo tre minuti mentre 
gli viene applicato sul naso un 
vistoso cerotto. Quando il gioco 
riprende è la Fiorentina ad at- 
taccare ed al 15°, per un fallo 
su Merlo, ottiene una punizione 
dal limite che Jair, retrocesso; 
riesce a interrompere rilancian- 
do i. suoì compagni di attacco. 

Suarez e Domenghini si impe» 
gnano a fondo e la difesa viola 
è costretta. a numerosi difficili 
interventi, Al 19. in contropie- 
de, su centro di Brugnera, spo- 
stato a destra, Hamrin salta più 
prontamente di, Landini, colpi- 
sce di testa ma spreca. 

Gioco ancora alterno da par- 
te delle due squadre che si im- 
pegnano sia în fase di copertu- 
ra che di aitacco. Al 39° Guar- 
nacci fallisce clamorosamente 
l'intervento dinanzi ad Alberto 
si; Peirò è pronto, ma il suo 
tiro di sinistro finisce fuori a 
filo di traversa. Il finale del 
tempo, con il tecupero di oltre 
due minuti’ per l'incidente di 
Albertosi, vede ‘ancora la Fio- 
rentina all'attacco con una azio- 


me. Guarnacci-De: Sisti-Hamrin 


conclusa con un tiro 
sinistro dello svedese” iva 
Nella ripresa‘lInter di 

dificare il suo schieramento fa 
un infortunio a Facchetti, che 
passa ‘all'ala sinistra sostituito 
come terzino da Peirò, ‘Poi la 
Fiorentina, nello. spazio di 6 
minuti, usufruisce di ben cin- 
que calci d'angolo, tutti senza 
esito, ed i viola continuano, 
quindi, ad attaccare impegnan- 
do la difesa nerazzurra con di- 
versi pericolosi palloni, Jair, e 
qualche volta anche Mazzola, 
alleggeriscono il gioco, ma la 


‘pressione dei gigliati riprende 


costante ed al 28°, su centro di 
Merlo, Brugnera în corsa mette 
di testa în rete. Il centravanti 
gigliato, però, SÌ è aiutato evi- 
dentemente con una mano e 
l'arbitro Varazzani annulla fra 


\ le proteste del pubblico. Questo 


episodio sembra dare' maggiore 
impulso all'Inter che al 31° a 
conclusione di una azione Maz- 
zola-Jair si porta in vantaggio 
con un tiro da corta distanza 
di quest'ultimo. 1-0 per l'Inter. 
Palla al centro: Brugnera passa 
subito verso Hamrin e lo sve- 
dese è prontissimo a rilanciare 
il centravanti il quale, con un 
tiro dal basso in alto, batte im- 
parabilmente Sarti. 

Sull’1-1 la partita sì accende 
e si hanno diversì scontrì non 
proprio fortuiti fra alcuni gio- 
catori: al 40° un fallo di Ro- 
gora su Mazzola e una reazione 
dello stesso giocatore interista 
richiamato dall'arbitro. La par- 
tita sembra avviarsi verso i 
tempi supplementari. quando, 


improvvisamente, al 44’, Pirova- 
no trova uno spiraglio sul cen- 
tro campo e apre verso Bru- 
gnera, Il giovane centravanti 
sfugge sulla sinistra e centra. 
Sulla palla è Hamrim che, in 
corsa, batte Sarti. L'ultimo mi- 
nuto consente all'Inter soltanto 
un calcio. d'angolo, provocato 
da un prestigioso intervento di 
testa di Castelletti su tiro di 
Mazzola. La Fiorentina è così 
finalista di Coppa Italia. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 1’ Jair, al_32° Brugnera, al 
44’ Hamrin, FIORENTINA: AL 
bertosi; Rogora, Castelletti; Pi- 
rovano, Ferrante, Guarnacci; 
Hamrin, Merlo, Brugnera, De 
Sisti, Morrone. INTER: Sarti; 
Landini, Facchetti; Bedin, Guar- 
neri, Picchi; Jair, Mazzola, Pei- 
tò, Suarez, Domenghini. ARBI- 
Varazzani di Parma, NO- 
TE. lelo  semicoperto, tempe- 
ratura quasi primaverile; terre. 
no in ottimo stato; spettatori 
30 mila, In tribuna il vicepresi- 
dente della FIGO, Franchi e il 
C.U. delle Nazionali, Fabbri. 
Nella ripresa si è infortunato 
Facchetti che al 2° è passato al- 
l’ala sinistra sostituito nel ruo- 
lo di terzino da Peirò. 


UNIVERSIADI: CONTINUANO A PRIMEGGIARE GLI ORIENTALI 


La medaglia d’oro a Bachleda 
vincitore dello slalom speciale 


AI secondo posto il francese Wollek - Pista in pessime condizioni 
Sempre molto deludenti le prove degli azzurri = Oggi le staffette 


Sestriere, 9 

Tempo pessimo, stamane al 
Sestriere, durante lo slalom 
speciale maschile. Ieri pome 
riggio è piovuto; anche stama- 
ne qualche goccia d’acqua fram- 
mista a nevischio e la tempera- 
tura elevata non hanno fatto 
certo bene alla pista. Il trac- 
ciato ha «tenuto» abbastanza, 
compatibilmente con le avver- 
se condizioni atmosferiche: ma 
non era certo all'altezza di quel. 
li che si è soliti avere al Se- 
striere. 

Ne è risultata una gara molto 
difficile. Numerose sono state le 
cadute nella prima «manche» 
(74 porte sistemate da Aldo Zu- 
lian), in cui imprevedibilmente 
i più veloci sono stati due po- 
lacchi, Bachleda e Wojda. Inat- 
teso anche il fatto che il quarto 
e quinto tempo siano stati otte- 
nuti da due statunitensi, Engen 
e Allsop, preceduti soltanto, ol- 
tre che dai due polacchi, dal 
frahcese Wollek. 

Gli italiani sono andati deci. 
samente male; Umberto Parini 
ha segnato il quarto tempo 
(58”86), ma è stato squalificato; 
a parecchi secondi dai migliori 
gli altri tre azzurri, Nicola Gan- 
dini (63”80), Daniele Cimini 
(70'21) e Daniele Parini (76”’86). 

Nella seconda serie di discese 
(il tracciato, disposto questa 


della neve erano ancora peg. 
giorate) le. posizioni di testa, 
non sono sensibilmente mutate. 
Il polacco Bachleda, pur se- 
gnando questa volta il terzo 
tempo della «manche», ha man- 
tenuto il primo posto finale, re- 
Sistendo all’offensiva del fran- 
cese Wollek. Questi è stato il 
più veloce ed ha guadagnato al 
rivale quasi un secondo e mez- 
zo, il che però gli ha consentito 
soltanto il. secondo posto. della 
classifica finale. 

L'altro polacco, Wojna, è re. 
trocesso in terza posizione. An- 
che il tedesco Scheuer ha com- 
‘piuto un'ottima discesa, che gli 
ha consentito di risalire dal 
nono al quarto posto in classi- 
fica. Lo statunitense Allsop ha 
superato il connazionale Engen. 
La medaglia d’oro di questa 
specialità è stata quindi vinta 
da Bachleda, una «matricola» 
della. Facoltà di architettura 
dell’Università di Cracovia: ha 
19 anni, è alto 1,80, è biondissi- 
mo con gli occhi azzurri e quel- 
la di oggi è la seconda gara in- 
ternazionale alla quale prende 
parte (aveva gareggiato in Fran- 
cia alcune settimane or sono 
piazzandosi al quattordicesimo 
posto). Non pensava assoluta- 
mente di avere oggi possibilità 
di vittoria. 

Deludenti le prestazioni degli 
italiani. 

Le gare nordiche dell’Univer- 
siade si concluderanno a Cla- 
vière, con le staffette maschile 
e femminile. Dieci sono le for- 
mazioni che partecipano alla 
prova maschile che comincerà 


domani alle 10 con un percorso 
di 40 chilometri in quattro 
frazioni: Germania, Norvegia, 
Giappone, Unione Sovietica, Po- 
lonia, Cecoslovacchia, Svizzera, 
Finlandia, Austria e Italia. Alle 
14 prenderanno il via le fondi- 
ste nella 3x5 chilometri. Le for- 
mazioni in gara sono quattro: 
Unione Sovietica, Polonia, Ceco- 
slovacchia e Bulgaria. Tenendo 
conto dei risultati individuali, 
è da prevedere un duello tra le 
sovietiche e le polacche. 

Nell’hockey l’URSS ha scon- 
fitto l’Italia per 13.1. 


La classifica dello slalom spe- 
ciale maschile: 1) Andrej Ba- 
chieda (Polonia) 5787 - 56”61 
114”48; 2) Robert. Wollek 
(Fr.) 58712 . 5654 — 114”66; 3) 
Jerzy Wojna (Pol.) 57”13 - 58”54 
= 115”67; 4) Gunther Scheuerl 
(Ger.) 60”62 - 57”66 = 11828; 5) 
Mike Allsop (USA) 59”46 - 5945 
= 11891; 6) Andrezry Deretin- 
ski (Pol.) 60"’54 - 60”’08 = 120”’62; 
") Manfred Kerstinger (Au.) 
60”29 - 61”26 = 121”55; 8) Lubos 


Petrik (Cec.) 61’30 - 6094 = 
122”°24; 9) Torboson Jonsen 
(Sve.) 60722 - 6285 — 123”07; 
10) Patrick Langlois (Fr.) 60”96- 
62/93 = 123”79; 11) Cottet (Fr.) 
124”30; 12) Ristner (Sv.) 124”45; 
13) Adseraz (Sp.) 124”61; 14) 
‘Pongratz (Ger. Occ.) 124”62; 15) 
Murata (Giap.) 12466, 


dales snao CES lezt 


Annullato a Tarvisio 


il Trofeo «Pino Ghezzi» 
Milano, 9 
La Federazione italiana spott 
invernali (FISI) ha reso noto 
che il «Trofeo Pino Ghezzi», 
gara nazionale di qualificazione 
di salto, in calendario per il 13 
febbraio a Tarvisio (Udine), è 
stato annullato per motivi orga- 
nizzativi, Il «Trofeo delle Ma- 
donie», gara nazionale di qua- 
lificazione di fondo maschile di 
km, 15. in calendario per il 13 
febbraio alle Madonie (Paler- 
mo), è stato rinviato per defi- 
cienza di neve. 


CONFERENZA STAMPA DEL DOTT. ITALO DE ZUCCO 


Memorial Bruno Bianchi 
in primavera a Trieste 


La manifestazione sarà organizzata dall'U. S. Triestina 
I dettagli di Trieste-Roma di «Campanile Nuoto» 


L'U. S. Triestina, sezione au- 
tonoma nuoto, organizzerà nel- 
la. prossima primavera un Me- 
morial Bruno Bianchi, manife. 
stazione natatoria internazio. 
nale in onore dei caduti di Bre- 
ma, da tenersi nella piscina 
Bruno Bianchi di Trieste. La 
notizia è stata data ieri sera 
dal presidente del Comitato re- 
gionale della. FIN, dott. Bruno 
Benussi, in occasione della con- 
ferenza stampa tenuta al CONI 
dal consigliere federale e pre- 
sidente della Commissione spor- 
tiva. della FIN, dott. Italo De 
Zucco. 

De Zucco, dal canto suo, ha 
voluto personalmente «presen- 
tare» il Campanile Nuoto, la 
grande manifestazione di pro- 
paganda che la FIN ha orga- 
nizzato in collaborazione con 
la RAI-TV. 

Abbiamo già dato notizia del 
regolamento della manifesta. 
zione. che impegna, come è no- 
to sei squadre rappresentative 
formate con nuotatori e nuota- 
trici delle regioni italiane più 
evolute. .in campo  natatorio. 
Quattro di queste squadre sono 
composte da elementi apparte 
nenti a società della città da 
cui prendono il nome e si trat- 


L'ASSEMBLEA ANNUALE DELLE SOCIETA" REMIERE DELLA. REGIONE 


AI vertice del ‘66 il triangolare 
Venezia Giulia-Carinzia-Slovenia 


Elogi ai campioni italiani del c. n. Sblattero e del presidente Matteini 
Culot nominato allenatore zonale e preparatore degli equipaggi misti 


L'assemblea annuale delle so- 
cietà remiere di Trieste, Sistia- 
na, Monfalcone e Grado è sta- 
ta ricca di notizie, dati tecnici 
e programmi, Ha esordito il pre- 
sidente di zona, Matteini, sotto- 
lineando che il 1965 è stato pro- 
ficuo e ciò lo provano gli otto ti 
toli nazionali portati a Trie- 
Ste. Artefici dei successi sono 
stati i rematori dei Vigili del 
fuoco con due titoli allievi, due 
junior, uno senior e uno .nel 
pentagonale allievi. La Saturnia 
ha. vinto a La Spezia il cam- 
pionato del mare con la canoa 
a un vogatore; il Circolo mari- 
na ha conquistato il titolo ju. 
nior di Castelgandolfo con il 
singolo e la Ginnastica Triesti- 
na, nella stessa categoria, ha 
vinto con il doppio. Infine set- 
te atleti. giuliani. hanno indos- 
sato la maglia azzurra. 

E' stato discusso ed appro- 
vato il calendario di zona che 
reca il 20 marzo una prova di 
regolarità, Il 24 aprile, 29 mag- 
gio e 16 luglio verranno svolte 
le regate di zona. I canottieri 
di ‘Trieste parteciperanno alle 
regate zonali in Istria il 22 mag- 
gio a Isola e quelli istriani e 
sloveni verranno a Trieste il 
4 settembre, per partecipare al- 
l'ultima regata di zona. che 
verrà organizzata a Trieste. 

Il 17 luglio sul mare di Bar- 
cola si avrà la tradizionale re- 
gata nazionale, e in questa. oc- 
casione anche il triangolare per 
gli allievi tra le rappresentative 
della Carinzia, Slovenia e Ve- 
nezia Giulia, Con l’organizza- 
zione della Pietas Julia di Si. 
stiana, si svolgerà nella baia il 
7 agosto la gara per il Trofeo 
Principe di Torre e Tasso, 

Il consigliere nazionale Sblat- 
tero ha comunicato che la Fede- 
tazione centrale ha nominato 
allenatore per la zona Pino Cu- 
lot, Questi dovrà sovraintendere 
la Di tecnica. deg.i 
armi giuliani e la formazione 
di armi misti da presentare al. 
le regate nazionali ed all’estero. 
Primo atto di questo riconosci 
mento sarà una riunione di 


rappresentanti delle società, al- 
lenatori e atleti che verrà, te- 
nuta domenica mattiha presso 
la Canottieri Saturnia. Mattei. 
ni, a nome del Comitato, si è 
compiaciuto per i risultati ot- 
tenuti dal vivaio pagaiatori di- 
retto dall'allenatore della Sa- 
turnia, Mario Sivitz. 

Le società sono state infor- 
mate che saranno portati a 
Trieste undici «skiffy che ver- 
ranno distribuiti alle società 
che ne hanno fatto richiesta. 
Altra comunicazione accolta 
con vivo compiacimento è stata 
fatta dal rappresentante del Cir- 
colo Marina Mercantile Pirona, 
per commemorare il centena- 
rio della nascita di Nazario 
Sauro, che ricorre quest'anno, 
il Circolo ha istituito un trofeo 
che verrà messo in palio nelle 
manifestazioni remiere triestine. 
Il Circolo intende creare un 
premio perpetuo alla memoria 
dell’arbitro di calcio Pieri, che 
è stato socio del sodalizio di 
retto dal capitano Feruglio. So- 
no stati presentati oltre alle 
relazioni morali e teoniche an- 
che i vari bilanci consuntivi e 
preventivi che sono stati tutti 
approvati all’unanimità. 

‘Un bilancio pertanto che ono- 
ra Trieste, le sue società, i suoi 
dirigenti e gli atleti tutti. Un 
programma ricco che possiamo 
anticipare con la notizia che i 
canottieri di Trieste partecipe 
ranno a tutte le manifestazioni 
remiere incluse nel calendario 
nazionale. 

V.M. 
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Senza Varglien 


l'allenamento alabardato 


Dopo il derby di domenica 
scorsa contro il CRDA, conclu- 
sosi con una striminzita e piut- 
tosto polemica vittoria, un al 
tro derby è alle viste per la 
squadra rossoalabardata: si 
tratta questa volta di un tra. 
dizionale incontro di campanile 
che vedrà opposte al Moretti 


di Udine la Triestina e le ze- 
brette bianconere del capoluo- 
go friulano. 

La preparazione della Triesti- 
na in vista di questo impegna- 
tivo. ‘incontro ha avuto inizio 
già martedì agli ordini di Sa 
dar (Arcari era assente per mo- 
tivi familiari) ed è proseguita 
ieri allo stadio di Valmaura 
presenti tutti i titolari e i rin- 
calzi che si sono sottoposti, 
sotto la guida. dell'allenatore 
triestino, ad un intenso lavoro 
a base di esercizi atletici, scat- 
ti, tiri in porta. 

Nel corso dell’allenamento di 
ieri Arcari ha fatto sviluppare ai 
suoi ragazzi anche alcuni sche- 
mi di gioco con passaggi e con- 
clusioni a rete. Tutti gli uomi. 
ni hanno lavorato intensamen- 
te a eccezione del solo. Var- 
glien che si è preparato ai bor- 
di del campo, Già alla fine del. 
l’incontro di domenica scorsa 
il mediano triestino aveva ac- 
cusato una mialgia ad una gam- 
ba, la cui origine è tuttora 
dubbia: secondo il dott. Nucia- 
ri potrebbe trattarsi di uno sti- 
tamento muscolare come di un 
semplice risentimento da fa- 
tica. Ad ogni buon conto il me- 
dico sociale ha prescritto al 
giocatore qualche giornata di 
Tiposo  escludendolo ‘dagli alle- 
namenti collegiali. 

Tale infortunio mette logica- 
mente in dubbio la possibilità 
per Arcari di ripresentare a 
Udine la medesima formazione 
che nelle ultime quattro parti- 
te. di campionato ha saputo 
conquistare sette degli otto 
punti in palio. Comunque la 
decisione sulla utilizzazione di 
Varglien per il prossimo. der- 
by verrà presa appena dopo 
il provino cui il giocatore ver- 
Tà sottoposto nella mattinata 
di sabato. 

Per oggi pometiggio con ini. 
zio alle 14.30 è previsto il con- 
sueto allenamento a due porte, 
al quale prenderanno parte ti- 
tolari, rincalzi e ragazzi. 


ta in particolare delle squadre 
di Roma, Napoli, Milano e To- 
rino, 

Le altre due intitolate ai no- 
mi di Genova e Trieste, sono 
composte da, atleti di regioni 
differenti e precisamente, quel 
la di Trieste comprende anche 
gli atleti delle altre Venezie e 
di Bologna; quella di Genova 
si avvale di nuotatori e nuota- 
trici toscani. 

La manifestazione si svilup- 
perà attraverso tre fasi: una 
prima, nella quale le squadre 
saranno impegnate a coppie; 
una seconda di ricupero, alla 
quale saranno ammesse le for. 
mazioni battute nella fase pre- 
cedente; una terza, quella fi- 
nale, alla quale parteciperanno 
le squadre vincenti dei tre pri- 
mi incontri e quella qualifica. 
ta nella fase di ricupero. 

Il primo incontro ha già avi. 
to svolgimento domenica ed ha 
visto il netto predominio della 
squadra di Milano su quella di 
Genova. Domenica prossima si 
disputerà il secondo incontro, 
che avrà per teatro la piscina 
Bruno Bianchi e per protago- 
niste le squadre di Trieste e 
Roma. La squadra laziale è 
nettamente favorita dal pro- 
nostico, ma i dirigenti locali 
sperano di poter contenere in 
termini dignitosi lo svantaggio. 

Le gare avranno inizio alle 
ore 15.45 ed avranno il seguen- 
te ordine: 133 misti, 100 stile 
libero, 100. dorso, 100 farfalla, 
100 rana, 4x100 stile libero e 
4x100 mista. Di ogni prova sa- 
rà. disputata prima una gara 
femminile e poi quella maschi 
le. In più figurano nel pro- 
gramma due staffette per esor- 
dienti: 4x33 mista maschile. 
Saranno assegnati 5 punti al 
primo, 3 al secondo. 2 al terzo 
e uno quarto classificato di 
ogni gara individuale; 6 punti 
alla prima e quattro punti alla 
seconda staffetta, } 

La manifestazione, come è 
noto sarà interamente  teletra- 
smessa,. 


Amichevole a Monfalcone 
I carinziani del Werksport 
oggi contro il CRDA: 


p Monfalcone, 9 

Domani pomeriggio, con ini- 
zio alle ore 15.30, allo stadio 
di via Cosulich, il CRDA ospi- 
terà per una partita amichevole 
a carattere internazionale la 
compagine del ‘Werksport di 
‘Radenthein, una località della 
Carinzia. La squadra milita nel. 
la Seconda Serie austriaca e si 
tratta di una formazione azien: 
dale. In un secondo tempo, i 
cantierini renderanno la visita. 

Questo incontro amichevole 
servirà di allenamento per i 
monfalconesi che si apprestano 
ad ospitare la matricola Trevi 
gliese per la quarta partita del 
Girone di ritorno del campio- 
nato di Serie C. Infatti, nel 
‘primo tempo — come ha dichia» 
rato Zeleznik — il CORDA schie- 
rerà i titolari e, nella seconda 
‘parte della gara, invece, verran 
no inclusi molti rincalzi. Le tes- 
sere di abbonamento sono va- 
lide; per i biglietti d’ingresso 
sono stati fissati questi prezzi. 
lire 300 per il biglietto intero e 
lire 200 per il biglietto ridotto. 

Nell’ambiente cantierino,. e 
non a torto, si lamentano i col 
pi mancini della sfortuna ai 
danni del CRDA che perde par- 
tite con il minimo scarto quan- 
do meriterebbe il pareggio se 
non la vittoria. A Monfalcone 
si spera di poter riprendere 
presto la via del successo e si 
attende per domenica prossima 
il rientro di Ive al centro della 
‘prima linea. 


__————_——__—_ 

Per tmprovvise, impreviste impossi- 
‘bilità tecniche, la gara di corsa cam» 
pestre a carattere provinciale orga- 
nizzata dal G. S. San Giacomo per 
il giorno 18 corrente presso il cam- 
po scuola di Cologna a Trieste, vie 
ne sospesa. 
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I prezzi praticati in questo periodo dall’Universaltecnica sui televisori sono inferiori a quelli di qualsiasi Lc 


VENDITA | 


| “Tante famiglie... tanti televisori): all'insegna di questo slogan ci 
} oggi si può acquistare all’Universaltecnica un televisore con 


} a) 0 5 
| I a i XL 
sconfi fino al Ma = 
TELEVISORI 


della più recente produzione e delle più famose marche del mondo 


Eccezionali condizioni di pagamento 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 Piazza Goldoni 1 


MACCHINE Singer rientranti | PIANINO piccolo, novità, ven- 
occasione moderne su mobilettî | desi facilitazioni. Carducci 32/1. 
25.000. Assortimento mobiletti. 6 NN 
Riparazioni accurate. Settefon-| STANZA pranzo, cucina, diva- Da 
tane 2. 21472 M.| noletto, biblioteca, radiogiradi» | 


MI 
altri lavori, offresi dalle 8 alle |gno) qualsiasi riparazione, ver-| Buffet Galopin. Presentarsi dal- | le medie e commerciali. Ripeti- | nuovo, 2 stanze, cucina, bagno, | meretta, cucina, gabinetto, 18 
niciatura, esegue prontamente] le 10-12, 41371 D|zioni, assistenza allo studio.|poggiolo, tutti comforts, affitta | mila, compensando spese; al 


16, presso 1 o 2 persone, Cas. 
Esa 21500 A, SPE specializzato, Tel, 725507. CASA editrice Fabbri assume | Scuole ENCIP, XXX Ottobre 6.| IMMOBILIARE GIULIANA. Te-|tro, due camere, cucina, bagno, 


AUVISI ECONOMICI 


IEDIA età, capace cucinare @a|A.A.A. AVVOLGIBILI (rolè le-| CAMERIERE stabile cercasi, | DOPOSCUOLA per alunni scuo-|A.A. M. PRAGA: appartamento | APPARTAMENTO camera, ca- 
| 41395 CC| ambosessi media cultura, gua; | Telef. 35798. 602 G|lefono 28300. 21031 I| riscaldamento autonomo, 30.000, 


MINIMO 10 PAROLE SIGNORA giovane, pratica cas- ) È Ì 21031 | T d 0 B 
siera, banconiera, offresi anche | A.A.A. MURATORE piastrellista, | dagno immediato. Presentarsi | FRANCESE, lezioni, conversa- A.B. AFFITTANSI soleggiatissi. | affittansi, Amministrazione, Cri-| PELLICCIA visone, royalpastel- | schi, macchina mobile Necchi, 
mezzo turno. Cassetta 21181 A,|esegue restauri, rivestimenti. | ore 18 a Trieste, via Trento 15; | zione, impartisce signora, me- mi, appartamenti, zona Stadio, | spi 41401 I|lo, taglia 48, meravigliosa, prez-| vendonsi, Tel, 38245, 9-12. 


zo straoccasione. Pecco I 21153 NN Î 
vo, XX. Settembre 16. x 9 f | 
TELEVISORE d'occasione lire VENDESI anticamera» tipo, s& 
n 7° lotto per ambulanza o ufficio. 
25.000 vende laboratorio specia-| meet ‘723302. 91124 NN 
lizzato riparazioni TV, impianti e N 4 
antenna, interventi immedia! Commerciali L. 50 È 


spi 9. 

Gli avvisi economici posso | SPI. Telefonare 93616. 41405 CC| a Monfalcone, via Ceriani 15.|todo rapido. Telef. 30061, pome. | 1-2 stanze, ogni comfort, da 28| APPARTAMENTO vuoto, 4 stan- 
no essere ordinati presso la remi ALA. VETELINA, raschiatura, RIE “de AR D riggio. 91119 G TALE in poi. IRR, (PRAMIORI, ze CI SO DOE: 
S.P.1, . Società per la Pubbli. B Offerte lavoro verniciatura, prezzi concorren-| Ci I apprendista, uffel si N stanze, centr: ‘A, ASCENSO- gioli, affittasi. Tel. 177. 2122; 
SA in Italia, sa Pellico personale di serv. L, 4078. Impresa geometra Moioli.| Piccolo Continental, via Imbria- LICENZA nica oe DIE Te: Roiano, 2 stanze, cucina,| CAMERA cucina 10.000; 2 came- 
n.4 Dblanoterra, 0 inviati è _personano i "© __| Telefonare 65860. 21174 CC|ni 10. A 41385 D | Competente. Giulia 26. 21193 G centralnafta; Matteotti, 2 stan-|re cucina 8000 con spese, mode- 

E Li A LAV A. CERCO prestaservizi refe-|A. PARCHETTI riparazioni, ra-| CERCASI signorina lavoro uffi- DI i Ù ze, centralnafta, ascensore; Sta-|sti, affittiamo. Agenzia Foscolo 


‘niezzo! posta, con relativo im: C 1 [Ir i __ +_+€-“@| r È n È 

ls renziata, giornata intera o sta- | schiatura, verniciatura, preven-|cio, conoscenza dattilografia, re- zione, 3 stanze, bagno, riscalda-|4, I piano. 211291 | Telefonare 725233, 21522 M 

porto ailo stesso indirizzo. | |Tenziata, giorona Intero 135 E |tivi gratuiti. Abatangelo & Ga-|ferenziata, Scrivere cass. 21029 1 Off. appart. © bott. L. 40 | mento autonomo, AGEP, Cri CAMERE ‘ soggiorno cucinino | Trai d'oxcasione L. 50 ARGENTO, oro, monete acqui | 
agno centra! ita. A K: lo stansi, scambiansi, prezzi mas: | 


DOMESTICA referenziata, di-|Sspari, Tel. 90497. 20986 CC | D SPI. AAAAX, AFFITTASI DOMUS |SPi 14. ZQIST I 
sposta trasferirsi Bari, cerca A. PITTORE decoratore esegue CERCASI mezza lavorante gar-|jn palazzina Licei MARE, due |A. CENTRALISSIMO stanza, 
famiglia veneta. Telef. 96340. restauri, applicazioni carta pa-|zona parrucchiera, Strada Roz-|stanze grandi cucina bagno ga-|SOggiorno, cucinetta, doccia, af- 
91171 B|reti. Telefonare 93616. 41405 CC zol 93, Tel, 731360. 41363 D| binetto ripostiglio balconata ter- fittasi 22.000; rimborso spese la- 
DONNA: servizio ore antimeri- ANTILOPE pelle, tailleurs, man- CERCASI ragazza stabile, bar-| monafta ascensore autorimessa, vori. ESPERIA, Imbriani 8. 
diane, escluso cucina bucato, telli, confeziona specializzata. buffet, 16-18 anni, riposo dome-| AFFITTASI DOMUS IMMOBI. 21207 I 
cerca Esposito, via Franca 4/1 Puliture, riparazioni, Tel. 97406. | nicale. Via Coroneo 6. 21131 DILIARE GALLERIA TERGE-|A- DUCA D’AOSTA 5 stanze cu- 
41383 B 21115 CC| CERCASI ragazza apprendista | sTEO. 531|Cina, bagno, riscaldamento naf- 


telef. 33471. rag 
MONFALCONE famiglia 3. per- CALLISTA diplomata, anche per | bar. Bar Tiziano, via Cicerone | | A a.A.X. AFFITTASI DOMUS ta, affittasi 55.000. ESPERIA, 


cerca dom appuntamento. Barbariga 11, 2. 21219 D Imbriani 8, . 21207 I 
SI, TELL VEGA IST Ea (Roiano), telef. 36750. 21217 CC | CERCASI apprendista mecca- Fr. PENORO cea o A. REVOLTELLA, 3 stanze, cu- 
ferenziata. Telef. 73484 dopo ore FALEGNAME esegue riparazio- | nico. Autofficina, via Guido Re- ze cucina doppi s DI cina, doccia, riscaldamento af- 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinatì per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa cne nop 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a rl 
petizioni gratuite, così pure 


simi. Oreficeria, Ponterosso 5. 
41209 O 


P__Rappr. piazzisti L. 50 4 


A Trieste Sice cerca signorine 
giovani dinamiche per vendita 
organizzata. Richiedesi: cultura Wi 
media, volontà, ottima presen: I 
za. Guadagno minimo + 100.000, lan,. 
inquadramento sindacale, con 
grande possibilità di carriera. 


tiamo. Agenzia Foscolo 4, I p. 

211291 
CASA centrale 3 piani, 10 stan- 
ze per piano, superficie totale 
1000 mq. completamente vuota, 
adatta uffici, locanda, circolo, 
affittasi. Telef. 734257. 21185 I 
LOCALE adatto garage, depo- 


A.A.A.A.A-A-A. ACQUISTIAMO 
cineserie, quadri, soprammobi- 
li, giacenze ereditarie, salotti, 
camere letto, mobili singoli; te- 
lefonare tutti giorni 28551, op- 
pure 63751. 21067 N 
AAA, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, cineserie, mobi- 
li. giacenze ereditarie. Telefo- 
nare 30358. 21163 N 
A. ACGQUISTIAMO cineserie, 


SUBAFFITTASI pronto ingres 
so, camera, cucina, uso bagno, 
giardino, vuoto o- mobiliato a 
persona sola. Tel. ‘722382. 41351 I 


1r———————é— 
L Rich. appart bott, L. 40 


A.A.A.A. APPARTAMENTO di 
lusso con eventuale salone 3, 4 
camere, comfort moderno, cer- 
casi in affittanza subito per di- 


ore 12.16. 318 C 
CARABINIERE in congedo pros- 
simo pensionato, frequenza 2.2 
‘Tecnica commerciale, frequenza 
IV Ginnasio superiore, diploma 
di stenografo commerciale, co- 
noscenza della dattilografia, oc- 
cuperebbesi come autista, per- 
sona di fiducia, sorvegliante, 
guardiano, portiere. Assicura 
massima serietà e moralità. 


errori dipendenti da cattiva lio poggioli ascensore termo- A n 
ni rolè, finestre, lavori vari, Te-|ni 12/B. 41868 D|E BE fittasi 27.000. Rimborso lavori. LCONE: “ 3 1 ì SRI 
PR N ara 180 Td SAR De lotonare ‘9540 2117 CO | COLLABORATORI pubbliche re- dintta; AFFITTASI DOVESTE ESPERIÀ, Timbriani 8. 21207 1 De ei o i e | Presentare! o 'vie Guilaziica (A 
porti vvisi î IDRAULICO eseguo riparazioni | lazioni, ricercansi ovunque. CI A. VARIE ZONE 2 stanze, cuci- ‘spes: si si K 3 4 ore cio. N 
devono aggiuvigere la ‘tassa EolI n ona St | acqua, gas, Seeiuzione bagni | vere cassetta 2045 SPI Torino. | GESTEO. 531 |na, bagno, poggiolo, re. Resti renne ACQUISTANSI banchi 41397 N EDITORIALE importanza euro 
governativa (comprensiva del- | pendio. Telef. 45435. 573 B | completi. Tel, 225297. 42088 CC 5305 DIAAAAX. AFFITTASI DOMUS |centralnafta, affittansi. ESPE-|PARAGGI viale Miramare (Ro- 30 cassetti per ESEO Ta Dea ricerca produttori amboses- 
la tassa bollo di quietanza) | STABILE referenziata cercasi, | OFFRESI praticissimo conse. GARZONA ‘parrucchiera cerca-|MOBILIATO VISTA Rea 2|RIA, Imbriani 8. 21207 Iliano) affittasi panoramico, Sa-|ta 41379 N SPI. Ù :|si, lavoro organizzato; possibi’ WS an 
in ragione del 4 per cento |Barcola. Telef. 28580. 21165 B gne città e dintorni con proprio | Si anche primo impiego, Salone | stanze stanzetta cucina bagno | AICA. Affitto appartamenti lus:|loncino stanza matrimoniale ri-| COLLEZIONE francobolli Italia, lità guadagno 120-150 mila men: i 
l'imposta Generale SUll'En- |-——tt—rt@@@ss | SUtOÎUrgone. Tel. 780813. Gianna. Telefonare 44926. gabinetto poggiolo ascensore ri: |suosi primo ingresso 2 stanze | postiglio servizi centralnaîta. | ruropa, compera scambia pri: | Silì. Presentarsi Monfalcone; l'ip; 
trata del 4 per cento, C Richieste d'impiego L. 20 21169 CC] 21454 D|scaldamento, AFFITTASI DO. |salone Coroneo, corso Italia. Ai. | 'Telef. 27145 ore 8-10 e dopo 19. | vat Occasione. Cassetta ‘27199 | Blaserna 3 (dalle 8,30 alle 9.30), Watin 
, PARCHETTI, riparazioni, ra- GUARDIANO per autorimessa, | MUS IMMOBILIARE GALLE-|ca, Canalpiccolo 2. 21159I 21135I Li PI ù Gorizia, corso Italia 101, (8-12, ln x 
Coloro che non intendono |BABY-sitter pratiche ore pome-| schiatura, verniciatura sinteti- cercasi. Salita Promontorio 9. | RIA TERGESTEO. 531| APPARTAMENTI Roiano, pri-| SOLEGGIATO 3 stanze stanzi- TidGroLo cocker, taglia picco-|®, 15-19). ‘316 Pigi 
dare il proprio indirizzo per |riggio-sera, offronsi Gorizia. Im- | ca, assortimento marmettoni ca 2 21123 DI A.A.A.A;X. AFFITTASI DOMUS | mingresso, 2 stanze, soggiorno, | no bagno centralnafta balconi|js o barboncino ra psi co | IMPORTANTE ditta internazio: lh il) 
l'avviso possono servirsi per |partiscono anche lezioni alunni | plastica, Puntualità e garanzia| LAVORANTE sarta uomo, cer: (casa nuova PRIMO INGRESSO | cucinino, bagno, centralnaîta, | affittasi 40.000. Commerciale 46 | quisterebbesi. Tel Tora Ie: 1° | nale cosmesi & tricosmesi coll |n° S 
quota di abbonamento che è |elementari e medie, Tel. 87277, | di lavoro, Frittoli, S. Zenone 6. casi, Castaldi 5. 41393 D|5 stanze soggiorno cucinino ba- | affittansi. Immobiliare Lorenza, |, visite ore 15-16. DA | e rr——P—@—=—=©<CC=€="==== Clientela schedata cerca rappre oe, 
NN Mobili e pianoforti L. 50 sentanti introdotti almeno ds | di 


Tel, 50895. 91392 CO | PARRUCCHIERA apprendista, | sno gabinetto poggioli ascenso. |telef. 734257. 21185 I 
PITTORE muratore tutti lavo- SRORE AnIOn Dia da oa) io 50° (ermonafta, 40.000 mensili | APPARTAMENTI prima entrata, 
ri offresi. Ambrosi, Madonninal telef, 68813. > Vi a11 5 | AFFITTASI, DOMUS IMMOBI. |1, 2 camere, tutti comforts, af- 
28. Tel, 94616. 41295 CC) PASTICCIERE cercasi panificio LIARE GALLERIA TERGE-|fittansi. Adriatica, Mazzini 30. 
RIPARAZIONI televisori, radio, | pasticceria, via Matteotti 52, tel. | SO 53I 41407 I 
fonovaligie, registratori, impian-| 93563. 91211 D|A-A. O. MILITARE, Pronto in- APPARTAMENTINO ROIANO, 
ti antenne. Udine 19. Tel. 68431. | PER. riorganizzazione proprio | 8Tess0, 2 stanze, salone, cuci-|stanza, cucina, bagno, giardinet- 
41317 CC] ufficio acquisti importante com: | bagno, poggioli, riscaldamen.|to affitta 12.000 Immobiliare CI. 
plesso aziendale cerca ragionie- to autonomo nafta. REVOLTEL-| VICA, piazza S. Giovanni 4, tel. 


SGOMBERO soffitte, cantine, 
abitazioni; telef. 37646 ore 13-15. | re preparato e volonteroso. In- LA. Nuovi 2 stanze cucina, tut-|61712. 21225 I 


del. costo dell’inserzione, e 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite ne. nostri 
‘Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di- 


due anni per la zona di Triest? nd, 
e provincia; possesso macchi' |! 
na, ottime condizioni economi’ {în ay 
che. Scrivere casella 201 A, SEL) Me, 1 
182 = 


Milano. 2 ce 
MODERNISSIMA fabbrica ten hi j® 
de veneziane e plastica cerca Il è D 
rappresentanti. Rivolgersi Gio: | cer 
vannina Medico Monopoli (Bs |lur 
i 52992 | at 


AAAA.A. AL Mobilificio Gian- 
na, via Nordio 4, vasto assorti- 
mento matrimoniali, soggiorni, 
camere pranzo, salotti con let- 
to pronto, cucine, guardaroba, 
attaccapanni, entrate, Prezzi im- 
battibili. Facilitazioni, 42224 NN 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO, salotti 
antichi, camere letto, pranzo, 


Titto di veto, È pn È i iculu in |ti comforts. CORONEO, Appar- Mpa pia b ri). 
Proviene famiglia carabinieri. 21542 CC|viare curriculum e retribuzio- . O. APPAT-| APPARTAMENTINO modesto, | stintissimo professionista. Am-|quadri, cineserie per Veneto; tel. j e Pine | 
Paionte O, età 24 anni. Telefo-| TELEVISIONE radio riparazio- | ne richiesta: cassetta 24 ©, SPI, tamento 2 stanze, cucina, servi- | Barriera, stanza, cueina, wc co: | ministrazione stabili ‘Orologio | 31428, I OSTANNI| EA STIRICIO (paliano Impanie gl 
______——_—_—_—— nare 38221. 21187 C|ni impianti antenne. Start, Maz- Udine. y 5286 D "I tesa LA CTR cn Ta mune, persona sola, 6000 affitta | 6, telef. 68656. 41417 L|A. ACQUISTIAMO stanze letto, | tante con o senza deposito pre bi 
A Domande di lavoro ESPERTA inglese parlato serit-| zini 46. Tel, 734279. 41818 CC SIGNORINE massima serietà, | Matta. è RI, pose ra nu Immobiliare Lorenza, tel. 734257 | A.A.A. APPARTAMENTO mode-| salotti, quadri, giacenze eredi |feribilmente deposito, ottim? n° 
bella presenza, cercansi per im-| 0, cucine A Lo 21185 Ilsto pagando anche spese per|tarie. Tel. 23485. 21073 NN | provvigione richiedesi conoscen' fi OpI 


personale di serv. L. 20|to, pratica commerciale e turi. 
Lt | smo, diplomata, offresi. Casset- 
AIUTO cuoca o prestaservizi of-|ta 21406 C SPI. 
fresi. Indirizzo SPI. 21320 A|GIOVANE volonteroso offresi 
BABY sitter referenziata, gio-|quale fattorino o magazziniere 
vane, amante bambini, ofiresi tutte le mattine, Tel, 816553. 
ore pomeridiane o serali. Telef. 41349 C 
‘734898 ore 16-20. 219223 A| GIOVANE con patente «B» pra- 
tico consegne città disposto 
viaggiare, ofiresi a ditta, Tele- 
O NO =" | fono 66861. 21141 € 


TELEVISORI, radio, transistor, 
fonovaligie, vengono riparati in 
giornata, prezzi modici; insta)- 
lazione antenne TV. Radio Fio- 
retto, tel. 730310, 733295. 41377 CC 
VETRAIO artigiano esegue do- 
micilio ristuccature, riparazio- 
ni, lavoro accurato. Tel. 730301. 

41215 CC 


e e 
D Offerte d'impiego L. 40 


A. ALABARDA Zanchi assorti- 
mento mobili, carrozzine, letti- 
ni, ecc, CO II, 


piccola famiglia referenziata 
cercasi in affittanza subito. Am- 
ministrazione stabili, Orologio 6, 
telef. 68656. 41417 L 
A statale abbisognano affitto 2-3 
stanze cucina  inintermediari. 
Cassetta 41413 L, SPI. 
CERCO appartamento affittanza, 
qualunque zona, massimo 35 
mila. Telefonare 95500, pomerig- 
i 21159 L 


za perfetta alimentaristi e otti 
me referenze. Cassetta 2/A SP! HD 
Udine. 53109. 86 


O nei re 
Q Auto, moto, ciel, L. 60 }len 
A.A, RATE, vendonsi: Giuljett4 È 

TI ‘62, Giulietta berlina 1100 ‘59.8 
1100 coupè, Renault ‘57, 500 57: lar 
Distributore bengina FINA, F& kh 

bio Severo. 41359 @ | as 


portante lavoro editoriale. Tel. bero marzo. GRETTA. Modesto, | \ppaRTAMENTO mobiliato zo- 
ore 15, al 50752 91197 D|Stanza, cucina, gabinetto, gilet |a Università, stanza cucina 
16-I7ENNE dattilografa cercasi. FAO Rana dA doccia, affittasi 16.000. Amster- 
Specificare scuole assolte. Cas- Tel. 28300, PI 91195 1|dam, piazza Benco 2. 212211 


setta 41365 D, SPI. ALA. R. SANZIO. Appartamento ARRARI MENTO MONTEERI 
ESC Ù Ni , 3 stanze, soggiorno, cuci 
F Off. cam. e pens. L. 40|pronto ingresso, 2 stanze, 508 Ra psgitio Co 


f x È forts, 
AFFITTASI matrimoniale. cuci- Ea I an ascensore, affitta IMMOBILIA- 
na, amiche o sposi. Piazza Gol. | NA, Tel, 28300. 91125 I| RE VESTA, Gallina 4, 730344. 


doni 5, D'Alberto, 21121 F 21209 I 


setti 4. NN 
A LETTINI, carrozzine, seggio- 
loni, recinti, girellini, cestini, 
materassini, guancialini. Tutto 
per il bambino, Tarabochia 6. 

41088 NN 
ASSORTIMENTO matrimonia- 
li, cucine, tinelli, prezzi conve- 


GIOVANE offresi autista qual-|- paz ili “| AA, CRISPI, Appartamenti nuo. gio, I À 
A BOLOGNA siasi autovettura, massima se-|A.A, INDUSTRIA confezioni as- CAMEO i Tittaei: Dee Si ‘pronto ingresso, 2 stanze, | APPARTAMENTO 2 stanze, cu-|PENSIONATO cerca affitto sp | nientissimi. Matrimoniale  cu- - o a 
IL PICCOLO èé in vendita ||rietà. Telef. 96467. 41305 C | sume apprendiste 15-19 anni. Te-| mente. Telef. 67243. 41409 F Saloncino, tutti comforts. DE|cina, bagno, 25.000 affittansi. | partamentino paraggi Giardino cina usate occasione. Via del- (Continua in 12.a pagina) | 
nelle seguenti rivendite || PROGETTISTA, disegnatore, ar-| lefonare 99196. ‘12320 D | CAMERA. 2 fetti affittasi amici; | AMICIS, nuovo, 3 stanze, cuci Amsterdam, piazza Benco 2. _| Pubblico, Cologna, Tel. 790304, l'Istria 27. Mobilificio Biecher. NESS 
BENTIVOGLIO — piazza XX || redamenti per bar, negozi, iM-| A1UTO pasticciere pratico cer-|altra 1 persona. Gatteria 23 por- na, doppi servizi, ER GS 21410 Li De E: 10351 NN h,, Ge 
Settembre pan gone Gi dope | Via S Lato. Alt [181 IO lecita "ita SIMODÌ | APPARTAMENTO . SEVERO | VILLA gen girino, na Par | CUMERI Prg PSN a 
GAMBERINI — piazza della ||Tienza ne, cenpo, eeina fab.| APPRENDISTA parrucchiera, GENTRALISSIMA bella arreda-| mazia 3, Tel, 29300. 211271 AR n COLO Telef 68610, Sifo L|CUGINA bellissima 25.000, ma- A GENOVA n 
Stazione . via Pietramellata {| brica arredamenti, cerca seria| possibilmente primo lavoro, cer. ARE O A BERE ; Eito, GITIHtA PIIMO INEreSso IM: | - trimoniale 40.000, armadio, let- ta cia 
ca Salone Anna, Telef. 811868, È s J mobiliare CIVICA, piazza San|M Vendite ‘d'occasione L. 50 |ti, vendonsi. Bosco 12, magaz- IL PICCOLO è în vendita |\' co 


nelle seguenti rivendite | ven 
CORAZZA — piazza Acqua |}. 
verde 
PAGANETTO — piazza Prin | Ping 
cipe “on 
GISELDA — piazza Deferrati | Èln 
MORCHIO — portici Acc» ||h 
demia That 
GRAFFEO — piazzetta Labo | hMo 
PATRINI — via XX Settem® ||} t 
bre . Ponte ROS 
RUSSI — piazza Fontane | bl il 


ditta scopo miglioramento in- 
trodotto zona di Trieste. Cas- 
setta 41153 C SPI. 

SIGNORINA bella presenza, 
buona volontà, pratica cassiera, 
commessa ufficio, offresi, Tele- 
fono 41634. 21175 C 
STENODATTILOGRAFA, cono- 
scenza inglese, pratica lavori 
ufficio, offresi eventualmente an- 
che mezza giornata. Tel. 47753, 
9-12, 16-19. 21083 .C 
GO Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 40 


AA.A.A. MURATORE esegue re- 
stauri quartieri, pitturazione 
facciate, tetti, spandimenti: Te- 
lefonare 95754. 21215 CC 


MOBILIATA tranquilla affittasi 
1-2 distinti, escluse donne. Te- 
lefonare 49591. 41403 F 


Istruzione L. 40 


A. ESTETISTE, parrucchiere, 
massaggiatrici, indossatrici, ma- 
nicure, pedicure. Corsi profes. 
sionali a Trieste, Gorizia, Mon. 
falcone. Direzione CIMEC, Bat- 
tisti 8, 38139, Trieste. Nuovo si. 
stema. pagamento piccolissime 
Tate, 4137: 

BERLITZ SCHOOL accetta iscr? 
zioni per corsi di inglese, fran- 
cese, tedesco, italiano ecc., piaz: 
za Ponterosso 2, tel. SA Ò 


zio. E n 21205 NN 
* assortimento 
sima, rientrante 19.000, lussuosa | modelli americane, IRR 
30.000; zig-zag automatica 49.000.‘ nesi; elementi singoli per cuci- 
Mobiletti bellissimi, Timoderna- | nini, angolo, soggiorno, varietà 
iure Doo ERA Ren modelli, colori, combinazioni; 
} È maccini, Barriera 10. rodotti i i 
CA, D. S. Giovanni 4 tel. 61712.| MAGGHINE cucire Necchi. Chie- RI ESE nera 
21225T|dete dimostrazioni gratuite; al-|ta, facilitazioni. Polli, Petronio 
APPARTAMENTO camera, cuci-|tre Necchi, Singer, occasione. | 32. 91 NN 
na, 12.000, poche spese, affittasi, | Tullio, Battisti 12, Trieste. Mon- | CUCINE veri gioielli, pronte or- 
Amministrazione, Crispi 9. falcone, corso del Popolo 25. dinazioni. Mobilificio Bruno Fon- 
41401 I 21288 M|deria 3, vicino Ospedale. NITSRIRE n° 
APPARTAMENTO via GINNA-|MACCHINE Singer 10.000 -20 20861 NN HE GATTO della (hh Al 
STICA, 3 stanze cucina bagno; | mila, Nuove automatiche. Scel:|MATRIMONIALE 90.000, as501-|{ 4 EI Porta Princik: bu 
pronto. ingresso 30.000 affitta | ta mobiletti. Riparazioni, scam-| timento lussuosissime, metà A fell Siaeione A 
Pmobiliare CIVICA, piazza S.|bi. Manzoni 4, Cosulli. Telefo-|prezzo, massima garanzia, Pic- Sai aBrizuole EA 
Giovanni 4, tel. 61712. 21225I no 96925. 20703 M! cardi 49. 209038 NN 


dalle 12.30 in poi. 41377 D 
APPRENDISTA commessa, mas- 
simo sedicenne, cercasi, abbi. 
gliamento D’Ercole, via Imbria- 
ni 5. 41347 D 
APPRENDISTA massimo 17 an- 
ni, volonteroso, cerca laborato- 
rio fotografico. Presentarsi mat- 
tinata, Giornalfoto, Torbande- 
na 1. 435 D 


APPRENDISTA e mezzalavoran- 

te parrucchiera, cercansi; otti- 

mo trattamento. Telef, 24588, 
21183 D 


APPRENDISTI ambosessi, Tor- 
refazione O.P., cercansi. Oriani 
Bi 1 21203 D 


Giovanni 4, tel. 61712. 212251 
APPARTAMENTO ROTONDA 
BOSCHETTO attico, salone due 
stanze cucina doppi servizi cen- 
tralnafta ascensore, affitta pron- 
to ingresso Immobiliare CIVI- 


BRICCOLI — via Indipenden- MACCHINA Singer occasionis- 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen- 
denza ang. via U. Bassì 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag. 
giore Modernissimo 

DUE TORRI — Due Torrì 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang. 
via U. Bassi 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione Centrale 


AMEDEO — via Indipenden- | 
za ang, via A. Righi 


FETIMINANITRONE 


filo 
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IL CANCELLIERE CANDIDATO ALLA SEGRETERIA DELLA D.C. TEDESCA 


ERHARD PRENDERÀ IN MANO 


ANCHE LE REDINI DEL PARTITO 


la decisione, presa sulle ali del successo diplomatico di Parigi, si prefigge 
‘Una più armonica cooperazione tra C.D.U. e Governo» - Non tutti d'accordo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 9 

la figura di Erhard campeg- 
©8 sulla scena della politica te- 
Sca più imponente che mai. 
Ta dalla sera del 19 settembre 
Orso, allorchè si seppero i ri- 
Nitati elettorali che gli confe- 
“Mano un successo di carattere 
Chiettamente personale, che 
"O mon si avvertiva in modo 
‘sì preciso. Ma stamane, al- 
Vichè (con un certo ritardo sul 
N'evisto) il Cancelliere è sceso 
Al suo vagone speciale alla sta- 
she di Bonn, tutti hanno in- 
Ovinato che dietro quel sotri- 
!° rubicondo vi era dell'auten- 
l'a soddisfazione. Una soddi- 
îzione ancor più intensa, per- 
alla vigilia della sua par- 

a per Parigi, gli osservatori 
‘levano previsto, all'unanimità, 


che il divario di intenzioni tra 
Francia e Germania non avreb. 
be permesso alcun risultato con: 
creto. 

Invece, i risultati conseguiti, 
seppure per ora legati ad assi 
curazioni e promesse, hanno tra- 
sformato il difficoltoso viaggio 
in un successo che il positivo 
bilancio, che ora è concesso di 
fare, si debba alla fermezza e 
all'accortezza con cui Erhard 
ha trattato sembra un fatto in: 
controvertibile, che è stato far 
cilitato, semmai, dalla minor 
rigidezza dimostrata da De Gaul. 
le, impegnato in una attenta po- 
litica pendolare, tra Germania, 
Stati Uniti e Stati comunisti del- 
l'Europa orientale, 

Questa sera, Erhard, applau- 
dito da tutta la stampa, com- 
presa quella socialista, ha pre- 


ANCORA BUIO PESTO SULL'«AFFARE» BEN BARKA 


di indaga 


sul ruolo 


li un deputato gollista 


itora alcuni confronti hanno dato esito negativo 


l terreno «scotta» per il commissario Caille? 


Ml NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 9 
x Quale è stato il ruolo svolto 
Sl deputato gollista Lemar: 
d nel rapimento di Ben 
ta? A questo interrogativo 
(giudice Zollinger, incaricato 
l istruire il drammatico «affa 
È ha cercato di trovare oggi 
Na risposta organizzando una 
îtie di confronti tra il parla- 
iutare ed alcune delle perso- 
è implicate nella vicenda, che 
‘vano chiamato in causa Le- 
i&tehand. Sembra tuttavia che 
iniziative non abbiano dato 
lisultati che si speravano, ed 
deputato ha continuato a ne- 
Ale tutto. 
Pierre Lemarchand oltre ad 


1956, quando 
&ster intellettuale» era sta- 
Drocessato per rapina a mar 
© armata. Il Figon era stato 
Mdannato a 20 anni di reclu- 
Me, Ma grazie all’interessa 
‘nto del Lemarchand, con il 


io, Wale aveva stretto rapporti di 


zia, parte della pena era 

ta condonata ed il pregiudi- 
era stato. liberato 5 anni 

0 il processo. 

* \Stando a quanto hanno scrit- 
5. diversi giornali, i rapporti 
l° Lemarchand e Georges Fi. 

i non erano soltanto di ca- 
llere professionale o amiche- 


Ue. Già responsabile di una 


bi della lotta contro l’OAS, 
Archand era rimasto in con. 

to con gli uomini di quelle 
lizie parallele» che hanno 

Ito un ruolo capitale prima 
rapimento del colonnello 

S* |\\0ud a Monaco di Baviera 
hi Anni e mezzo fa, e poi nel 

0 di Ben Barka. Si dice a 
‘îigi che il deputato gollista 
linua tuttora a dirigere un 

P | 0 della polizia segreta e che 
Figon era stato liberato 


’, era perchè aveva accetta- 
lavorare per il Lemar- 


i &Veva rilasciato delle inter- 
ite, Nel corso delle quali ave- 
SSplicitamente messo in cau- 
LI Parlamentare. Ma il nome 
rchand è stato anche 
iMunciato da tre degli impu- 
Attualmente detenuti: An- 
© Lopez, Gahi El Mahi e 
lpe Bernier. Il giudice ha 
| 00 di mettere a confronto 
‘eputato con questi tre uo- 


i 


Precedenza tuttavia il ma- 
ito ha proceduto oggi ad 
‘Bltro confronto fra lo stes- 
lemarchand ed il giornalista 
ide Angeli del «Nouvel Ob- 
br oteur» (un settimanale di 
ita), Angeli afferma che il 
(tato gollista gli aveva par- 
“ Bersonalmente di un collo- 
lo &vvenuto il 2 novembre — 
i °è solo quattro giorni dopo 
i parsa di Ben Barka — 
&orges Figon, il commis. 
O Caille, capo del Servizio 
yy mazioni della Prefettura di 
| “2, e lo stesso Lemarchand. 
Osa è importante, poichè 
Venisse accertata, la posizio- 
(el commissario Caille sa- 
compromessa. Lemar. 
(ES però negato tutto, ed 
Tonto non ha dato alcun 
to: il giornalista ha con- 
x & ripetere la propria 
de ed il deputato a smen- 
dn Utto, 
n i successivi confronti 
hi Lemarchand, Lopez, El 
Na Bernier, non hanno da- 
cun risultato positivo. Il 
to ha smentito tutto ciò 
di altri affermavano, ri. 
° alla sua responsabilità 


nel caso, ed in particolare le 
affermazioni del giornalista Ber- 
nier, il quale ha dichiarato che 
Figon gli aveva detto a diverse 
riprese: «Lemarchand è la mia 
cauzione morale». 


È Vice 


“AUTOBUS IN UN FIUME 
nel Brasile: 21 morti 


San Paolo, 9 

In seguito al crollo di un pon- 
te un autobus è precipitato la 
scorsa notte nel fiume Verde 
causando la morte di 21 delle 
trenta persone che erano a bor- 
do. Tra le vittime vi sarebbero 
numerosi bambini, La sciagura 
è avvenuta al confine tra gli 
Stati di San Paolo e del Mato 
Grosso, 


so un’altra decisione, che ci 
piace immaginare dettata dal. 
l’entusiasmo dei buoni risultati 
conseguiti a Parigi: quella cioè 
di candidare alla segreteria del 
suo partito, che fino a ieri era 
sembrata ancora in ballottaggio, 
tra lui, l’attuale capogruppo par- 
lamentare, Barzel, e qualche al- 
tro candidato di minore rilievo. 
Va da sè, infatti, che dinanzi 
al nome di Erhard, gli altri can- 
didati spariranno, anche se la 
decisione del Cancelliere pare 
aver creato qualche malumore 
nell’area dei sostenitori di Bar- 
zel, e specialmente in questo 
ultimo. 

Stamane, dopo un colloquio 
avuto con il Cancelliere, Barzel 
ha infatti dichiarato di mante- 
nere, nonostante tutto, la pro- 
pria candidatura. Ma due can- 
didati di così diverso peso non 
sarebbero in verità immagina: 
bili nella «C.D.U», che si avvi- 
cina a grandi passì verso il con- 
gresso di marzo, ed è probabile 
che dopo la prima impulsiva 
Teazione, Barzel riveda il suo 
punto di vista. 

Erhard ha fatto dare l’annun- 
cio della candidatura in manie. 
ra solenne, come gli piace fare 
nelle grandi circostanze: ha fat- 
to leggere un annuncio al por- 
tavoce ufficiale del Governo, 
Von Hase, il quale ha premes- 
so «pro forma» che si trattava 
di un annuncio del Capo del 
Governo. «Il Cancelliere — si 
è sentito dire infatti dal porta- 
voce — ha deciso di porre la 
propria candidatura alla carica 
di segretario del partito della 
"C.D.U.”. Al suo ritorno da Pa- 
rìgi, egli ha voluto informarsi 
dello stato delle discussioni a 
proprosito dell’elezione del nuo- 
vo segretario. Nell'interesse e 
per un'efficace condotta del par- 
tito in politica interna e inter- 
nazionale, ed inoltre per una 
armonica cooperazione tra par- 
tito e Governo, il Cancelliere 
ha considerato che l'assunzione 
delle responsabilità del partito 
da parte del Cancelliere in ca- 
rica sia la migliore soluzione». 


I giornalisti che hanno assi- 
stito alla lettura dell’annuncio 
erano stupiti. Mai, in preceden- 
za, un portavoce governativo 
aveva letto un annuncio di par 
tito, e lo aveva fatto con tanta 


sicurezza e ufficialità, come ora 
Von Hase. Si doveva evidente- 
mente supporre che il Cancel 
liere aveva deciso, con quello 
annuncio, una nuova politica di 
partito, che seguisse in tutto e 
per tutto gli orientamenti della 
sua politica estera di Governo, 
di cui ci ha dato un vistoso 
saggio con i colloqui di Parigi. 
In altre parole, si può dire che 
la corrente «avanzata» della «C. 
D.U.», rappresentata da Erhard 
e da Schroeder, abbia deciso di 
non patteggiare più di volta in 
volta, il proprio atteggiamento 
con la corrente «tradizionailsta» 
di Adenauer e del capo dell’ala 
bavarese, Strauss, ma d’impor- 
Te d’ora innanzi il proprio pun 
to di vista. 


Michele Pavissich 


IL PICCOLO 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Londra — Il volto di Tarsîs, lo scrittore «pazzo» secondo Mosca, al suo arrivo in Granbretagna 


=== 


== 


PARTITO COL PERMESSO INSPIEGABILE (0 FORSE FIN TROPPO CHIARO) DI MOSCA - 


TARSIS LO SCRITTORE «PAZZO» 
NON TRADISCE A LONDRA LA SUA FAMA 


Ha criticato i due colleghi sotto processo in patria: non per aver detto male del regime 
ma perchè usarono pseudonimi - Il grave è che anche lui tempo fa fece la stessa cosa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

Lo scrittore sovietico Alezi 
Tarsis, transfuga con e8- 
so di evadere, arrivato la notte 
scorsa a Londra în aereo da 
Varsavia dopo una anticipata 
partenza da Mosca, ma con 
regolare passaporto rilasciato 
dalla Polizia del suo Paese, non 
sarà visibile fino a domani. La 
conferenza stampa che egli svol. 
gerà negli ufo: dell’editore lon- 
dinese Collins, che pubblicò 
molti mesi fa in inglese il suo 
famoso memoriale . romanzo 
«Ward Seven» — corsia nume- 
ro sette — dove sì racconta la 
storia di un gruppo di citta- 
dini sovietici chiusi in manico- 
mio per avere parlato male di 
Garibaldi, cioè dell’Unione So- 
vietica, dovrebbe riuscire più 
chiara e più completa delle 


ii 
= 


DRAMMATICA CORSA DI UN TRENO NEI PRESSI DI LONDRA 


PRENDE FUOCO UN VAGONE 
CINQUANTA PERSONE FERITE 


Non sono state le fiamme ma il panico a provocare le vittime 
Una trentina (sono le più gravi) si sono gettate dai finestrini 


Londra, 9 

Un incendio è scoppiato oggi 
a bordo di due vetture di un 
treno passeggeri, alla periferia 
di Londra, mentre il convoglio 
viaggiava a'circa 100 chilometri 
orari. Presi dal panico i viag- 
giatori delle due vetture (quel. 
le di testa) si sono gettati dal 
treno ancora prima che il per- 
sonale arrestasse il convoglio. 
Una cinquantina di persone so- 
no rimaste ferite, 33 abbastan- 
za gravemente. 

Uno dei viaggiatori ha dichia. 
rato: «Abbiamo visto del fumo 
e quindi delle fiamme uscire dal 
pavimento del vagone. Mentre 
alcuni viaggiatori si precipita- 
vano sui segnali d’allarme altri 
hanno infranto i vetri delle por- 
te per saltare sul terrapieno, 
benchè il treno fosse ancora in 
corsa». Le due vetture più mi. 
nacciate dall’incendio avevano 
a bordo 150 passeggeri. A quan. 
to sembra l’incendio è stato cau- 
sato dall’esplosione di un ser- 
batoio di nafta, situato sotto 
una delle due vetture. Il convo- 
glio era trainato da una loco- 
motiva «Diesel». 

‘Funzionari delle ferrovie han- 
no dichiarato che, probabilmen- 
te, l'esplosione del serbatoio è 
stata causata dal surriscalda- 
mento di un asse. 


FIAMME SUL MONTE ATHOS 
devastano un monastero 


Salonicco, 9 

Un incendio è divampato, 
questa mattina, nel celebre mo- 
nastero ortodosso di Vatope- 
diou, uno dei più venerati con- 
vent i del monte ‘Athos, Le 
fiamme, che sono state combat» 
tute per varie ore con l’inter- 
vento di pompieri, di reparti 
della gendarmeria e di elicot. 
teri dell'Esercito, hanno provo- 
cato danni all'edificio ed han: 
no distrutto almeno una parte 
della preziosa biblioteca la qua. 
le contiene antiche pergamene 
e manoscritti di inestimabile 
valore, All’opera di spegnimen- 
to hanno partecipato anche 
versi monaci, tre dei quali han- 
no riportato gravi ustioni, 

Le fiamme sono divampate 
nell’ala orientale dell’edificio, 
dove si trovano le celle dei mo. 
naci, poi, alimentate dal vento, 


si sono estese ad altre parti del. 


fabbricato; esse sono state, 
probabilmente, originate da 
Una stufa rovesciatasi sul pavi- 
mento di una cella. Il monaste- 
to di Vatopediou è uno dei più 
belli e più vasti tra i conven. 
ti della comunità del monte 
Athos. Costruito nell’anno 390 
d.C, dall'imperatore d’oriente 
Teodosio, contiene affreschi 
del’ 14.0 secolo, 

Il monte Athos, che attual- 
mente è abitato da alcune cen- 
tinaia.di monaci, fa. parte dello 
Stato greco ma è tra- 
to dalla «Santa comunità» os 
sia dai rappresentanti dei con. 
venti della penisola, una ven- 
tina, La zona è tuttora vietata 
alle donne, ai bambini e a 


chiunque, più in generale, ab. 
bia «il volto liscio» ossia non 
presenti barba, conformemente 
ad un rescritto dell’imperatore 
di Bisanzio, Costantino Mono- 
maco, del 1080, 


TROVATE ALTRE 15 SALME 


del disastro aereo di Tokio 


Tokio, 9 

I sommozzatori e i palombari 
hanno ricuperato oggi altri quin- 
dici cadaveri dal fondo della 
‘baia di Tokio: salgono così a 98 
le salme ricuperate del «Boeign 
727» della All Nippon Airways 
precipitato sei giorni fa con 133 
persone a bordo, 


mozze dichiarazioni fatte dallo 
scrittore al momento dello 
sbarco La notte scorsa Tarsis 
appariva stanchissimo. Cront- 
sti e fotografi tumultuavano 
intorno a lui, il suo editore lot 
dinese e il suo agente lettera 
rio belga, conte Antony Meeus, 
cercavano di sottrarlo alla res- 
sa. IO riuscirono @ 
infilarlo in un automobile in 
attesa e lo portarono a dormi- 
re al Ritz Hotel. 

Tarsis viene in Inghilterra, 
ufficialmente, per un corso di 
conferenze all’Università di 
Leicester sul tema: «L’atteggia» 
mento della critica verso gli 
scrittori realisti jrancesi del. 
l’Ottocento». E’ specialmente 
un ammiratore di Stendhal. Lo 
invito dall'Università di Leice. 
ster gli era giunto fin dal 1964, 
ma il passaporto sovietico gli 
è stato consegnato solo sabato 
scorso. Era una grazia inaspet- 
tata, soprattutto dato il mo- 
mento. Proprio domani comin- 
cia a Mosca il processo contro 
due scrittori sovietici, Andrei 
Sinyavski e Yuli Daniel, accu- 
sati di avere contrabbandato 
loro manoscritti fuori dell’Unio- 
ne Sovietica. Tarsis potrebbe 
essere accusato dello stesso 
reato. Egli deve inoltre la sua 
notorietà in Occidente alla sua 
incredibile polemica contro il 
regime comunista del suo Pae- 
se. In «Ward Seven», a parte 
il soggetto che è già per sè una 
satira tremenda, c'è un perso- 
naggio che dice qualcosa di 
questo genere: «La società so- 
vietica è l’immondezzaio della 
umanità». 

Tarsis decise dunque di ap- 
profittare di quello che chiama- 
va «un miracolo» partendo al 
pù presto da Mosca, il lunedì 
seguente, con un aereo che fa- 
ceva scalo a Varsavia, invece 
di aspettare quello di martedì 
che volava direttamente a Lon» 
dra. Già îl mondo dei letterati 
sovietici aveva preso ad. agi- 
tarsi e si domandava come Tar- 
sis potesse essere lasciato an- 
dare impunito all’estero men- 
tre sì processavano Sinyavsky 
e Daniel. La figlia del sessan. 
tenne scrittore, Natascia, col 
marito, andò @ salutarlo allo 
aeroporto, Varsavia, dopo Te 
nevi di Mosca, accolse lo scrit- 
tore con un clima già odoroso 
di primavera: «Il primo segno 


CON L'ENTRATA IN VIGORE DI UNA SERIE DI NUOVE RESTRIZIONI 


Da marzo in Svizzera 
ancor meno stranieri 


Prevista una limitazione di operai esteri in ogni azienda 
e una riduzione generale del 5 per cento del loro numero 


Ginevra, 9 

Una serie di nuove misure, 
tendenti a ridurre il numero dei 
lavoratori stranieri, entreran- 
no in vigore in Svizzera a parti- 
re dal prossimo mese di marzo. 
I rappresentanti dei Governi 
cantonali, riuniti nel palazzo fe- 
derale a Berna sotto ‘la presi- 
denza del consigliere Schaffner, 
hanno infatti approvato le mi 
sure previste dal Consiglio fede- 
rale e che, la scorsa settimana, 
erano già state sanzionate dai 
rappresentanti delle associazio- 
ni padronali e sindacali. 

A quanto è dato di sapere, il 
nuovo decreto-legge concernen- 
te la riduzione dei lavoratori 
«frontalieri» (che non influisco- 
no nella stessa misura dei non 
stagionali sul tasso di penetra- 
zione straniera), riprenderebbe 
per sommi capi le disposizioni 
adottate lo scorso mese di mar- 
zo prevedendo, in particolare: 

1). Una limitazione. per. cia. 


scuna azienda dell’effettivo dei 
lavoratori stranieri, in modo da 
impedire che la sostituzione di 
operai svizzeri i quali lasciano 
il loro. impiego provochi un 
aumento degli operai stranieri. 

2) Una riduzione del 5 per 
cento circa per tutte le azien- 
de (salvo alcune eccezioni per 
ospedali, case di cura, ospizî, 
personale di case private, ecc.). 

Il tasso di questa riduzione 
sarà stabilito tuttavia sulla ba- 
se dell'ultimo censimento ufft- 
ciale dei lavo«atori stranieri 
presenti in Svizzera. 


COMPIONO CENT'ANNI 
due gemelli americani 


Ventura, 9 
Sarah e Mattie Duckworth, 
probabilmente Ja coppia di ge 
melli più vecchi del mondo, ce- 
lebrano oggi il loro 100° com- 
pleanno nella casa di cura che 


li ospita, Sono nati il 10 feb- 
braio 1866 a Mount Vernon, nel. 
VIndiana, 


Venne scoperta a Beirut 


NAVE BULGARA CON ARMI 


Multa di.un miliardo 
Beirut, 9 

Le autorità doganali libane- 
si hanno multato di 5.400.000 
lire libanesi (circa un miliardo 
di lire italiane) il capitano, e 
gli agenti marittimi della nave 
da carico bulgara «Veliko Tir. 
novo» è bordo della quale fu se- 
questrato un mese fa un cari- 
co di contrabbando di 1500 fu- 
cili da guerra, La colossale 
multa riguarda anche la «Le- 
vant Express», alla quale erano 
destinate le armi. s 

TI mercantile è sotto seque- 
stro in attesa della conclusione 
dell'inchiesta, il suo comandan. 
te è stato arrestato assieme a 
cinque altre persone, 


dell'Occidente», egli commen- 
tò. Dopo avere prenotato il po- 
sto per il successivo volo .@ 
Londra, lo scrittore sovietico 
andò în giro a fare qualche 
compera con un giornalista in- 
glese che lo accompagnava, e al 
quale dobbiamo questi partico- 
lari del viaggio. 

Il momento più inquietante 
ju al momento di lasciare Var- 
savia. Il funzionario polacco che 
controllava i passaporti tratten- 
ne in esame quello di Tarsis 
per olire dieci minuti. Non era 
finita. Quando î passeggeri fu- 
tono invitati a imbarcarsi sul- 
l'aereo per Londra, il funziona- 
rio arrivò di corsa a chiedere 
di nuovo il passaporto di Tarsi 
Glì altri passeggeri proseguiro- 
no, la catena di accesso alla 
piattaforma d'imbarco fu riap- 
pesa ai gancì, e Tarsis e il suo 
accompagnatore inglese, Victor 
Luis, corrispondente da Mosca 
dell'«Evening News», dovettero 
attendere finchè il funzionario 
ricomparve con il passaporto e 
lo consegnò al titolare auguran- 
dogli buon viaggio. Berlìno, 
Bruxelles, le lucì notturne di 
Londra, un commento di Tar- 
sis: «che fortuna arrivare con 
tempo buono e potere ammira: 
re questo oceano di luci». Poi la 
tumultuosa accoglienza all'uero- 
porto, che un reporter inglese 
ha paragonato alle scene più 
pazze che avvengono nel mani- 
comio di «Ward Seven». 

Gli è stato domandato quan: 
do tornerà in Russia, se chiede- 
tà asilo politico, di che cosa 
parlerà a Leicester, e così via. 
A qualche domanda politicamen- 
te più scabrosa ha risposto che 
conta di stare tre mesi in In- 
ghilterra e poi di andare a Na- 
‘poli e a Grenoble dove è stato 
invitato da quelle Università. Ha 
confermato il giudizio negativo 
già espresso nei giorni scorsi 
sui due scrittori sovietici che 
stanno per essere processati, e 
che egli giudica bugiardi per 
avere pubblicato i loro libri al- 
l'estero sotto psedonimo. (Ma il 
«Guardian» ricorda che Tarsis 
pubblicò il suo primo libro in 
Inghilterra «The Bluebottle» — 
Il fiordaliso, che in slang signi- 
fica anche il poliziotto — con lo 
psedonimo di Ivan Valery). Si è 
detto felice di poter incontrare 
i suoî lettori inglesi ed ha rin- 


graziato per le molte favorevoli È 


recensioni che la sua opera ha 
ricevuto in questo Paese. Qual- 
che giorno fa ancora in Russia 
aveva dichiarato che avrebbe 
portato con sè il manoscritto 
di un altro suo romanzo anti- 
comunista: «Non lontano da Mo- 
sca». Ieri notte il suo agente 
letterario. belga ha aggiunto 
che Tarsis ha con sè ben 14 
manoscritti inediti, 

La posizione di questo scrit- 
tore verso le autorità del suo 
Paese è molto strana. Certe sue 
dichiarazioni appaiono incredi- 
bili. Quando glì è stato chiesto, 
per esempio, come spiegasse la 
concessione di fare quesio viag- 
gio a Londra, lo. scrittore ha 
risposto: «Le autorità sovieti- 
che avevano paura della mia 
‘presenza a Mosca alla vigilia del 
processo ai due scrittori». Poi- 
chè Tarsis li condanna per l’uso 
dello psedonimo, è vero e li giu- 
dica indegni del nome di scrit- 
tori russi, ma aggiunge: «La lo- 
ro azione è immorale, non cri 
minale. L’azione criminale è di 
coloro che li processano. Non 
sì dovrebbe sostituire la giusta 
reprimenda morale con un pro- 
cesso penale. Inoltre il processo 
dovrebbe essere aperto ai rap- 
presentanti della stampa mon. 
diale, Lo svolgimento del pro. 
cesso a porte chiuse dimostra 
solo la debolezza del regime so- 
vietico». i 

Quanto alla sua posizione per: 
sonale, Tarsis dichiara; «Sono 
venuto in questo Paese come 


CHINO ALESSI 
‘Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab, Tip, Triestino » Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diftusione 


scrittore russo per fare confe- 
renze e incontrare i miei letto- 
ri. Non sono venuto a chiedere 
asilo politico. Amo il mio Paese, 
la mia Russia, il mio popolo, e 
non addosso al popolo le ingiu- 
stizie della polizia. Sono stati 
î comunisti che mi hanno chiu- 
so in manicomio, non il popolo 


TUSSOY. 
E. G. 
TR 


* Mavifestavano contro gli S.0, 


TRE STUDENTI UCCISI 


dalla polizia dominicana 


San Domingo, 9 

Una sanguinosa dimostrazio. 
ne studentesca ha avuto luogo 
a San Domingo di fronte al Pa- 
lazzo nazionale: la polizia è in- 
tervenuta, sparando e lanciando 
bombe lacrimogene; tre studen- 
ti sono morti (due fratelli e una 
ragazza) e i feriti sono una 
quarantina. 

Circa 600 studenti avevano in- 
scenato la dimostrazione, per 
chiedere al Governo di ripren- 
dere l’assistenza finanziaria alla 
Università di San Domingo. Ma 
la dimostrazione si è trasforma. 
ta poco a poco, in una dimo- 
strazione antiamericana, e sono 
spuntati cartelli con la scritta 
«Yankee, go home», La polizia 
ha aperto il fuoco quando un 
gruppo di studenti ha tirato 
fuori una bandiera americana, 
dandole fuoco. 


AITINA MMS TI OTIS 
T Stamane, dopo breve iat- 

tia, si è spenta cristiana» 
mente 


Ada Jannis in Gall 


Straziate ne danno il doloro- 
so annuncio le figlie IDA con il 
marito dott. RENATO PERRO- 
NE e j figli FOLCO e FABRI. 
ZIO, PIERANNA con il marito 
dott. GIOVANNI de CASTRO, 
la nipote ADA COJAZZI DON. 
DA, il cognato prof, PIERO 
GALL e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 febbraio alle ore 15 partendo 
da via Udine 26. 

Cormons, 9 febbraio 1966 
{OTENSIDITI CIME DEAN 


Il 9 febbraio si è spenta 


Giovanna Bello 
ved. Pinguentini 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FALIERO con la mo- 
glie ROSETTA, la sorella, i fra- 
telli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 febbraio alle ore 14 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
NET TATO 


Il 9 febbraio si è spenta la 
nostra mamma e nonna 


Maria Saiz 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia PAOLA con il marito 
GIUSEPPE GIONECHETTI e 
i nipoti, 

I funerali seguiranno oggi 10 
febbraio alle ore 16 dal Cimitero 
di S. Anna, 

PARTENZE CILINDRI 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


caro 


" 
Antonio Dose 

i familiam ringraziano quanti 

in vario modo presero parte al 

nostro dolore, 

l’aiccslii cca 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra zia 


Letizia Davia 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


La nipote SILVANA e il marito 
PIETRO 


Giovedì, 10 febbraio 1966 


ali 


Dopo una vita dedita al 
lavoro e alla famiglia si è 
spento improvvisamente 


Giovanni Suttora 


Affrante ne ‘danno il trì- 
ste, annuncio la moglie MI 
RANDA, la figlia FLAVIA 
unitamente. ai parenti tutti. 


La benedizione della cara 
salma avrà luogo venerdì 11 
febbraio alle ore 10 nella 
Chiesa del Rosario da dove 
successivamente muoverà il 
funerale, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 9 febbraio 1966 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto GEM. 
MY BONAZZI FRAGIACOMO 
e famiglia. 


Prendono parte al lutto gli 
affezionati amici BENIAMINO 
e ELISABETTA ANTONINI, 


Prendono viva parte al lutto 
gli amici IOLE, IDA ROSAN. 
NA, e LUCIO FERRO. 


La Società «ITALIA» di 
Nav. si associa al lutto della 
famiglia per l'improvvisa 
scomparsa del compianto 


COMM. 
Giovanni Suttora 


già Capo della Sede di Trie- 
ste. 


Si associano al lutto: 
— BIBY e RENATO ROSTI. 


ROLLA 

‘— FRANCES ed ERNESTO SO. 
SPISIO 

— SOCIETA’ SPORTIVA DEL 
CARSO E DEI CAMPI DI 
GOLF 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione e il Collegio 
Sindacale della S.A.S.A, . SI- 
CURTA' FRA ARMATORI 
S.p.A, - TRIESTE anche a no. 
me dei Dirigenti e del Perso- 
nale partecipano con. profondo 
dolore al lutto per la scomparsa 


del 
COMM. 


Giovanni Suttora 


da molti anni Amministratore 
della Società, Di Lui e della Sua 
‘opera sarà serbato duraturo e 
grato ricordo, 


La Presidenza, la Giunta, il 
Consiglio Generale e i dipen. 
denti della FIERA DI TRIE- 
STE si associano con commos- 
sa partecipazione al cordoglio 
della Famiglia per l'improvvisa 
scomparsa del 


COMM, 


Giovanni Suttora 


che per un quadriennio ha retto 
la carica di Presidente dell’Ente 
con alto senso del dovere, sen- 
sibilità e dedizione, 


Il CORPO CONSOLARE DI 
TRIESTE partecipa con 
fondo cordoglio 
scomparsa del caro collega ed 


amico 
COMM, 


Giovanni Suttora 
Console di El Salvador 


condividendo il grande dolore 
della desolata famiglia, 


ll CENTRO SVILUPPO ECO. 
NOMICO DI TRIESTE parteci» 
pa commosso al dolore della fa- 
Miglia, ricordando l'opera da 
Lui svolta quale membro del 
suo Consiglio Direttivo, 


L'Accademia di Studi econo- 
mici e sociali «CENACOLO 
'TRIESTINO» partecipa con pro. 
fondo cordoglio al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del- 
l’Accademico Effettivo 


COMM. CAP, 
Giovanni Suttora 


Il Presidente, la Giunta e 
tutto il Personale della CAME- 
RA _DI COMMERCIO INDU. 
STRIA E AGRICOLTURA di 
Trieste partecipano con profon- 
do cordoglio l'improvvisa, scom: 
‘parsa. del Membro anziano di 
Giunta in rappresentanza del 
Settore marittimo 


COMM, 


Giovanni Suttora 


che per tanti anni dedicò la Sua 
appassionata ‘e tanto apprezza: 
ta collaborazione all'Ente came- 
tale e ad altre organizzazioni 
economiche triestine, 


La Società «AUTOVIE VE. 
NETE» prende viva parte al 
lutto, della. famiglia. per la 
repentina scomparsa del pro- 
prio Consigliere d’Ammini- 
strazione 

COMM. 


Giovanni Suttora 


La SOCIETA’ GINNASTICA 
TRIESTINA si associa al lutto 
ea famiglia per la dipartita 


COMM. 
Giovanni Suttora 


già apprezzato Consigliere del 
Sodalizio, 


La Direzione Provinciale: del PAR» 
TITO LIBERALE ITALIANO di Trie- 
ste, addolorata, annuncia la perdita 
del 

COMM. 


Giovanni Suttora 


suo stimato Consigliere per lunghi 
anni, 


Si associa la GIOVENTU’ LIBE- 


RALE ITALIANA di Trieste. 


Il ROTARY CLUB di Trieste 
partecipa con profondo cordo- 
glio al lutto della famiglia per 
la scomparsa del sonsocio 


GOMM. 


Giovanni Suttora 
RIDOTTE 
Dopo dolorosa malattia è 


mancata all’affetto dei suoi 
cari il giorno 8 febbraio 


Giovanna Cristofoli 
nata Pascolutti 


Lo anr.iunciano, a tumulazione 
avvenuta, il marito ANGELO, 
la figlia ANNA MARIA, il ge 
nero SILVIO RIGATTI, i nipo- 
tini, la suocera TERESA GUIL- 
LI, la cognata MADRE BENE. 
TICTA, il fratello, le sorelle e 
i parenti tutti. 

Un grazie particolare al Pri 
mario prof, Tagliaferro, ai sigg. 
Medici, alle Suore e a tutto il 
personale dell'Ospedale Maggio- 
Te Rep. paganti. 


Trieste .- S. Giorgio di Nogaro 


Si associano al dolore le famiglie 
AMORI CHINSI. 


T 


Il 9 febbraio si è spento il 
nostro caro 


Vittorio Bensi 


Con profondo dolore lo an. 
nunciano la moglie GIO- 
VANNA, i figli: LIDIA, GUI- 
DO e ADA, i nipoti e i par 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 10 febbraio alle ore 15.45 
partendo dalla Cappella di 
via della Pietà. 


(I.T.F. v. Zonta 3, tel. 38006) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie ZORATTI e PERISSI. 
NOTTO. 


Partecipano al dolore i nipoti 
GIORGIO @ GIOVANNI BEN- 
IL 
TOTI ZTL I ATI SIE 


ul 


Cristianamente è manca. 


to il 
DOTT. 


Virgilio Crismani 


[Lo piangono la moglie 
FERNANDA —PIANTELLI, 
con il figlio GIORGIO, le 
sorelle, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 


La salma sarà tumulata a 
Trieste venerdì alle ore 11 
nella tomba di famiglia. 


Torino, 9 febbraio 1966 


TRI ZI 
i L'8 febbraio dopo lunghe 

sofferenze si è spenta la no- 
stra cara 


Mercedes Kraos 
ved. Savoldi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello dott. ing. GUIDO 
con la consorte ALBERTA, i ni. 
poti GUIDALBERTA e GINO 
DE PASQUALE unitamente ai 
congiunti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.45 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 

Non fiori, ma opere di bene 
(Primaria Impresa Zimolo) 

IE EN ATE RT ENTE 


Il giorno 8 febbraio all’età di 90 
anni è mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Strukelj 
ved. Salamon 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIUSEPPE, la nuora EMILIA, 
le nipoti BRUNA e VILVIANA. 

Un sentito ringraziamento al me- 
dico curante dott. Giovanni Rovatti. 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
sub eta dalla Cappella di via della 

età. 


MARIA VITTORIA PELA. 
GATTI. commossa, ricorda 
l’umana figura di mons, 


Oliviero Foschian 
che tanto le fu vicino in un 
riodo particolarmente triste del- 
la sua vita, 


Monfalcone, 10 febbraio 1966 


Alberto lones 


sì è spento addì 8 febbraio lasciando 
nel dolore il figlio CESARE, la nuo- 
ta CONCETTA e la nipote LUISA 
in TIRRENI. 

Un grazie particolare al Consolato 
britannico per il suo affettuoso inte- 
ressamento. 

I funerali seguiranno oggi 10 feb- 
braio alle ore 11 dalla Cappella mor- 
tuaria dell’Ospedale dei Cronici 


La S.p.A. V.I.S. - Vetro Italiano di 
Sicurezza partecipa con profondo do- 
lore la scomparsa del 


DOTT. 
Giulio Reggiani 
Consigliere’ - Direttore Centrale 
tlella Società 


Milano, 9 febbraio 1966 
SEITE 


RINGRAZIAMENTO 


La FAMIGLIA nell’impossibi. 
lità di farlo singolarmente, sen- 
titamente commossa per le in- 
mumeri attestazioni di stima e 
di affetto tributate al loro caro 


«a mr 
Luigi Piva 
sentitamente quanti 
hanno voluto esserle vicini, 
Fiumicello, 10 febbraio 1966 


(Preschern, tel. 9155) 


He 


I 


Giovedì, 10 febbraio 1966 
r————_—_.rr__—_—_—r_————_—_—_—_—_—2p+F-____———————————————— 


A.B. APPARTAMENTO. stanza 
soggiorno cucinino bagno  ripo- 
stiglio poggiolo ascensore cen- 
tralnafta, affittasi pronto ingres- 
so zona Stadio. AGEP Crispi 14. 
211558 
A.B, INVESTIMENTO, vendon- 
sì appartamenti nuovi, tutti 
comforts, AGHP, Crispi 14. 
21151 S 
A:B. MATTEOTTI 23, visita og- 
gi 14-15, vendesi bellissimo ap- 
partamento VII piano, 2 stan- 
ze salone doppì servizi 2 pog- 
gioli centralnafta ascensore, 
pronto ingresso. 21147 S 
A.B, OCCASIONE, centralissi- 
mo, adatto anche investimento, 
2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, vastissima terrazza, riscal- 
damento, ascensore, vendesi 
causa trasferimento. AGEP., Cri- 
spi 14, 21145 S 
A.B. VERONESE (zona), ven: 
donsi appartamenti 1-6 stanze, 
comforts moderni, terrazze, se. 
miattici, facilitazioni pagamen: 
to, mutuo, accettansi aldisiani. 
AGP, Crispi 14. 21149 S 
A. CONTI, 2, 3 stanze, cucina, 
camerino bagno, cantina, ven- 
donsi 3.600.000, 4.000,000. ESPE- 
RIA, Imbriani 8. 21207 S 
A. PARAGGI piazza Malta nuo- 
vo splendido pronta entrata, 
panoramico, 3 stanze, doppi ser- 
vizi poggiolo ascensore central. 
nafta, isolazioni acustiche sca- 
rico immondizie, cantina; altro 
8 stanze, vendonsi facilitazioni 
pagamento; visitare ore 11-13, 15- 
17 giorni feriali via Artisti an- 
golo Donota rivolgersi cantiere 
primo piano. 21432 S 
A. ROIANO nuovo, pronto, VI 
piano, 3 stanze, cucina, bagno, 
2 poggioli vista mare, ascenso- 
re, centralnafta, soffitta, rifini- 
ture extra, vendesi 8.600.000. 
ESPERIA, Imbriani 8. 21207 S 


ALFA Romeo Giulia sprint Fiat 
1500 coupé, vendonsi con faci- 
litazioni, vis Galilei 20. 549 Q 
ALFA Romeo Giulia TI '64, 43 
Dr ‘km. unico RNRESETO) ven- 
lesi anche permutando con uti-| con possibilità di immediato 
litaria. Telef. 25083. 549 Qlinizio lavori, Si prega di speci- 
APPIA II, BMW 1962, 103 1963,|ficare elementi utili. Cassetta 
Special 1962, 103 Familiare, 103| 41369 R SPI. 

ì 1959, 1955, 500 1962, 1959. B0.| ———_————————————1tuz@l 
sco 20. 21111.Q|8 Case, ville, terreni L. 70 


A rate: 600 D ’62; 600 ’60; 500 NÎ x, 
’64: 1200 gran luce ’60; 1100 '56; A.AAA.AA.A.X. VENDESI DO- 
} 500 C. Valle 6. 21059 @ MUS pronto ingresso. CASA 
FIAT 850 coupé da immatrico- NOOO E no 
lare pronta. consegna, colore a 0 
\ scelta, cedo contratto, ritirando | t@1Tazza, PAGAMENTO  DILA- 
| eventualmente utilitaria. Telefo- ZIONATO_ VENDESI DOMUS 
nare 68990. 549 Q IMMOBILIARE GALLERIA 
FIAT 1300 ’62; Fiat 1100 ’58;| TERGESTEO, 35 
Fiat 1100 ‘55, ’56, vendonsi con A,A.A.A.A.A.A.X. VENDESI DO- 
facilitazioni: via Galilei 20. 549 Q | MUS_RERUGINO, PRONTO IN- 
GRESSO, 3 stanze cucina ba- 


FIAT 600 ’55, 95.000; visibile p. 

S. Francesco, TS 21331: telefo. | ENO, gabinetto poggiolo ascenso- 
nare 30527, 21191 Q re termonafta, pagamento dila- 
gna pronta, cede privato. Laz GESTEO. 538 


Ì Zaretto Vecchio 12. 42284 Q 
î FIAT 850, 13.000 km,, cedo pri-|A.A.A.A.A.A.AX. VENDESI DO- 
vato. Telefonare 734761, ore 14-| MUS casa. nuova COMBINA- 
16. 41399 Q| ZIONE, 2 stanze cucina riposti 
MOTOCARRO Ape nuovo mo-|glio bagno gabinetto poggiolo 
dello 350 si guida a 16 anni.|ascensore riscaldamento, 4 mi. 
Vespagenzia, tel. 28940, 41157 Q|lioni 500.000 VENDESI DOMUS 
RENAULT R8 ’63; Alfa Romeo | IMMOBILIARE GALLERIA 
Dauphine ‘61; BMW 700 ’62, ven- TERGESTEO, 53S 
donsi con facilitazioni; via Gal- | A.A.A,A.A.A.A.X. VENDESI DO- 
lilei 20. 549 Q|MUS in palazzina signorile VI- 
SIMCA Abarth 1150 cc 65 semi-|STA MARE, 2-3 stanze soggior- 
nuova occasione. Lazzaretto vec- |no cucina doppi servizi garage 
chio 12. 42982 | ascensore termonafta balconata 
SIMCA Duplica - Occasioni: 1190 | ripostiglio, FACILITAZIONI PA- 
special ’63, Simca 1000, Renau:t |GAMENTO VENDESI DOMUS 
R4L, 600 58 60 62 63, Simca 1300, | IMMOBILIARE GALLERIA 
1100 D 64, 500 N. Simca, Ariane | TERGESTEO. 53 S 
1300 6 posti, Anglia 64, Fiat 1300. | A.A.A. APPARTAMENTI in via 
Favorevoli condizioni pagamen- | Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
to. Lazzaretto veechio 12. ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
42284 @ | vizi, finiture accura , comforts 
VENDESI Esatau 70 q.li, bene | moderni, acqua calda centraliz: 
zata. Prezzi convenienti, ecce- 


gommato, motore riveduto, al 
migliore offerente. Tel. 815230. | zionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni: Cividin & Ro- 


21201 Q 
VENDESI 615 bene gommato, {senwasser, via Diaz 7, telefoni 
efficiente, con cassone. Telefo-|30088, 35107. 35 S 
nare 815230... 21201 Q | A.a.A. APPARTAMENTI di lus- 
VENDESI Giulietta anno '58,|so in palazzine con parco e 
ottimo stato, Tel. 732639. 21167 Q| vista panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di ‘pagamento fa- 
vorevoli. Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, te- 
lefoni 30088, 35107. 35 S 
A.A. APPARTAMENTI soleggia- 
ti, consegna marzo, 1-2-3 stan- 
ze, servizi, giardino, tutti com- 
forts, facilitazioni pagamento, 
via Salvi - Baiamonti, vende 
SENZA SPESE MEMTAZIONE, 
IMMOBILIARE GIULIANA, 
Piazza Dalmazia 3. Tel. 28300. 
A.A, GRETTA, palazzine signori. 
li, zona tranquilla, vista mare; 
appartamenti 3 stanze salone, 
cucina, massimi comforts, ter- 
Tazze, mansarde, giardino, ga- 
rage, vende SENZA SPESE ME- 
DIAZIONE IMMOBILIARE GIU- 
LIANA, piazza Dalmazia 3, tele- 
fono 28300. 21125.S 
A.A, TORRICELLI, appartamen- 
to stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, centralnafta, piano am- 
mezzato, vende IMMOBILIARE 
GIULIANA, Piazza Dalmazia 3. 
Tel, 28300. 21127 S 


SALONE parrucchiera vendesi 
occasione, primo piano, causa 
partenza. Tele. 90139. 21173 R 
SERIA impresa costruzioni esa- 
minerebbe progetto approvato 


appartamenti un negozio ven: 
desi o permutasi con apparta- 
menti Trieste. Telefonare 24102. 


ADRIATER: Ginnastica angolo 
Paduina, Corso costruzione edi- 
ficio condominio, disponibili sin- 
goli appartamenti, finiture ac- 
curate, ogni comfort. Agevola- 
zioni pagamento. Battisti 4. 4S 
ADRIATER: Roiano (viale Mi- 
ramare). Corso ultimazione com- 
plesso edilizio, singole disponi 
bilità, ogni comfort finiture ac- 
curate. Agevolazioni pagamento 
Battisti 4. 45 
ADRIATER: Giardino pubblico. 
Corso costruzione edificio con- 
dominio, appartamenti varie 
grandezze, finiture accurate ogni 
comfort; agevolazioni pagamen- 
to. Battisti 4. 4 

ADRIATER. Pronta entrata ‘ap- 
partamento nuovo, zona Ronche- 
to-Baiamonti, 2 stanze cucina, 
servizi, ogni comfort; agevola. 
zioni pagamento. Battisti 4.4 S 
AFFARONE 3 vani accessori li- 
bero vendesi. Pagamento 1 mi- 
lione 200 mila acconto saldo ra- 
teale. Visitare ore; 15-17 andro- 
na Campo Marzio 7, paraggi via 
Economo. 21432 S 


1100 D Familiare seminuova oc- 
casione, Lazzaretto vecchio 12. 
42282 Q 


R Cap: soc. cess, az. L. 70 


A.A. PRESTITE restituibili in 6, 
10; 86, 60, 120 :mensilità. Via 
Genòva 3. GAL 41692 R 
A. IPOTECHE, 10% annnuo, 
concedonsi rapidamente, Immo- 
bilfina. 24566, Mazzini 19. ORA- 
RIO: 16:19, Sabato 9.30 - 

s 4 


A. PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI: Assoluta riservatezza, 
Immobilfina. 24566 Mazzini 19. 

| ORARIO 16-19, sabato 9.30-12.30. 

j 41323 R 

i NEGOZI per lavanderie automa- 
tiche acqua e secco in vantag- 
giosissime posizioni in. Trie. 
ste offresi quale ottimo investi- 
mento di capitals rivolgersi va 
‘Bramante 10 tel. 93953. 5133 R 
PICCOLO negozio rionale, gran- 
de passaggio, vasta licenza con- 
fezioni mercerie, affitto mini. 
mo, vendesi, esclusi mediatori. 
Cassetta 41355 R SPI. 


IGNI 


per una vita più bella 
in una casa più comoda 


= 15-65 


CUCINE 1966 


le cucine per cucinare “in fretta e bene” 
CUCINA-LAMPO 


La cucina che fa risparmiare tempo e denaro alla padrona di casa: i bru= 
ciatori, di particolare concezione tecnica, cuociono in fretta le vivande per- 
ché sfruttano tutta la potenza termica del gas. Le piastre elettriche sono 
del tipo a riscaldamento rapido. 


CUCINA-LAMPO 
La cucina che rende più piacevole il lavoro della padrona di casa. Il for= 
no, d’eccezionale capacità, è dotato di un amplissimo cristallo temperato 
che permette. il continuo controllo dei cibi in cottura. Il termostato per la 
regolazione e il termometro per il controllo della temperatura del forno vi 


danno l'assoluta sicurezza di una perfetta cottura. 


| CUCINA-LAMPO 


La cucina che la padrona di casa mette subito in ordine. Il piano di la- 
voro, sagomato in modo da contenere | liquidi traboccati, è ribaltabile. Il 
mobile, in lamiera d’acciaio porcellanato, e le griglie, in ghisa smaltata 
metallizzata, si puliscono in un attimo. 


20 modelli a gas » elettricità = misti gas-elettricità » con girarrosto « da 
Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 


La cucina “in fretta e bene” è un’idea 


IGNIS 


lavatrici frigoriferi lavastoviglie congelatori cucine d’Italia 


83.000 a 94.000 lire 
8473 rivenditori 


A. STABILE MONFALCONE 4 


41014 S 


S| minuovi 2 stanze, saloncino cu- 


| ÎÎÎPrrFrrFTTe—T—T—T—€—{o|YTr—T—_t—T— —_m——i--@-zecn©J[ntieiitì 


AFFARONE libero, altro occu- 
pato 2 camere cucina accesso. 
ri, poggiolo, pagamento 900.000 
acconto, saldo piccole rate. Vi- 
sitare ore 15-17 Settefontane 59, 
traversale Settefontane. 27461 S 
AFFARONE 3 stanze accessori 
centralissimo libero giugno ven- 
desi pagamento 2.500.000 accon- 
to, saldo rateale. Visitare ore 
11-13 via Roma 12, II piano. 
27461 S 
AFFARONE camera cucina ac- 
cessori pronta entrata pagamen- 
to 900.000 acconto saldo picco- 
le rate, altri nuovi 1, 2, 3 stan- 
ve in costruzione vendonsi. Vi: 
sitare ore 11-13, San Patrizio 1, 
San Giacomo. 27463 S 
APPARTAMENTI signorili, dop- 
pi servizi, cantina, garage, fini. 
ture accuratissime, pronto in- 
gresso, vendonsi. Visitare via 
Romagna 9, dalle 8 alle 12, Telef. 
61732. 21095 S 
APPARTAMENTO occasione, li- 
bero, 2 camere, cameretta, ac- 
cessori, vendo; facilitazioni pa- 
gamento. Telef. 37568 ore 11-13, 


15-17. 21432 S 
APPARTAMENTO zona 


Ciami- 
cian, 2 stanze, stanzino, cuci- 
na, gabinetto, vende occasione 
Immobiliare Vesta, Gallina 4, 
730344, 21209 S 
APPARTAMENTO centrale 2, 3 
stanze accessori, acquisterei se 
occasione; inintermediari. Offer- 
te dettagliate Cassetta 41387 S, 


SPI. 
APPARTAMENTO centralissimo 
2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, vende 4.500.000. Immobilia- 
re CIVICA piazza S. Giovanni 4 
telef. 61712. 21225 S 
APPARTAMENTO vende Impre- 
sa: stanza soggiorno cucinino 
poggioli, V piano vista panora- 
mica mare; altro stanzetta in 
più. Ottime condizioni di paga- 
mento, mutui. Via Revoltella, 
capolinea 11. Telefonare 50059, 
ore ufficio. 42064 S 
CAMERE 2 cucina bagno ripo- 
stiglio, viale D'Annunzio vendia- 
mo. ‘Agenzia Foscolo 4 I piano. 
21129 S 
NELLA zona di Sistiana a 800 
metri dal mare verranno co- 
struite «villette giardino» da 3 
milioni 900.000 in poi, Per pre- 
notazioni telefonare ‘725233. 
21522 S 
PRONTO ingresso Piccardi, at- 
tici, appartamento 3-4 stanze sa- 
lone doppi servizi terrazze vista 
panoramica finiture signorili, 
vende Impresa. Telef. 94540. 
414198 
VENDESI bellissima mansarda 
grande soggiorno, l stanza, an- 
ticamera, cucinino bagninstalla- 
to, riscaldamento, ascensore. Te. 
lefonare 24701. 21201 S 
ZONA Navali, appartamenti se- 


cina, bagno, gabinetto, riposti. 
glio, 2 poggioli, cantina, termo- 
sifone, vendonsi prezzi conve- 
nienti. Scrivere Cassetta 41357 


S, SPI. 
Z. CONDOMINIO DUEMILA: il 
complesso supermoderno, Im- 
presa F.lli Zini, tel. 61116, 

41912 S 
Z. COMPLESSO SPLENDIDO. 
Appartamenti in palazzine siì- 
gnorili, 1-2-3 stanze salone cu- 
cina doppi servizi terrazza vista 
golfo vende direttamente im- 
presa F.lli Zini, Tel, 61116. 


41912 S 
U Matrimoniali L. 100 


MATRIMONIO sollecito, finan 
ziariamente ottimo, felicemente 
scelto, chiunque ed ovunque può 
concludere affidandosi a istitu- 
to familiare serio, esperienza 
trentennale, assoluta moralità. 
riservatissimo elenco circa tre- 
mila vantaggiose proposte ma- 
trimoniali. Scrivere: La Fami- 
glia, casella postale 3184, Milano. 
Chiedeteci spedizione. gratuita 

5103 U 


Vv Diversi L. 100 


AUTORIZZATO studio scientifi- 
co professore perito psicogra- 
fologo Ugo Trani. Imbriani 6, 
telefono 68605. Perizie, orosco- 
pi, consultazioni. Appuntamenti. 

21213 V 


———————————_____ei 


CONDIZIONI GENERALì 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisì economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av. 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza La S.P.I. ha la fa 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 


Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
fil pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane. pie 
na e intera agli inserenti. 

Le eventuali lettere o cim 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A MILANO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 
BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE’ — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 
CICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na: 
poleone, 21 
LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI — piazza Duomo 
ang. Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo. 
mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
ir, — passaggio S. Marghe 


ta 
VOLPARI I — piazza S. Ba. 
bila ang. Monforte 
SAF — n. 1, n. 2, n. 3, n.4, 
n. 5, n. 6,n.7,n8en.9 
della Stazione Centrale 


IL PICCOLO 


VAI TRANQUILLO... BEVI IN COPPA 


L' APERITIVO 
CHE VIDA 
LA TRANQUILLITÀ 


DEL BUON TEMPO ANTICO 


Come al bar, 

anche in casa 

potrete gustare 

il fresco e raffinato 
bouquet 

di Rosso Antico 

il grande aperitivo italiano 
prodotto con 

vini nobili e antichi. 


Rosso antico 

aperitivo digestivo naturale, 
si serve puro 

o long drink, 

con una scorza di arancia 
o di limone, 

ma sempre ben ghiacciato. 


